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L'anniversario dell'eroe conteso 
accende lo scontro Skopje-Sofia 
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L'ATTENTATO A GERUSALEMME 
Shabbat di sangue in Israele 
Palestinese fa strage in sinagoga 
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Quanto vale il cinema 
da Cagliostro al re 
«Trieste set perfetto» 
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Unseta Trieste 


Scuole Sauro-Spaccini 
Resta il braccio di ferro 
tra Comune e genitori 
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LA TRAGEDIA DI VIA MILANO 


LA GUERRA 


ss" (Cade dal tetto sin 
Neonazisti e vittime ai sacerdoti italiani 
Se Mosca e Kiev di imparare lo sloveno 
riscrivono la Storia SALVINI /APAG.29 


alla cena tra amici 
Muore a 34 anni 


La testimonianza del fratello: «Eravamo insieme 


Un palazzo bombardato a Kharkiv 
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Buon senso, 
allarme “policrisi” 
e cosa pubblica 


Filippo è salito per vedere da vicino un'antenna 56» 


Ha tentato di aggrapparsi a un appi- 
glio, un mattone sporgente, i davan- 
zali delle finestre, i tubi. Insomma 
qualcosa per frenare, attutire alme- 
no la caduta. I segni sono evidenti. 
Ma è stato un attimo. Filippo Novel- 


lo, trentaquattro anni, originario di 
Manzano, è caduto daltetto dello sta- 
bile di via Milano 11. Un volo di oltre 
trenta metri. 

E successo l’altra notte, attorno al- 
le due e mezza. Novello era a cena 


conil fratello Alberto e altri tre amici, 
ospiti in un appartamento al settimo 
e ultimo piano della palazzina. A un 
certo punto Filippo è uscito un mo- 
mentointerrazzo. 
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Ilvescovo Crepaldi 


Bruno, Liliana e gli altri 
1 194 triestini 
con più di cent'anni 
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Artemisia la ribelle 
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giocattoli e prima infanzia 
Trieste, via Battisti 6, galleria Fenice 
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Ildramma dell'Olocausto 


Il presidente della Repubblica ricorda la Shoah e mette in guardia dal pericolo dell'indifferenza 
«Quel terribile meccanismo non si sarebbe messo in moto senza consenso e apatia Morale» 


Il monito di Mattarella 


«Il negazionismo € la forma 
più subdola di razzismo» 


L’ANALISI 


Ugo Magri /ROMA 


i buon mattino, pri- 

ma che al Quirinale 

si celebrasse la Gior- 

nata della Memoria, 
Giorgia Meloniha fatto diffon- 
dere la sua condanna delle per- 
secuzioni contro gli ebrei. Fu- 
rono «l'abisso dell'umanità»; 
un male, ha aggiunto, da cui 
nemmeno l’Italia è stata im- 
mune «con l’infamia delle leg- 
gi razziali del 1938». Come 
Ignazio La Russa, seconda ca- 
rica dello Stato, nemmeno lei 
ha citato espressamente il fa- 
scismo (non mancheranno le 
occasioni). Comunque en- 
trambi hanno trovato parole 
adatte perrendere omaggio al- 
le vittime dell’Olocausto, ai 
«giusti» che tentarono di op- 
porsi all’«orrore» e a quanti 0g- 
gi ne tengono viva la memo- 
ria. Quindi sono saliti anche lo- 
ro sul Colle per la cerimonia 
che da 23 anni si rinnova ogni 
27 gennaio. 

Chi ha seguito la diretta 
Rai ne ha vissuto i momenti 
più intensi. L’attore Andrea 
Pennacchi ha letto pagine di 
Primo Levi, di Vassilij Gross- 
man, di Yankel Yakov Wier- 
nik. Uno dei sopravvissuti ai 
campi di sterminio, Ugo Foà, 
ha portato la propria toccan- 
te testimonianza. Brani musi- 
cali si sono alternati con gli in- 
terventi di Giorgio Sacerdoti, 
presidente della Fondazione 
Centro di documentazione 
ebraica, di Noemi Di Segni, 
presidente dell’Unione delle 
Comunità ebraiche italiane, e 
del ministro dell’istruzione e 
del Merito, Giuseppe Valdita- 
ra. Alla fine Sergio Mattarel- 
la, legando insieme passato e 
presente, ha spiegato perché 
occorre tenere viva la memo- 
riadella Shoah. 

Sul piano storico il presiden- 
te denuncia le colpe del con- 
formismo, cioè l’acquiescenza 
generalizzata che accompa- 
gnò lo sterminio degli ebrei. 
Certo «la parte maggiore delle 
responsabilità va attribuita a 
Hitler e Mussolini»; ma sareb- 
be troppo comodo assolvere 
tutti gli altri, a cominciare dai 
gerarchi di regime. La persecu- 
zione razziale poggiò su un 
complesso sistema di leggi e 
provvedimenti «concepiti da 
giuristi compiacenti». Inoltre 
vi furono «delatori, informato- 
ri e traditori che consegnaro- 
no le vite umane agli assassi- 
ni, per fanatismo o in cambio 
di vile denaro». E comunque, 
punta l'indice Mattarella, «il 
terribile meccanismo nonsi sa- 
rebbe messo in moto se non 
avesse goduto di un consenso, 
a volte tacito ma comunque 


diffuso, della popolazione». 
Un consenso che ebbe diverse 
intensità e svariate motivazio- 
ni. Il capo dello Stato ne elen- 
ca alcune: l'adesione incondi- 
zionata al culto del Capo, la 
paura di dissociarsi, l’apatia 
morale, la cinica indifferenza. 

Quanto di questo «confor- 
mismo» permane tra noi? Co- 
me ignorare il razzismo di cui 
traboccano i social network, 
autentiche fabbriche d’odio? 


Oppure il negazionismo che, 
per Mattarella, «del razzismo 
è la forma più subdola e insi- 
diosa»? Ei cori contro gli ebrei 
nelle curve degli stadi? E i ri- 
gurgiti di antisemitismo, di in- 
tolleranza, di «negazioni- 
smo» (anche quello preoccu- 
pa il presidente) in frange 
non marginali della politica? 
Ricordare le mostruosità di 
Auschwitz, di Treblinka, de- 
gli altri campi di sterminio, 


PS 


avverte Mattarella, è anche 
parlare di noi, di quello che 
siamo in un mondo dove an- 
cora si fanno guerre di domi- 
nio e si reprimono come le li- 
bertà fondamentali con ese- 
cuzioni sommarie. 

Ecco perché a suo avviso è 
bene mantenere in Costitu- 
zione l’attuale formula (che 
qualcuno contesta) sulla pari 
dignità tra tutti i cittadini. 
All’articolo 3 si precisa che de- 


Il presidente della 
Repubblica Sergio 
Mattarella celebra 
il Giorno della 
memoria. A sinistra |\ 
l'abbraccio 

con Edith Bruck, 
sopravvissuta 
&N adAuschwitz 


SERGIO MATTARELLA 


66 


Mai più 


a una cultura 

o una ideologia 
che inneggia alla 
superiorità razziale 


ve essere riconosciuta «senza 
distinzione di razza», e c'è chi 
scorge in queste parole un’in- 
volontaria concessione termi- 
nologica al razzismo, quasi 
l’implicito riconoscimento di 
unamostruosità. Mattarella pe- 
rònonèaffatto d’accordo. Ilrife- 
rimento alla razza fu voluto dai 
Costituenti, spiega, proprio 
«per manifestare in modo ine- 
quivocabile la distanza» tra la 
nuova Italia democratica e quel- 


Critiche per la nomina dell'ex prefetto di Roma Giuseppe Pecoraro, legato a Fdl 


Diede il via libera ai funerali di Priebke 
ora coordinerà la lotta all’antisemitismo 


IL PERSONAGGIO 


Luca Monticelli /ROMA 


1 prefetto Giuseppe Peco- 

raro non sembra essere il 

profilo ideale per fare il 

Coordinatore nazionale 
perlalotta contro l’antisemiti- 
smo. Il governo Meloni l’ha 
nominato giovedì sera, alla vi- 
gilia del Giorno della memo- 
ria, ma dubbi e perplessità si 
sono manifestati subito nel 
mondo ebraico, enonsolo. Pe- 
coraro, ex prefetto di Roma, è 
stato commissario all’emer- 
genza nomadi tentando di 
censireirom della Capitale su 
proposta dell’ex ministro Ro- 
berto Maroni, esi è reso prota- 
gonista di scelte controverse 
dopo la morte di Eric Priebke, 


il capitano delle SS condanna- 
toall’ergastolo perla strage del- 
le Fosse Ardeatine. Pecoraro 
diede il via libera alla celebra- 
zione dei funerali di Priebke in 
una chiesa dei Lefebvriani ad 
Albano Laziale e sospese l’ordi- 
nanza dell'allora sindaco che 
aveva vietato il passaggio della 
salma. Era 111 ottobre 2013 
quandoil prefetto fu costretto a 
tornare sui suoi passi, annullan- 
dole esequie di Priebke per pla- 
care i disordini scoppiati nel 
paese dei Castelli romani. L’an- 
no prima, Pecoraro aveva inne- 
scato una polemica con l’allora 
presidente della Comunità 
ebraica di Roma Riccardo Paci- 
fici, che chiedeva di innalzare 
lasicurezza dopo l'attacco anti- 
semita a Campo de Fiori contro 
i tifosi del Tottenham. Pecora- 
ro gli rispose seccato: «Roma 


vi 


Giuseppe Pecoraro 


non è Tel Aviv, non mi risulta- 
no razzi contro la comunità 
ebraica romana che non corre 
particolari rischi». 

Anna Foa, storica impegna- 
tasulfronte dellamemoriae fi- 
glia di Vittorio, commenta: 
«Sono stupita da questa nomi- 
na, voglio citare solo il proget- 
to di schedatura dei rom, poi 
abortito, che ricordava tanto la 
schedatura degli ebrei. Pecora- 


ro è stato candidato con Fd, 
partito che non ha mai rotto 
completamente i suoi ponti 
con la Repubblica di Salò, 
magari sarebbe meglio non 
si occupasse proprio di anti- 
semitismo». 

La presidente dell’Ucei, Noe- 
mi Di Segni, ha ringraziato Pa- 
lazzo Chigi per la nomina bloc- 
cata da tempo, e poi ha voluto 
esprimere «profonda ricono- 
scenza nei confronti di Milena 
Santerini», docente dell’Uni- 
versità Cattolica che ha ricoper- 
to il ruolo di Coordinatore na- 
zionalein precedenza. Le quali- 
tà della professoressa Santeri- 
ni «sono indubbie», sottolinea 
la presidente della Comunità 
ebraica romana Ruth Dure- 
ghello, certa però che Pecoraro 
saprà continuare il lavoro pro- 
fuso e «aumentare l’azione di 


GIORGIA MELONI 


66 


E nostro dovere 
far sì che memoria 
di quei fatti non 
si riduca aun mero 
esercizio di stile 


lache aveva commesso l’abomi- 
nio delle leggi razziali. Insom- 
ma, si tratta di un richiamo dal 
«grande significato», un modo 
«perribadire: mai più». Mai più 
a «un mondo dominato dalla 
violenza, dalla sopraffazione, 
dalculto della personalità, dal- 
le aggressioni, dalla guerra». 
E stata una cerimonia «toccan- 
te», ha commentato alla fine 
Meloniviatweet. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


contrasto all'odio antiebrai- 
conelnostro Paese». 
Tuttavia, al di là delle di- 
chiarazioni istituzionali, sta 
montando un po’ di scettici- 
smo perché l’ex prefetto della 
Capitale non pare avere una 
sensibilità spiccata sul tema 
dei diritti. Il 31 ottobre 2014 
Pecoraro aveva annullato le 
trascrizioni nel registro dello 
stato civile del Campidoglio 
dei matrimoni contratti da 
persone dello stesso sesso ce- 
lebrati all’estero. Intervento 
bocciato dal TardelLazio che 
accolse i ricorsi presentati da 
alcune coppie. Lui dribbla le 
polemiche e promette: «Imo- 
vimenti neofascisti e antide- 
mocratici vanno sciolti». Pro- 
mette di «lavorare con e sui 
giovani» e aggiunge: «Isegna- 
li di ignoranza e poca cono- 
scenza della storia sono frut- 
to anchedi cattivi maestri che 
usano i giovani come stru- 
mento. Vogliamo che il no- 
stro Paese abbia un’immagi- 
ne democratica e di rispetto 
reciproco, scevra da razzi- 
smooantisemitismo. La scuo- 
la e il calcio sono esempi di 
luoghiin cuiintervenire». — 
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Tra i 20 denunciati 
un coordinatore 
della Lega 


C'è anche Nicola Barreca, il 
nuovo coordinatore della 
Lega di Reggio Calabria, tra 
le venti persone denuncia- 
te dai carabinieri di Milano 
per le ingiurie postate sul 
web contro la senatrice Li- 
liana Segre. L'accusa conte- 
stata è quella di diffamazio- 
ne a mezzo telematico con 
l'aggravante delle motiva- 
zioni religiose, etniche o 
razziali. Le indagini sono 
partite il 6 dicembre scorso 
dopo l'esposto presentato 
dalla stessa Segre. Gli iden- 
tificati sono 17 uomini e 3 
donne tra Veneto, Calabria, 
Piemonte, Lazio, Lombar- 
dia. Tra i denunciati c'è an- 
che Chef Rubio — che su 
twitter ha accusato la sena- 
trice di non prendere posi- 
zioni sulla questione pale- 
stinese — oltre a medici e 
professionisti. Dietro gli at- 
tacchi non sono emersi 
gruppi organizzati, ma 
spesso contesti in cui ricor- 
rono idee No Vax, antisemi- 
te e antisioniste. — 


Il 


di non odiare 


Monica Serra / MILANO 


uando sei una 
<< ragazzina, € 
non hai più nul- 


la, a qualcosa ti 
devi attaccare. Così la prima 
notte ad Auschwitz notai una 
stellina nel cielo e mi attaccai 
a quella stella. La guardavo 
tutte le sere: dicevo finché tu 
brilli sarò viva anch’io. Non 
miha abbandonata mai». Co- 
me sempre la senatrice a vita 
Liliana Segre sceglie con cura 
le parole. Al Memoriale della 
Shoah, il Binario 21, sotto la 
stazione Centrale di Milano, 
in diretta su Rai Uno, accom- 
pagnata da Fabio Fazio, ieri 
sera ha ripercorso la tragica 
storia sua e delle centinaia di 
donne e uomini ebrei «con la 
sola colpa di essere nati» par- 
titi da Milano peri campi con- 
centramento. 

Un viaggio nel dolore, nel- 
la sofferenza della vita nor- 
male e agiata di una ragazzi- 
na di 13 anni «molto viziata, 
molto amata» che non capiva 
cosa le stesse capitando. Per- 
ché all'improvviso, nel 1938, 
dopo la seconda elementare, 
fu costretta ad abbandonare 
la scuola Ruffini. Espulsa e 
ignorata da quasi tutte le sue 
compagne di classe — «non 
era colpa loro, erano i genito- 
ri che non volevano avessero 
a che fare con noi ebrei» — 
tranne tre che, col registro di 
classe davanti, cita una per 
una: Maura Giuliana e Clotil- 
de, «le uniche che continua- 
vano a invitarmi a casa, con 
cuisonorimastain contatto», 
racconta la testimone dell’O- 
locausto. I momenti doloro- 
si, “incasa col padre Albertoei 
nonni paterni: «la mia era 
una piccola famiglia molto 
unita. Non avevo più lamam- 
ma, il nonno era malato e la 
nonna era una donna molto 


semplice che stava perdendo 
la testa davanti agli eventi». 
Poileleggirazziali, tutte le di- 
scriminazioni, il tentativo di 
scappare col padre, di metter- 
si in salvo in Svizzera, quan- 
do oramai era troppo tardi, 
18 dicembre 1943: «Mio pa- 
dre se lo sentiva — ricorda Se- 
gre — andò tutto storto, una 
maledizione». 

Respinti al confine da un 
soldato. Separati e incarcera- 


ti, prima a Varese, poi a Co- 
mo e infine a San Vittore, a 
Milano: «Quella prigione co- 
sì vicina a casa mia che rag- 
giungevo in bicicletta». Mai 
quella bambina di 13 anni 
avrebbe immaginato di finir- 
ci dentro, divarcare quella so- 
glia. In una cella minuscola, 
con due piccole brande, per 
lei e per il padre Alberto, che 
alla fine cedette la sua a una 
giovane coppia di sposini. «E 
quel secchio terribile all’ango- 
lo, peri nostri bisogni da fare 
a turno, davanti agli altri, co- 
me animali». Un'immagine 
terribile che Segre non smet- 
te di raccontare da quando, 
unica della sua famiglia so- 
pravvissuta ad Auschwitz, do- 
po 45 anni di silenzio — «per- 
ché la nostra storia era così in- 
credibile e infatti all’inizio 
non siamo stati creduti» — ha 
deciso di ricordare. Davanti 
ai ragazzi innanzitutto, nelle 
scuole, di diventare testimo- 


Lasenatrice Liliana Segre, 
sopravvissuta ad Auschwitz, ieri | 
î seraconFabioFazio al Binario 21 | 


La senatrice Liliana Segre 
sopravvissuta ad Auschwitz 
è tornata con Fabio Fazio 

al Binario 21 di Milano 
L'addio alla scuola, il carcere 
l'orrore della deportazione 
«Non riesco a perdonare» 


di Milano, Memoriale della Shoah 


—. i9I are 


ne della Shoah. 

Con l’aiuto di Fazio, Segre 
ha ripercorso quel giorno ter- 
ribile, il 30 gennaio del 1944, 
quando con altre 604 perso- 
neè stata caricata su un treno 
merci diretto ad Auschwitz. 
«Ho ancora pietà per quella 
bambina di 13 anni. Le urla, i 
pianti, i rumori dei treni so- 
prattutto in quel giorno si 
confondeva tra i calci e gli 
spintoni che ci davano». La se- 


natrice ricorda che suogni va- 
gone c’era scritto: «Al massi- 
mo 8 bestie, noi eravamo in 
quaranta, cinquanta, sessan- 
ta, costretti a rimanere in pie- 
di, in un angolo, per i sette 
giornie le sette notti del viag- 
gio. Con questo orrendo sec- 
chio, trattati come animali 
che stavano andando al ma- 
cello». E mentre ieri, in uno di 
quei vagoni in cui non è più 
voluta entrare accompagna 
Fazio a posare una pietra, la 
senatrice spiega che non è 
mai riuscita a perdonare—«in- 
vidio chi ci riesce, non ne so- 
no mai stata capace» — ma 
«quando sono tornata, e la 
mia vita è cambiata, e ho in- 
contrato l’amore, sono diven- 
tata madre, ho imparato col 
tempo e con tanto dolore a 
nonodiare. Perché l’odio non 
serve a niente, genera solo 
violenza». 

Dopo due anni di grande 
sofferenza, quando dal cam- 
po di concentramento, dove 
lavorava come schiava in fab- 
brica — «e fu la mia fortuna 
perché così riuscii a salvar- 
mi» — i carcerieri fuggendo 
gettaronole pistole, le loro ar- 
mi «fui tentata — ricorda Se- 
gre-ma in quel momento ca- 
pii che non ero come loro. Io 
ero stata amata tanto nella 
mia giovinezza, non potevo 
uccidere. Ero finalmente libe- 
ra». 

Di quei 602 uomini e don- 
ne partiti «nell’indifferenza 
di Milano: nessuno quella 
mattina si affacciò neanche a 
una finestra» tornarono solo 
22 persone. Tra loro c’era Li- 
liana Segre, non l'amato pa- 
dre Alberto. Alla sua memo- 
ria, nel corso della diretta, il 
sindaco Bebbe Sala ha annun- 
ciato di consegnare l’Ambro- 
gino d’oro, il riconoscimento 
più importante della città. — 
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I 16 grandiosi trek 


ad anello alla scoperta 


| delle Alpi Occidentali 


Meravigliose 
fotografie a colori 


DAL 28 GENNAIO 


DI ci 


SIMONE ANGIONI 


DEGLI ELEMENTI 


GRIBALDO 


La scienza degli 
elementi raccontata 
in pillole 


Scoprire gli elementi 
e le regole che li 
governano, ma anche 
le reazioni e gli altri 
fenomeni 
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Ildramma dell'Olocausto 


PIERO MAURO ZANIN 


Celibertiin mostra 


«È una data ormai entrata nella 
memoria collettiva, ma ancor più 
nel cuore della gente, quella del 
27 gennaio». Così il presidente 
del Consiglio regionale del Fvg, 


all è 

Piero Mauro Zanin, che annuncia: È N ci 
«Come Consiglio regionale abbia- |< 
mo pensato quest'anno a un'ini- | = 
ziativa artistica nel corso della A 
sessione d'Aula della prossima | = 
settimana. Il 2 febbraio invitere- LA GIORNATA Shi 
mo il maestro Giorgio Celiberti a rim scr | ma 
inaugurare una mostra in cui so- ; Discorsi. cortei | 
no raccolte alcune sue opere che | = RA N si u n 
riflettono sulla Shoah». insite 477 aeriflessioni = 

Mita sin sie Fa fi {Lo «@ ° ES Zi 

li * perricordare i 
CRISTIANO SHAURLI Nella foto in alto e in quella a de- 

stra (di Francesco Bruni) due mo- 

«Le scelte fatte» menti della cerimonia diieri alla Ri- 


siera di San Sabba in occasione del- 
$ laGiornatadella memoria. Nella fo- 
i toinbasso a sinistra, scattata da A 
Andrea Lasorte, la marcia silenzio- #7 
sa promossa dall'Aned dal Coro- 


«Non dimentichiamo mai che 
molti seppero scegliere, sem- 
plici cittadini, persone normali 
che non avevano gli strumenti 
e le opportunità di oggi, si op- 
posero, resistettero, decisero 
da che parte stare anche a co- 
sto della propria vita. Fare me- 
moria è anche non trasforma- 
re quei drammi e i gesti eroici 
in qualcosa di lontano». Sono 
le riflessioni del consigliere re- 
gionale del Partito democrati- 
co Cristiano Shaurli. 


SANDRA SAVINO 


«I tanti errori» 


«Trieste, come tante altre città 
italiane, ha vissuto in prima perso- 
na gli orrori della Seconda Guerra 
Mondiale. La Risiera di San Saba 
ne è un esempio concreto». Così 
il sottosegretario al Mef, Sandra 
Savino. «Ancora oggi, la memo- 
ria di queste vittime ci ricorda che 
non dobbiamo dimenticare gli er- 
rori e gli orrori del passato e che 
dobbiamo continuare a lottare 
contro ogni forma di razzismo e di- 
scriminazione, perché in forme di- 
verse, purtroppo, violenze analo- 
ghe succedono ancora oggi». 


L’oma 


neoalla stazione ferroviaria. 


gio alle vittime 


dell’orrore nazifascista 
«Trieste è convivenza» 


La solenne cerimonia ieri in Risiera in occasione del Giorno della Memoria 
Il sindaco Dipiazza: «L'odio seminato nel 1938 qui non ha attecchito» 


Francesco Codagnone 


Ricordare per conoscere, 
coltivare la memoria affin- 
ché l'odio non si ripresenti 
mai più. Su questi pilastri 
moralisiè celebrata ieri mat- 
tinata nella Risiera di San 
Sabba la tradizionale ceri- 
monia per il Giorno della 
Memoria, la ricorrenza isti- 
tuita perricordare lo stermi- 
nio e le persecuzioni del po- 
polo ebraico e dei deportati 
militari e politici nei campi 
nazisti. Il decoroela compo- 
stezza delle tante persone 
presenti all’interno di quel- 
lo che fu l’unico campo di 
sterminioinItalia hanno fat- 
to da silente accompagna- 
mento ai discorsi delle istitu- 
zioni civili e religiose inter- 
venute. 

La cerimonia ha preso le 
mosse con l’ingresso del 
gonfalone della città di Trie- 
ste, Medaglia d’oro al valor 
militare, e quello di Mug- 
gia, decorato della Meda- 
glia d’argento, e ancora il 


gonfalone della Regione 
Friuli Venezia Giulia e dei 
Comuni di Duino Aurisina e 
San Dorligo della Valle. 

Tra la folla, accanto alle 
autorità civili, militari e reli- 
giose, anche i superstiti dei 
campi nazisti e delle forze 
armate che presero parte al 
conflitto, partigiani e asso- 
ciazioni combattentistiche. 
Le migliaia di ebrei, sloveni, 
croati, italiani, oppositori 
politici e omosessuali vitti- 
me della Shoah sono state 
quindi commemorate con 
la deposizione di una coro- 
na d’alloro da parte del pre- 
fetto di Trieste, Pietro Signo- 
riello, del governatore del 
Fvg Massimiliano Fedriga e 
del sindaco di Trieste, Ro- 
berto Dipiazza. 

«A Trieste il nazismoe il fa- 
scismo hanno calpestato e 
ucciso quei principiinaliena- 
bili che sono il rispetto della 
vita e delle libertà» ha ricor- 
dato il sindaco Dipiazza, in 
Risiera al fianco del sindaco 
di Duino Aurisina Igor Ga- 


brovec. «Il Giorno della Me- 
moria, quest'anno, ha una 
luce ancora più forte e cal- 
da»ha detto il primo cittadi- 
no di Trieste, ripercorrendo 
poi le tappe di un percorso 
di«pacificazione e di verità» 
che hanno fatto sì che negli 
ultimi anni «si sia sempre 
più sopita la voce di coloro 
che usano la memoria solo 
perrinfocolare le divisioni». 
Tra queste, ha detto Dipiaz- 
za, l'aver tradotto in questa 
commemorazione il discor- 
so del sindaco in sloveno e 
l'omaggio con tutti i sindaci 
del territorio ai caduti nei 
luoghi della memoria. «Se 
nella nostra città nel settem- 
bre del ’38 è stato seminato 
il seme dell’odio — ha chiuso 
Dipiazza — è altrettanto ve- 
roche aTriestenonhaattec- 
chito, bensì è cresciuto forte 
l'albero dell'amore e della 
convivenza, dove culture, 
religioni, razze si trovano e 
incontrano, e insieme con- 
tribuiscono alla nostra cre- 
scita sociale, culturale ed 


Presenti le autorità 
civili, militari e 
religiose, i superstiti 
dei campi, partigiani 
e associazioni 
combattentistiche 

Il discorso del primo 
cittadino tradotto 
anche in sloveno. 
Assieme a lui a San 
Sabba tutti i sindaci 
del territorio 

Il presidente Fedriga: 
«Questa celebrazione 
sia un monito, perché 
il passato, se 
dimenticato, è 
destinato a ripetersi» 


economica». Poi è stata la 
volta dei riti religiosi, officia- 
ti dall’arcivescovo di Trieste 
Giampaolo Crepaldi, dal 
rabbino capo della comuni- 
tà ebraica Alexandre Melo- 
ni, da padre Rasko Radovic 
per la Comunità serbo orto- 
dossa, dal parroco Grigo- 
rios Miliaris per la Comuni- 
tà greco orientale, e dal pa- 
store Peter Ciaccio perle Co- 
munità evangeliche avventi- 
sta, elvetica, luterana e me- 
todista. 

A margine della comme- 
morazione il presidente Fe- 
driga ha poi ricordato che 
«se è vero che l’antisemiti- 
smo, almeno nell’Occidente 
democratico, rappresenta 
un fenomeno storicamente 
rilevante ma inattuale, al- 
trettanto non può dirsi in 
merito alla persistenza, in 
seno alle nostre società, di 
sacche di intolleranza, stri- 
sciante o manifesta, nei con- 
fronti delle comunità ebrai- 
che e di Israele». Il Giorno 
della Memoria, ha chiuso il 
governatore, «deve essere 
dunque un momento per ri- 
cordare le vittime della 
Shoah, ma anche per ram- 
mentare a noi tutti che il pas- 
sato, sedimenticato, è desti- 
nato aripetersi». 

AI termine della cerimo- 
niaè stata inaugurata la mo- 
stra “Rammentare le vitti- 
me, ammonire i viventi. La 
Risiera di San Sabba a Trie- 
ste negli scatti di Marino Ier- 
man”. Curato da Anna Kre- 
kic, l'allestimento è compo- 
sto da venti fotografie scat- 
tate nel 2020, che racconta- 
no la Risiera percorrendone 
gli spazi monumentali in un 
nitido bianco e nero, offren- 
done una contemplazione 
mutae solitaria. — 
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Il corteo dell'Aned dal Coroneo alla stazione 


Un centinaio di persone 
alla “marcia silenziosa” 
sul percorso dei deportati 


L’APPUNTAMENTO 


onostate un centina- 
io le persone che, nel 
primo mattino di ie- 
ri, hanno preso par- 
te alla “marcia silenziosa” 
organizzata dall’Aned (As- 
sociazione nazionale ex de- 
portati). Il senso di questa 
marcia, come ha ricordato 
il presidente della sezione 
locale dell’Aned Franco Ce- 
cotti, è proprio quello di ri- 
cordare il percorso che i de- 
tenuti politici erano costret- 
ti a fare fino alla stazione 
ferroviaria, da dove partiva- 
noi treni destinati ai campi 
di sterminio del Nord Euro- 
pa. La camminata, il cui ri- 
spettoso silenzio è stato di- 
sturbato soltanto dalle inso- 
lenti raffiche di bora, è ini- 
ziata dalle carceri del Coro- 
neo, dove fra il 1943 e il 
1945 venivano condotti i 
prigionieri catturati dai na- 
zistiedailoro collaborazio- 
nisti dopo i rastrellamenti 
(in questo carcere veniva- 
no rinchiusi i minorenni, 
mentre le donne di solito 
venivano condotte in quel- 
lo dei Gesuiti, nella chiesa 
di Santa Maria Maggiore). 
Il corteo è quindi sfilato 
verso piazza Oberdan, pas- 
sando sotto i portici del nu- 
mero civico 6, dove sempre 
nei 20 mesi di occupazione 


nazista della città, era pre- 
sente il comando della SS e 
della Gestapo, luoghi di ter- 
ribili torture, per poi prose- 
guire su via Ghega, dove 
nel 1944 furono impiccati 
perrappresaglia dai nazifa- 
scisti 51 ostaggi. 

La marcia silenziosa si è 
conclusa sul lato sinistro 
della stazione centrale, do- 
ve un bassorilievo dell’arti- 
sta Giovanni Talleri (an- 
ch’egli deportato nei campi 
nazisti) ricorda i tanti pri- 
gionieri che venivano lì con- 
centrati prima di essere ca- 
ricati sui treni che li avreb- 
bero portati ai lager. Qui, 
all'altezza del binario 1 del- 
la stazione, è stata posta 
una corona d’alloro sotto la 
lapide che ricorda quegli 
avvenimenti. «Spiace che 
da quest'anno sia iniziata 
la fase post testimonianza 
diretta - questo il rammari- 
co di Cecotti - perché per 
motivi anagrafici è sempre 
più difficile far venire testi- 
moni diretti ad avvenimen- 
ti come questo. Nonostan- 
te ciò, cerchiamo di conti- 
nuare a trasmettere i ricor- 
di di questi avvenimenti al- 
le nuove generazioni». An- 
che ieri, infatti, erano pre- 
senti due scolaresche che 
hanno percorso in silenzio 
l’intero tragitto della mar- 
cia. — 

LO. DE. 


PIERPAOLO ROBERTI 


«Pagina cupa» 


Di una delle pagine più cupe della 
storia dell'umanità ha parlato 
Pierpaolo Roberti: «la memoria si 
rafforza conle iniziative proposte 
dalla Regione, ma non si esauri- 
sce al tramonto. Ogni giorno nel 
mondo si registrano crimini, vio- 
lenze, guerre e repressioni che 
rappresentano un passo indietro 
cherischia di portarci all'oblio del- 
la Shoah. Non possiamo permet- 
terci neanche di sottovalutare i 
negazionismi o quelle discrimina- 
zioni, anche sottiili, figlie della radi- 
ce maligna dell'Olocausto». 


ANTONELLA GRIM 


«Dovere etico» 


«Oggi come ogni anno ho parte- 
cipato alla solenne cerimonia 
che si è tenuta alla Risiera di 
San Saba. E dovere etico, mora- 
le, politico esserci. Saremo sem- 
pre accanto alla Comunità ebrai- 
ca della nostra città in particola- 
re. Non solo oggi, ogni giorno 
per fare memoria dell'orrido in- 
fernale dell'Olocausto e sceglie- 
re, sempre sopra ogni cosa, la 
supremazia della persona». Co- 
sì Antonella Grim di Italia vi- 
va-Terzo polo. 


MASSIMO MORETUZZO 


«Non accada più» 


«Quest'anno la Giornata della me- 
moria si colloca in un contesto in- 
ternazionale drammatico, in cui 
la guerra si è riaffacciata in Euro- 
pa e tante persone soffrono a cau- 
sa della violenza e della fame. Fa- 
re memoria significa ricordare 
quello che è successo in questo e 
in altri luoghi, ma anche capire 
che questo non deve più succede- 
ree che dobbiamo fare tutto il pos- 
sibile per evitare che l'ingiustizia 
ela sopraffazione dei deboli si ve- 
rifichino ancora». Così il consiglie- 
reregionale Massimo Moretuzzo. 


Il dramma dell'Olocausto 


Le lettere dell'imprenditore triestino sopravvissuto ai lager 
sono scaricabili online e fruibili nella casa-museo di San Giacomo 


La disperazione dell'alba 
cibagnineldisinfettante 
Il viaggio nell'abisso 

nel diario di Brovedani 


ILRACCONTO 


MICOLBRUSAFERRO 


1 primo giorno 

ogni rumore di 
<< passi nel corrido- 

io ci faceva sus- 
sultare. Venivano a prelevar- 
ci? Era giunta la nostra ora? I 
passi non rallentavano e si 
smorzavano in lontananza. 
Un momentaneo respiro di 
sollievo: dovevano essere i 
panettieri del carcere che 
all’albasirecavano allavoro. 
Furono, quelle dell’alba, le 
ore della disperazione. Poi, 
quando i primi raggi del sole 
indorarono il tetto della casa 
di fronte, ringraziai Iddio 
per avermi concesso di vede- 
re ancora una volta, dalle 
sbarre della finestra, un qua- 
dratino di azzurro». 

Così il triestino Osiride 
Brovedani descrive nel suo 
diario la prigionia e la depor- 
tazione, uno scritto persona- 
le diventato unlibro, dal tito- 
lo “Da Buchenwald a Belsen. 
L’inferno dei vivi. Memorie 
diun deportato 76360”, libe- 
ramente scaricabile dal sito 
della Fondazione a lui intito- 
lata o reperibile nella sua ca- 
sa-museo di San Giacomo. 

Un capitolo forte, pieno di 
dolore, è l’arrivo a Bu- 
chewald. «Alle 6 del matti- 
no, dopo un viaggio durato 
tre giorni, vennero aperti gli 
sportelli del carro ferrovia- 
rio e ci fecero scendere. Ci at- 
tendeva mezza dozzina di 
uomini delle S.S. comandati 
da unbrutto ceffo con un ran- 
dello in mano, il quale, ordi- 
nando di metterci per cin- 
que, cominciò a menare duri 
colpi di bastone sulla schie- 
na di quelli che non erano 
perfettamente allineati. Do- 
po averci squadrati con di- 
sprezzo, diede l’ordine di 
marcia. Abbandonammo la 
stazioncina terminale della 
13 linea Weimar-Buchen- 
wald, avviandoci verso il 
campo. A un crocevia notai 
uncartello, in cui erano raffi- 
gurati un prete, un borghese 
e un ebreo. La freccia indica- 
vaun grande portale, sul qua- 
le si leggeva la scritta: “A cia- 
scuno quel che si merita”». 

Il portone del campo si 
apre per Brovedanie pertan- 
te altre persone, «baracche 
allineate, via vai di uomini 
vestiti d’una specie di pigia- 
ma a strisce verticali grigie e 
azzurre. Ogni tanto un mili- 
te delle S.S. con una frusta in 
mano. Un’atmosfera indefi- 
nibile di colonia per crimina- 
li o condannati ai lavori for- 


ii 

IL RITRATTO 
L'IMPRENDITORE TRIESTINO 
OSIRIDE BROVEDANI 


Nel racconto, quella 
‘x'' sul vestiti 

«che sembrava 
confermare 
l'annullamento della 
nostra personalità» 


«Il primo giorno ogni 
rumore di passi nel 
corridoio ci faceva 
sussultare. Venivano 
a prelevarci? Era 
giunta la nostra ora?» 


zati che ci fece sbalordire. Mi 
colpì subito particolarmente 
un cupo caseggiato in matto- 
ni, sormontato da un grosso 
comignolo altissimo, rettan- 
golare: era - come nontardai 
ad apprenderlo — il cremato- 
rio». Il gruppo del quale face- 
va parte il triestino, viene fat- 
to spogliare di tutto, per pas- 
sare poi da uno stanzone 
all’altro dove «una ventina 
dibarbieri—anche questi evi- 
dentemente deportati — pro- 


cedette con tosatrici elettri- 
che a privarci letteralmente 
di tutti i peli del corpo. Indi 
fui introdotto in un altro re- 
parto, quello delle docce; ma 
primadi poterne godere il be- 
neficio, uno per uno venim- 
mo obbligati ad immergerci 
in una vasca contenente di- 
sinfettante. Calzati zoccoli 
di legno fui successivamente 
condotto in un altro vasto 
ambiente. Come passavamo 
lungo un bancone, altri dete- 
nuti ci gettavano al volo una 
camicia, un paio di calzoni, 
un berretto ed una giacca 
borghese con dipinti sulla 
schiena una croce a forma di 
X, che sembrava confermare 
l'annullamento — da me già 
precedentemente intuito — 
della nostra personalità. 
Uscendo eravamo ridotti si- 
mili a un branco di cenciosi, 
molti dei quali irriconoscibi- 
li di fronte a quelli di un’ora 
prima». Poco dopo a Brove- 
dani viene assegnato un nu- 
mero. Da Buchenwald verrà 
portato a Dora e Belsen. Da 
quell’inferno, a differenza di 
tanti altri, riuscirà a uscirne 
vivo. Diventerà poi un im- 
prenditore di successo e un 
benefattore. Una parte del 
museo che racconta la sua 
storia, visitabile gratuita- 
mente, ogni anno suscita l’e- 
mozione ditantivisitatori. 
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Putin accusa Kiev di "neonazismo", Zelensky: «Siamo noi le vittime, no all'indifferenza» 
I russì continuano con i raid indiscriminati, la popolazione chiede più armi e subito 


eri la guerra contro Hitler, 
oggi “operazione milita- 
re speciale” contro «i neo- 
nazisti ucraini». Vladimir 
Putin ha scelto il Giorno della 
Memoria per rompere il silen- 
zio ed esaltare, ancora una vol- 
ta, la sua guerra, celebrando i 
soldati russi che «oggi come al- 
lora stanno coraggiosamente 
combattendo contro il male». 
Il riferimento retorico non è 
nemmenovelato. 

Da Kiev, il presidente ucrai- 
no Volodymyr Zelensky, di 
origine ebraica, ha risposto 
conla commemorazione a Ba- 
bi Yar, uno dei più importanti 
memoriali dell'Olocausto in 
Europa. Nel silenzio della ca- 
pitale raccolta attorno al mo- 
numento che ricorda il massa- 
cro nazista di 33 mila ebrei 
ucraini, Zelensky ha onorato i 
milioni di vittime dell’Olocau- 
sto, ammonendo poi che «l’in- 
differenza uccide come l’o- 
dio». Il memoriale era stato col- 
pito dalle bombe russe lo scor- 
so primo marzo: «Bisogna esse- 
redeterminatia salvare chi l’o- 
dio cerca di distruggere - ha 
detto Zelensky -. L’indifferen- 
za e l'odio sono sempre in gra- 
do di creare insieme solo il ma- 
le. E per questo che è così im- 
portante che coloro che han- 
noacuorela vita mostrino de- 
terminazione quando sitratta 
di salvare coloro chel’odio cer- 
cadidistruggere». 

Ieri, per la prima volta, la 
Russia non è stata invitata alla 
cerimonia di Auschwitz-Birke- 
nau, percommemorare la libe- 
razione del campo di stermi- 
nionazista da parte dell’Arma- 
ta Rossa nel 1945. Una decisio- 
ne condannata dal rabbino ca- 
po della Russia Berel Lazar, 
che ha parlato di «un’umilia- 
zione», ma difesa dal premier 
polacco Mateusz Morawiecki, 
che ha accusato Putin di «co- 
struire nuovicampia Est». 

Dal Cremlino intanto sono 
arrivate nuove accuse a Joe Bi- 
den. Secondo il portavoce 
Dmitry Peskovil presidente de- 
gli Stati Uniti potrebbe risolve- 
re rapidamente il conflitto 
usando «la sua capacità di da- 
re istruzioni al regime di Kiev» 
invece «sceglie la strada di 
pompare ulteriormente armi 
inUcraina». 

E mentre arriva la notizia 
che nelle quattro regioni ucrai- 
ne occupate e annesse dalla 
Russia verrà ordinato di utiliz- 
zare il fuso orario di Mosca, i 


JULIA KALASHNYK-MONICA PEROSINO 


Kiev: «FI16 presto nei nostri cieli» 
Berlino: «Questione fuori discussione» 


Leksiy Danilov, se- 

gretario del Consi- 

glio per la sicurezza 
ucraina, ha pubblicato suFa- 
cebook un video con un cac- 
cia F-16 accompagnandolo 
con la frase «presto nei cieli 
dell'Ucraina». Lo riporta 
Ukrainska Pravda facendo 
notare come questo possa es- 
sere un segnale di un futuro 
invio di aerei da combatti- 
mento a Kiev da parte 


dell’Occidente. 


Zelensky, 
dopo l’okall’invio di carri ar- 
mati, aveva fatto espressa ri- 
chiesta agli alleati occidenta- 
li di fornire aerei militari. La 
Casa Bianca «non è sorpre- 
sa» dalla richiesta ucraina di 


caccia F-16 e di capacità ae- 
ree «in generale», ha detto il 
capo della Comunicazione 
del Consiglio per la Sicurez- 
za nazionale Usa, John Kir- 
by, che però ha chiarito che 
almomento «non ci sono an- 
nunci» da fare da parte di 
Washington. «Siamo in co- 
stanti conversazioni e di- 
scussioni con gli ucraini ri- 
guardo alle loro necessità», 
ha riferito. «Reputo che sia 
fuori discussione», ha detto 
invece il ministro tedesco 
della Difesa, Boris Pistorius 
(foto) alla Sueddeutsche 
Zeitung: «Gli aerei da com- 
battimento sono sistemi 
molto più complessi dei car- 
ri armati e hanno una porta- 
ta e una potenza di fuoco 
completamente diverse». — 


Il ricordo bi Yai 
Zelensky ha commemorato 
l'Olocausto almemoriale 
del Babi Yar. Conlui 

gli ambasciatori 

di Germania, Usa, Gran 
Bretagna, Italia, Polonia, 
Belgio, Spagna. 

Sotto, soccorritori 

tra le macerie di Kharkiv 


Mosca alla Lettonia: «L’ambasciatore 
ha due settimane per lasciare il Paese» 


oscaha dato due set- 
timane di tempo 
all’ambasciatore 


della Lettonia per lasciare la 
Russia. Lo ha annunciato il 
ministero degli Esteri russo 
citato dall’agenzia Ria Novo- 
sti. La decisione è stata pre- 
sainrisposta alla analoga de- 
cisione del governo di Riga 
di espellere l'ambasciatore 
russo abbassando il livello 
delle relazioni diplomati- 


che. Quello conla Lettonia è 
solo l’ultimo degli scontri di- 
plomatici tra Russia e Euro- 
pa con il gruppo dei Paesi 
baltici, insieme con la Polo- 
nia, in prima linea. Pochi 
giorni fa Mosca ha espulso 
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raid missilistici continuano a 
mietere vittime. Sei persone 
sono morte nella regione di Do- 
netsk, due a Kherson e due nel- 
laregione di Kharkiv. 

Ieri notte a Kharkiv le sirene 
antiaeree sono scattate quat- 
tro volte, per riprendere a ulu- 
lare incessantemente dalle 8 
di mattino. Dall’inizio dell’in- 
vasione russa nella regione l’al- 
larme è scattato 1.657 volte, 
anche per 58 giorni di fila, se- 
condo l’applicazione locale 
alerts.in.ua. 

Ma la città si sta ripopolan- 
do, e molti ucrai tornano a ca- 
sa, nonostante i raid e le interru- 
zioni di corrente. Uno di loro è 
Maksym, 45 anni, che lavora 
nel settore della comunicazio- 
ne e aiuta l’esercito ucraino, 
specialmente con donazioni in 
denaro. «Per il mio complean- 
no - racconta - ho fatto una rac- 
colta fondi per un mio amico 
soldato, aveva bisogno di diver- 
si tipi di rifornimenti per la sua 
unità». Maksym è solo uno dei 
milioni di ucraini che contribui- 
scono come possono affinchè 
l’esercito possa respingere l’as- 
salto russo. Chi non combatte 
raccoglie denaro attraverso va- 
rie fondazioni, che a loro volta 
comprano attrezzature di base 
per i soldati, droni, kit medici, 
autoveicoli. Secondo la banca 


l'ambasciatore dell’Esto- 
nia, accusandola di portare 
avanti una politica di «tota- 
lerussofobia». E all’inevita- 
bile risposta uguale e con- 
traria di Tallinn si è aggiun- 
ta quella della Lettonia, 
che ha anch'essa ordinato 
all’ambasciatore russo di la- 
sciare il Paese. La Lituania 
aveva espulso l’ambasciato- 
re di Mosca già nell’aprile 
dell’anno scorso, dopo le 
accuse rivolte dall’Ucraina 
alle forze russe peril massa- 
crodicivili a Bucha. «Il regi- 
me estone ha avuto quello 
che meritava», scrive su Te- 
legramla portavoce del mi- 
nistero degli Esteri russo, 
Maria Zakharova, sulla de- 
cisione di espellere l’amba- 
sciatore di Tallinn. — 


centrale ucraina gli ucraini han- 
no già donato «milioni di dolla- 
ri», ma è impossibile quantifica- 
rela cifra esatta. Oltre agli sfor- 
zideicivili, il Paese conta molto 
sul supporto militare dei part- 
ner occidentali: servono armi 
pesanti, tra cui sistemi missili- 
stici a lungo raggio, aerei e cari 
armati, per poter liberare terri- 
tori occupati e fermare la nuo- 
va possibile offensiva russa, 
che sarebbe ormaiimminente. 

«La controffensiva ucraina 
portata avanti solo con artiglie- 
riaefanteriaè impossibile, è ne- 
cessario formare il cosiddetto 
“pugnocorazzato”, conicariar- 
mati. E con il supporto aereo», 
dice Serhiy, 40 anni, volonta- 
rio di Kharkiv, che in questi gior- 
nidistribusice cibo e aiuti uma- 
nitari. 

Dopo il via libera di Berlino, 
Ucraina dovrebbe ricevere 14 
Leopard 2 dalla Germania e lo 
stesso numero dalla Polonia, 
nonché 14 Challenger 2 dalla 
Bretagnae31 Abramsdagli Sta- 
ti Uniti. Anche Madrid pare ora 
pronta a fornire all’Ucraina car- 
riarmati Leopard 2. 

Con la questione dei carri ar- 
mati risolta, i leader ucraini 
hanno rinnovato i loro appelli 
pubblici per i caccia occiden- 
tali, soprattutto per i jet da 
combattimento F-16. Di re- 
cente il ministro degli Esteri 
ucraino Dmytro Kuleba ha 
scritto su Facebook che gli 
amici dell’Ucraina stanno già 
lavorando alla questione del- 
la fornitura di aerei F-16, non 
specificando, pero, di che Pae- 
se europeo si tratti. E i civili 
continuanoa fare pressione co- 
me possono: c'è chi lancia ap- 
pelli sui social, chi organizza 
flash-mob per ottenere carri e 
jetin grado di fermare l’offensi- 
vaedifendere icieli. 

A partire dall’inizio dell’an- 
no gli attacchi russi con droni e 
missili hanno inflitto nuovi 
danni al sistema energetico 
del Paese, già al collasso. La si- 
tuazione è complicata dal fred- 
do, perché il consumo di elet- 
tricità aumenta. Le città attua- 
lemente più sotto pressione so- 
no Odessa, Lviv, Vinnytsia, Ky- 
iv, Sumy ePoltava.— 
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>” Crosetto: «Coni russi a Kiev 
essa SCOPpia la Guerra mondiale» 


Vertice con il ministro francese: Parigi chiede tempo per l'invio del Samp/T 
A giorni il sesto decreto armi ma il viaggio a Kiev di Meloni potrebbe slittare 


ROMA 


lsesto decreto armi arri- 

verà la prossima setti- 

mana.Loha annunciato 

il ministro della Difesa 
Guido Crosetto ed è il rega- 
lo che Giorgia Meloni vor- 
rebbe portare in dote a Volo- 
dymyr Zelensky, nel suo 
viaggio a Kiev. Il condiziona- 
le, in questo caso, diventa 
d’obbligo perché non è anco- 
ra chiaro se l’annunciata vi- 
sita nella capitale ucraina si 
terrà la prossima settima- 
na, come sembrava ormai 
certo. Da Palazzo Chigi fil- 
tra pochissimo, ma pare che 
perragioni di sicurezza, con 
i russi che si stanno incatti- 
vendo, i servizi segreti sta- 
rebbero valutando un rin- 
vio. Nelle prossime ore si ca- 
pirà qualcosa di più. 

In realtà, il principale 
obiettivo della premier è di 
celebrare con Zelensky, in 
terra ucraina, l’invio di una 
fornitura in particolare. Lo 
chiamano Mamba, è lo scu- 
do antiaereo Samp/T, unsi- 
stema di matrice comune 
italo-francese che la Difesa 
di Kievritiene vitale per con- 
trastare la prossima avanza- 
ta di Mosca. Se ne sta parlan- 
do da settimane, per un tira 
e molla dovuto alle cautele 
dei generali italiani, timoro- 
si di scoprirsi sul fronte del- 
le dotazioni in un momento 
di possibile escalation della 
guerra. Per questo motivo 
lo Stato maggiore della Dife- 
sa ha ricevuto la garanzia 
che, essendo un’arma coper- 
ta da segreto militare, ci sa- 
rà il massimo controllo sui 
reparti ucraini che la useran- 
no, in modo da scongiurare 
ogni forma di spionaggio in- 
dustriale. Ieri il sistema è 
stato al centro del lungo con- 
fronto tra Crosetto e il mini- 
stro francese delle Forze Ar- 
mate Sébastien Lecornu. 
Non c’è stato l'annuncio che 
qualcuno auspicava, l’uffi- 
cializzazione dell’invio del 
Samp/T, perché secondo 
fonti diplomatiche italiane i 
francesi avrebbero chiesto 
ancora un po’ di tempo. Ap- 
pena pronti, Emmanuel Ma- 
cron darà comunicazione 
della fornitura assieme a 
Meloni. 

Un modo anche per di- 
stendere ulteriormente i 
rapporti e confermare che, 
al di là degli strappi sui mi- 
granti degli ultimi mesi, la 
collaborazione andrà avan- 
ti sul fronte della difesa, co- 
me su quello economico. 
Un’intesa che andrà celebra- 
ta nel viaggio a Parigi della 
presidente del Consiglio ita- 
liana, appena Palazzo Chigi 
fornirà una data all’Eliseo. 


FRANCESCO GRIGNETTI-ILARIO LOMBARDO 


Il ministro della Difesa Guido Crosetto con 


il ministro delle Forze armate francese, 
Sébastien Lecornu. Sotto, ilsistemadi 
REI controllo delSamp/T 


= 


Il pacchetto armi, come i 
precedenti, arriverà secreta- 
to. «Ma arriverà — spiega 
Crosetto — perché è quanto- 
mai necessario in questo 
momento». 

Tra meno di un mese, il 
24 febbraio, sarà un anno 
dall’inizio dell’invasione or- 
dinata da Vladimir Putin. 
L’esercito russo minaccia di 
inasprire i bombardamenti 
sututtal’Ucraina. L'Europa, 
gli Stati Uniti e la Nato non 
posso permettere che Mo- 
sca riesca a sfondare Ovest. 
Il teorema è semplice, se- 
condo Crosetto, ed è rac- 
chiuso in un ragionamento 
offerto durante un evento 


della rivista Formiche che 
fa gelare il respiro: «Vorrei 
parlare a quelli che dicono 
“dando le armi all’Ucraina, 
noialimentiamo una escala- 
tion verso la Terza guerra 
mondiale”. Io vi dico quan- 
do secondo me inizierà la 
Terza guerra mondiale. Ini- 
zierebbe nel momento in 
cui i carri armati russi arri- 
vassero a Kiev e ai confini 
dell'Europa. Facciamo in 
modo che i carri armati rus- 
si non arrivino a Kiev e ai 
confini con l'Europa» . L’a- 
more per la pace deve fare i 
conti con la realtà di una 
guerra imposta dalla Russia 
al mondo. Che sta cambian- 


do tutto e riformula la coo- 
perazione tra Paesi. Lo con- 
ferma Lecornu: «La nostra 
volontà è di portare avanti 
l'agenda di sostegno milita- 
re all’Ucraina, di protegge- 
re il Mediterraneo dalle nuo- 
ve minacce e di studiare l’ac- 
crescimento delle capacità 
di produzione comuni per 
quanto riguarda la difesa 
terra-aria». Insomma, la 
guerra costringe a sviluppa- 
re ulteriori progetti indu- 
striali. Non solo. Capovolge 
gli scenari, impegna ener- 
gie su altri fronti. Come il 
Mediterraneo allargato. 
Altro tema al centro del 
confronto, che ha avuto 
un’appendice militare nel 
faccia a faccia tra il coman- 
dante del Covi—il Comando 
operativo di vertice interfor- 
ze — il generale Francesco 
Paolo Figliuolo, e il viceam- 
miraglio Nicolas Vaujour, 
Sous-Chef d’Etat-Major 
Opérations. In qualche mo- 
do, l'Africa, la parte Nord, il 
centro del continente e la 
striscia sub-sahariana, sono 
stati il vero cuore del bilate- 
rale. Perché Francia e Italia 
sono convinti che è dal fron- 
te Sud che le minacce future 
arriveranno in Europa. La 
destabilizzazione dell’area, 
la crisi migratoria, il ricatto 
terroristico e il cambiamen- 
to climatico sono fattori di ri- 
schio che pesano sugli inte- 
ressi energetici, sulle rotte 
commerciali, e sulla sicurez- 
zadientrambiiPaesi. — 
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L'invasione dell'Ucraina 


ILCASO 


Zelensky 
ilcoro CONTTO 


Antonio Bravetti /ROMA 


Itro che “zitti e buo- 

ni”. Una cacofonia. 

Più del decreto Uca- 

rina, dei missili ter- 
ra-aria e delle forniture di gas 
può Sanremo. La compattez- 
za della politica italiana si 
sgretola davanti all’annuncia- 
ta partecipazione di Volody- 
myr Zelennsky a Sanremo. Si 
allarga il fronte del no alla pre- 
senza del presidente ucraino 
al festival della canzone italia- 
na, ridisegnando le geome- 
trie parlamentari. Alla contra- 
rietà espressa nei giorni scor- 
si da Matteo Salvini e Mauri- 


Il videomessaggio 
dovrebbe andare 

in onda sabato 
durante la serata finale 


zio Gasparri, esponenti della 
maggioranza, si aggiunge 
quella di due leader di partiti 
all’opposizione: Carlo Calen- 
dae Giuseppe Conte. «E uner- 
rore», dice il fondatore di 
Azione. «Il festival e un conte- 
sto troppo leggero», aggiun- 
ge il presidente M5S. Con lo- 
ro anche il sottosegretario al- 
la Cultura Vittorio Sgarbi e il 
candidato alla segreteria del 
Pd Gianni Cuperlo. Il gover- 
no tace. Il Pd, manco a dirlo, 
sispacca. 

La questione, da canora, si 
fa politica. I vertici Rai non 
commentano. Parla invece 
Bruno Vespa, che in occasio- 
ne di una recente intervista 
aveva raccolto il desiderio del 
presidente ucraino di interve- 
nire nel corso della kermesse 
e, a Domenica In, aveva dato 


L'intervento 
del presidente ucraino 
Volodymyr Zelensky 
al /9esimoFestival 
del cinema di Venezia 
il3l1 agosto scorso 


l'annuncio della sua presenza 
in collegamento video. «Non 
capisco francamente tutto 
questo rumore — osserva — al 
Festivalhanno partecipato al- 
te personalità della politica in- 
ternazionale e sono stati trat- 
tati tutti i temi sociali. Zelen- 
sky è stato ospite ai Festival di 
Cannese Venezia, oltre che ai 
Golden Globes, e mi dispiace 
questo malanimo nei confron- 
tidiunuomochesista batten- 
do con straordinario corag- 
gio per salvare la libertà del 
proprio popolo». Per ora tut- 
to resta confermato: il video- 
messaggio registrato, di un 
paio di minuti, dovrebbe an- 
dare in onda nell’ultima sera- 
ta del sabato, dopo la gara, 
ma prima dell’esibizione dei 
cinque finalisti, quindi in tar- 
da ora. E probabile che il te- 


CARLO CALENDA 
LEADER 
DI AZIONE 


Sosteniamo Kiev 

ma il collegamento 
sarebbe inappropriato 
Svaluta quanto 
accade in Ucraina 


GIUSEPPE CONTE 
LEADER 
DEL MOVIMENTO CINQUE STELLE 


Non credo che sia 
così necessario avere 
il presidente Zelensky 
in un contesto 
leggero come quello 


Il presidente ucraino ospite a Sanremo 
scatena la polemica politica 
DuriCalenda e Conte: «Fuori contesto» 


ma Zelensky venga affronta- 
to nelcda di lunedì, perché an- 
che tra i consiglieri c'è chi non 
è d’accordo con la presenza 
delleaderucraino. 

Dopo le critiche sollevate 
da Salvini e la petizione di di- 
versi intellettuali, da Carlo 
Freccero a Franco Cardini, so- 
nooraileader dell’opposizio- 
ne a far sentire la propria vo- 
ce. «Fui molto contento quan- 
do il presidente Fico invitò il 
presidente Zelensky alla Ca- 
mera. Non credo però che ora 
sia così necessario avere Ze- 
lensky in un contesto così leg- 
gero, come quello di Sanre- 
mo», dice il presidente M5S 
Conte. Critico anche Calen- 
da: «Ci sono pochi dubbi sulla 
nostra linea di sostegno all’U- 
craina. Ritengo tuttavia un er- 
rore combinare un evento mu- 


sicale con il messaggio del 
presidente di un Paese in 
guerra». Fuori luogo la parte- 
cipazione del presidente 
ucraino all’Ariston anche per 
Cuperlo: «Zelensky a Sanre- 
mo? No.Euna guerra. La gen- 
te muore. La Rai vuole dare 
voce al presidente di un Paese 
invaso che si difende? Mandi 
inonda un messaggio del pre- 
sidente dell'Ucraina alle 
20.30 di una sera a reti unifi- 
cate. Ma non confondiamo la 
tragedia con l’audience. Per 
pietà». Per il sottosegretario 
alla Cultura Vittorio Sgarbi 
«Zelensky farebbe bene a non 
partecipare a Sanremo per 
non essere utilizzato come 
una velina da Amadeus». In- 
tanto una petizione online 
contro la «militarizzazione 
del Festival di Sanremo» lan- 
ciata da Byoblu, emittente vi- 
cina alla galassia Cinquestel- 
le, raggiunge 40mila firme. 
Profilo basso invece sul 
fronte della maggioranza, a 
partire da Fratelli d’Italia, do- 
po le critiche sollevate giove- 
dì da Salvini («Ascolterò le 
canzoni ma non Zelensky»). 
Il presidente della Liguria, 
Giovanni Toti parla di «giusta 
ribalta a un Paese in difficol- 
tà». Nel Pd tante e diverse po- 
sizioni. Favorevoli Matteo Or- 


Cuperlo: «La Rai 
mandi in onda un suo 
messaggio a reti 
unificate alle 20.30» 


fini, Alessandra Moretti, Da- 
rio Nardella. «Polemizzano 
soloisovranisti», osserva Pier- 
ferdinando Casini. Per l’allea- 
to Benedetto Della Vedova, 
segretario di +Europa, «Ze- 
lensky difende i valori dell’U- 
nione europea, la sua presen- 
za è importante». Stefano Bo- 
naccini scegli di dare un col- 
po al cerchio e uno alla botte: 
«Se serve per sensibilizzare 
milioni di persone rispetto al 
dramma che sta vivendo l’U- 
craina la presenza di Zelen- 
sky può persino andare bene. 
Se invece deve diventare la 
spettacolarizzazione della 
guerra non è proprio il caso». 
Mentre Elly Schlein dice che 
«gli inviti a Sanremo li fa San- 
remo, la politica pensi a lavo- 
rare perla pace». — 
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LASETTIMANA 


BRUNO MANFELLOTTO 


E Mattarella è costretto agli straordinari 


onc’è chedire, perri- 

chiamare una politi- 

ca confusae litigiosa 

al rispetto dei valori 
fondanti della Repubblica, 
Sergio Mattarella è costretto 
da mesi a fare gli straordinari. 
Martedì scorso, per esempio, 
insediando il nuovo Csm, ha 
dovuto ricordare che l’indi- 
pendenza della magistratura 
è un pilastro della democra- 
zia. Concetto perfino ovvio, se 
volete, ma pronunciato nel 
pieno di una polemica roven- 
te su intercettazioni e separa- 


zione delle carriere—e sempre 
lìisitorna—il messaggio acqui- 
sta tutt'altro peso. Poi c'è la 
guerra, e preoccupano i conti 
pubblici, il nord vuole staccar- 
si dal sud, i migranti si avvici- 
nano alle nostre coste... Temi 
sensibili e caldissimi. E l’agen- 
da Mattarella si fa fitta. 

Alla vigilia del 4 novembre, 
festa delle forze armate, ecco- 
lo ribadire a tutti i dubbiosi il 
pieno sostegno all’Ucraina, la 
solidità dell'alleanza europea 
e atlantica, la necessità di av- 
viare un percorso di pace. Una 


settimana dopo scoppia il ca- 
so della Ocean Viking carica di 
migranti spedita dal governo 
Meloni verso il porto di Marsi- 
glia scatenando una delicata 
crisi diplomatica con i vicini 
francesi: il Capo dello Stato 
prima interviene per difende- 
re le Ong, richiamare ai valori 
della solidarietà e invocare 
una soluzione europea; poi 
chiama al telefono Emmanuel 
Macron per smorzare la pole- 
mica e ricucire un'alleanza 
sancita anche nel Trattato Qui- 
rinale, un accordo di coopera- 


zione bilaterale firmato dai 
due presidenti il 26 novembre 
2021. 

Passa un’altra settimana, il 
governo apre il dossier “auto- 
nomia differenziata”, ed ecco 
che dal Quirinale arriva il ca- 
veat: attenti a garantirenorde 
sud del Paese, non può esserci 
autonomia senza eguaglianza 
di diritti, senza perequazione. 
Non basta. Meloni e Salvini 
lanciano la battaglia sul Pos, i 
contanti e la flat tax e Sergio 
Mattarella dice la sua in due 
occasioni. La prima volta indi- 


rettamente, evocando il «pro- 
blema grave» dell’evasione fi- 
scale; la seconda volta un me- 
se dopo, e con parole molto 
più nette: «La Repubblica è 
nel senso civico di chi paga le 
tasse». E non si è fermato qui, 
perché su autonomia («Il Pae- 
se resti unito»), equità fiscale, 
solidarietà all’Ucraina («Dalla 
Russia scelte scellerate») e in- 
dipendenza della magistratu- 
ra è tornato a parlare più vol- 
te. E tutto lascia prevedere 
che dovrà farlo ancora. 

Anche perché come insegna- 
no il caso Sanremo - Zelensky 
sìono-edla battaglia sulle in- 
tercettazioni — dalla parte dei 
pmono-siail governo sia l’op- 
posizione brillano per punti di 


vista opposti all’interno degli 
stessi schieramenti. E questo 
certo nonaiuta a definire le po- 
sizioni. A volte viene perfino il 
dubbio che il povero leader 
ucraino o la libertà d’intercet- 
tare siano solo un pretesto dia- 
lettico e polemico percertifica- 
re la propria esistenza in vita 
(politica) e cercare di conqui- 
stare più spazio (mediatico). 
Il fatto è che in Italia c'è sem- 
pre un’elezione all'orizzonte, 
stavolta si voterà in Lazio e 
Lombardia ed è facile che il ri- 
sultato finisca per terremota- 
re equilibri e leadership, di 
qua e di là. E l'Ucraina, le tas- 
se, il Sud, la giustizia? Meno 
male che Sergio c'è. — 
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Almeno sette le vittime. Ucciso l'assalitore che avrebbe aperto il fuoco con un complice. Nuovi disordini a Jenin 


Gerusalemme, Shabbat di sangue 
palestinese fa strage alla sinagoga 


Nello Del Gatto / GERUSALEMME 
XY 


di almeno sette vitti- 
me, ma il numero po- 
trebbe aumentare, il 
bilancio delle vittime 
di un attentato a Gerusalem- 
me. Ieri sera, intorno alle 20. 
15 ora locale, un uomo arma- 
to ha fatto fuoco contro un 
gruppo di persone che usciva 
da una sinagoga nel quartiere 
di Neve Yaakov (Nabi Yaqoub 
per gli arabi), nella parte nord 
di Gerusalemme est. Secondo 
le prime ricostruzioni, l’atten- 
tatore sarebbe stato ucciso da- 
gli agenti intervenuti, mentre 
sono in corso le ricerche di un 
suo complice. Sul posto le am- 
bulanze accorse hanno potuto 
solo constatare la morte di cin- 
que persone e cominciato a cu- 
rare almeno dieci feriti, alcuni 
dei quali in condizioni gravi. 
La polizia israeliana ha co- 
minciato una caccia all’uomo 


I corpi di alcune 
vittime della strage 
compiuta ieri sera 
durante la preghiera 
inuna sinagoga 

di Gerusalemme est. 
I morti sarebbero 7 
ealmeno 10 iferiti, 
alcuniricoverati 
ingravi condizioni 


nei confronti del o dei compli- 
ci dell’attentatore.  L’area 
dell’attentato non è molto lon- 
tana da Al-Ram, dove giovedì 
sera era stata registrata la deci- 


mavittima degli scontri tra pa- 
lestinesi ed esercito israelia- 
no, nove delle quali erano av- 
venute in mattinata durante 
unraid dell’esercito della Stel- 


la di Davide nel campo profu- 
ghi di Jenin. Alla diffusione 
della notizia dell’attentato a 
Gerusalemme, in diverse città 
arabe inIsraele e in molte città 


palestinesi, inclusa Jenin, so- 
no stati registrati colpi di ar- 
ma da fuoco esplosi in aria e 
fuochi di artificio per festeg- 
giare l'accaduto. Dalle prime 
ricostruzioni, sembra che l’as- 
salitore, insieme ad un com- 
plice, a bordo di un’auto, sia 
entrato nell’insediamento di 
Gerusalemme este abbia par- 
cheggiato nei pressi della si- 
nagoga, dove si svolgeva la 
preghiera di Shabbat. I due 
avrebbero fatto irruzione nel 
luogo di culto ebraico e fatto 
fuoco con armi automatiche 
per alcuni minuti. Altre fonti 
riferiscono invece che i due 
avrebbero aperto il fuoco con- 
tro i fedeli ebrei all’uscita del- 
la sinagoga. 

Neve Yaakoov è un insedia- 
mento di ebrei ortodossi che si 
trova nella parte nord di Geru- 
salemme est, circondato da 
quartieri arabi come Beit Hani- 
na e Shuhafat. Nei pressi 
dell’insediamento, c’è il check 
point di Hizma, e non molto 
lontano il punto di accesso più 


grande e trafficato, Qalandia. 
«Abbiamo visto una donna e 4 
uomini sdraiati sulla strada. 
Hanno riportato ferite da ar- 
mada fuoco e non avevano se- 
gni di vita e abbiamo dovuto 
confermare immediatamente 
laloro morte», ha detto al Jeru- 
salem Post Fadi Dekidek, para- 
medico del servizio di ambu- 
lanze Magen David Adom. «Al- 
tri tre feriti, tra cui una donna 
di 70 anni in condizioni criti- 
che, sono stati portati all’ospe- 
dale Hadassah di Mount Sco- 
pus». Il premier Netanyahu è 
costantemente informato 
dell'evoluzione dei fatti. 

L'attentato di ieri sera sem- 
bra essere la risposta al raid di 
giovedì a Jenin. Le autorità 
israeliane si attendevano una 
risposta forte, tant'è vero che 
giovedì stesso era stato convo- 
cato una riunione del gabinet- 
toisraeliano proprio sulla sicu- 
rezza, durante il quale si era 
deciso d’aumentare il livello 
nel paese. I razzi lanciati da 
Gaza tra giovedì sera e vener- 
dì mattina, con il raid aereo 
delle forze israeliane, sembra- 
vano aver chiuso la vicenda. Ie- 
ri a Nablusci sono stati scontri 
tra manifestanti ed esercito 
israeliano con 50 feriti. Il pae- 
se è stato messo in stato d’aller- 
tae dal29 al31è previstalavi- 
sita del segretario di Stato 
americano Antony Blinken, 
mentre i questi giorni è stato 
in Israele il capo della Cia Wil- 
liam Burns.— 
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Versole regionali 


eguo il Terzo 
polo con l’inte- 
resse con cui 


guardo a ogni 
chance per il riformismo, ma 
ho fatto da tempo scelte di- 
verse dalla politica». Miche- 
langelo Agrusti usa parole da 
ex, dopo che l’investitura di 
Alessandro Maran ha seppel- 
lito ogni ipotesi che lo indica- 
va come alfiere del Terzo Po- 
lo. Non era fantapolitica, co- 
munque, e a confermarlo è lo 
stesso presidente di Confin- 
dustria Alto Adriatico, che 
confida di essere stato «solle- 
citato personalmente a scen- 
dere in campo». Quello di un 
progetto centrista, però, re- 
sta un sogno che il vecchio 
cuore democristiano di Agru- 
sti, geneticamente ostile al bi- 
polarismo, continua a colti- 
vare. Normale che uno così ti- 
fi il Terzo polo, né può sor- 
prendere che guardi con fa- 
vore e ottimismo al bis di 
Massimiliano Fedriga e alla 
svolta moderata di Giorgia 
Meloni. Ottimismo che nelle 
parole di Agrusti, reduce da 
una visita nella nuova fabbri- 
ca della British American To- 
bacco (Bat) a Muggia, fa ca- 
polino anche in economia. 

Che aria ha respirato a 
Muggia? 

«Un’aria buona. Bat rispet- 
ta gli impegni, e l’arrivo di 
una multinazionale è il se- 
gno di un buono stato di salu- 
te del sistema Paese e di un 
territorio. Nonè soltanto que- 
stione di costo del lavoro: 
c'entra la qualità del capitale 
umano, il contesto politico, 
sociale e culturale, la scuola, 
la stabilità delle leggi fiscali, 
la rapidità dei sistemi autoriz- 
zativi. Anche la bellezza di 
Trieste è un incentivo, tanto 


L'INTERVISTA 


Michelangelo Agrusti 


«Il Terzo polo mi interessa 
ma Fedriga ora è imbattibile» 


Il presidente di Confindustria Alto Adriatico guarda con favore all'azione dei centristi 
Fiducia sul futuro dell'economia: «Ci saranno difficoltà, niente però di drammatico» 


66 


«Mi chiedo perché 
il Pd abbia preferito 
un'alleanza con chi 
è favorevole 

da sempre alla 


decrescita felice» 


«Non ho mai 
creduto al nostro 
bipolarismo, 
artificiale come i 
confini degli Stati 
del Medio Oriente» 


più se abbinata a un porto 
cheè unhub globale e alla zo- 
na franca». 

Fattori che però non han- 
no impedito la ritirata di 
Wartsilà, confermando 
quanto sia difficile incide- 
re sulle scelte delle multina- 
zionali. E Pordenone, quan- 
to è tranquilla rispetto a 
Electrolux? Le ultime trime- 
strali non sono state bril- 


RICCARDO DETOMA 


lanti... 

«Electrolux era reduce da 
performance eccezionali. Il 
mercato ha i suoi cicli, ma 
parliamo di una grande real- 
tà globale e straordinaria- 
mente importante a Pordeno- 
ne, dove ha investito sui cen- 
tri di ricerca e contribuito a 
costruire una filiera difficile 
datrovare in altre realtà». 

Confindustria Fvgha par- 
lato di un 2022 chiuso me- 
glio del previsto. Possiamo 
iniziare a essere ottimisti? 

«Non sono propenso né ai 
facili ottimismi né al pessimi- 
smo. C'è un rallentamento, 
macredo che non vedremo si- 
tuazioni drammatiche». 

Come sta, invece, l’auto- 
motive... 

«Il settore risente delle in- 
certezze sul futuro e delle 


QUARTA CANDIDATURA PER LA PRESIDENZA 
La lista Insieme Liberi 
schiera l’avvocato Tripoli 


È Giorgia Tripoli, avvocato, 
la candidato alla presiden- 
za del Friuli Venezia Giulia 
proposta dalla lista Insieme 
Liberi, in vista delle elezio- 
niregionali di aprile. La can- 
didatura è stata annunciata 
ieri durante una conferen- 
za stampa a Udine. La lista 
rappresenta l’unione di «for- 
ze del dissenso», tra cui Ita- 
lexit, Movimento 3V, Movi- 
mento Gilet Arancioni, Ali- 
ster, Comitato Tutela Salu- 
tePubblicaFvg. 


Tripoli, che «non è iscrit- 
ta ad alcun partito o associa- 
zione», è stata scelta - ha 
spiegato lei stessa - «perché 
insieme ad altri avvocati, ci 
siamo battuti ed esposti a tu- 
tela delle libertà delle perso- 
ne» anche durante l'emer- 
genza sanitaria da Covid 
19.«La politica cambia la vi- 
ta - ha aggiunto - non sono 
disposta a farmela cambia- 
reda persone che non stimo 
eche nonhovotato». Secon- 
do Tripoli, il«leitmotiv» del- 


la candidatura «non è solo 
ragione politica, ma anche 
umana». L'obiettivo, ha con- 
cluso, «è rimettere l'umano 
alcentro». 

Quanto alla lista Insieme 
Liberi punta a «riunire e rap- 
presentare coloro che in 
questi anni si sono opposti 
alle imposizioni di istituzio- 
niinvadenti e spesso liberti- 
cide, andare oltre le emer- 
genze per delineare una 
nuova organizzazione so- 
ciale, economica, giuridica 
e istituzionale». Tra i punti 
in programma: «rafforza- 
mento dell'autonomia re- 
gionale», «affermazione 
delFvg come terra di Pace», 
«rilancio del sistema sanita- 
rio pubblico», «sostegno al- 
la piccola impresa soffocata 
dalle multinazionali». — 


Michelangelo 
Agrusti presiede 
Confindustria 
Alto Adriatico 


contraddizioni del green 
deal: l'eliminazione dei mo- 
tori a combustione entro il 
2035 è unobiettivo irrealisti- 
co, e unito ai costi delle auto 
elettriche, troppo care per il 
ceto medio, ha fatto crollare 
la domanda. Mi chiedo come 
faremo a produrre l’energia 
necessaria per una totale 
transizione all’elettrico, ma 
sono allarmanti anche gli sce- 
nari geopolitici: la Cina inva- 
derà i nostri mercati con mi- 
lioni di auto elettriche a bas- 
so costo, mettendo fuorigio- 
coimarchi europei. Parados- 
sale, se si pensa che l’evolu- 
zione dell’euro 7, consideran- 
do l’intera produzione, sarà 
meno impattante dell’elettri- 
co, come sostiene l’ex mini- 
stro Roberto Cingolani». 

A proposito di ambiente, 


il suo sostegno all’insedia- 
mento di Kronospan a San 
Vito alTagliamento ha pro- 
vocato divisioni anche in 
Confindustria, oltre che 
sulterritorio... 

«Ma scherziamo? Una fab- 
brica di pannelli è stata spac- 
ciata come una nuova Cher- 
nobyl e una multinazionale 
che ha deciso di investire in 
Friuli è stata ostacolata in tut- 
ti i modi da chi ha visioni pa- 
storali dell'economia o inte- 
ressi contrastanti. Quali e 
quanti siano, questi interes- 
si, lo diranno le inchieste in 
corso, ma Kronospan farà la 
sua fabbrica. La Regione ha 
dato le sue autorizzazioni e 
Confindustria garantirà il 
suo totale sostegno, perché 
Confindustria difende l’indu- 
stria». 

Del fronte industrialista 
fa sicuramente parte il Ter- 
zo polo. Si spiega così la 
suavicinanza alsuo proget- 
to? 

«Il mio approccio verso la 
politica parte da un punto di 
vista rigorosamente confin- 
dustriale, a maggior ragione 
inun momento come questo, 
segnato da più di qualche fra- 
gilità e da una forte liquidità 
del consenso. Detto questo, 
sono sempre attratto da ogni 
ipotesi riformatrice, indipen- 
dentemente dalla sua collo- 
cazione. Ho avuto un ottimo 
rapporto, ad esempio, con 
esponenti della sinistra indu- 
strialista come Sergio Bolzo- 
nello e Lodovico Sonego, che 
fece battaglie coraggiose per 
la Cimpello-Sequalse il rigas- 
sificatore a Trieste, così co- 
me sono positivi i rapporti 
con Alessandro Ciriani a Por- 
denone e conla giunta Fedri- 
ga, un riformatore che a mio 


avviso sarà adatto a guidare 
nuove fasi di una politica alla 
ricerca diun baricentro». 

Meloni? 

«Premesso che non ho mai 
temuto una deriva autorita- 
ria, ha fatto scelte accorte sul 
bilancio e ho apprezzato, in 
politica estera, il suo avvici- 
namento al Ppe piuttosto che 
alle frange euroscettiche». 

Tra due mesi in Regione 
sivota: pronostico facile? 

«Non considero contendi- 
bile la leadership di Massimi- 
liano Fedriga. Anche per que- 
sto non credo che avesse sen- 
so l’obiettivo di una grande 
aggregazione: non avrebbe 
aumentato le chance di vitto- 
ria per il centrosinistra, masi 
sarebbe piuttosto rivelato co- 
me una dannosa Babele di 
programmi. Meglio esprime- 
re un’identità riconoscibile e 
correre da soli. Purrispettan- 
do ogni decisione, quindi, mi 
chiedo perché il Pd abbia pre- 
ferito creare una coalizione 
con forze da sempre favore- 
voli alla decrescita felice e su- 
balterne alcomitatismo». 

Il candidato del Terzo po- 
lo? 

«Guardo con interesse alla 
scelta di Maran: lo vedremo 
alla prova dei programmi. 
Una mia candidatura? Ero 
stato sollecitato a scendere 
in campo, ma pur amando 
profondamente la politica, 
ho fatto da tempo scelte di- 
verse». 

Agrusti a parte, secondo i 
detrattori il ruolo dei cen- 
tristi sarà al massimo quel- 
lo distampella... 

«Non vedo ciompi bisogno- 
si di stampelle. Non bisogna 
guardare all'immediato, ma 
comprendere i cambiamenti 
in corso, le traiettorie di Me- 
loni e di Fedriga, che posso- 
no incarnare valori condivi- 
si, indipendentemente dagli 
attuali schieramenti. Quan- 
to al ruolo del centro, non ho 
mai creduto al nostro bipola- 
rismo, artificiale come i confi- 
ni degli stati del Medio Orien- 
te, tracciati col righello. C'è 
un 20% di elettorato noma- 
de che a ogni tornata sposta 
ilsuo consenso: è lì che si può 
pescare, prima che in quel 
40% che non vota e che deve 
preoccupare molto la politi- 
ca: è quella la parte più espo- 
sta ai populisti, al Masaniello 
diturnooa chi basa il suo con- 
senso sui “vaffa”». — 
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Si è spento per sempre il 
dolce sorriso di 


Violetta Cernivani 
ved. Chicco 


Lo annunciano addolorate 
le figlie FULVIA con WAL- 
TER, FRANCA con CLAU- 
DIO, MICHELE con famiglia 
e parenti tutti. 


La saluteremo lunedì 30 
gennaio, alle ore 9.40, in via 
Costalunga. 


Un sentito ringraziamento 


al personale della casa di ri- 
poso Anni d'Oro. 


Trieste, 28 gennaio 2023 


Attraversando la vita con 
un cuore grande e irriveren- 
te ardore 


Giuseppe Roveredo 


ci hai dimostrato che la bel- 
lezza la puoi stanare ovun- 
que e comunque. Grazie PI- 
NO. 


Cooperativa La Collina. 


Trieste, 28 gennaio 2023 


XIII ANNIVERSARIO 
Lucio Bonassin 


Il tuo caro, indimenticabile 
ricordo è il grande sostegno 
della mia vita. 

La tua ROSA 


Trieste, 28 gennaio 2023 


II ANNIVERSARIO 
28-01-2021 28-01-2023 


Dina Rusconi 


Vivi sempre nei nostri cuo- 
ri, tuo FULVIO con ELISA e 
LARA. 


Trieste, 28 gennaio 2023 
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Una donna a capo di Legacoop Fv 
Vogrig: «Acceleriamo il passo» 


Guiderà l'organizzazione che raggruppa 170 imprese con 16 mila addetti e 210 mila soci 


Riccardo De Toma / UDINE 


Le quote rosa non c'entrano, 
sebbene non manchi chi le ri- 
vendica anche nelle cooperati- 
ve. Anche senza quote, Lega- 
coop Fvg ha una presidente 
donna. La prima della sua sto- 
ria in regione, dove la centra- 
le “rossa” associa 170 impre- 
se, conta 16 mila addetti e 
210 mila soci. Si chiama Mi- 
chela Vogrig ed è espressio- 
ne del terzo settore, essendo 
presidente dal 2009 del Co- 
sm di Pasian di Prato, il prin- 
cipale consorzio in regione 
nell’ambito della coopera- 
zione sociale. 

Eletta al termine del 15° 
congresso regionale, tenutosi 
ieria Tavagnacco, Vogrig suc- 
cede al presidente uscente Li- 
vio Nanino. A salutarla, in 
una platea di quasi 200 dele- 
gati, c'erano il presidente na- 
zionale Mauro Lusetti, pure 
lui uscente, il suo successore 
in pectore Simone Gamberi- 
ni, gli esponenti delle altre 


centrali cooperative e una nu- 
trita presenza politica e istitu- 
zionale, in primis i presidenti 
del Consiglio e della Giunta re- 
gionale Piero Mauro Zanin e 
Massimiliano Fedriga, l’asses- 
sore Alessia Rosolen, il depu- 
tato Walter Rizzetto e Alberto 
Felice De Toni, candidato sin- 
daco a Udine per il centrosini- 
stra. 

Nelle prime parole della 
neopresidente la sintesi di un 
programma che punta a un 
nuovo corso: «Servono — ha 
detto Vogrig — politiche asso- 
ciative in grado di interpreta- 
re un contesto in rapida e mu- 
tevole evoluzione, una discon- 
tinuità generazionale e di ge- 
nere in grado di affrontare 
con un “altro passo” le sfide 
che ci attendono». Servono, 
ha aggiunto la presidente, 
«processi distintivi partecipa- 
tie democratici propri del no- 
stro “essere impresa”, che pos- 
sono diventare potenti grimal- 
delli per affrontare quel cam- 
bio di paradigma economico 


L'impresa 


del futuro: 
——©COoperativa, 
® pertutta 


eculturale richiamato dal Pia- 
no d’azione europeo per l’eco- 
nomia sociale». 

Nona caso l’identità coope- 
rativa la democraticità della 
governance sono stati il tema 
di una tavola rotonda, coordi- 
nata dal direttore del Messag- 


Latavola rotonda diieri e, a destra, laneo- presidente di Legacoop Fvg, Michela Vogrig 


gero Veneto Paolo Mosanghi- 
ni, con gli interventi di Silva- 
no Gamberini, Livio Nanino, 
della presidente di Confcoo- 
perative Alpe Adria Paola Be- 
nini e di Tito Menzani, docen- 
te di Scienze aziendali all’Uni- 
versità di Bologna. 


La sfida, hanno concordato 
Gamberini, Nonino e Benini, 
è quella di individuare stru- 
menti e buone prassi capaci di 
valorizzare e rendere ricono- 
scibili i caratteri distintivi del- 
la cooperazione, anche per 
contrastare rischi di “demu- 


tualizzazione” (leggi trasfor- 
mazione in aziende private, 
come Manutencoop in Emilia 
o Europromos in regione) 
sempre incombenti. 

Quanto ai numeri, Nanino 
ha parlato di un universo capa- 
ce di reagire alla crisi, con un 
fatturato aggregato di 1,2 mi- 
liardi di euro e un patrimonio 
netto in crescita dopo la pan- 
demia. Una reazione che, ha 
sottolineato Fedriga nel suo 
intervento, ha visto protagoni- 
sta tutto il tessuto produttivo 
della regione. «Basti pensare 
— ha detto il presidente — che 
nel 2021 il Friuli Venezia Giu- 
lia è la regione che più è cre- 
sciuta a livello nazionale e an- 
che gli ultimi aggiornamenti 
sulle previsioni per il 2023 ve- 
dono una crescita, seppur lie- 
ve, dello 0,4%». Risultati che 
secondo l’assessore Rosolen 
fanno «percepire anche la qua- 
lità dell'economia, dove non 
tutto è o deve essere profitto e 
dove è necessario attivare un 
pensiero molto più lungo del 
contingente quotidiano». 

Chiaro il riferimento ai prin- 
cipi cooperativi, al centro an- 
che del saluto di Zanin: «La 
cooperazione—ha detto il pre- 
sidente del Consiglio regiona- 
le- è nata con una scala di va- 
lori a me molto cara, quella 
che vede la dignità dell’uomo 
prevalere sul lavoro e sul capi- 
tale: una prospettiva da rilan- 
ciare per costruire un futuro 
di benessere dopo la sbornia 
della globalizzazione». — 


Un volume unico e originale sul mondo 
dei sogni e sul gioco del Lotto. 
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* più il prezzo del quotidiano. 
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La serie thiller 


Da lunedì 13 febbraio, in pri- 
ma serata su Rai Uno, è in 
programma la fiction, prota- 
gonista Elena Sofia Ricci, 
tratta da Fiori sopra l'inferno, 
thriller-bestseller della ge- 
monese Ilaria Tuti. E una del- 
le produzioni finanziate nel 
2022 da Fvg Film Commis- 
sion grazie allo stanziamen- 
to record di 1,6 milioni. La se- 
rie è ambientata tra Tarvisio, 
Malborghetto, Camporosso, 
Val Saisera, Lago del Predil, 
Coccau, Pontebba e Udine. 


Non mancano tra le produzio- 
ni assistite da Fvg Film Com- 
mission anche quelle delle ma- 
jor(grazie alle modifiche al re- 
golamento potranno avere an- 
che finanziate dai fondi regio- 
nali). | quattro giorni di ripresa 
a Trieste di Our Man from Jer- 
sey (Netflix Original), thriller 
Usa con Halle Berry e Mark 
Wahlberg, hanno significato 
una spesa diretta certificata 
di 982mila euro e una ricadu- 
ta complessiva di 1,7 milioni. 


ne 


La porta rossa, la storia am- 
bientata a Trieste di Leonar- 
do Cagliostro, interpretato 
da Lino Guanciale, è una se- 
rie tv prodotta da Rai Fiction, 
ideata da Carlo Lucarelli e 
Giampiero Rigosi e diretta 
da Carmine Elia (per le prime 
due stagioni) e Gianpaolo Te- 
scani per la terza (la stagio- 
ne conclusiva) in onda in que- 
sto mese di gennaio su Rai 
due. La media per puntata, 
con uno share dell'8%, è di 1 
milione 577mila spettatori. 


UDINE - 27 GENNAIO 2023 
SALA PASOLINI 


Un anno di cinema e tv 
Finanziati 19 progetti, 
ricadute per 15 milioni 


Nel 2022 in totale assistite in regione 5/ produzioni tra cui documentari e spot 
Superati 27.500 pernottamenti. Bini:«Il sistema è un'eccellenza a livello italiano» 


Marco Ballico 


Un anno di cinema e docu- 
mentari in Friuli Venezia Giu- 
lia, supportato da 1,6 milioni 
di euro pubblici, si traduce in 
un'entrata di 15 milioni. E ilri- 
sultato del lavoro di Fvg Film 
Commission nel contesto di 
una regione che permette di 
andare dalla montagna alma- 
re in un’ora e mezza, passan- 
do percittà d’arte, vigneti, cor- 
si d’acqua. Un'offerta ideale 
per attirare produzioni cine- 
matografiche e audiovisive, è 
stato sottolineato a Udine in 
conferenza stampa, nel palaz- 
zo della Regione, presenti l’as- 
sessore alle Attività produtti- 
ve e turismo Sergio Bini, la 
coordinatrice di Fvg Fc Chia- 
ra Valenti Omeroe il direttore 
di Promoturismo Antonio Bra- 
VO. 

Proprio Bravo, in premes- 
sa, ha ricordato che il 2022 è 
stato il primo anno di Fvg 
Film Commission sotto il cap- 
pello dell’Agenzia turistica. A 
sostenere l'impegno della 


struttura rimane comunque 
sempre il Film fund, il fondo 
regionale messo a disposizio- 
ne dal 2003 per finanziare le 
riprese effettuate sul territo- 
rio. 

Le risorse stanziate l’anno 
scorso, 1 milione 632mila 
500 euro, la più alta dotazio- 
nedi sempre, hanno consenti- 
to di finanziare 19 progetti. 
Nel dettaglio di tratta di sei 
film (Billy, La fortuna di Lau- 
ra, The White Club, Vida a sim- 
ple life, Unità mobile di soc- 
corso, Redemption), quattro 
serie tv (Fiori sopra l’inferno, 
registrato a Tarvisio ein onda 
su Rai Uno dal 13 febbraio, il 
Re 2, M. Il figlio del secolo) e 
nove documentari (Il cinema 
Volta, Fiume o morte!, L’abis- 
so, Trieste è bella di notte, Lin- 
gua mater, Noi siamo gli erro- 
ri, Margherita la voce delle 
stelle, Una zebra a pois, King's 
valley wild river Tagliamen- 
to). Fvg Film Commission ha 
però assistito un numero tre 
volte superiore di progetti: 57 
(18 film, 12 documentari, 11 


serie tv, 9 tra spot e program- 
mitv, traiqualilatappa di Ma- 
sterchef a Portopiccolo e i 
Quattro ristoranti di Alessan- 
dro Borghese all’interno delle 
dimore storiche, 7 major tra 
Netflixe Amazon). 

Pur non finanziando, per 
questioni di budget, tutte le ri- 
chieste, Fvg Fc fornisce co- 
munque un servizio di scou- 
ting, consulenza, gestione 
permessi e procedure burocra- 
tiche, contatti con le professio- 
nalità locali, confermando un 
profilo ormai di lunga data. 
La Fvg Fc è infatti stata istitui- 
ta nel 2000 ed è tra le prime 
Film Commission regionali 
nateinItalia. «Sele altre regio- 
ni nel tempo si sono ispirate a 
questo modello — le parole 
dell’assessore Bini — significa 
che il nostro sistema è un'ec- 
cellenza in ambito naziona- 
le». 

A entrare nel dettaglio del 
lavoro fatto nel 2022 è la coor- 
dinatrice Omero, affiancata 
da Guido Cassano e Gianluca 
Novel. Le ricadute in Fvg sono 


ISET REGIONALI 
MACCHINE DA PRESA A TRIESTE, 
TARVISIO E GORIZIA. SOTTO BINI E OMERO 


Lo scorso anno ha 
segnato il passaggio 
sotto il cappello 

di Promototurismo 


Traiservizi offerti alle 
produzioni scouting, 
gestione permessi, 
ricerca di maestranze 


Peril 2023 sono 18 
i titoli attesi e 8 quelli 
che attingeranno 

al Film fund 


state pari a 15 milioni di euro, 
una stima che deriva dalla spe- 
sa diretta delle diverse fasi di 
produzione, che si aggira su- 
gli 8 milioni, e da un moltipli- 
catore (1,8) che viene indica- 
to dalla Film Commission bri- 
tannica. Nello specifico dei 19 
progetti finanziati, si contano 
17.250 pernottamenti in re- 
gione, 728 giornate di lavora- 
zione, 527 giornate di ripre- 
sa, 345 maestranze impegna- 
te, 201 giornate di preparazio- 
ne. I pernottamenti salgono a 
25.750 allargando il quadro a 
tutte le produzioni assistite. 

Lericadute economiche, ha 
spiegato ancora Omero, sono 
però anche indotte. Ci sono in- 
fatti benefici promozionali e 
turistici dopo la messa in on- 
da, si utilizzano maestranze, 
tecnici e servizi locali, si crea- 
no nuove professionalità, si 
aggiornano profili già esisten- 
ti. Valore aggiunto, è emerso 
in conferenza stampa, è l’en- 
trata di Fvg Film Commission 
in PromoTurismo Fvg. Il testo 
del regolamento è stato rivi- 
sto nell’ottica di «valorizzare 
ulteriormente il territorio, ila- 
voratori, gli artigiani che con- 
corrono alla realizzazione del- 
la produzioni», sottolinea Bi- 
ni. La principale novità riguar- 
da l'assegnazione dei contri- 
buti non più sulla base dei 
giorni di ripresa, ma in percen- 
tuale sulla spesa prevista in 
Fvge dichiarata. 

Per il 2023, è l’anticipazio- 
ne, sono già 18 i progetti assi- 
stiti e 8 quelli che attingeran- 
no al Film fund (lo stanzia- 
mento in Finanziaria è di 1,2 
milioni, cifra che si intende au- 
mentare in assestamento). In 
uscita a febbraio il prossimo 
bando per presentare la richie- 
sta di contributo. Sarà la pri- 
madelle tre chiamate in agen- 
danel corso dell’anno. — 
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Il regista Gagliardi ha girato tra Porto vecchio e castello di Duino la seconda stagione de "Il re" con Zingaretti 


«Questarealta ha un incredibile fascino 


Trieste è perfetta per il p 


L’INTERVISTA 


el novembre scor- 

so, per poco meno 

di un mese, “Il re” è 

tornato in città. Lu- 
ca Zingaretti ha vestito di 
nuovo i panni del direttore di 
carcere Bruno Testori nella 
seconda stagione della serie 
Sky Original girata, soprattut- 
to per le riprese esterne, a 
Trieste e dintorni. «Invari luo- 
ghi- precisa il regista Giusep- 
pe Gagliardi —: Duino, Opici- 
na, l'aeroporto. Stavolta sia- 
mo riusciti a filmare anche la 
bora». Dopo la prima stagio- 
ne (otto puntate trasmesse a 
partire dal marzo 2022), al 
San Michele, un carcere di 
frontiera dove le leggi dello 
Stato non hanno sostanzial- 
mente alcun valore, per altre 
otto puntate (in onda il pros- 
simo autunno) Zingaretti è 
undirettore duro e controver- 
so, deciso appunto a imporre 
la sua personale idea di giusti- 
zia. Gagliardi, già dietro la 
macchina da presa per le se- 
rie di Sky 1992, 1993 e 1994, 
racconta l’esperienza di Trie- 
ste, sostenuta da un contribu- 
toregionale pari a 70mila eu- 
ro del Film Fund della Fvg 
Film Commission in un 2022 


Il regista Giuseppe Gagliardi insieme a Luca Zingaretti 


che ha visto finanziarie 19 
progetti per complessivi 1,6 
milionidieuro. 

Gagliardi, ache punto è illa- 
voro di questa seconda sta- 
gione dellre? 

«Stiamo ultimando le riprese 
aRomaetra un mese ultime- 
remo quelle dell’intero set a 
Torino. Gli interni del carce- 
re sono infatti in Piemonte, 
gli esterni a Trieste. Luca Zin- 
garetti rimane il protagoni- 
sta, recitano anche Anna Bo- 
naiuto, Isabella Ragonese e 
tanti altri bravissimi attori. 
Nella seconda stagione si ag- 
giungono, in nuovi ruoli, Tho- 
mas Trabacchi, Fabrizio Fer- 
racane e Caterina Shulha». 
Che collaborazione è stata 
quella con Fvg Film Com- 
mission? 

«Ottima. Quando si inizia 


una produzione come la no- 
stra, che richiede diverse set- 
timane di riprese, è fonda- 
mentale avere punti di riferi- 
mento sul territorio. Abbia- 
mo trovato esseri umani pri- 
mache unente. Persone capa- 
cidirelazionarsiin modo pro- 
positivo e collaborativo, così 
da rispondere ai bisogni di 
chi arriva in luoghi che non 
conosce, a volte impervi. Del 
resto, un po’ in tutte le regio- 
ni, le Film Commission sono 
diventate indispensabili per 
ilnostro settore». 

Dove avete girato in partico- 
lare? 

«In molte zone. Più che nella 
prima stagione. Dalla strada 
Napoleonica al Porto Vec- 
chio, che è stato il cuore delle 
riprese, dall'aeroporto al Ca- 
stello di Duino. Trieste è una 


realtà di incredibile fascino, 
filmarla in ogni angolo è un 
valore aggiunto». 

Che cosa avete trovato ri- 
spetto ad altre possibili am- 
bientazioni? 

«Dal punto divista dell’imma- 
ginario Trieste è unica. Vole- 
vamo raccontare un nuovo 
genere per l’Italia, il cosiddet- 
to prison-drama, e avevamo 
dunque necessità di una città 
che non fosse solo italiana. 
Con le sue architetture che si 
fondono, la città è fenomena- 
le, non sostituibile. Abbiamo 
cercato altre città portuali, 
ma poi abbiamo scelto Trie- 
ste perla sua unicità tra le cit- 
tà italiane. Ci consente di par- 
lare a un pubblico più vasto. 
Anche per questola serie usci- 
rà in contemporanea in cin- 
que Paesi nelle diverse piatta- 
forme Sky: Italia, Inghilterra, 
Spagna, Germania e Svizze- 
ra». 

Avete aspettato particolari 
condizioni meteo? 

«Ci serviva la bora e fortuna- 
tamente, nei giorni in cui ab- 
biamo ripreso, è arrivata. Il 
carcere con le onde provoca- 
te dalvento è ancora più affa- 
scinante. La storia è inverna- 
le, nordica, ha tinte di noir. 
Trieste, anche in questo, si è 
prestata tantissimo. Come 


rison-drama» 


pure nella prima stagione». 
Come vi hanno accolto i 
triestini? 
«Benissimo. Lo definirei un 
popolo molto divertente. 
Confortante vedere come vie- 
ne trattato lo “straniero” che 
arriva in città. Credo sia una 
caratteristica delle aree di 
confine». 
Per il territorio la presenza 
di troupe cinematografi- 
che è anche un valore eco- 
nomico. Ve ne rendete con- 
to quandolavorate? 
«Il reparto artistico è impe- 
gnato soprattutto avalorizza- 
re le storie. Queste informa- 
zioni ci arrivano di riflesso, 
ma non possono che farci pia- 
cere. Con la cultura si man- 
gia, diversamente da quanto 
affermavano certi governi 
del passato. La cultura produ- 
cericchezza. E potrebbe farlo 
in misura ancora maggiore in 
Italia. Il dato comunicato da 
Fvg Film Commission è 
straordinario». 
Tornerete a Trieste per una 
terza stagione? 
«Nonlo sappiamo mai in anti- 
cipo. Speriamo. Le vicende di 
Bruno Testori hanno preso 
non solo i fan di Zingaret- 
ti-Montalbano, ma anche 
spettatori più giovani». — 
M.B. 


LE PRODUZIONI RAI 


Sposi e rockstar 


La fortuna di Laura, film diret- 
to da Alessandro Angelini con 
Lucrezia Lante della Rovere, 
in onda su Rai Uno, ha avuto 
uno share del 16% con2 milio- 
ni 657mila telespettatori. Fvg 
Film Commission, con la coor- 
dinatrice Chiara Valenti Ome- 
ro, informa dei 2 milioni 
567mila telespettatori di Se 
mi lasci ti sposo e della media 
di 929mila persone per Vole- 
vo fare la rockstar 2, serie di- 
retta dal goriziano Oleotto e in- 
terpretata da Battiston. 


IL FIGLIO DEL SECOLO 


Marinelli Duce 


C'è anche Gorizia tra le zone di 
interesse peri produttori. A no- 
vembre si sono avvistati i set 
cinematografici di M. Il figlio 
del secolo, la nuova serie Sky 
Original, adattamento dell'o- 
monimo romanzo di Antonio 
Scurati, vincitore del Premio 
Strega nel 2019, che racconta 
la nascita del fascismo in Ita- 
lia e l'ascesa al potere di Beni- 
to Mussolini. Nei panni del Du- 
cec'è Luca Marinelli, il protago- 
nista del primo film Diabolik. 


I RISULTATI 


La promozione 


«Un soggetto come Fvg Film 
Commission all'interno di Pro- 
moTurismo significa aver vo- 
luto rafforzare uno strumen- 
to importante per la promo- 
zione del territorio». Lo affer- 
ma l'assessore regionale Ser- 
gio Bini. «La nostra regione — 
aggiunge — gode di località 
meravigliose che meritano di 
essere fatte conoscere attra- 
verso film e serie tv. Il tutto 
viene amplificato quando le 
grandi compagnie scelgono il 
Fvg perle loro produzioni». 


14 BALCANIE ISTRIA 
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DOPO L'INGRESSO NELL'EUROZONA E A CAUSA DELL'INFLAZIONE 


Croazia alle prese con il carovita 
Aumenti fino al 70% per patate e pane 


I salari e le pensioni nette, nello stesso periodo, sono cresciuti rispettivamente solo del 15 e del 12% 


Mauro Manzin / ZAGABRIA 


In Croazia i prezzi sono lette- 
ralmente “scoppiati”. Vuoi 
l'inflazione, vuoi la specula- 
zione legata all'introduzione 
dell’euro al posto della kuna 
dallo scorso 1 gennaio far 
quadrare i bilanci familiari di- 


Il governo ha promesso 
azioni mirate di aiuto 
alle fasce di cittadini 
maggiormente disagiate 


venta un rebus di difficile so- 
luzione. 

Patate, pane, burro, yo- 
gurt, latte fresco, uova e for- 
maggi sono aumentati di 
prezzo negli ultimi due anni 
dal 36 al 70 per cento. Sono 
questi i principali alimenti 
che si trovano quasi quotidia- 
namente sulla tavola delle fa- 
miglie croate, motivo per cui 
si ha l'impressione che l'infla- 
zione sia molto più alta di 
quanto mostrano i dati uffi- 
ciali sul suo tasso medio nel 


Paese. In media, ogni mem- 
bro di una famiglia croata 
mangia, come riporta il 
Vecernji List, circa 30 chilo- 
grammi di patate all'anno. 
Quasi ogni prodotto ha una 
sua storia specifica, i panifici 
hanno alzato notevolmente i 
prezzi di pane e dolci, anche 
sein Croazia c'è grano a suffi- 
cienza, il doppio del consu- 
mo interno, quindi il Paese 
nondeve dipendere dalle bor- 
se globali delle merci per 
quanto riguarda i prezzi. I 
produttori si lamentano per- 
sino del calo dei prezzi di ac- 
quisto, ma questo non siriflet- 
te nelle vendite al dettaglio. I 
croati sono molto dipendenti 
da pane e pasticcini e nel Pae- 
se vengono consumati ogni 
anno 56 chilogrammi di pa- 
ne, pasticcini e altri prodotti 
da forno per membro della fa- 
miglia. Per fare un paragone, 
icroati mangiano in media so- 
lo 11 chilogrammi di mele 
all'anno, cinque volte meno 
di quanto mangiano pane e 
dolci. 

In due anni il prezzo del 
burro è aumentato del 70 per 


Pap 


LUN 


Sempre più costosa in Croazia la spesa di ogni giorno per mangiare e bere- veternji.hr 


cento (in Slovenia del 45 per 
cento, il confronto viene fat- 
to con il Paese limitrofo dove 
chi può, in effetti, va a fare la 
spesa), delle uova del 66 per 
cento (in Slovenia del 27 per 
cento), dello yogurt del 50 
per cento (in Slovenia del 22 
per cento), il pane è più caro 
del 51 per cento (in Slovenia 
29 per cento). Siamo parago- 


nabili alla Slovenia e ai livelli 
medi dell'Ue solo in termini 
di intensità dell'aumento del 
prezzo della carne del 23% in 
due anni, e lo stesso vale per 
la birra, ilcui prezzo è aumen- 
tato di circa il 13%. Il prezzo 
del pesce è aumentato del 
23% in Croazia e solo del 
12% in Slovenia, mentre ab- 
biamo avuto una crescita dei 


prezzi più lenta rispetto a Lu- 
biana solo per frutta e verdu- 
ra. Il prezzo della frutta in 
Croazia è aumentato del 
18% in due anni, e in Slove- 
nia del 37%, mentre il prezzo 
della verdura è aumentato 
del 20% e in Slovenia il 24%. 
In due anni, il prezzo di caffè, 
tè e cacao è aumentato del 
29% in Croazia e del 20% in 


Slovenia. I salari netti nomi- 
nali sono aumentati del 15% 
in quel periodo, mentre le 
pensioni sono aumentate di 
circail 12%. 

Il potere d'acquisto dei di- 
pendenti che vivono solo di 
stipendio quindi è significati- 
vamente ridotto, anche se so- 
no impiegati in aziende dove 
i salari sono cresciuti di più. 
La Croazia ha una copertura 
estremamente bassa dei con- 
tratti collettivi nel settore pri- 
vato, quindi l'offerta di lavo- 
ro, in quest’ultimo settore, ha 
lamaggiore influenza sui mo- 
vimenti salariali. 

I leader del governo croato 
hanno affermato che que- 
st'anno continueranno, con 
misure mirate, un’azione per 
aiutare alcuni gruppi della 
popolazione e pensionati. Se 
questo aiuto verrà erogato 
con dinamiche simili a quelle 
dello scorso anno, la prossi- 
ma tranche potrebbe essere 
prevista ad aprile, alla vigilia 
di Pasqua. 

Sta di fatto che lo stipendio 
medio in Croazia è di 800 eu- 
ro al mese e che ci sono pen- 
sioni che vanno dai 110 ai 
500 euro al mese. E chiaro 
che se i prezzi continueranno 
ad aumentare nel Paese si 
creerà un ulteriore sacca di 
nuovi poveri. 

Ma quello che si avverte 
nel Paese è un complessivo 
senso di essere diventati più 
poveri con l'ingresso nell’Eu- 
rozonainunmomento - leggi 
inflazione galoppante, prez- 
zo di energia idrocarburi alle 
stelle perla guerra in Ucraina 
- assolutamente sbagliato. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Lo yacht dell'oligarca russo Usmanov, sotto sequestro, è riuscito 
a uscire dalle acque croate diretto in Turchia senza alcun controllo 


Spalato, la polizia sulle tracce 
dell'equipaggio dell’Irina Vu 


ILCASO 


ANDREAMARSANICH 


i fa sul serio nell'intento 
di fare completa luce su 
una scomparsa che non 
è piaciuta a Zagabria e 
tantomeno all'Unione euro- 
pea, Stati Uniti e Gran Breta- 
gna. Ieri a Spalato e dintorni, 
agenti di polizia hanno ferma- 
to e trasferito in questura per 
interrogatori diverse persone 
che sono collegate alla miste- 
riosa partenza dalle acque 
croate del panfilo Irina Vu, ben- 
ché bloccato per le sanzioni in- 
ternazionali inflitte agli oligar- 
chi russi per il loro appoggio al 
presidente Vladimir Putin e 
all'occupazione russa dell'U- 
craina. Di proprietà dell'uomo 
d'affari Alisher Usmanov (che 
però ha smentito la titolarità) 
e della sua ex consorte Irina, il 
lussuoso yacht era salpato da 
Betina, località dell'isola di 
Mortero (Murter), nell'arcipe- 
lago di Sebenico, uscendo sen- 
za intoppi dalle acque territo- 
riali croate non prima di venire 
controllato — assieme al suo 
equipaggio — dalle autorità di 
polizia e doganali in quel di Ra- 
gusa. 
La partenza era avvenuta il 6 
ottobre scorso e tre giorni do- 
pol'imbarcazione lunga 35 me- 


Una foto del mega yacht Irina Vu quando era ancora a Murter 


trie delvalore stimato sui 5 mi- 
lioni di euro era riapparsa nel 
porto turco di Didim, per poi 
far perdere ogni traccia, gra- 
zie alla disattivazione del di- 
spositivo di identificazione 
Aif. L'episodio ha turbato pro- 
fondamente l'opinione pubbli- 
ca croata, facendo arrabbiare 
(e tanto) il premier Andrej 
Plenkovic e il ministro del Ma- 
re, trasporti e infrastrutture. 
Da qui il sollevamento dall'in- 
carico di Zdravko Seidel, capo 
del Settore nazionale per la si- 
curezza della navigazione, 
nonché dei comandanti por- 
tuali di Sebenico e Betina, ri- 
spettivamente Robert Baljkas 
e Andrej Mudronja. 

Nella giornata di ieri il se- 
condo atto, che ha visto le for- 
ze dell'ordine agire nello Spa- 
latino, sia fermando diversi so- 
spetti, sia perquisendo abita- 


zionie uffici. L'azione congiun- 
ta-stando a quanto conferma- 
to dalla Questura di Spalato — 
ha compreso agenti spalatini e 
sebenzani, coordinati dalla Cri- 
minalpol di Zagabria e dalla 
Procura comunale di Sebeni- 
co. Standoa fontiufficiose vici- 
ne alla polizia e riprese dai me- 
dia, gli agenti avrebbero agito 
nei confronti dei componenti 
dell'equipaggio di Irina Vu. 
Già nei giorni scorsi si era parla- 
to che i marittimi del panfilo 
russo rischierebbero fino a 5 
anni di carcere in quanto sape- 
vano dell'ordine di blocco del 
natante all'interno del marina 
di Betina. Si è venuto a sapere 
che il comandante di Irina Vu è 
uno spalatino e che l'equipag- 
gio croato era stato ingaggiato 
solo per la trasferta Betina-Di- 
dim.— 
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L'immobile a Opicina, acquistato nel 2018, non è stato segnalato 
all'Autorità anticorruzione dopo l'elezione a primo cittadino nel 2020 


Villaa Trieste non dichiarata 
dal sindaco di Belgrado 


LASTORIA 


LAURA TONERO 


na villa a Trieste po- 

trebbe mettere nei 

guai il sindaco di Bel- 

grado Aleksandar Sa- 
pic. L'immobile è stato acqui- 
stato dal primo cittadino della 
capitale serba nel 2018, ma da 
quanto riportato nelle ultime 
ore dal sito Birn (Balkan inve- 
stigative reporting network), 
Sapit non l'avrebbe indicata 
nel registro delle proprietà e 
dei redditi dell'Agenzia serba 
perla prevenzione della corru- 
zione, alla quale i funzionari 
pubblici sono tenuti a segnala- 
re tutti i cambiamenti nella lo- 
ro proprietà. Ma andiamo con 
ordine: l'indagine di Birn sul 
patrimonio del sindaco di Bel- 
grado nella nostra città avviata 
dai giornalisti AleksandarDor- 
devic e Jelena Velikovic e a cui 
il Piccolo ha collaborato, ha fat- 
to emergere come nel giugno 
di quattro anni fa in uno studio 
notarile di via San Nicolò sia 
stato stipulato l’atto di compra- 
vendita tra Marta Prioglio, in 
qualità di venditore, e Aleksan- 
dar Sapic, in quella di acquiren- 
te, relativo a una villa e un box 
auto in Strada Nuova per Opici- 
na 29/10. Prezzo convenuto 
735.000 euro per la villa, 


Il cancello d'ingresso alla villa a Opicina del sindaco di Belgrado 


85.000 peril box: 820.000 eu- 
ro in totale. Sapic, al momen- 
to della stipula dell’atto, risul- 
tava residente a Trieste in via- 
le Romolo Gessi 26. Attual- 
mente non è più residente nel 
capoluogo giuliano. SapiC, ex 
campione della pallanuoto, 
nel 2009 era stato nominato 
assistente del sindaco demo- 
cratico di Belgrado, Dragan 
Dilas, e tre anni dopo era stato 
eletto sindaco di Novi Beo- 
grad. Dell’anno scorso la sua 
elezione a sindaco della capita- 
le. Birnindica che «nel suo rap- 
porto delluglio 2022, dopo es- 
sere stato eletto sindaco di Bel- 
grado, Sapic ha dichiarato di 
possedere due immobili, uno 
di 150 metri quadrati e l'altro 
di 98 metri quadrati». Non ci 
sarebbe traccia, quindi, della 
villa triestina, ancora oggi a 
lui intestata. Ulteriori accerta- 


menti hanno poi evidenziato 
come il 22 gennaio 2019, dopo 
l'acquisto della villa a Opicina, 
«Sapicriportava molte proprie- 
tà immobiliari, tra cui un fab- 
bricato di 380 metri quadrati», 
indica Birn, evidenziando allo 
stesso modo come «quell’edifi- 
co fosse già presente anche in 
dichiarazioni dei redditi ante- 
cedenti all'acquisizione della 
proprietà a Trieste», e «da ciò 
si può concludere che questo 
edificio non sia lo stesso acqui- 
stato in Italia». La villa di Stra- 
da nuova per Opicina è inseri- 
ta in un contesto alberato che 
ospita altre abitazioni, e a cuisi 
accede attraverso un cancello. 
Sul citofono c’è anche il nome 
di Sapic, mentre inviale Romo- 
lo Gessi 26 non c’è traccia 
dell’ex campione di pallanuo- 
to,— 
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BALCANI 15 


GLI APPELLI ALLA CALMA DELLE AUTORITÀ 


Nuovo scontro a Est, tensioni Skopje-Sofia 


Ad accendere le scintille tra Macedonia del Nord e Bulgaria la figura dell'eroe ottomanno Delcev nell'anniversario della nascita 


Stefano Giantin BELGRADO 


Quella tra Serbia e Kosovo, la 
crisi più grave nell’area, rima- 
ne lontanissima da una solu- 
zione e potrebbe degenerare 
da un momento all’altro. Ma 
ora se ne apre un’altra, nel 
cuore dei Balcani. È la crisi 
che sta incendiando il delica- 
to asse tra Skopje e Sofia e 
che potrebbe portare a una 
pericolosa escalation, oltre a 
bloccare il percorso d’integra- 
zione europea della Macedo- 
nia del Nord. Crisi, assai com- 
plicata, che riguarda una sto- 
ria e una memoria di cui cia- 
scuna delle due capitali vo- 
gliono appropriarsi. 

Divisiva è soprattutto la fi- 
gura di Gotse Delcev, eroe 
della lotta per l’indipenden- 
za dagli ottomani, la cui pa- 
ternità rimane contesa tra 
macedoni e bulgari. Delcev, 
che potrebbe essere la miccia 
di nuove tensioni, anche di 
piazza. Lo conferma l’appel- 
lo lanciato ieri dal ministero 
degli Interni di Skopje, che 
ha chiesto alla cittadinanza 
di dimostrare maturità e di 
non cadere in provocazioni il 
prossimo 4 febbraio. E quella 
la data-chiave che dirà se un 
nuovovaso di Pandora si sco- 


perchierà, nei Balcani. Corri- 
sponde all’anniversario del- 
la nascita di Delcev, grande 
festa in Macedonia del Nord 
che potrebbe essere guastata 
dall’arrivo a Skopje, sulla 
tomba di Delcev, di una folta 
delegazione di nazionalisti 
bulgari. 

«Faccio appello allo svolgi- 
mento pacifico delle comme- 
morazioni», ha richiamato ie- 
ri il ministro Spasovki, assicu- 
rando che Skopje ha organiz- 
zato un massiccio servizio di 
ordine pubblico, mobilitan- 
dola polizia, pronta a interve- 
nire in caso di disordini. Paro- 
le che sottintendono un ner- 
vosismo crescente. E giustifi- 
cato. «Chiamiamo tutti i pa- 
trioti> della Macedonia del 
Nord «a venire con camion, 
trattori, auto e altri mezzi a 
sostenere la protesta, a bloc- 
care la strada per Skopje, 
non permetteremo ai neona- 
zisti bulgari di sputare sulla 
memoria del gigante Del- 
cev», si legge in una vera e 
propria chiamata alle armi 
circolata sui media e sui so- 
cial macedoni, mentre quelli 
bulgari hanno denunciato la 
possibile “caccia all’uomo” 
contro i cittadini di Sofia in- 
tenzionatiarecarsi a rendere 


LA COMMISSIONE SULLA BARRIERA CON LA TURCHIA 
L'Europa gela la Bulgaria 
sul muro per i migranti 
«Non con i fondi Ue» 


BELGRADO 


Porte chiuse. E possibili conse- 
guenze negative non solo per 
la Bulgaria ma anche perla Ro- 
mania e le loro aspirazioni di 
entrare finalmente nell’area di 
libera circolazione di Schen- 
gen. E il quadro che si sta svi- 
luppando dopo un secco no, ar- 
rivato ieri. E quello della Com- 
missione europea, che ha 
escluso che fondi europei pos- 
sano essere utilizzati per finan- 
ziare la costruzione di un nuo- 
vo “muro” anti-migranti al con- 
fine bulgaro-turco. «La Com- 
missione non finanzierà mu- 
ri», ha chiuso le porte il porta- 
voce della Commissione, Eric 
Mamer, specificando che 
«spetta agli Stati membri de- 
terminare quali sono imodi mi- 
gliori per adempiere ai loro ob- 
blighi di protezione delle fron- 
tiere». 

Parole, quelle di Mamer, 
che fanno riferimento al con- 
troverso “suggerimento” del 
Cancelliere austriaco, Karl Ne- 
hammer, che a dicembre ave- 
va appunto tirato in ballo la 
Commissione europea per fi- 
nanziare, con «due miliardi di 
euro», che potrebbero servire 
a Sofia per «completare l’ope- 
ra» esistente e «rafforzare la re- 
cinzione lungo il confine con 
la Turchia». Un riferimento, 
quello di Nehammer, alle bar- 
riere già esistenti sulla frontie- 
ra bulgaro-turca, circa 270 
km, erette già nel 2017 ma 


che, secondo Vienna, sarebbe- 
ro ormai troppo porose. E da lì 
tanti, troppi migranti riuscireb- 
bero aentrare e poi a prosegui- 
re, via diversi rivoli della Rotta 
balcanica, su fino all'Austria. 
Bisognerebbe invece, aveva 
aggiunto Nehammer, seguire 
le orme della Grecia, con il mu- 
ro sull’Evros e pensare a «bar- 
riere fisiche» che funzionino. 
Nuovo muro bulgaro che è le- 
gato indirettamente anche ai 
veti austriaci all’ingresso della 
Bulgaria — e della Romania — 
nell’area Schengen, difficil- 
mente superabili senza mosse 
concrete da parte di Sofia. 
Mosse eventuali che, viste le 
puntualizzazioni di Bruxelles, 
non potranno però essere fi- 
nanziate con soldi dei contri- 
buenti europei. Al confine bul- 
garo, infatti, non si parla più di 
barriere metalliche provviso- 
rie o meno o cancellate, ma di 
un vero «muro», ha spiegato 
Mamer, «infrastruttura fissa 
che tiene fuori le persone», fat- 
ta di «mattoni o di altro mate- 
riale». E la Ue non intende pa- 
gare «per qualcosa che consi- 
deriamo essere un muro». Di- 
chiarazioni che rappresenta- 
no unareplica secca anche alle 
più recenti parole del ministro 
degli Interni austriaco, Ge- 
rhard Karner, che giovedì ave- 
va ribadito la necessità di ren- 
dere «più robusta» la barriera 
al confine. Bulgaro. — 
ST.G. 
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PI al 


Pendarovski sulla tomba di Delcev 


omaggio allatomba. 
Manonc'è solo la mobilita- 
zione dal basso. A muoversi è 
stato anche il presidente ma- 
cedone, l’europeista Stevo 
Pendarovski, che ha evocato 
addirittural’opzione di vieta- 
re l'ingresso in Macedonia 
del Nord a una delegazione 
di nazionalisti bulgari che in- 
tenderebbe rendere omag- 
gio a Delcev proprio a Skop- 
je. Delegazione dagli intenti 
provocatori, dato che le voci 
parlano anche dell’arrivo di 
un più che controverso euro- 
deputato bulgaro ultranazio- 
nalista, Anghel Dzhambaski, 
sicuramente capace di in- 
fiammare gli animi. Animi 
che, comunque, sono già più 
che caldi. Lo conferma il ri- 


chiamo dell’ambasciatore 
bulgaro a Skopje, per consul- 
tazioni col ministero degli 
Esteri. Lamossaè arrivata do- 
po svariati incidenti e aggres- 
sioni che hanno avuto come 
vittime membri della mino- 
ranza bulgara in Macedonia 
del nord, con la Bulgaria che 
ha apertamente accusato il 
Paese balcanico di discrimi- 
nare i bulgari e di fomentare 
l'odio su base etnica. E visto il 
quadro-ela potenziale esca- 
lation del 4 febbraio —non so- 
no escluse nuove “rappresa- 
glie” mirate a tarpare le ali al- 
le ambizioni europeistiche di 
Skopje, da parte della Bulga- 
ria, membro Ue a tutti gli ef- 
fetti. — 
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QUALUNQUE SIA LA TUA STRADA, SARÀ 
9 


VIENI A SCOPRIRE MINI FULL ELECTRIC E MINI COUNTRYMAN PLUG-IN HYBRID 
IN CONCESSIONARIA, ANCHE CON GLI ECOINCENTIVI STATALI* 


TI ASPETTIAMO. 


Concessionaria MINI 


AUTOTORINO 
Via Flavia, 134 

Trieste 

Tel. 0405 890111 
www.autotorino.bmw.it 


*Ove applicabili. 


Consumo di corrente MINI Full Electric (kKWh/100km): 15,2 - 15,8. | valori riportati sono determinati sulla base della procedura WLTP e potrebbero variare a seconda dell'equipaggiamento scelto e di eventuali accessori aggiuntivi. 
Consumi MINI Countryman Plug-In Hybrid ciclo misto (1/100km): da 1,8 a 2,0. Emissioni CO. (g/km): da 40 a 44. | valori riportati sono determinati sulla base della procedura WLTP e potrebbero variare a seconda dell'equipaggiamento scelto 
e di eventuali accessori aggiuntivi. Ai fini del calcolo di imposte che si basano sulle emissioni di CO., potrebbero essere applicati valori diversi da quelli indicati. 
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La strage 
dei FA9AZZINI 


Cinque giovani trai 1/7 ei22 annihanno perso la vita inun incidente vicino Roma 


Un sesto è grave. La 500 su cui viaggiavano si è ribaltata abbattendo un palo 


Niccolò Carratelli 
Edoardo Izzo 


Ila curva “della fonta- 

nella”, all'angolo di 

via IV Novembre, il 

marciapiedi è tutto 
sbeccato. Poco più avanti «c’e- 
ra un palo della luce, poi un al- 
bero, la macchinaliha abbattu- 
ti», spiega il signor Guerino, 
mentre osserva le buche già ri- 
coperte con terra e mattoni. Il 
traffico ora scorre lento sulla 
via Nomentana, tra le case di 
Tor Lupara, frazione di Fonte 
Nuova, periferia est di Roma, 
«ma di notte corrono — assicu- 
ra Guerino, che vive qui da 
sempre - dovrebbero mettere 
dei dossi». In questi 50 metri, 
alle 2 e mezza di giovedì notte, 
è successo tutto. 

Una Fiat 500, con a bordo 
quattro ragazzi poco più che 
ventenni e due ragazze di 17 
anni, ha urtato il marciapiede 
in curva, ha perso aderenza 
con l’asfalto, si è ribaltata sa- 
lendo sulla pedana dell’attra- 
versamento pedonale, quindi 
ha travolto il palo e l'albero ed 
è andata ad accartocciarsi 
dall’altra parte della strada, da- 
vanti all’ufficio postale. In 
quattro sono morti sul colpo. 
Valerio Di Paolo, 21 anni, che 
probabilmente era alla guida, 
visto che l’auto è intestata alla 
madre. I cugini Alessio Guer- 
rieri e Simone Ramazzotti, an- 
cheloro 21enni, cresciuti insie- 
me e inseparabili. Flavia Troi- 
si, la festeggiata, aveva com- 
piuto 17 anni mercoledì scor- 
so elaserata era dedicata alei. 
L’amica Giulia Sclavo, invece, 
18 anni, era ancora viva quan- 
dol’hannoestratta dalle lamie- 
re dell'auto, ma è morta poco 
dopol’arrivo al Policlinico Um- 
berto I di Roma. L’unico so- 
pravvissuto della comitiva è 
Leonardo Chiapparelli, 22 an- 
ni, ricoverato all'ospedale 
Sant'Andrea in condizioni se- 
rie, ma non più in pericolo di vi- 
ta. Forse, nella terribile caram- 
bola, i corpi degli amici lo han- 
noin parte protetto. 

I sei erano appena usciti dal 
“pk33”, un locale di Fonte 
Nuova a poca distanza. Esauri- 
ti i brindisi in un altro bar, si 
erano fermati a comprare le si- 
garette, poi erano saliti in sei 
sulla 500 di Di Paolo (omologa- 
ta per quattro), ma pare solo 
perpercorrere un paio di chilo- 
metri, fino a una piazza dove 
era parcheggiata l'auto di un 
altro dei ragazzi. «Conosco Va- 
lerio da anni, lui non beveva e 
non correva se portava gente 
in auto — assicura un amico — 
deve esserci stato un proble- 
maallamacchina». 

Secondo una prima ricostru- 
zione dei carabinieri, però, a 
farsbandare l’auto sarebbe sta- 


MARIO TROISI, PADRE DELLA 17ENNE: «CREDO A UN GUASTO, NON ANDAVANO FORTE» 


«Mia figlia Flavia era una ragazza dolcissima 
sono arrivato e l’ho trovata senza vita tralelamiere» 


ILCOLLOQUIO 


ROMA 


lavia era una 
ragazza dolcis- 
sima, vera- 


mente brava. 
Ho parlato con altri amici e so 
chenessuno ha alzato il gomi- 
to, erano ragazzi responsabi- 
li. Lei si faceva accompagna- 
re in auto da 2 o 3 persone fi- 
date. Altrimenti ero io ad an- 
darla a prendere: lo facevo 
sempre, lo avrei fatto anche 
questa volta». Mario Troisi, 
diprofessione cameriere, è di- 
strutto dal dolore. Ha persola 
figlia, a poche ore dalla festa 


Mario Troisi 


dei suoi 17 anni, nel tremen- 
do incidente automobilistico 
sulla via Nomentana, alle por- 
te di Roma. «Si può morire co- 
sì?», ripete. 

Descrive sua figlia. Non tol- 
lera l’idea di averla persa per 


sempre. «Lavorava in un loca- 
le. Apprezzava ciò che faceva 
ed era molto amata dai suoi 
colleghi. A volte era un pochi- 
no ombrosa, ma faceva parte 
del suo carattere», ricorda. 
«Sono arrivato sul luogo 
dell'incidente e l’ho vista men- 
tre era ancora dentro l’auto. 
Seguoitelegiornali, leggoi si- 
ti internet, ci sono delle im- 
precisioni: mia figlia è morta 
lì, nella macchina, non in 
ospedale come dice qualcu- 
no». Il pensiero va anche alle 
altre 4 famiglie che hanno 
perso figli, fratelli, nipoti. 
«Siamo tutti insieme a piange- 
re e un’altra famiglia in que- 
sto momento sta pregando». 
E quella di Leonardo Chiappa- 


Icinque ragazzi 
morti ieri nello 
schianto della loro 
automobile 
aRoma: da sopra 
i Simone 
Ramazzotti, 21 
anni, Giulia Sclavo 
18 anni, Flavia 
Troisi, 17 anni 
compiuti appena 
mercoledì scorso, 
Alessio Guerrieri, 
21 anni, e Valerio 
Di Paolo, 21 anni. 
L'unico 
sopravvissuto 
della comitiva 

è Leonardo 
Chiapparelli, 22 
anni, ricoverato 
all'ospedale 
Sant'Andrea. 
Inalto la Fiat 500 
rovesciata sulla 
carreggiata 


relli, 21 anni, unico supersti- 
tedello scontro. 

Ma, se non è stato l’alcol o 
la troppa velocità, cosa può 
aver provocato la tragedia? 
«Forse si è piantata una ruo- 
ta, forse un guasto all’autovet- 
tura. A 21 anniiragazzi non 
hanno grande esperienza: 
qualche secondo di panico 
può essere costato lavita a tut- 
ti». Come sono andate le cose 
lo stabiliranno le indagini dei 
carabinieri, coordinate dalla 
procura di Tivoli, ma peril pa- 
pà di Flavia «non c'è stata di- 
strazione o velocità eccessi- 
va, ma probabilmente un pro- 
blema meccanico». E poi il 
nulla. — EDO.IZ. 
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ta proprio l’alta velocità in cur- 
va, anche se non si esclude un 
problema meccanico, visto 
che una ruota si è sganciata, 
da chiarire se prima o a causa 
dell'impatto. La carcassa della 
macchina è stata sequestrata, 
dato che sull’incidente è stata 
aperta un’inchiesta per omici- 
dio stradale, al momento con- 
tro ignoti. Sui corpi delle vitti- 
me verrà eseguita l'autopsia, 
mentre i carabinieri hanno già 
acquisito i filmati delle teleca- 
mere presenti lungo la strada. 
E le testimonianze di chi ha vi- 
sto con i propri occhi. Come la 
signora bionda, che si affaccia 
per un attimo da una finestra 
della palazzina sopra l’ufficio 
postale: «Ci ha svegliato il ru- 
more, come un’esplosione, ma 
non cela faccio proprio a dirle 
cosa ho visto, orribile». Alcuni 
ragazzi, nell’impatto, sono sta- 
ti sbalzati fuori dall’auto, altri 
sono rimasti incastrati dentro 
l'abitacolo. 

C'è un gruppo di anziani che 
guarda le tracce rimaste sull’a- 
sfalto. Franco scuote la testa: 
«Le ragazze morte erano ami- 
che di mia nipote, anche lei ha 
17 anni. Questa strada è male- 
detta, 15 anni fa ne sono morti 
altri 5, un chilometro più su». 
Ma il sindaco di Fontenuova, 
Piero Presutti, non vuole sen- 
tir parlare di strada pericolo- 
sa: «E centralissima e in otti- 
me condizioni, mentre il tratto 
dell'incidente del 2007 era ex- 
traurbano e più insidioso, ora 
lìic'è un autovelox». Dove sono 
morti Valerio, Alessio, Simo- 
ne, Flavia e Giulia, gli abitanti 
di Tor Lupara continuano a 
portare mazzi di fiori e cande- 
le, gli amici lasciano biglietti e 
cuori disegnati. A 500 metri in 
linea d’aria c'è la palazzina do- 
ve abitavano i cugini Simone 
Ramazzotti e Alessio Guerrie- 
ri. Sul balcone dell’ultimo pia- 
no C'è tanta gente: parenti e 
amici, ci si abbraccia, qualcu- 
no piange. 

Su Fb restano le foto dei 
due, insieme fin da bambini, 
poiiselfie conle linguacce, e la 
testimonianza di un legame 
forte: «Sei come un fratello», si 
scrivevano. Simone studiava 
fisioterapia, Alessio architettu- 
raedera anche un appassiona- 
to dicalcio. Fino a tre anni fa si 
allenava nelle giovanili del 
Fonte Nuova, oggi Tor Lupa- 
ra, insieme a Valerio Di Paolo e 
Leonardo Chiapparelli. La se- 
gretaria Patrizia si ricorda be- 
ne diloro: «Li ho visti crescere, 
mi vengono i brividi. Valerio 
era il più esuberante, Alessio 
un buon centrocampista». Og- 
giprima delle partite ci sarà un 
minuto di silenzio, il giorno 
dei funerali a Fonte Nuova sa- 
ràlutto cittadino. — 
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ECONOMIA 


LA CONTROLLATA DEL POLO DEL GUSTO (ILLY) 


«Il patto dello champagne 
accelera la crescita di Domori» | 


Il nuovo ad Edoardo Pozzoli: «L'accordo con la famiglia Rothschild valorizza 
l'eccellenza dei nostri prodotti. A fine anno fatturato intorno ai 27 milioni» 


Luigi Dell'Olio / MILANO 


Proseguire nella politica della 
crescita senza strappi, che in 
una fase di stagnazione (e for- 
serecessione prossima) dell’e- 
conomia sarebbe già un gran- 
derisultato. E l’obiettivo di Do- 
mori, azienda di cioccolato su- 
per premium che fa parte del 
Polo del Gusto, la subholding 
del gruppo Illy che racchiude 
tutti i business extracaffè. Da 
novembre la società ha un 
nuovo amministratore delega- 
to, il 40enne manager torine- 
se Edoardo Pozzoli, con prece- 
denti esperienze nel campo 
dell'industria alimentare, da 
ultimo presso la Centrale Lat- 
ted'Italia, ilterzo polo di setto- 
re nella Penisola, dove ha rico- 
perto l'incarico prima di diret- 
tore generale e successiva- 
mente di amministratore dele- 
gato. Il presidente del Polo, 
Riccardo Illy, gli ha affidato il 
timone dell’azienda dopo 
averne saggiato le qualità nel- 
la gestione di siti produttivi 
complessi e in operazioni di 
sviluppo strategico come ces- 
sioni diramo d'azienda, imple- 
mentazione canali export, im- 
plementazione nuove linee di 
prodotto. 

Come siè chiuso il 2022 di 
Domorie quali sono le previ- 
sioni per l’anno da poco ini- 
ziato? 

«Siamo ancora in attesa dei 
risultati definitivi, che non do- 
vrebbero discostarsi molto da 
quota 27 milioni di euro, vale 
adire unmilione più del 2021. 
Il dato conferma le previsioni 
che avevamo indicato pur non 
immaginando gli stravolgi- 
menti ai quali sarebbe andata 
incontro la nostra economia 
nel corso dell’anno. Quanto al 


DANS, 
DE ROTHS SCE 


CHAMPAG 


Il rinomato champagne Baron Rothschild, li a l'ad di Domori il Edoardo Pozzoli 


2023, contiamo di crescere al- 
lo stesso ritmo, in modo da 
chiudere intorno ai 28 milio- 
ni, con un contributo sia dal ca- 
nale tradizionale, sia dalle 
venditeretail». 

L’ultima novità è l’annun- 
cio di un accordo con Cham- 


Grazie a una rete 

di 100 professionisti 
distribuiamo tutti 

i prodotti dell holding 


pagne Barons de Rothschild 
per la distribuzione italiana 
in esclusiva della società 
francese. Come si inquadra 
alla luce delle vostre strate- 
gie di crescita? 

«Oltre a essere specializza- 


ta nel segmento del cioccolato 
super-premium, Domori di- 
stribuisce anche gli altri pro- 
dotti del Polo del Gusto poten- 
do contare su una rete di agen- 
ti composta da 100 professio- 
nisti, cheraggiungono ogni lo- 
calità della Penisola. Dunque 
dai succhi di frutta a marchio 
Achillea alla frutta lavorata di 
Agrimontana, dal tè di Dam- 
mann Frères agli storici mar- 
chi di cioccolato britannico 
Prestat e Rococo Chocolates, 
fino ai biscotti e prodotti da 
forno diPintaudi». 

L’accordo con la famiglia 
Rothschild conferma il vo- 
stro posizionamento nella 
fascia più alta del mercato. 
«Esattamente. Le famiglie pro- 
prietarie delle due aziende 
hanno una lunga storia im- 
prenditoriale alle spalle e so- 


no accomunate dalla ricerca 
dell'eccellenza nei settori in 
cui operano. Lo champagne è 
un mondo in cui la filosofia 
della qualità dirompente, che 
contraddistingue anche Do- 
mori e tutti i marchi del Polo 
del Gusto, emerge coneviden- 
za, per lo strettissimo legame 
tra gli aspetti fondanti di tradi- 
zione, salvaguardia della ter- 
raeinnovazione». 

Su quali cantieri state lavo- 
rando? 

«Dopo aver inaugurato il pri- 
mo monomarca Domori a To- 
rino, progettiamo nuove aper- 
ture. Di pari passo abbiamo 
completato il nuovo sito pro- 
duttivo a None, in provincia di 
Torino, e tra tre mesi comple- 
teremo lo spostamento degli 
uffici». — 
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Idati di Unioncamere sulla natalità delle imprese 


UNIONCAMERE 


Emorragia di imprese 
Il Fvgsotto quota 100 mila 
Trieste recupera (+207) 


TRIESTE 


I dati di Unioncamere relati- 
vi alla natimortalità delle im- 
prese nel 2022, fotografano 
un Paese a due velocità con 
un Nordovest più dinamico, 
tanto che il tasso di crescita 
delle imprese è del +1,33%, 
un Centro vitale, +1,49%, e 
un Nordest al ralenti, con un 
+0,82%. In Veneto nei 12 
mesi del ‘22 sono nate 
24.269 nuove imprese, me- 
no della metà della Lombar- 
da che supera le 56 mila, e so- 
no cessate 22.200 imprese, 
con un saldo di +2.069, che 
portanolo stock a fine anno a 
472.768 (contro le 479 mila 
437 del 2021). Il tasso di cre- 
scita regionale è dunque 
+0,43%, contro il +0,80 del 
2021. Il Friuli Venezia Giulia 
conta 5.057 imprese iscritte, 
sempre nell’anno, a fronte di 
4 mila 763 cessazioni. Il sal- 
do è modesto; +294 impre- 
se; tasso di crescita 0,29. Lo 
stock al 31 dicembre è di 
97.944imprese, ma erano so- 
pra le 100 mila unità l’anno 
precedente. E anno dopo an- 
no il “patrimonio” che chia- 
miamo imprese, è in costan- 
tecalo. 

L’analisi a livello provincia- 
le, per quel che riguarda la 
nostra regione, vede Udine - 
unica area del Fvg - chiudere 


innegativo. Il saldo infatti se- 
gna -41 imprese, dato dalle 
2.196 nuove iscrizioni nei 12 
mesi a fronte di 2.237 cessa- 
zioni. Trieste invece aumen- 
ta di 207 unità, date dalle 
1.032 nuove iscrizioni e 825 
cessazioni. Anche Gorizia è 
in terreno positivo con +95 
imprese (558 iscrizioni e 463 
cessazioni). Infine Pordeno- 
ne chiude l’anno a +33 
(1.271ingressie 1.238 cessa- 
zioni). 

Nell’analisi per forma giu- 
ridica emerge come siano le 
società di persone e le impre- 
seindividuali a perdere terre- 
no, mentre sono in crescita le 
società di capitale. Nelle 4 
province Fvg sono 25 mila 
451le società di capitali e nel 
2022 sono 1.354 le nuove 
iscritte al registro camerale 
contro 681 cessazioni 
(+673). 

Le società di persone sono 
18.512 complessivamente 
con 381 nuove iscrizioni ma 
583 cancellazioni (-202). Le 
ditte individuali, che sono il 
53,10% del totale imprese 
della regione, hanno visto 
nell’anno 3.273 iscrizioni e 
3.404 cessazioni (-131). Le 
altre forme d’impresa sono 
residuali, 1.965 il totale, con 
46 iscrizioni e 95 cessazioni 
-46.— 
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INDUSTRIA 


Safilo, Longarone rischia 
Allarme perl’occhialeria 


TRIESTE 


I sindacati hanno proclamato 
ieri otto ore di sciopero bloc- 
cando la produzione dello sta- 
bilimento Safilo di Longarone 
nel Bellunese dopo la comuni- 
cazione dell'azienda secondo 
cui la fabbrica, già fortemente 
ridimensionata negli anni scor- 
si, non è più ritenuto strategi- 
co. A rischio il futuro di 472 la- 
voratorie di unvasto indotto. I 
sindacati presenti in azienda 
hanno ripreso in mano l'ascia 


Safilo: a rischio Longarone 


di guerra sotterrata dopo gli ac- 
cordi sugli esuberi del 2019. 
Nessun problema invece per i 
siti produttivi di Santa Maria 
di Sala (Venezia) e Bergamo e 
del centrologistico di Padova. 

Il Gruppo ha dato mandato 
al management di esplorare 
soluzioni alternative il cui con- 
tenuto si delineerà meglio nel- 
le prossime settimane. Ma in- 
tanto la sorte di Longarone ha 
creato non poco allarme nel si- 
stema imprenditoriale del Ve- 
neto e in particolare nell’im- 
portante distretto dell’occhia- 
leria del Nordest : «La chiusu- 
ra di Safilo sarebbe una trage- 
dia», ha affermato il presiden- 
te del Veneto Luca Zaia. Ieri il 
titolo Safiloè stato fra i peggio- 
ri a Piazza Affari (-8,74%) a 
causa delle vendite deludenti 
in Nordamerica. PCF 


LA DIGITAL COMPANY TRIESTINA 
Propensione accelera 
e si allea con Facile.it 


TRIESTE 


Propensione, digital compa- 
nytriestina attiva nella consu- 
lenza e distribuzione online 
di prodotti di previdenza inte- 
grativa e di protezione dell’in- 
dividuo, si allea con Facile.it. 
Attraverso l'offerta di Propen- 
sione.it, integrata su Faci- 
le.it, dal mese di gennaio gli 
utenti hanno quindi la possi- 
bilità di individuare, tra le ol- 
tre 500 proposte presenti sul 
mercato, il prodotto previ- 


denziale più conveniente sot- 
to ogni profilo, quali, in parti- 
colare, rendimenti, costi, soli- 
dità e dimensioni: «Il tutto to- 
talmente online, assistiti dal- 
la tecnologia di Propensio- 
ne.it e dalla competenza spe- 
cialistica di un esperto dedica- 
to», informa una nota della so- 
cietà fondata da Raffaele 
Agrusti, già storico top mana- 
ger delle Generali e Cfo della 
Rai, e da Giancarlo Scotti. 
Ilvalore aggiunto, che deri- 
va da questo accordo, rientra 


da un lato nel forte convinci- 
mento di Propensione nel rite- 
nere strategico lo sviluppo 
del settore della previdenza 
integrativa. Propensione.it 
nasce come broker assicurati- 
vodigitale specializzato nella 
previdenza integrativa, che, 
attraverso la propria piatta- 
forma, offre una consulenza 
personalizzata, gratuita e to- 
talmentedigitale. 

Giovanni Masera — Sales 
Manager di Propensione.it — 
spiega che «l’obiettivo di Pro- 
pensione è quello di guidare 
l'utente nell’individuare, in 
una prima fase, il Fondo pen- 
sione più efficiente nella ge- 
stione dei suoi risparmi e, suc- 
cessivamente, di indirizzarlo 
verso il prodotto migliore ai fi- 
ni dell'erogazione della rendi- 
taintegrativae». PCF 


18 ECONOMIA 


SABATO 28 GENNAIO 2023 
IL PICCOLO 


Lo stralcio vale 18 miliardi, ne beneficeranno 7 milioni di italiani. In arrivo la legge delega 


Fisco, colpo di spugna sulle cartelle 


ILCASO 


Luca Monticelli /ROMA 


o stralcio delle cartel- 

le esattoriali sotto i 

mille euro, notificate 

tra il 2000 e il 2015, 
scatterà il 31 marzo e riguar- 
derà circa 7 milioni di contri- 
buenti, perun valore di 18 mi- 
liardi di euro. Le cartelle inte- 
ressate sono complessiva- 
mente 27 milioni, perciò mol- 
ti di questi cittadini che usu- 
fruiranno della cancellazio- 
ne hanno più di una cartella a 
carico. Volendo fare una me- 
dia, ognuno dei 7 milioni di 
contribuenti ha ricevuto qua- 
si 4 cartelle, il cui importo - 


-è di 666 euro. Le medie però 
lasciano il tempo che trova- 
no, perché nella platea di chi 
ha debiti con l'Agenzia delle 
entrate ci sarà sicuramente 
qualcuno con una sola cartel- 
la, e qualcun altro che di car- 
telle ne avrà 10 o 15. Quindi, 
la sanatoria varata dal gover- 
no in manovra sicuramente 
dà una mano a quei contri- 
buenti che davvero fanno fati- 
ca a mettersi in regola con la 
riscossione, ma la domanda 
che nasce spontanea è que- 
sta: il contribuente che in 
quindici anni ha collezionato 
10 o 15 cartelle (se non di 
più), è un soggetto che non 
ce la fa a pagare o un evasore 
seriale che non vuole aprire il 
portafogli e aspetta solo il 


Il governo di centrodestra, 
ma anche il direttore dell’A- 
genzia delle entrate, Ernesto 
Maria Ruffini, sostiene che lo 
stralcio sia inevitabile: è l’uni- 
co modo per liberare un ma- 
gazzino fiscale colmo di credi- 
ti inesigibili che non fanno 
altro che rallentare l’azione 
anti-evasione del fisco. Pe- 
raltro, lo stralcio delle car- 
telle lo fece pure il governo 
di Mario Draghi, alzando l’a- 
sticella del debito fino a 5 
mila euro sugli atti notifica- 
titrail 2000€eil 2010, ma so- 
lo per i contribuenti che nel 
2019 avevano dichiarato 
massimo 30 mila euro. 

Tra queste 27 milioni di mi- 
ni cartelle quantificate da 
Ruffini nel corso di Telefisco, 


te degli enti locali o delle cas- 
se previdenziali private, che 
hanno tempo fino al 31 di- 
cembre per decidere se can- 
cellare solo gli interessi e le 
spese perle procedure esecu- 
tive e di notifica, o far pagare 
tutto, come prescrive la leg- 
ge di bilancio. Per quanto ri- 
guarda le multe stradali, ad 
esempio, le grandi città han- 
no quasi tutte deciso di chie- 
dere ai cittadini di versare 
l’intero importo stabilito ini- 
zialmente dall’atto. 

Il dibattito se considerare 
lo stralcio un regalo agli eva- 
sori o un intervento per ren- 
dere più efficiente il sistema 
fiscale italiano vede fazioni 
opposte. Sta di fatto che il ma- 
gazzino dei crediti non riscos- 


dieuro. 

La Corte dei Conti, con una 
delibera adottata recente- 
mente, sostiene che non è più 
rinviabile una riforma del si- 
stema di riscossione coattiva 
dei tributi, dei contributi e 
delle entrate locali. 

Intanto, oltre allo stralcio, 
l'esecutivo guidato da Gior- 
gia Meloni ha dato il via libe- 
ra alla rottamazione quater 
(65 mila richieste in cinque 
giorni), alzato illimite dei pa- 
gamenti in contanti e prova- 
to a stoppare le multe a com- 
mercianti e professionisti che 
non consentono l’uso del 
Pos.Econlariformafiscale at- 
tesa tra fine febbraio e inizio 
marzo sitornerà a parlare del- 
la depenalizzazione di alcuni 
reati fiscali, tema controver- 
socheha già creato una batta- 
glia politica nell’ultimamano- 
vra, con il governo costretto 
alla retromarcia. Il vice mini- 
stro dell'Economia, Maurizio 
Leo, esponente di Fratelli d’1- 


partita sulla delega, crede fer- 
mamente nel cambio di ap- 
proccio sull’accertamento. E 
non arretra sulla proposta di 
togliere dall’ordinamento il 
reato di dichiarazione infede- 
le. Il penale con la dichiara- 
zione infedele scatta quando 
si registra un’evasione di al- 
meno 150 mila euro per ogni 
singola imposta (Ires, Irpef o 
Iva); oppure perricavi sottrat- 
ti alle tasse di almeno tre mi- 
lioni di euro, o se questi supe- 
ranoil 10%degliattivi. La pe- 
na detentiva va dai due ai 
quattro annie mezzo. 

Il colpo di spugna, secondo 
le intenzioni del governo, sa- 
rebbe motivato a seguito di 
una condotta riparatoria. In 
talsenso, Leocita spesso l’arti- 
colo 13 del decreto legislativo 
74, che già oggi prevede la 
nonpunibilità nel casoincui il 
pagamento del debito tributa- 
rio avvenga prima della di- 
chiarazione di apertura del di- 
battimentodi primo grado. — 
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Le idee 
BUONI AMMINISTRATORI. MA DI COSA? 


lsenso comune (oil buon senso) suggerisce 

di depoliticizzare almeno un po’ il voto per 

rinnovare le amministrazioni delle istitu- 

zioni più prossime (Comuni, Regione). 
Consiglia di indirizzare le proprie preferenze 
verso profili e proposte che sembrano garantire 
di più concretezza e buona amministrazione. 
Ma di che cosa? Che domanda stupida. ... Della 
“cosa pubblica”, è ovvio: dei servizi, delle infra- 
strutture... Di tutto ciò che ci è più vicino (terri- 
toriale). Dello “status quo”, in definitiva, che de- 
ve essere “ben amministrato” a ogni livello, dal- 
lo Stato al comune più piccolo. 

Edèquicheilsenso comuneenttra in cortocir- 
cuito con l’affacciarsi di un’evidenza inattesa e 
inquietante: lo “status quo” sembra svanire, per- 
dere i pezzi. Matura il sospetto che la “cosa” da 
amministrare (bene o male) non fosse altro che 
normalità. E che questa normalità non è più ga- 
rantita. 

O meglio: viene meno la certezza che la cosa 
pubblica, la sua buona amministrazione, non 
funzioni più secondo lo schema problema-solu- 
zione. 

Perché un singolo problema assume i contor- 
ni di una crisi nel momento in cui le possibili- 
tà/competenze per risolverlo sono minate a 
causa delle sue connessioni con molteplici altri 
fronti critici e della sua permanenza oltre il 
qui-e-ora. Chi sarà, dunque, un “buon ammini- 
stratore”? 


Riprendendo un neologismo di Edgar Morin, 
lo storico inglese Adam Tooze ha rilanciato 
qualche mese fa sul Financial Times il tema del- 
la “policrisi”: lo stato di cose in cui gli shock so- 
no molteplici e interagiscono in modo che il lo- 
ro insieme è più grande della somma delle loro 
parti. E peril dizionario britannico Collins la pa- 
rola del 2022 è “permacrisi”, a designare “un pe- 
riodo esteso di instabilità e insicurezza”. 

Sembra superfluo dilungarsi qui sui moltepli- 
ci fronti di crisi e sulle loro connessioni, tale è la 
loro evidenza. Vale forse solo la pena di ricorda- 
re che l’Italia è in prima linea sul fronte della 
“policrisi”, non solo perché si affaccia sul Medi- 


terraneo (l’area in cui i numeri della crisi clima- 
tica viaggiano a velocità quasi doppia di quelli 
globali e porto principale peri migranti) ma an- 
che perché è tra le vittime principali della crisi 
energetica. 

La normalità sembra aver ceduto il posto a 
uno “stato di eccezione” permanente. E non ci 
sono isole o arcipelaghi al largo della policrisi: 
viviamo su una sorta di Pangea, teatro di una 
grande metamorfosi che non risparmia niente 
e nessuno. È per questo che anche il governo di 
una piccola regione e l’amministrazione di un 
comune devono ripartire dall’oggetto, dall’ 
“amministrato”, chiedendosi principalmente 


se quell’«oggetto» sia un presente (già passato) 
ounfuturo (già avvenuto). 

Si può essere ancora un “buon amministrato- 
re” gestendo in modo efficiente una crisi idrica 
che colpisce il proprio territorio, ma senza met- 
tere in atto tutte le azioni derivanti dalla consa- 
pevolezza che quella crisi non è più “ecceziona- 
le”? Sarà una “buona amministrazione” del turi- 
smo invernale quella che soddisfa le necessità 
odierne degli operatori investendo nell’inneva- 
mento artificiale a bassa quota anziché investi- 
re in progetti alternativi a un modello che tutti 
gli studi danno per defunto? Possiamo oggi defi- 
nire “buona amministrazione” della sanità re- 
gionale una riforma che qualche anno fa ha 
sguarnito il servizio pubblico in nome dell’effi- 
cienza e del risparmio? Sarà “buona ammini- 
strazione” di un ente locale l'ottenimento di fi- 
nanziamenti purchessia, compresi quelli per 
progetti che fanno a pugni connuove, inesplora- 
te, promettenti e sostenibili vocazioni del terri- 
torio? Si può definire “buona ed efficiente” una 
politica industriale che risponde a pressanti ur- 
genze delle imprese a costo di fuggire da ogni 
obiettivo minimo di decarbonizzazione rispet- 
toalqualecisierasolennemente impegnati? 

Le elezioni regionali (e amministrative in 19 
comuni tra cui Udine) sono vicine. E allora vor- 
rei tornare alla domanda che dà il titolo a que- 
sto intervento. Azzardando una risposta: del fu- 
turo. — 


YARIS HY 


YARIS GR SPORT 


BONUS rino1 € 5.500 


WEHYBRID BONUS + ECOINCENTIVI STATALI 


CARINI 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 


Concessionaria ufficiale per Trieste - Udine - Gorizia 

San Dorligo della Valle (TS) - Via Muggia, 6 -Tel. 040 383939 
Tavagnacco (UD) -Via Nazionale, 75 - Tel. 0432 573461 

Assistenza e Ricambi: Gorizia - Via Terza Armata, 121 - Tel. 0481 524133 


carini. toyota, it 


SOLO CON FINANZIAMENTO TOYOTA EASY, 


OLTRE ONERI FINANZIARI” 
IN CASO DI ROTTAMAZIONE 


*Fogli informativi e dettagli dell'offerta sul sito www.toyota-fs.it 


CARINI AUTO 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 


Concessionaria ufficiale per Pordenone - Portogruaro 
Pordenone - Viale Treviso, 27/a 

Tel. 0434 578855 

cariniauto.toyota.it 


Toyota Yaris 1.5 Hybrid Active. Prezzo di listino € 24.100. Prezzo promozionale chiavi in mano € 18.600 (esclusa I.P.T. e Contributo Pneumatici Fuori Uso, PFU, ex DM n. 82/2011 di € 7,01 + IVA), con il contributo della Casa e del Concessionario, valico solo con WeHybrid 
Bonus Toyota* (pari a € 2.750), ecoincentivo statale con rottamazione”* (pari a € 2.000) e solo in caso di finanziamento Toyota Easy (sconto ci ulteriori € 750). Prezzo promozionale chiavi in mano € 21.350 (esclusa |.P.T. e Contributo Pneumatici Fuori Uso, PFU, 
ex DM n. 82/2071 di € 7,01 + IVA), con il contributo della Casa e del Concessionario, valido con solo WeHybrid Bonus loyota* (pari a € 2.750), senza ecoincentivo statale e senza finanziamento Toyota Easy. Il WeHybrid Bonus® è riconosciuto solo in caso di contratto 
sottoscritto entro il 31/01/2023, per vetture immatricolate entro il 31/10/2023, in caso di permuta o rottamazione di un autoveicolo posseduto da almeno 5 mesi, pressa i Concessionari che aderiscono all'iniziativa. Il contributo statale” è riconosciuto alle persone 
fisiche che acquistano, anche in locazione finanziaria, entro il 31/12/2023, e immatricolano in Italia - entro 270 giorni dal contratto ci acquisto - un veicolo nuovo di fabbrica omologato in una classe non inferiore a Euro 6 e con emissioni ricomprese nei valor 
ndicati nel testo normativo, appartenente alla categoria MI, a fronte della contestuale rottamazione di un veicolo omologato in classe inferiore ad Euro 5. Il contributo è concesso fino ad esaurimento della disponibilità finanziarie stanziate. Per requisiti, condizioni, 
limitazioni e adempimenti: D.L. n. 17/2022 e DPCM del 06.04.2022 e successive modificazioni, nonché norme e circolari di attuazione. Esempio di finanziamento su Toyota Yaris 1.5 Hybrid (116 CV) E-CVT Active MY22. Prezzo di vendita € 18.600. Anticipo € 5.970 
47 rate da € 148,64. Valore Futuro Garantito dal Concessionari aderenti all'iniziativa pari alla rata finale di € 10.230 (da pagare solo se sì intende tenera la vettura alla scadenza del contratto), valido per una percorrenza chilometrica annuale di 12.500 km. Durata del 
finanziamento 48 mesi. Assicurazione Furto e Incendio, Estensione di garanzia, Pacchetto di manutenzione, RESTART e Kasko disponibili su richiesta. Spese d'istruttoria € 390. Spese di incasso e gestione pratica € 3,90 per ogni rata. Imposta di bollo € 16. Importo 
totale finanziato € 13.020. Totale da rimborsare € 17.419,28. TAN (fisso) 8,99%. TAEG 11,01%. Tutti gli importi riportati sono IVA inclusa, Salvo approvazione Toyota Financial Services. Fogli informativi, SECCI e documentazione del finanziamento “Toyota Easy” disponibil 
n Concessionaria e sul sito www.toyota-fs.it sezione Trasparenza. Offerta valida fino al 31/01/2023 presso | Concessionari che aderiscono all'iniziativa. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Maggiori informazioni su toyota.it. Immagine vettura indicativa. 


Valori massimi WLTP riferiti a Gamma Toyota Yaris Hybrid MY22: consumo combinato 4,30 /100 km, emissioni CO2 98 g/km, emissioni NOx 0,010 g/km (WLTP - Worldwide harmonized Light 
vehicles Test Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151). 
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La tragedia 


= HST 


AE 


Le immagini del punto da cui è precipitato iltrentaquattrenne friulano Filippo Novello, in prossimità delle antenne. Dal tetto si apre uno strapiombo di una trentina di metri che arriva alla corte 


L'ALTRA NOTTE IN VIA MILANO 


Cade dal tetto dopo la cena tra amici e muore 


Filippo Novello, 34 anni, è uscito in terrazzo ed è precipitato inuna corte interna per 30 metri. L'ipotesi è che sia inciampato 


no. Su quei tubi ormai piega-  nonritornava dentro in casa. metallica di quelle usate per 
ti, su quei davanzali ormai Gliamicie Alberto hannoini- evitare che i piccioni si intru- 
quasiinfrantumichescendo- ziato a preoccuparsi e sono  folino. L'ipotesi della Polizia 
no lungo tutto il muro, Filip- andati a cercarlo sul tetto. è che Novello, nel tentativo 
pohasbattuto più volte. Senzatrovarlo. di raggiungere la zona delle 

Sul posto, oltre all’ambu- Poi la scoperta: il trenta- antenne, sia inciampato ca- 
lanza e ai Vigili del fuoco, so-  quattrenne era precipitato dendo sopra quella rete me- 
no intervenute anche le pat- sotto, nella corte. Come sia tallica, che quindi ha ceduto. 
tuglie della Polizia di Stato e potuta succedere una cosa. Oppure, ancora, che possa 
la Polizia Scientifica. Ma il delgenere è tutt'ora materia aver messo il piede proprio 


Gianpaolo Sarti 


Ha tentato di aggrapparsi a 
unappiglio, un mattone spor- 
gente, i davanzali delle fine- 
stre, i tubi. Insomma qualco- 
sa per frenare, attutire alme- 
nola caduta. Isegni sono evi- 
denti. Ma è stato un attimo. 
Filippo Novello, trentacin- 


que anniad aprile, originario giovane era già deceduto. di indagine: l'ipotesi più pro-  sopralarete, senza accorger- 
di Manzano, è caduto dal tet- Ma cosa ci faceva, ilragaz- babile formulata dalla Poli- si della presenza della corte 
to dello stabile di via Milano zo, lassù sul tetto? A quell’o- sottostante. Del vuoto, in- 
11. Unvolo di oltre trenta me- ra della notte. E con quella somma. D'altronde era notte 
mm: bora. Gliagentihannoraccol- La vittima era ospite fonda. Faceva buio. 

E successo l’altra notte, at- toletestimonianze degliami- diun 39enne triestino «Ho saputo stamattina di 


ci e del fratello: hanno rac- 
contato della cena, di qual- 


questa disgrazia nel nostro 
condominio — raccontava ie- 


torno alle due e mezza. No- 


vello era a cena con il fratello L'allarme è scattato 


Alberto e altri tre amici, ospi- chebicchiere in allegria. Una alle due e mezza ri pomeriggio una vicina di 
tia casa di un trentanovenne serata normale in COMpa- casa (che chiede l’anonima- 
triestino in un appartamento gnia, in cuisiè tirato tardi. Fi- to) — e proprio stamattina la 
al settimo e ultimo piano del- lippo poi è uscito in terrazzo. zia, anzi ormai quasi certa, è  reteineffetti ancora penzola- 
la palazzina. A un certo pun- Sembra-cosìhariferitoilfra- unacaduta accidentale. va, come se fosse staccata. 
toFilippo è uscito un momen- tello Alberto alla Polizia — C'è in effetti qualche ele-  Staccata solo nel punto in cui 


per andare a vedere le anten-  mentoche potrebbe farperlo- fa angolo tra i due lati. Poi è 
ne 5G installate proprio sul  menointuire una possibile di- stata subito riparata, già nel 
tetto, accessibile dalbalcone namica: sotto le antenne si corsodellamattinata...ioco- 
dell'alloggio, e forse anche scorge appuntolacorte, un’a- munque di notte ho sentito 
perfumarsiunasigaretta, co-  pertura a forma quadrata molto rumore, ma ho pensa- 
me sarebbe ulteriormente che scende a strapiombo per — to che fosse a causa della bo- 
emerso. una trentina di metri o più, ra.Poveroragazzo....». — 
Ma dopo un po’ Filippo coperta in cima da una rete DLE ARENA 


tointerrazzo. 

Il trentaquattrenne non è 
precipitato in strada, in via 
Milano, main una corte inter- 
na. Uno spazio davvero stret- 
to, piccolo. Saranno sì è no 
due metri quadrati in tutto. 
Cupo anche alla luce del gior- 


LE INDAGINI DELLA SCIENTIFICA 


ardi . i . RITIRIAMO & VENDIAMO 
a Il cedimento improvviso I TUOI MOBILI 


della rete di protezione || Stizuamostie connurte ts cost cre nonumuza 


Giulia Bern 


= | È stata la Polizia Scientificaa aggrapparsi mentre cadeva. 
[9 î E 4% Pea | occuparsi dei rilievi. Gliagen- Segni che rafforzano l’idea 
RE SI 3 î ti sono arrivati sul posto do- che possa essersi effettiva- 
Perito IN Preziosi e Gemmol Ogla poil primo sopralluogo delle mente trattato di un inciden- 
” l nu Do) pattuglie della Polizia di Sta- te. Da quantorisulta le perso- 
Apertura cassette di sicurezza in successioni ereditarie | to. Oltre al corpo del ragaz- ne presenti alla cena — il fra- 
zo, hanno analizzato la rete tello Alberto, il trentanoven- 


Stime e valutazioni di gioielli e pietre preziose metallica che sovrastalacor- ne triestino proprietario ; per informazioni telefonate a 
i ia fini accj ivi Lisio te, cioè il punto che ha cedu-  dell’alloggio e due ragazze — n D 
Computo legale dei beni Ù fini ini ione to e che, fino a ieri mattina, non avrebbero sentito urlare i G | (0) rg | O DB 
Perizie su preziosi con valenza legale appariva ancora piegata. Tra o altro. Nulla, insomma, che i DÒ) 
le tracce oggetto di accerta- poteva lasciare presagire 3 3 Le) a 6 3 69 6 3 8 


menti anche i segni sul muro qualcosa del dramma che si 
che testimoniano come Filip-  eraappena consumato. — 
po Novello abbia tentato di G.S. 
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PAI 


| a presia 
leri sciopero Ugl con presidio in 
piazza Unità (presenti anche lavo- 
ratori di altre sigle) per un'ottanti- 
na di educatori e insegnanti di ni- 
di e scuole d'infanzia comunali. 


Frontale tra due auto ad Aquili- 
nia, all'altezza del ponte Rosan- 
dra, nel comune di Muggia, ieri. Fe- 
rito uno dei conducenti, danni ai 
mezzi. Sul posto la Polizia locale. 


Oggi dalle 10 in Tribunale cerimo- 
nia di inaugurazione dell'anno 
giudiziario. Il presidente della 
Corte d'Appello Sergio Gorjan illu- 
strerà la relazione. 


Latestimonianza del fratello maggiore, Alberto, che risiede a Trieste 
«Era venuto a casa mia per badare alla cagnolina qualche giorno» 


«È uscito sul balcone 
per vedere un'antenna 
Poi è Scomparso 

Fra amato da tutti» 


ANNA ROSSO 


a scomparsa di Filip- 

po Novello, 34 anni, 

peranniimpegnato al- 

la Multiproject di Go- 
rizia, azienda attiva nel setto- 
re dell'ingegneria ambienta- 
le, lascia un grande vuoto a 
Manzano, paese in cui il gio- 
vane viveva con il papà Loris 
e in cui tutta la famiglia è co- 
nosciuta e stimata. 


LA FAMIGLIA 


La mamma, Gabriella Billia- 
ni, appartenente a una nota 
famiglia di imprenditori del 
legno, è mancata molti anni 
fa a causa di una malattia; in- 
segnava italiano alle medie e 
negli anni Ottanta era stata 
consigliere comunale. Men- 
tre il padre, che prima di an- 
dare in pensione svolgeva at- 
tività di rappresentanza per 
aziende del Triangolo della 
Sedia, è stato dirigente di 
squadre locali di pallacane- 
stroedicalcio. 


AMANZANO 


INovello risiedono in un con- 
dominio di via Divisione Ju- 
lia. Ma ieri in casa non c’era 
nessuno. Erano tutti a Trieste 
dove si è verificato il tragico 


L'IMPIEGO A GORIZIA 
ILRAGAZZO PERANNI 
ALLA MULTIPROJECT 


«Vivace e curioso, 
era interessato 
alle tematiche 

di tipo ambientale 
In passato aveva 
giocato a basket» 


incidente. Nel capoluogo giu- 
liano abita anche il fratello 
maggiore di Filippo, Alberto, 
45 anni, noto musicista, arti- 
sta multimediale, scienziato 
e compositore. 


IL FRATELLO 

«Filippo era unragazzo felice 
— racconta il fratello Alberto 
-, amava la vita, aveva molti 


amici ed è sempre stato ama- 
to da tutti. So che si dicono 
spesso queste cose quando 
una persona viene a manca- 
re, ma in questo caso è pro- 
prio vero. Infatti sto riceven- 
do tantissime chiamate da 
chi gli vuole bene. Era pieno 
di vita ed energie, ha giocato 
a basket per una decina d’an- 
ni, era uno sportivo e amava 
la natura. Da poco aveva deci- 
so di cambiare lavoro, amava 
dedicarsi alle analisi chimi- 
che per l’ambiente. Era un 
persona vivace e curiosa. 
Non so che cosa sia accaduto 
sul tetto. So che aveva voluto 
salire perché un’antenna 5G 
installata di recente aveva at- 
tirato la sua attenzione e lui 
voleva vederla. Poi non so se 
ha perso l’equilibrio o è in- 
ciampato. So solo che l’ho cer- 
cato andando di sopra e poi 
di sotto, ma niente. Poi per 
poter accedere a una corte in- 
terna ho chiamato i soccorri- 
torielorol’hannotrovato». 


LA CENA TRA AMICI 


Filippo da alcuni giorni era a 
casa del fratello per assistere 
la sua cagnolina. Alberto era 
per lavoro a Padova, dove in- 
segna al Conservatorio, men- 
tre sua moglie si trova all’este- 
ro. «Poi è rimasto un paio di 
giorni in più — precisa ancora 
il fratello — per passare un po’ 


FILIPPO NOVELLO 
LA FAMIGLIA È ORIGINARIA 
DI MANZANO 


Le esequie saranno 
celebrate nella chiesa 
parrocchiale 

del paese di origine 
non appena sarà 
trasferita la salma 


di tempo con me e ieri erava- 
moaunacenatraamici». 


ALSETTIMO PIANO 


I fratelli Novello giovedì sera 
si erano trovati a casa di un 
39enne che abita a Trieste, al 
settimo piano di un palazzo 
al civico 11 di via Milano, per 
una cena con alcuni amici. Se- 
condo la prima ricostruzione 
della polizia ad un certo pun- 
to Filippo, dopo il pasto in 
compagnia, tra chiacchiere e 
musica, sarebbe uscito dalla 
porta finestra della cucina e 
sarebbe andato a fumare una 
sigaretta in terrazza. Dopo 
qualche minuto, non veden- 
dolo rientrare, il fratello l’ha 
cercato sia sul balcone, sia 
sul tetto che è direttamente 
collegato al terrazzo con una 
scala in ferro. Non c’era e così 
tutti gli amici hanno comin- 
ciato a cercarlo, in casa, lun- 


gole scale, ovunque. 


ILSOCCORSO 


Quando sono arrivati i pom- 
pieri, poco prima delle 3, han- 
no notato che la rete posta a 
protezione del cavedio — la 
piccola corte interna del con- 
dominio, una sorta di pozzo 
di ventilazione per arieggia- 
reeilluminare ambienti—era 
rotta e, dopo essere scesi giù 
a verificare, hanno trovato il 
corpo senza vita del 34enne. 
Il medicolegale ha poi consta- 
tato il decesso. 


IL FUNERALE 


Le esequie saranno celebrate 
nei prossimi giorni nella chie- 
sa parrocchiale di Manzano. 
La data nonè stata ancora fis- 
sata in quanto bisogna atten- 
dere il trasferimento della sal- 
ma.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Gli apparecchi acustici non servono a niente? 


Sì, se non sono regolati secondo tue specifiche esigenze uditive 


Limitarsi a comprare gli apparecchi 
acustici e indossarli è il primo pas- 
so per pentirsi dei soldi spesi. 
Perché? Per farli funzionare bene 
c'è bisogno di qualcuno che sappia 
regolarli nella maniera corretta, va- 
lutando nello specifico ogni singola 
situazione. Quanto è profonda la 
perdita di udito? Da quanto tempo 
persiste in problema? Che stile di 
vita segue la persona in questio- 
ne? Per rispondere a queste do- 
mande e studiare una soluzione su 
misura è necessario ricorrere a 
professionisti qualificati e strumen- 
tazioni all'avanguardia. Per questo 


motivo abbiamo rinnovato i nostri 
centri Pontoni - Udito & Tecnologia 
di Monfalcone e Trieste, ampliando 
l'organico e implementando nuove 
apparecchiature di ultima genera- 
zione come Matrix e Symphonia. 
Per l'occasione abbiamo deciso di 
aprire le porte dei nostri centri a 
tutti, ANCHE A CHI HA GIÀ GLI 
APPARECCHI MA NON È MAI 
STATO DA NOI, e ususfruire di 
una regolazione gratuita dei propri 
apparecchi sfruttando le nuove 
tecnologie ed il sistema Clarivox®. 


Dott.Ssa Giulia Venturini 


Approfitta di una 


generazione per sfruttare al 100% i tuoi apparecchi e: 


e CAPIRE DA CHE DIREZIONE ARRIVANO | SUONI 


basata su tecnologie di ultima 


e RIDURRE | RUMORI CHE DANNO FASTIDIO 
* CAPIRE PIÙ PAROLE NEL RUMORE 


PS)INTONI 


udito & teenologia 


Prenota ora la tua regolazione 


(300 314416] 


Ci trovi a: Monfalcone - Piazza della Repubblica, 28 / Gorizia - Via Crispi, 5 / Trieste - Via Giulia, 17 / Trieste - Campo San Giacomo, 22 / Trieste - Piazza Tra i Rivi, 2 / Muggia - Via D. Alighieri, 6 
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IL BIS DECISO NELLA SEDUTA D'INSEDIAMENTO DEL NUOVO CONSIGLIO 


L'Ordine degli avvocati 
sceglie la continuità 
Cuccagna resta presidente 


Piero Tallandini 


Alessandro Cuccagna riconfer- 
mato alla presidenza dell’Ordi- 
ne degli avvocati di Trieste. E 
l’esito della prima riunione del 
nuovo Consiglio dell'Ordine, 
cheieri ha definito proprio l’at- 
tribuzione dei principali incari- 
chi. Dalla seduta di insedia- 
mento è arrivata anche un’ulte- 
riore, doppia conferma, quella 
per i ruoli di segretario e teso- 
riere, che restano rispettiva- 
mente assegnati ad Andrea 
Melone aIsabella Passeri. 

La continuità, dunque, ca- 
ratterizza questa nuova fase 
dell'organo professionale fo- 
rense di Trieste dopo che an- 
che la composizione del Consi- 
glio dell'Ordine uscita dalle ul- 
time elezioni aveva sancito la 
riconferma di 8 componenti 
su11.Ilconsigliere più votato, 
Elisa Amadeo, già presidente 
dell’Aiga di Trieste, ha preferi- 
to non candidarsi alla presi- 
denza: «Ma continuerà a rico- 
prire incarichi importanti per 
noi — sottolinea il riconferma- 
to presidente — a cominciare 
dal collegamento tra l'Ordine 
ele associazioni di categoria». 

Per Cuccagna, dunque, si 


DI 
i Ris Li (| 


L'avvocato Alessandro Cuccagna 


apre il secondo mandato. 
Iscritto all'albo dal 1996, 62 
anni, resterà in carica, così co- 
me il Consiglio dell'Ordine, fi- 
no al 2026. «Questo riconosci- 
mento da parte dei colleghi, 
ovviamente, non può che esse- 
re motivo di soddisfazione—ri- 
marca Cuccagna —. Credo che 
la continuità sia un valore posi- 
tivo, anche alla luce delle tan- 
te conferme per quanto riguar- 
da il Consiglio e gli altri incari- 
chi. Sappiamo che ci aspetta- 
no mesi complicati, con l’entra- 
tainvigore della riforma Carta- 
bia e la questione della cosid- 


detta “giustizia digitale”. Ser- 
vono più risorse, umane e tec- 
nologiche. Prossimamente in- 
contrerò il presidente della 
Corte d'Appello Sergio Gor- 
jan, il presidente facente fun- 
zioni del Tribunale Arturo Pic- 
ciotto, che vorrei ringraziare 
per la dedizione con cui ha 
svolto finora il suo incarico, e il 
procuratore Antonio De Nico- 
lo». Intanto l’avvocato Giulia 
Battistel, presidente in carica 
della sezione dell’ Aiga (Asso- 
ciazione italiana giovani avvo- 
cati) esprime «piena soddisfa- 
zione» per il risultato ottenuto 
alle elezioni del Consiglio 
dell'Ordine, conla presenza di 
sei suoi rappresentanti: «L’am- 
pio consenso ottenuto in que- 
ste elezioni — afferma Battistel 
— conferma che la nostra asso- 
ciazione si è fatta efficacemen- 
te portavoce degli interessi del- 
la giovane avvocatura e che, 
anche in questa consigliatura, 
Aiga sarà protagonista del 
cambiamento. Ci aspettano 
grandi sfide che auspichiamo 
condurranno a un sistema giu- 
diziario efficiente, garantista 
peri cittadini e sostenibile per 
le future generazioni». — 
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L'ADDIO ALLO SCRITTORE 


\ \ > 
Pino Roveredo 


Oggi dalle 12 
a Sant'Anna 
i funerali 

di Roveredo 


È il giorno dell’ultimo salu- 
to a Pino Roveredo. I fune- 
rali dello scrittore triestino, 
morto sabato scorso dopo 
una lunga malattia a 69 an- 
ni, saranno celebrati oggi a 
partire dalle 12, nella Sala 
Azzurra del cimitero di 
Sant'Anna. Seguiranno, al- 
le 13, le esequie. 

Come scrittore aveva 
esordito nel 1996 con “Ca- 
priole in salita”, che lo ave- 
va fatto conoscere al gran- 
de pubblico. Aveva sempre 
messo al centro della sua 
opera gli abbandonati, i 
reietti, i deboli, i vinti. Con 
“Mandami a dire”, nel 
2005, aveva vinto il Premio 
Campiello. — 


iene : nin mE 


NELLA STAZIONE DI SERVIZIO 


Auto va a fuoco a Duino 


Una vettura di media cilindrata è andata distrutta dal fuoco, 
ieri, nel pomeriggio, nel piazzale della stazione di servizio di 
Duino. Per spegnere le fiamme sono intervenuti tre mezzi 
dei Vigili delfuoco. Nessun ferito. Forse un un corto circuito. 


IN BREVE 


In stazione centrale 
Si appropria del cellulare 
lasciato sul tavolo in bar 


Un cliente del bar della Sta- 
zione Centrale ha lasciato 
incustodito il cellulare. Ac- 
cortosi di non averlo più 
con sé, l’uomo, di 42 anni, 
dopo averlo inutilmente cer- 
cato, si è rivolto alla Polfer 
presente nell’atrio. I poli- 
ziotti hanno visionato le im- 
magini delle telecamere 
che hanno ripreso una don- 
na, di origine che si impos- 
sessava del cellulare. Rin- 
tracciata ha estratto dal 
marsupio il cellulare e lo ha 
riconsegnato agli agenti. 


All'hotel Continentale 
Un'analisi sul lavoro 
Conclusioni di Cosolini 


Oggi con inizio alle 9.30 
all'hotel Continentale in 
via Dante, si terrà la confe- 
renza programmatica "Il 
lavoro al centro". Presente- 
ranno un'analisi della si- 
tuazione la professoressa 
Roberta Nunin, ordinaria 
di Diritto dellavoro all'Uni- 
versità di Trieste e il ricer- 
catore dell'Ires Alessan- 
dro Russo. Seguiranno ap- 
profondimenti e le conclu- 
sioni saranno tratte dal 
consigliere regionale Ro- 
berto Cosolini. 


VUOI DIVENTARE 
PROTAGONISTA 
IN UN MONDO 
CHE CAMBIA? 


HAI TEMPO 
FINO AL 28 FEBBRAIO. 


fuorif@rmat 


INVIA LA TUA CANDIDATURA ALLA PRIMA SCUOLA 
DI GEOPOLITICA E GOVERNO PER MANAGER 
LAUREANDI E LAUREATI D’ECCELLENZA. 


Dallo scoppio della guerra d’Ucraina stiamo vivendo un cambio di paradigma: la Scuola 
di Limes, giunta alla III edizione, offre un metodo e strumenti per capire le crisi che ci 
circondano, per prendere decisioni fondate sugli interessi nazionali. Un approccio non 
accademico, arricchito dalle testimonianze di esperti italiani e stranieri. Una formazione 
che spazia dalle strategie e tattiche delle principali potenze agli usi geopolitici della 
tecnologia, dell'economia, della storia fino alla cartografia e all’intelligence. Un percorso 
esclusivo, con esercitazioni pratiche, al termine del quale verrà offerta agli studenti più 
meritevoli la possibilità di stage presso le aziende partner. 


main partner partner 


CONFITARMA 


Confederazione Italiana Armatori 


Tese NL. 


(€ LEONARDO «= eDISON 
scuoladilimes.it 


| , 
Diplomatici 
TUNNEL EURALPIN i 
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LE POSSIBILITÀ > SI VA DAI LAVORI DI MANUTENZIONE ORDINARIA A INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE 


Sostenibilità e risparmio: 
gli incentivi per le case 


egli ultimi anni sono stati 
numerosi gli incentivi fiscali 
istituiti dal governo per chi 
vuole dare un nuovo vol- 
to alla propria abitazione. Si tratta di 
misure essenziali in un Paese in cui il 
70% delle unità immobiliari - circa 57 
milioni - risultano avere più di 50 anni. 
Chi ha intenzione di rendere più con- 
fortevole ed efficiente la propria abi- 
tazione ha quindi a disposizione una 
vasta gamma di agevolazioni fiscali, 
introdotte con un doppio fine: da un 
lato favorire il miglioramento del pa- 
trimonio edilizio italiano, dall'altro da- 
re una spinta a una filiera fondamen- 
tale come quella delle costruzioni. 


Il caro energia determinato 
dal conflitto ha puntato 
i riflettori sulla necessità 


di abitazioni più “green” 


LO SCENARIO 

Quello degli edifici vetusti è un pro- 
blema concreto anche a livello di so- 
stenibilità: meno performanti e più 
energivori, rappresentano un costo sia 
per gli abitanti, che devono spendere 
di più per raggiungere la temperatu- 
ra ottimale in estate e in inverno, che 
per l’ambiente, nel quale si riversano 
maggiori emissioni. Il caro energia de- 
gli ultimi mesi, determinato dal con- 


flitto russo-ucraino, ha puntato ancor 
più i riflettori sulla necessità di una 
concezione dell’abitare che favorisca 
un approccio “green” Sebbene il Su- 
perbonus sia ormai scaduto, sono co- 
munque numerose le detrazioni che 
possono essere richieste, come il Bo- 
nus facciate, gli sconti su infissi, serra- 


Piazza dei Volontari Giuliani 3, Trieste 
T.040.2602328 - dittamorinafati@gmail.com 


SCOPO DEI BONUS È MIGLIORARE IL PATRIMONIO EDILIZIO E SPINGERE LA FILIERA 


menti e sistemi di riscaldamento e raf- 
frescamento. A queste si aggiungono 
le agevolazioni per le aree verdi, per i 
mobili, per l'acquisto e per l'affitto. Un 
ampio ventaglio di soluzioni che per- 
mettono non solo una riqualificazione 
sia urbana che energetica, ma anche 
un ammodernamento degli immobili. 


AGEVOLAZIONI 


| Bonus di cui usufruire 


Un incentivo che vanta già una lunga 
storia è il Bonus ristrutturazioni, 


introdotto per la prima volta nel 1986 


e poi via via modificato e potenziato. 


Attualmente è prevista una detrazione 
fiscale del 50% sull'Irpef riguardante le 


spese sostenute - entro il 31 dicembre 
2024 - per lavori di manutenzione 
ordinaria e straordinaria in 
condominio o in edifici singoli, fino 
a un tetto massimo di 96mila euro. 
I lavori che vi rientrano sono quelli 
legati alla riqualificazione edilizia, 
alla manutenzione straordinaria 

e alla manutenzione ordinaria 

in case singole o appartamenti 
eseguiti da imprese di costruzione 
o ristrutturazione e da cooperative 
edilizie. Alcuni esempi di interventi 
ammessi sono la sostituzione degli 
infissi, l'installazione di ascensori e 
scale di sicurezza, la realizzazione e 
il miglioramento dei servizi igienici, 
la costruzione di autorimesse 0 


posti auto pertinenziali. È inoltre 
importante sottolineare che a poter 
beneficiare di tali agevolazioni non 
sono soltanto i proprietari o i titolari 
di diritti sugli immobili, ma anche gli 
inquilini o i comodatari. Il medesimo 
discorso vale per il Bonus Facciate, 
utilizzabile per interventi riguardanti 
il recupero o il restauro della parete 
esterna degli edifici esistenti. 


> | GIOVANI 


Affitti per gli under 36, 
un sostegno di valore 


Uno sgravio fiscale rivolto ai più 
giovani è rappresentato dal Bonus 
affitto 2022, dedicato alle persone 
di età compresa tra i 20 e i 36 anni, 
per una cifra corrispondente a un 
massimo di 2mila euro. 

L'accesso all'agevolazione è riservato 
a chi ha un reddito annuo lordo 
inferiore a 15.492,71 euro. 


DALLA RISTRUTTURAZIONE 


ALLA VENDITA 


e Ristrutturazioni edili 


e Revisione tetti e facciate 


e Isolamento termico e cappotti 
e Impermeabilizzazione pavimenti e terrazze 
e Serramenti in alluminio e pvc 


e Impianti idrosanitari elettrici e climatizzazione 


MORINA S.R.L. 
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SOLUZIONI ORIGINALI > LAVABI E SPECCHI VINTAGE POSSONO ESSERE ABBINATI A MOBILI MINIMAL CON IL RISULTATO DI CREARE UN AMBIENTE UNICO 


Inbagno un mix di antico e moderno 


rredare un bagno non è mai 

semplice. È importante che 

sia comodo e confortevole 

ma, allo stesso tempo, in linea 
con il resto della casa e gradevole alla 
vista. Può capitare che nessun tipo di 
stile incontri il proprio gusto: in questo 
caso si può puntare su un mix di arredi, 
per creare una stanza assolutamente 
unica e originale. 


LAVABI E SPECCHI 

Sicuramente di altissima classe sono i 
lavabi e gli specchi vintage. Un piano in 
cui lavarsi in ceramica, dall'aspetto an- 
tico ed elegante, è un elemento perfet- 
to in ogni tipo di bagno, che ben si sposa 
con eventuali arredi moderni. A questo 
mobile, solitamente protagonista insie- 
me alla doccia o alla vasca del bagno, va 
abbinato uno specchio dello stesso sti- 
le, solitamente rettangolare e con i bordi 
ben decorati per dare un tocco di classe 
all'ambiente. Interessante è un accosta- 
mento con altri mobili ripresi dallo sti- 
le minimal, in grado di contenere asciu- 
gamani, saponi o trucchi. Un mobile ne- 
ro, a più scomparti, magari con una co- 
pertura in vetro, è l’idea vincente per 
chi vuole una scelta moderna che non 
si scontri con il resto dell'arredamento. 


COME SCEGLIERE I SANITARI? 

Sui sanitari la scelta può essere di ogni 
tipo, anche se conviene farla alla fi- 
ne: si va dai moderni a filo muro, ma- 
gari sospesi, a quelli classici, dalle for- 
me squadrate e geometriche o sinuose; 
l'importante è riuscire a dare una con- 
tinuità all'ambiente, pur spaziando tra 
diversi stili. Per la scelta della vasca da 


Sui sanitari la scelta 
può ricadere su quelli 
sospesi, dalle forme 
squadrate o sinuose 


bagno o della doccia è necessario ave- 
re ben chiaro lo spazio a disposizione: 
una vasca può sia dare un tocco di clas- 
se all'ambiente, sia risultare troppo in- 
gombrante e rovinare l'armonia; rischio 
che difficilmente si corre con una doc- 
cia, sicuramente più comoda ma, per 
alcuni, meno elegante. 


> ELETTRODOMESTICI 


Anche la lavatrice 
ha una sua estetica 


Alcuni non amano la lavatrice in 
vista, magari perché il suo design 
potrebbe fare a pugni con quello del 
bagno. Per questo si può pensare 

ad un mobile apposito, all'interno 
del quale inserire l'elettrodomestico 
senza che questo rovini l'estetica 
della stanza, e anzi ottenendo anche 
un piano d'appoggio. 


coco 


Gres in stile 
marmo: ecco 
i must del 2023 


Con l'arrivo del nuovo anno cambiano 
le tendenze dell'arredamento. 
Chiunque voglia avere un bagno in 
linea con le mode del 2023 dovrà 
innanzitutto puntare sul bianco, che 
torna protagonista di questa stanza. 
Questo colore può essere utilizzato 
in tutte le sue accezioni, magari 

con tonalità diverse per le pareti e 

i sanitari, o in contrasto con il nero, 
da usare principalmente per i mobili. 
Altra tendenza è quella dei mobili 
sospesi: comodi, facili da pulire e 

di design, conferiscono al bagno 

un aspetto moderno e permettono 
di risparmiare spazio. Gres e legno 
sono i materiali più utilizzati, grazie 
alla loro resistenza e alla grande 
versatilità, che li permette di 
accostarsi a diverse scelte stilistiche: 
il gres, per esempio, può richiamare 
l'aspetto del marmo, per un bagno 
classico, o del cemento, per chi vuole 
una stanza più industrial. 


VENDITA STRAORDINARIA 


per CESSATA ATTIVITÀ 


‘MOBILE RUSTICI 
CLASSICI 
MODERNI 
CONTEMPORANEI 
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IN CAMERA FAVORIRE IL RIPOSO CON TONALITÀ NEUTRE NON SIGNIFICA RINUNCIARE A “SCALDARE” L'AMBIENTE ABBINANDO TINTE PIÙ VIVACI 


A letto con unesplosione di colori 


cegliere i colori per la stanza da 

letto è sempre un bel rompica- 

po. Bisogna trovare una solu- 

zione che favorisca il relax, che 
sia, se non in linea, quantomeno non in 
contrasto con il resto della casa e che, 
soprattutto, incontri i gusti dell’arreda- 
tore. 


MONOCROMIA O POLICROMIA? 

L'ideale è puntare sempre su un mix di 
tonalità, che permetta di avere un cli- 
ma rilassato in camera, ma che tra- 
smetta anche le energie per alzarsi 
la mattina. Per questo si può sceglie- 
re un colore primario, come il verde o 
blu, e cercare di giocare con le sue to- 
nalità, passando da variazioni più acce- 
se ad altre neutre. Alcune persone, in- 
vece, potrebbero voler alternare colori 
diversi, ma che ben si sposano tra loro: 
un esempio è un’unione tra un blu più 
elettrico con, per esempio, il rosa o l’a- 
rancione. Ci sono molti modi per riu- 
scire a cambiare i colori all’interno del- 
le proprie stanze, e non sempre si de- 
ve passar per una totale ritinteggiatu- 
ra della camera. Si può, per esempio, 
giocare con cuscini, divanetti, coper- 
te e federe: vari set di coperte per il let- 
to, con colori diversi, permettono di al- 
ternare tonalità più accese e calde peri 
periodi invernali a colori più chiari per 


Si può giocare con cuscini, 
divanetti, coperte e federe 
che permettono 
l'alternanza dei toni 


dal 1831 esperienza e passione peri nostri prodotti 


quelli estivi e luminosi. Altro trucco è 
anche quello di appendere dei quadri 
alle pareti, cambiando in pochi secondi 
aspetto e tonalità della stanza. 


ATTENZIONE Al MURI 

Discorso diverso va fatto per i muri del- 
la camera. In questo caso, è bene deci- 
dere con attenzione i colori da usare: se 
si vuole dare un aspetto più sereno e di- 
steso, allora si può puntare su pastello, 
tortora o un verde marina. Viceversa, se 
si vuole una stanza che trasmetta sem- 
pre forza ed energia, è bene scegliere 
tonalità più accese, magari da stempe- 
rare con mobili più chiari. 


> ACCESSORI 


Portariviste, aggiunta 
da intenditori 


Un portariviste può essere una 
grande aggiunta ad ogni stanza, 
l'importante è studiare bene il 

luogo in cui collocarlo. Affinché 

sia pienamente funzionale, è bene 
mantenerlo vicino a un punto della 
casa normalmente adibito alla 
lettura delle riviste, come il divano, il 
letto, la poltrona o la scrivania. 


cin 


Dormire tra i libri 
ha il suo perché 


Coricarsi leggendo un libro è 
un'abitudine sana, che favorisce il 
riposo e, allo stesso tempo, mantiene 
il cervello allenato. Avere la propria 
libreria sempre a portata di mano, 
nella camera da letto, può essere un 
ottimo incentivo alla lettura serale, 
oltre a migliorare l'aspetto della 
stanza. L'importante è scegliere la 
forma giusta: se non si ha molto 
spazio, l'ideale è puntare su una alta 
e non troppo larga, mentre, se si ha 
a disposizione una parete intera, 

si può anche pensare di riempirla 
completamente con una grande 
libreria, nella quale ricavare magari 
un po' di spazio per la televisione. 
Esistendone di ogni forma, colore e 
dimensione, è facile trovarne una 
adatta ad ogni camera: l'importante 
è prendere bene le misure e scegliere 
quella più in linea con il resto del 
mobilio, che si sia abbracciato uno 
stile minimal o uno classico. 
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Legnoo vetro, non buttate quella porta 


na bella porta fa sempre la 

differenza nelle case. È sicu- 

ramente un segno distintivo, 

che aiuta ad attirare l’atten- 
zione e a suo modo descrive la perso- 
nalità di chi abita la casa. Se poi le por- 
te e i portoncini sono d’antan, magari 
di legno, con le grate in ferro o a vetri 
magari inseriti in case d'epoca, allora 
diventa ancora più importante averne 
cura. A questo si aggiunge il valore del 
recupero e, se si evita di buttarle e si 
riescono a valorizzare, la soddisfazio- 
ne è ancora maggiore. Non è solo una 
questione di costi: a volte, recuperare 
una vecchia porta può costare quanto 
comperarne una nuova, ma non avrà 
il fascino e il carattere di un serramen- 
to in legno fatto artigianalmente. Ma 
come recuperare allora un vecchio 
portone? 


CAMBIARE IL COLORE 
Quando si recupera una vecchia por- 
ta, dipingerla in un colore diverso dal 


bianco può essere un’idea molto vali- donare. Anche perché quella porta di- 
da per creare un gradevole contrasto  Opache, semilucide venta automaticamente la caratteri- >» OGGETTISTICA 
per esempio con il colore delle pareti. s a LA, stica stilistica principale di tutto l’ap- A 3 
Le tonalità del grigio, da quello chia- osatinate:la finitura partamento ed è capace di aggiungere Le mille vite 
ro alle tonalità più scure, quasi vicine dello smalto dipende prestigio a tutto l'insieme. In questo di una vecchia cornice 
al nero, sono le più indicate. La finitu- dall’effetto che si cerca caso, la scelta del nuovo vetro, maga- 
ra dello smalto dipende molto dall’ef- ri completamente trasparente (senza Se avete una vecchia cornice, che 
fetto che si cerca: opaca per un effet- cioè fregi) e chiaro modernizza l’in- faceva da contorno a un quadro 
to compatto, satinata o semilucida per to adatto a essere poi dipinto. Perde sieme. Se la porta è invece in stile an- che adesso non usate più, non 
quello lucido. sicuramente in anzianità, ma è mol- — ni ’50, al posto dei vetri possono esse- buttatela. Per quanto sembri 

to più pratica. Ovviamente può esse- re inseriti degli specchi che aggiunge- strano, soprattutto se è grande può 
PANNELLI AL POSTO DEI VETRI re utile cambiare anche le maniglie, ranno nuovi effetti e daranno profon- diventare un elegante complemento 


d'arredo. Ma anche fare da testata 
del letto, oppure, con inserita una 
tavola in legno, fungere da bacheca. 


In qualche situazione, soprattutto se con un materiale anche in questo ca-  dità. Gli specchi si possono anche in- 
il contesto si adatta, può essere uti- so più pratico. Per le porte di grandi collare sul pannello esistente, con un 
le sostituire i vetri con dei pannelli dimensioni, il vetro è meglio che re- intervento quindi abbastanza sempli- 
in mdf, un materiale composito mol- sti, anche per l’effetto che è capace di ce, dal risultato garantito. 
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L'INDAGINE DA RECORD SUI TRAFFICI DI DROGA TRA TRIESTE E LA COLOMBIA 


Maxi-inchiesta della Dda sui narcos 
Arrivano le prime 13 condanne 


Davanti al Gip 11 sentenze con abbreviato e 2 patteggiamenti: 9 anni di reclusione la pena più pesante 


Piero Tallandini 


Arriva la prima tranche di con- 
danne, da un minimo di 5 a un 
massimo di 9 anni di reclusio- 
ne, scaturita dalla maxi-inchie- 
sta della Procura di Trieste sul- 
la cocaina dei narcos colombia- 
ni, che aveva portato nel 2022 


Il procuratore De Nicolo 
«Convalidato 

dal giudice il nostro 
lavoro investigativo» 


all'arresto di 38 persone e al se- 
questro di 4,3 tonnellate di co- 
caina perun valore di 96 milio- 
nidieuro. Gli investigatori del- 
la Guardia di Finanza di Trie- 
ste, coordinati dalla Direzione 
Distrettuale Antimafia, erano 
stati protagonisti di un’opera- 
zione da manuale, guidata dal 
sostituto procuratore Federi- 
co Frezza: grazie all'impiego 
di uomini sotto copertura, era 
stato possibile assestare un col- 
po durissimo al narcotraffico 
internazionale. Per numeri si 


era trattato della più grande 
operazione antidroga di sem- 
preinItalia, laterzain Europa. 
Ora, con le sentenze, il qua- 
dro accusatoria risulta ulterior- 
mente rafforzato. Sono 13 le 
condanne pronunciate dal Gip 
di Trieste Manila Salvà, 11 con 
rito abbreviato e 2 patteggia- 
menti. Si tratta, secondo l’ac- 
cusa, di persone che svolgeva- 
no ruoli diversi, alcuni funge- 
vano da trasportatori della dro- 
ga, altri da organizzatori e faci- 
litatori del trasporto, altri an- 
cora erano considerati dei “ca- 
petti” e avevano una posizione 
più elevata nella scala gerar- 
chica. Tutti, comunque, erano 
figure considerate affidabili. 
Peri 13 condannati, arresta- 
titrail 2021 eil 2022, è statori- 
conosciuto il concorso in spac- 
cio, non il reato associativo 
per il quale è stato lo stesso so- 
stituto procuratore Frezza a 
chiedere l’assoluzione. Il con- 
corso avveniva anche coni mit- 
tenti colombiani. Nel capo 
d’imputazione si fa riferimen- 
to a quantitativi più o meno in- 
genti di droga consegnati e ri- 
cevuti in provincia di Udine 


Il sostituto procuratore Federico Frezza e il pr 


(Palmanova, Bagnaria Arsa 
nel parcheggio del Confora- 
ma, Cervignano e Aiello) e a 
Portogruaro, con il coinvolgi- 
mento degli uomini sotto co- 
pertura. 

La condanna più pesante, 9 
annidireclusione, è stata inflit- 
ta al 34enne romano Daniele 
Ruggeri. Peril4lenne brescia- 
no Simone Paolisso 8 anni di 


reclusione, per il 38enne alba- 
nese Eraldo Cobaj 7 anni e 4 
mesi, per il 38enne bosniaco 
Marko Radojevic 7 anni. Con- 
danna a 6 anni e 8 mesi per 
Rossano Sebastiani, 48enne 
di Marino, Franjo Aracic, 64en- 
ne serbo, e Danjel Gaspic, 
40enne croato. Condanna a 6 
anni per Giuseppe Giorgi, 
25ennediLocri, Francesco Me- 


ocuratore Antonio De Nic 


daddi 
olo. Foto Silvano 


gna, 4lenne di Cinquefrondi, 
Ernesto Rizzo, 54enne di Cesa- 
no Maderno, e Ivan Kasalo, 
40enne croato. Per Mario Ozi- 
mec, 44enne croato, e Tanja 
Rakita, 48enne serba, 5 anni 
conpatteggiamento. 

Nella fase iniziale l'input giu- 
sto era arrivato dall’autorità 
giudiziaria di Bogotà: era l’a- 
prile del 2021 e gli agenti co- 


lombiani avevano bloccato 
una spedizione di tre quintali 
di droga, sequestrata prima 
dell’imbarco su una nave che 
da Puerto Bolivar doveva tra- 
sportare il carico al porto di 
Trieste. Poi a prendere in ma- 
no la conduzione dell’indagi- 
ne era stata la Procura triesti- 
na. Nel mirino anche il “Clan 
del Golfo”, organizzazione 
che faceva capo a “Otoniel”, il 
boss Dario Antonio Usuga Da- 
vid, catturato nella giungla co- 
lombiananell’ottobre 2021. 

Decisivo, come detto, il ri- 
corso agli “under cover”, infil- 
trati tra i trafficanti. La Procu- 
ra triestina era riuscita a far 
eseguire 19 consegne control- 
late. Gli investigatori erano sta- 
tiin grado di guadagnarsi la fi- 
ducia dei narcotrafficanti co- 
lombiani facendo credere che 
la cocaina arrivasse al porto di 
Trieste. «Un'indagine come 
questa sarebbe stata impossibi- 
le senza gli uomini sotto coper- 
tura- sottolinea il procuratore 
di Trieste Antonio De Nicolo -—. 
Conla criminalità organizzata 
odierna i metodi classici non 
bastano e anche le intercetta- 
zioni sono insufficienti, soprat- 
tutto perché chi delinque uti- 
lizza un linguaggio criptico, in 
codice, molto difficile da inter- 
pretare. Noi ci siamo riusciti 
anche grazie alla piena sinto- 
nia tra Procura e polizia giudi- 
ziaria. Queste prime 13 con- 
danne hanno di fatto convali- 
dato il lavoro investigativo fin 
qui svolto dal nostro ufficio e 
proseguiamo sulla strada in- 
trapresa». Entro metà febbra- 
io è attesa una seconda tran- 
che di sentenze. — 
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Impianti elettrici di Daniel Domancic 
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grazie alla scelta dell'illuminazione 


ed alla ricerca di equilibrio 


tra qualità della luce ed efficienza energetica. 
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La Bella Grafica 


DI STALI 


17 LUGLIO 1942 - 2 FEBBRAIO 1943 


Sulla sponda ovest del Volga, nella Russia sud-orientale, sorge Volgograd, un cen- 
tro industriale che conta oggi oltre un milione di abitanti. Ma c’è stato un tempo in 
cui ilsuo nome era Stalingrado: tra il luglio 1942 e il febbraio 1943, esattamente 80 
anni fa, fu teatro di un epico scontro che segnò l’inizio della fine per il Terzo Reich 
di Adolf Hitler, capovolgendo le sorti della Seconda guerra mondiale. Tra le rovine 
della città-simbolo dell’Urss si affrontarono all’ultimo sangue i combattenti della 
Wehrmacht e dell’Armata Rossa, in una logorante guerra di posizione destinata a 
concludersi con l’annientamento delle forze tedesche. Ancora oggi, la battaglia di 
Stalingrado resta una delle operazioni belliche più controverse dell’intero conflitto, 
che travolse con la medesima brutalità i militari di entrambi i fronti e la popola- 
zione civile scrivendo una delle pagine più sconvolgenti nella storia del XX secolo. 
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IL CASO DEL TRASFERIMENTO PREVISTO A SETTEMBRE 


Comune e famiglie a confronto 
sulle scuole Sauro-Spaccini 


L'assessore Lodi: «Abbiamo spiegato come via dell'Istria sia l'unica soluzione 
percorribile per il trasloco da via Tigor». | genitori degli iscritti restano contrari 


Micol Brusaferro 


«È stato un incontro all’inse- 
gna dell’apertura, della tra- 
sparenza e del dialogo». Così 
l’assessore comunale ai Lavo- 
ri pubblici Elisa Lodi parla 
del confronto che ha visto 
martedì riuniti Comune, diri- 
gente scolastica e genitori de- 
gli iscritti alle scuole Sau- 
ro-Spaccini, che a settembre 
2023 saranno trasferite da 
via Tigornella sede provviso- 
riadivia dell'Istria, perilavo- 
ri necessari in quella attuale. 
Decisione che le famiglie con- 
tinuanoacriticare con forza. 
Lodi spiega che «la situa- 
zione è stata spiegata chiara- 
mente, nel dettaglio, così co- 
mela motivazione perla qua- 
le nonè stato possibile indivi- 
duare altre strutture che 
mamme e papà volevano: l’u- 
niversità di via Economo, via 
Combi, l'ex museo del Mare, 
il mercato ortofrutticolo o gli 
spazi di via Tigor. Per cia- 
scun punto sono state elenca- 
tele criticità, come l’impossi- 


psi 


L'ingresso delle scuole Sauro e Spaccini in via Tigor 


bilità di accogliere tutti gli 
studenti, problematiche a li- 
vello tecnico, ambienti non 
adeguati o attività non com- 
patibili. Ed è stato ribadito 
nuovamente come mai lo 
spostamento deve avvenire 
in tempi rapidi, perché i fon- 
di del Pnrr sulla sede attuale 
vanno impiegati velocemen- 
te». 


Lo spostamento 

è indotto dai lavori 
in programma 
nella sede attuale 


Massima apertura del Co- 
mune sulla possibilità di valu- 
tare agevolazioni sul fronte 
del trasporto. Tutti ragiona- 
menti riepilogati ieri anche 
davanti ai consiglieri della 
Quarta circoscrizione, che 
hanno organizzato un’assem- 
bleasultema. 

Per le famiglie però tutto 


questo non basta. E sull’in- 
contro dei giorni scorsi la por- 
tavoce dei genitori spiega 
che «la priorità rimane co- 
munque una soluzione che ri- 
spetti la territorialità. Per 
quanto riguarda le risposte 
sugli immobili indicati che 
potrebbero, a nostro avviso, 
mantenere proprio la territo- 
rialità, ci è stato detto il per- 
ché non sono adatti e in alcu- 
nicasi, sunostra sollecitazio- 
ne, ci hanno spiegato con più 
accuratezza il perché non 
vanno bene. Per altri riman- 
gono delle perplessità e a tal 
proposito abbiamo chiesto 
una nota scritta dell’assesso- 
reeindirizzata a tuttii genito- 
ri degli iscritti del plesso sco- 
lastico». Inoltre, pensando al 
servizio di scuolabus, i geni- 
tori hanno consegnato al Co- 
mune un sondaggio svolto 
dalla scuola stessa con alcu- 
ne preferenze su fermate, 
orari e una mappa con l’indi- 
cazione della residenza di 
tutti gli studenti. 

Sulla vicenda interviene in 
una nota anche Adesso Trie- 
ste: «Da dicembre seguiamo 
con apprensione questo ca- 
so», scrive il capogruppo in 
Consiglio comunale Riccar- 
do Laterza. «Se — prosegue — 
ad oggi è complesso trovare 
un’alternativa all'ex Timeus, 
collocata in un rione molto 
trafficato e scomodo, è an- 
che perché il Comune ha 
stralciato la realizzazione di 
un’altra scuola-contenitore, 
che era prevista nel Piano del- 
le opere dello scorso anno e — 
conclude — non si è mai con- 
cretizzata». — 
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ACATTINARA EIN VIA SVEVO 


Due bimbi investiti 
davanti agli istituti: 
non sono gravi 


Due bambini investiti ieri 
fuori dalle rispettive scuole. 
E successo poco prima delle 
8 ad una alunna della scuo- 
la media slovena “Sveti Ciril 
in Metod”, colpita da un’au- 
tomobile mentre attraversa- 
va sulle strisce in strada di 
Fiume, davanti all’edificio. 
Soccorsa e portata in ambu- 
lanza al Burlo, è stata poi di- 
messa. Paolo Radivo, del Co- 
mitato spontaneo per la Pi- 
neta di Cattinara, invita a 
prendere provvedimenti 
per la sicurezza dei pedoni: 
«Bisognerebbe istituire l’at- 
traversamento pedonale ze- 
brato all’incrocio tra strada 
diFiume e via Valdoni, crea- 
re i marciapiedi mancanti 
all’inizio di via Valdoni, al- 
largare quelli in strada di 
Fiume e istituire un senso 
unico alternato semaforiz- 
zato su tutta la via Valdoni 
alta». Il secondo episodio si 
è verificato attorno a mezzo- 
giorno in via Svevo, davanti 
al comprensorio scolastico, 
dove un alunno è stato inve- 
stito da un furgone sulle stri- 
sce pedonali. Il ragazzino, 
visitato dai sanitari del Bur- 
lo, non ha riportato ferite 
gravi. Alcuni genitori in que- 
sto caso lamentano la peri- 
colosità del semaforo, che 
in quel momento pare fosse 
lampeggiante. 

MI.B. 


L'AFFIDAMENTO DA 3,1 MILIONI ALL'ANNO PER UN TRIENNIO 


A Hse-Integra le manutenzioni 
di 25 edifici regionali in citta 


Massimo Greco 


A Trieste si trovano 25 edifi- 
ci sultotale di 37 “vinti” nel- 
la gara, con la quale la Re- 
gione Fvg cercava un gesto- 
re per gli impianti elettrici, 
per la sicurezza, per gli ac- 
cessi, per i servizi idrico-sa- 
nitari, per gli ascensori, per 
l’anti-incendio, perle manu- 
tenzioni. Una sorta di “glo- 
balservice”, che si è aggiudi- 
cato un robusto pacchetto 
da 3,1 milioni annui nel 
prossimo triennio: a preva- 
lere, in un confronto che ha 
impegnato 20 concorrenti, 
il raggruppamento tempo- 
raneo d’imprese costituito 
da Hera servizi energia 
(Hse) e consorzio Integra. 

Trieste - come meglio ve- 
dremo più avanti fa la par- 
te delleone, poiché concen- 
trala parte più rilevante de- 
gliimmobili direzionali del- 
la Regione, ma altri stabili 
andranno condotti a Gori- 
zia, Grado, Gradisca, Mon- 
falcone e Duino Aurisina. 
Hse, basata a Udine, è sorta 
il 1° gennaio di quest'anno 
dalla fusione di due realtà 
del gruppo Hera, la grande 
multiutility del Nordest che 
ingloba anche AcegasApsA- 
mga; l’alleata bolognese In- 
tegra associa 141 cooperati- 
ve, ha in portafoglio 1.400 
milioni di euro, fa lavorare 
60.000 addetti, opera in 
280cantieri. 

L’appalto ottenuto, ri- 


Il palazzo della giunta regionale 


guardo la conduzione dei 
37 edifici regionali, ha un 
ospite d’onore nell’ex palaz- 
zo del Lloyd triestino, dagli 
anni Novanta sede della 
presidenza. Ma è un autenti- 
co defilèe dei principali siti 
quello che sfila nel comuni- 
cato diffuso da Hse: gli uffi- 
ci finanziari in corso Ca- 
vour, il palazzo del Consi- 
glio regionale in piazza 
Oberdan, la direzione della 
Salute in riva Sauro (palaz- 
zo Vucetic), l’immobile di 
scala Cappuccini che acco- 
glie Fvg Strade e il Centro 
per l’impiego, l’assessorato 
alla Cultura in via Milano, 


lo stabile di via San France- 
sco, le autonomie locali in 
via del Lavatoio, le Attività 
produttive in via Trento. 
Senza contare le tante sedi 
di uffici in via Genova, via 
Duca d’Aosta, via Sant’Ana- 
stasio. E vogliamo dimenti- 
care la Motorizzazione in 
via San Marco, la Stazione 
forestale a Basovizza, l’ar- 
chivioinviaValmaura. 

Insomma, il “global” di 
Hse e Integra consente un ri- 
passo della mappa relativa 
all’articolata struttura am- 
ministrativa della Regione 
nel capoluogo. Una mappa 
che potrebbe subìre impor- 
tanti variazioni nei prossi- 
mi anni, quando molti di 
questi edifici andranno 
messi all’asta per finanzia- 
reiltrasferimento degli uffi- 
ci nei quattro magazzini ac- 
quistati dalla Regione in 
Portovecchio. 

La rilevanza di questa af- 
fermazione è stata sottoli- 
neata dall’amministratore 
delegato di Hse, Giorgio Go- 
linelli, secondo cui è impor- 
tantela scelta di avere unin- 
terlocutore unico per la ge- 
stione integrata immobilia- 
re. «Un riconoscimento del- 
la nostra professionalità — 
conclude il manager — per 
la manutenzione di patri- 
moni storici». Soprattutto a 
Trieste visto il rapporto di 
Hse con AcegasApsAmga. 
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Il sindaco di Muggia, Paolo Polidori, esponente della Lega 


Il sindaco di Muggia sostiene le Province 
e il consigliere Fvg della Lega attacca il Pd 


Città metropolitana, 
Polidori e Slokar 
dicono no al progetto 


LE REAZIONI 


LUIGIPUTIGNANO 


rosegue il dibattito 
su Trieste città metro- 
politana. Dopo l’in- 
controin piazza Ober- 
dan tra alcuni sindaci dell'ex 
provincia di Trieste, il consi- 
gliere regionale del Pd Fran- 
cesco Russo e quello dell’U- 
nione Slovena, Marko Pisani, 
subentrato all’attuale sinda- 
co di Duino Aurisina Igor Ga- 
brovec, ideatore assieme a 


Russo del progetto di legge, 
sull’ente intermedio, dall’al- 
tra parte della barricata sono 
arrivate le prime reazioni. 

Il primo cittadino di Mug- 
gia, il leghista Paolo Polidori, 
che ha confermato la sua con- 
trarietà al progetto, ha evi- 
denziato come «la questione 
autonomia è cosa che cono- 
sco a fondo: nel 1991 l'allora 
Lega Nord portava avanti il 
progetto di Trieste Città Fran- 
ca, nell’ottica di Trieste città 
autonoma, con tutta la pro- 
vinciain regime di extradoga- 
nalità. Poi per la mancata at- 


tuazione del federalismo da 
parte del governo Berlusconi 
non siamo riusciti a portarla 
avanti. Ora, per meri scopi 
elettorali, si contesta all’asses- 
sore regionale alle autono- 
mie locali, Pierpaolo Roberti, 
la volontà di reintrodurre il 
vecchio ente intermedio. Ro- 
berti sta lavorando da anni al 
superamento delle Uti con la 
nascita degli Enti di decentra- 
mento regionale per colmare 
quel vuoto istituzionale crea- 
to dalla giunta Serracchiani. 
Nel 2016 con un referendum 
nel Paese si è deciso di mante- 
nere le provincie, con la sola 
eccezione appunto del Fvg». 
Serracchiani che, a settem- 
bre del 2015, aveva detto no 
alla città metropolitana di 
Trieste proposta da Russo an- 
che attraverso il Piccolo. 
«Non solo — sempre Polidori 
—: il ritorno delle Province lo 
vedo come una possibile pun- 
to di ripartenza per quel che 
concerne il discorso dell’auto- 
nomia di Trieste, sul modello 
delle province di Trento e Bol- 
zano». 

Anche per il consigliere re- 
gionale della Lega, Danilo 
Slokar, «Quando si avvicina- 
no le elezioni e non si hanno 
argomenti, puntualmente si 
tira fuori l’idea della città me- 
tropolitana di Trieste. Visto 
che il Pd non raccoglie con- 
senso, Russo si fa affiancare 
da un consigliere della mino- 
ranza slovena e propone una 
ricetta superata. Con la nuo- 
va riforma degli enti locali 
proposta dall’assessore Ro- 
berti — sostiene Slokar — an- 
che la minoranza slovena 
avrà dignità istituzionale, da 
Muggia a Tarvisio. Spiace 
constatare che il consigliere 
regionale Pisani continui a 
non rendersi conto dell’ab- 
braccio mortale del Pd». — 
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NICOLÒ MULÈ 


«Deboraziga più de una venderigola» 


Nicolò Mulè, che attualmente frequenta la IV G del Liceo 
Scientifico Oberdan, ha vinto il Il Premio con il racconto "Cia- 
cole in triestin". Eccone uno stralcio. « Per esempio xe Debo- 
ra, detta "Chiosco", la grande amica de mia mama, che no la 
xe in eta, ma la ziga piu de una venderigola. D'altronde que- 
sto xe giustifica del suo mestier de fioraia. 

Lasua vosazzaxe inversamente proporzionada alla statu- 
ra, ei urli credo che ili senti fin al Coroneo (vizin del chiosco de 
fiori, tra l'altro). La xe de una simpatia unica, de un cuor gran- 
de, no solo coi umani e la me fa morir de rider quando che 
vien fora tuto el suo campionario de parolaze, e la disi sem- 
pre:'"Co dindio!". 

Quando mio nono passa de la, el ghe domanda a quanto 
che xe i crisantemi e, savudo el prezo, el ribati:''Bon, tegno du- 
ro'ncora un poco!" » 


FRANCESCO MUSURANA 


«L'Unioneregala più dolori che gioie» 


Francesco Musurana, maturando al Sandrinelli, si è aggiudicato 
il Il Premio con "Quando che se disi... saver ciapar la bala al bal- 
zo...0 quasi". Eccone unestratto. 

<« Oltre a darsele tra noi zogadori, la facenda la xe precipitada 
quando se ga meso in mezo i spetatori, tra cui anche la mare de 
Musu, che no la rivava a trategnirse piu, esatamente come suo 
fio...''no sta tocarli che xe solo dei fioluzi che vol divertirse!"'. Do- 
po un fotio de spintoni, insulti e minace de ogni tipo, tuto se ga 
risolto fora delcampo, bevendose una bira e lasandose ale spale 
quel che iera suceso. Rimanendo in tema gavemo ciacolado de 
come xe mesa la nostra Unione, che ultimamente la ne regala 
piu dolori che gioie... e dir che gavevimo in campo gente come 
Rocco, Grezar, Godeas ... e pur 'deso semo in serie C... sempre la 
stesa storia.» 


MARCO VALENTINUZZO E ADRIAN CRISTIAN SURLIN 


Un documentario riscopre “tandul” 


Marco Valentinuzzo e Adrian Cristian Surlin della V F dell'Ober- 
dan si sono aggiudicati | Premio per la sezione Audiovisivi con 
""L'ispirazion te la trovi caminando"' Si tratta di un breve docu- 
mentario in cui vengono citati, tra gli altri, alcuni vocaboli abba- 
stanza rari trai giovani: ''tandul"', ad esempio, e poi "’erta", forse 
ripescata da Saba. 

«Perché Surlin e Valentinuzzo — ha sottolineato Santin — han- 
no tentato di trovare tracce dialettali anche in autori triestini. Del 
resto anche Svevo, pur scrivendo in lingua, parlava in dialetto. 
Ma, ammoniva, ‘Con ogni nostra parola toscana noi mentia- 
mo". 

Cosa citata, credo inconsapevolmente, dai due ragazzi quan- 
do dicono che il dialetto rende sinceri. Eh sì, el xe più direto. O te 
ga una roba de dir, o no te pol involtizar el gnente in tante parole 
dificilio strambe». 


Circolo della Stampa: ultimo atto dei concorsi 
sul tema "Fioi come noi" e '"Scati patochi"' 


= 
Ul 


uni mim 
Calrridei 
LICZ 


Assegnati i premi 
almmaginie scritti 
che ridanno vita 

al dialetto triestino 


LA CERIMONIA 


MARTINA SELENI 


rande festa del dialet- 

to, al Circolo della 

Stampa, con le pre- 

miazioni dei concor- 
si “Fioi come noi” e “Scati pato- 
chi” (fotoservizio di Francesco 
Bruni). Le due competizioni, 
bandite oltre un anno fa, ave- 
vano il fine di raccogliere, ri- 
spettivamente, elaborati lette- 
rari e multimediali a opera de- 
gli studenti delle superiori, e 
opere fotografiche capaci di re- 
stituire termini o detti vernaco- 
lari, nell'ambito del progetto 
“La lingua del cuor”. 

Il presidente del Circolo del- 
la Stampa Luciano Santin ha 
spiegato ieri che la produzio- 
ne di racconti in dialetto da 
parte dei ragazzi è andata be- 
ne... ma non benissimo. Il Pri- 
mo Premio, infatti, non è stato 
assegnato. «I giovani — ha spe- 
cificato Santin — adoperano el 
triestin, ma un triestin “slava- 
zà”. Una volta, nell'uso comu- 
ne si presentava prima il termi- 
ne dialettale, che andava poi 
corretto se si parlava in italia- 
no. “Per favore, mi porti quella 


carega... ah no, scusi, quella 
sedia”. Adesso, purtroppo, 
non è più “carega” il vocabolo 
che viene in mente per primo». 

In ogni caso la giuria, com- 
posta da Nereo Zeper, Pierpao- 
lo Sancin, Ezio Gentilcore, Sil- 
via Zetto e lo stesso Santin, ha 
ritenuto meritevoli di conside- 
razione le opere “Ciacole in 
triestin” di Nicolò Mulè e “Po- 
merigio de nona” di Giulia Can- 
dela, che hanno ottenuto il Se- 
condo Premio ex aequo, e an- 
cora i racconti “Radio capo in 
B” di Chiara Capozzi e “Quan- 
do se disi ciapar la bala al bal- 
zo, o quasi” di Francesco Musu- 
ruana, che si sono aggiudicati 
il Terzo Premio ex aequo. Il 
concorso prevedeva anche 
una sezione audiovisivi, stra- 
vinta da “L'’ispirazion te la tro- 
vicaminando” di Marco Valen- 
tinuzzo e Adrian Cristian Sur- 
lin. A seguire sono stati premia- 
tii vincitori di “Scati patochi”, 
concorso curato dal Circolo Fo- 
tografico Triestino presieduto 
da Alida e Paolo Cartagine: An- 
drej Michelcich (migliore ope- 
ra in assoluto), Massimiliano 
Waiglein (primo premio), 
Francesca Vernier (secondo 
premio), Giulio Milion e Furio 
Saul (terzo ex aequo). — 


ANDRE) MICHELCICH 


Nomidi scafi, da “Zogatolo” a “Fadiga” 


Andrej Michelcich si aggiudica il Premio per la "migliore ope- 
ra in assoluto" con un gruppo di quattro immagini fotografi- 
che: ''Ocio de soto",''Zogatolo",'Fadiga"' e''Cativa". Ma inco- 
sa consiste esattamente l'opera? 

L'autore ha fotografato quattro imbarcazioni che portano 
il nome di queste divertenti parole o espressioni dialettali trie- 
stine. 

«Ho cercato di dare un'interpretazione personale al tema 
del concorso — Ha detto il signor Andrej — e sono contento 
che la mia idea sia piaciuta! Non è stato facilissimo realizzar- 
la, perché molti dei moli dove sono ormeggiate le barche a 
Trieste sono chiusi, con divieto di accesso». 

La giuria ha deciso di insignire Michelcich "per l'originalità 
e l'organicità nel cogliere, nel quotidiano di Trieste, i relitti les- 
sicali che rimangono a testimonianza del dialetto". 


MASSIMILIANO WAIGLEIN 


“Pezo eltacon che el buso” sull’asfalto 


Massimiliano Waiglein vince il Primo Premio del concorso foto- 
grafico con l'opera "Pezo'l tacon che'l buso". La sua fotografia 
ci dimostra che, evidentemente, le buche non ci sono solo a Ro- 
ma... e a volte i tentativi di porvi rimedio possono anche fare 
peggio! «E stata una bella sfida — è stato il commento dell'au- 
tore — perché il dialetto triestino, secondo me, è una grande fu- 
cina culturale capace di rappresentare il popolo e la società. 

Carpinteri e Faraguna hanno condotto per mano la mia ge- 
nerazione attraverso il nostro grande patrimonio vernacola- 
re...eio spero di essere riuscito a rappresentarne un po' lo spiri- 
to!» 

Alla giuria il lavoro di Waiglein è piaciuto particolarmente 
"per l'immediatezza e la geniale trasformazione dell'arte foto- 
grafica di quello che è un difetto tecnico-amministrativo"!. 


FRANCESCA VERNIER 


Scattare “Stuco e pitura fa bela figura” 


Francesca Vernier si è aggiudicata il Secondo Premio del con- 
corso fotografico per aver rappresentato, con un ottimo foto- 
montaggio, il detto ''Stuco e pitura fa bela figura". 

La signora, con una bella dose di autoironia (tipicamente 
triestina), ha raccontato inun vero e proprio autoritratto la tra- 
sformazione che nota allo specchio ogni mattina, tra il mo- 
mento in cui si alza dal letto tutta spettinata e imbronciata, in 
camicia da notte, e l'istante in cui può riammirarsi dopo esser- 
si rimessa in ordine: naturalmente, l'immagine che immorta- 
la la signora Francesca, come allo specchio, dopo che si è la- 
vata, vestita e truccata, ritrae un volto sorridente e soddisfat- 
to. 

La giuria è rimasta entusiasta dell'opera '‘per la simpatica 
autoironica e ben costruita immagine a illustrazione di un 
eterno motto triestino". 
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TRIESTE ?7 


Nel 2018 gli anziani che avevano spento 100 candeline erano 81 


La più 


ongeva ha 109 anni. La storia di Liliana Furlan, 101 


Centenari raddoppiati 
negli ultimi quattro anni: 


154 alla fine del 2022 
Lamaggioranza è donna 


INUMERI 


FRANCESCO CODAGNONE 


ento di questi giorni, 

o anche di più. Il nu- 

mero di centenari e 

ultracentenari resi- 
denti a Trieste sono pratica- 
mente raddoppiati negli ulti- 
miquattro anni. 

Nel 2022 gli anziani che 
hanno spento 100 o più can- 
deline sono stati infatti ben 
154. Quattro anni fa erano 
“appena” 81. Un trend in co- 
stante crescita nel corso del 
tempo, come dimostrano i da- 
ti forniti dall'anagrafe del Co- 
mune di Trieste. Curiosando 


tra i dati, si scopre infatti che 
a fine 2018 il club dei cente- 
nari triestini contava 8 uomi- 
nie ben 73 donne. 

Nel 2019, ad aver raggiun- 
to o superato il secolo di vita 
sono stati in 99, sempre con 
una netta predominanza fem- 
minile (87 contro 12). La cre- 
scita è poi continuata negli 
anni successivi, a dispetto del 
Covid-19, che ha tristemente 
colpito la popolazione anzia- 
na: 136 centenari o ultracen- 
tenari nel 2020 (121 donne, 
15 uomini) e 149 nel 2021 
(134 donne, 15 uomini). Infi- 
ne, al 31 dicembre 2022, i su- 
per nonni erano 154 (136 e 
18). La più longeva, una si- 
gnora con 109 primavere alle 


spalle. Tanti centenari e ultra- 
centenari abitano ancora in 
casa, accuditi dai propri fami- 
gliari o seguiti da badanti. E il 
caso di Liliana Furlan, 102 
candeline il prossimo mag- 
gio. Il suo segreto di longevi- 
tà è stato quello di far sempre 
«ciò che le pareva»: mangia- 
re bene, prendere la vita con 
filosofia, una passeggiata in 
montagna d’inverno e un tuf- 
foalmare d'estate. 

Liliana è accudita da una 
badante originaria dell’Ucrai- 
na, e dai nipoti Dario e Stel- 
lia, che le dedicano cura e af- 
fetto, nonostante il suo «bel 
caratterino». Cisono poi non- 
nini che, a differenza di Lilia- 
na, abitano nelle residenze 


poni > 


per anziani, alcuni ormai da 
parecchio tempo. Per loro, e 
in generale per coloro che 
perragioni diverse non posso- 
no contare su affetti pronti 
ad accudirli, entrano in gioco 
unarete diaiuti. 

«La situazione demografi- 
ca che contraddistingue la no- 
stra città invita a un’attenta ri- 
flessione sulle politiche socio 
sanitarie - spiega l'assessore 
comunale al Sociale Carlo 
Grilli- che vedono nella popo- 
lazione anziana uno dei pila- 


A 
Una bella fotografia di Liliana Furlan, 101 anni 


7 o 
Se 


stri del nostro lavoro. É im- 
portante rispettare queste 
persone, offrendo loro conti- 
nui stimoli, e senza mai la- 
sciarli soli. Sono custodi di 
storia, e hanno tanta ricchez- 
zadaoffrire ancora». 

Il trend di crescita di cente- 
nari e ultracentenari di Trie- 
ste segue quello nazionale. 
Secondo gli ultimi dati Istat, 
infatti, i centenari italiani vi- 
venti al primo gennaio 2021 
erano circa 17 mila, oltre 2 
mila in più rispetto all'anno 


precedente. Tra l'altro, l'ana- 
grafe di Trieste segnala an- 
che un incremento della po- 
polazione complessiva. Nel 
2018 gli abitanti erano in 
203.800, calati l'anno dopo a 
202.598, poi nel 2020 a 
200.908 persone. Picco nega- 
tivo nel 2021, quando la cifra 
era scesa di poco sotto i 200 
mila abitanti. Nel 2022 ecco 
la risalita: al 31 dicembre 
2022 i residenti erano 
200.603.— 
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La storia di Brunetta, nato in Istria: una vita avventurosa in mare 
poi prigioniero dei tedeschi e la rinascita con i cantieri e i figli 


Le fotografie, l'amore per Ida 
e l'orto nei 102 anni di Bruno 


IL RACCONTO 


runo Brunetta si af- 
faccia nelle foto cu- 


stodite nell'album 

dei ricordi. Fotogra- 
fie a colori, in bianco e nero, 
alcune ingiallite. Sono tante, 
quante se non possono scatta- 
re in quasi 103 anni di vita. 
Bruno nasce in Istria il 24 lu- 
glio 1920, da una famiglia ru- 
rale di origini italiane. Un’in- 
fanzia trascorsa nella casa di 
campagna, e poi l’arruola- 
mento in marina, diciasset- 
tenne. 

Su quelle grandi navi, Bru- 
no gira mari e oceani tra mille 
avventure, e il caso vuole che 
si trovi a bordo di un incrocia- 
tore, tra Lima e San Franci- 
sco, quando dall’altra parte 
del mondo scoppia la guerra. 
Tornato nel Mediterraneo, 
Bruno prende parte al conflit- 
to, finendo prigioniero dei te- 
deschi. Sopravvive all’orrore, 
e tornata la pace fa ritorno 
nella sua Istria, dove sposa 
Ida, l’amore di sempre, e che 
sarà amore per sempre. Per 
qualche anno, ormai esperto 
marinaio, Bruno lavora come 
macchinista su una petrolie- 
ra nel Mar Rosso, per poi sta- 
bilirsi a Trieste con Ida. Qui 
mette su famiglia, ha due figli 
- Claudio e Cristina - che tira 
su lavorando come murato- 


Unsorridente Bruno Brunetta, classe 1920 


re. Dopo qualche anno di sa- 
crifici, Bruno si iscrive alle s 
serali, e prende il diploma per 
diventare capo cantiere. 
Negli anni svolge diversi la- 
vori, costruendo case nella pe- 
riferia di Trieste, e realizzan- 
do numerose ristrutturazioni 
in centro, tra corso Italia e via 
Diaz. La sua passione, però, è 
sempre stata quella dell’orto. 
Un fazzoletto verde, dietro la 
casa in via dei Pagliaricci co- 
struita con le sue stesse mani, 
dove trascorrere i pomeriggi, 
tra pomodori e zucchine. 
Quante fotografie ha Bruno, 
nel suo album di ricordi. E 
quante storie ha da racconta- 


La Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi Trieste, il sovrintendente e i 
lavoratori tutti, con grande tristezza salutano ALESSANDRO MICHELI, 


stimato collega mancato nella giornata del 29 dicembre 2022. 


Alessandro, macchinista di scena del Teatro Verdi di Trieste aveva 


iniziato a lavorare in Teatro nel 1987 in occasione del Festival 


dell’Operetta, poi dal dicembre 1992 a seguito di pubblico concorso 


assunto a tempo indeterminato; ha svolto la sua attività in palcoscenico 


con dedizione e grande senso della collaborazione di squadra e 


dell'amicizia fra colleghi. 


Per necessità di salute, dal 2017 prestava il suo servizio presso la portineria 


del Teatro e in questa mansione aveva ancor di più espresso la sua 


personalità cordiale, amichevole e attenta alle esigenze dei colleghi e del 


lavoro. 


Fin da ragazzo ha fatto parte del Corpo dei Pompieri Volontari Trieste, 


anche come membro del Consiglio Direttivo, dove si è prodigato in 


particolare per le iniziative volte al sostegno economico dell’Associazione 


con risultati molto apprezzati. 


La sua prematura e improvvisa scomparsa a soli 54 anni, ha suscitato 


grande tristezza fra i suoi amici e colleghi. 


Le esequie si svolgeranno lunedì 30 gennaio 2023 alle ore 11 nella Cappella 


re: mari, guerre, amori, case, 
orti. Tante cose sono succes- 
se, in questi 103 anni. Lui un 
pò è cambiato, ma non trop- 
po: ha ancora tutti i capelli, 
mangia un mela al giorno co- 
me sempre, legge il giornale 
anche senza occhiali, fa le pa- 
role crociate ogni sera. Ida, 
da due anni, non c’è più, dopo 
76 di matrimonio. Bruno fa 
un pòfatica a camminare. Ca- 
pita però, in una bella giorna- 
ta, che abbia voglia del suo 
giardino. E allora i figli lo ac- 
compagnano, e Bruno si gode 
ancora un giorno nel suo 
bell’orto verde. — F.C. 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


Cristo Risorto del Cimitero di Sant'Anna, Via Costalunga, Trieste. 


La salma sarà esposta dalle ore 9.30. 


Per l'amicizia e la considerazione che 
ha contraddistinto il lavoro di 
Alessandro in Teatro e i suoi impegni 
di volontariato, gli amici e i colleghi 


hanno aperto in suo ricordo una 


elargizione a favore di INSÙ 


Associazione Giovani Diabetici Trieste. 
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LE ORIGINI 


La prima vittoria 


La "Brivido" è una fra le più 
vecchie compagnie. Infatti 
già nel 1998 i futuri fondatori 
della "Brivido" (nel 1946 si 
costituì ufficialmente con 
questo nome) usavano incon- 
trarsi in trattoria per trascor- 
rere assieme ore liete. Per i 
muggesani la scelta del no- 
me "Brivido" è dovuta a una 
avventura in mare conclusa- 
si con un salvataggio di emer- 
genza a causa della tramon- 
tana. | partecipanti alla gita 
provarono per lo spavento 
dei grossi brividi. Nel 1954 
vinse la prima edizione della 
sfilata coniltema "Il più gran- 
de spettacolo del mondo". 


IL PROGRAMMA 


Via il 16 febbraio 


L'inaugurazione ufficiale del 
Carnevale muggesano è previ- 
sta per le 17 di giovedì 16 feb- 
braio, quando in piazza Marco- 
ni ci sarà il ‘Ballo della verdu- 
ra". Questo ballo caratteristi- 
co di Muggia viene descritto 
dal capodistriano Nicolò Man- 
zuoli, il quale aveva così scrit- 
to nella "Nuova descrittione 
della Provincia dell'Istria Vene- 
zia" del 1611: «Si suole l'ulti- 
mo giorno di carnevale fare un 
ballo detto della "Verdura", 
nel quale le donne e gli uomini 
hanno verdi ghirlande in testa 
e un arco d'oro di fronde e di 
Aranzi composto inmano». 


La compagnia al lavoro, come anchelle altre, all'interno del capannone per preparare il carro alla sfilata del grande ritorno 


Una maschera per viaggiare da Muggia 


fino agli Usa o al Brasile con la B 


LASTORIA 


LUIGI PUTIGNANO 


iparte, dopo due an- 

ni di purgatorio do- 

vuti alla pandemia 

da Covid, la sfilata 
dei carri del Carnevale di 
Muggia, giunto alla sua 69.a 
edizione, che si terrà domeni- 
ca 19 febbraio. 

Un corteo variopinto, con 
carri allegorici ricchi di artifi- 
ci meccanici, che è il cuore di 
una festa antica, che affonda 
le sue origini nel basso me- 
dioevo ma che nella sua ver- 
sione contemporanea nasce 
nel 1954. Una festa che è un 
mix di divertimento, folklo- 
re, creatività e storia che ca- 
ratterizza Muggia, ma anche 
la sua tradizione legata alla 
cantieristica asburgica, con 
le maestranze che metteva- 
no a disposizione della ker- 
messe carnascialesca la pro- 
priamanualità. 

All’interno del grande ca- 
pannone all’ingresso di Mug- 


RICCARDO BENSI 
IL PRESIDENTE DELLA BRIVIDO 
IN'ALTO, FOTO LASORTE, LUCINA WAGNER 


«Non è stato facile 
far ripartire la nostra 
macchina 

e riaccendere lo spirito 
di una volta» 


gia, tutte le compagnie — Bel- 
lezze Naturali, Bora, Brivido, 
Bulli e Pupe, Lampo, Man- 
drioi, Ongia, Trottola — stan- 
no lavorando alacremente 
per la riuscita di questa sfila- 
ta della rinascita. A fare da 
guida tra avvitatori, saldato- 
ri, colle, pennelli, strutture 
metalliche, è Mario Vascot- 
to, presidente dell’Associa- 
zione delle compagnie del 
Carnevale muggesano, peral- 
cuni anni presidente della Bri- 
vido. Partiamo in questo viag- 
gio nel caleidoscopico mon- 
do del Carnevale con la com- 
pagnia Brivido, vincitrice 
dell’edizione del 1954. Da al- 
lora sono state 26 le vittorie 
della storica compagnia, di 
cui21 assolutee 5 ex aequo. 
«Dopo due anni di “pausa” 
dovuta alla pandemia — ha 
raccontato Riccardo Bensi, 
presidente della compagnia 
— rientrare nell’ingranaggio 
del Carnevale e del suo back- 
stage è difficoltoso, soprattut- 
to perché bisogna riaccende- 
re lo spirito del Carnevale nel- 
le persone che lo vivono. Ci 


sono stati dubbi e incertezze 
ma la nostra macchina orga- 
nizzativa si è rimessa in moto 
in autunno. Nonostante la 
pausa forzata, non tutti han- 
no perso la voglia: c'è chi non 
vedeva l’ora che ritornasse il 
Carnevale, chi sta ritrovando 
le sensazioni che per due ave- 
va messo nel cassetto e chi 
purtroppo non riesce ancora 
a ritrovare lo spirito di una 
volta». 

Dario Prodan, altro mem- 
bro storico operativo nel ca- 
pannone, ha parlato delle dif- 
ficoltà ancora in corso: «At- 
tualmente non abbiamo un 
percorso certo. Ci sono tanti 
dubbi. I ragazzi partecipano 
ma siè un po’ affievolita la vo- 
lontà. E anche una questione 
di manualità, che scarseggia. 
È, inun certo senso, l’anno ze- 
ro». Alle prese con il pennello 
per passare la colla sulla car- 
ta per la preparazione della 
cartapesta è Lucina Wagner, 
una delle anime del gruppo: 
«Il mio papa è stato uno dei 
fondatori della compagnia». 

Il tema della Brivido, ossia 


rivido 


“The Mask”, ha una storia cu- 
riosa: «E stata proprio la ma- 
scherina che abbiamo indos- 
sato negli ultimi due anni ad 
ispirare l’idea che ha portato 
allo sviluppo del nostro te- 
ma», ha spiegato Bensi. «La 
mascherina è intesa, però, co- 
me costume, tradizione e tra- 
vestimento. Ed è così che gli 
spettatori potranno ideal- 
mente indossare una masche- 
raedesplorare con noi alcuni 
dei carnevali più belli del 
mondo. Li faremo viaggiare 
verso le Filippine con il “Mas- 
skara Festival”, in Brasile nel 
Carnevale de Salvador de Ba- 
hia, nella statunitense Loui- 
siana con il Mardi Grass di 
New Orleans, in Colombia 
nel Carnaval de Baranquilla 
e, infine, non poteva manca- 
re il Carnevale di Venezia. Il 
nostro proposito resta co- 
munque quello di portare al- 
legria, spensieratezza e “ri- 
svegliare” lo spirito delcarne- 
vale perle strade di Muggia». 
Prossimo appuntamento 
conla compagnia Ongia. — 
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In calendario l'edizione numero 29 fra costumi, coriandoli e sorrisi 


E Trieste ritrova il suo Corso 
dopo lo stop dettato dal Covid 


NEL CAPOLUOGO 


UGO SALVINI 


orna, dopo due anni di 

sosta forzata a causa 

del Covid, il Carnevale 

di Trieste. E si ripartirà 
da dove la manifestazione si 
era interrotta, cioè col 29esi- 
mo Corso mascherato. 


«La voglia non manca e l’en- 
tusiasmo nemmeno - spiega il 
presidente onorario del Comi- 
tato organizzatore, Roberto 
De Gioia — anche se i problemi 
conseguenti al lungo stop non 
sono pochi. Il cantiere è aper- 
to, in tutti i sensi, in quanto è 
proprio con uno dei cantieri 
più importanti della città, quel- 
lo del Porto vecchio, che gli or- 
ganizzatori si stanno confron- 


tando, per rendere accessibile 
il capannone dove, dal 2020, 
sono parcheggiati i carri alle- 
gorici dei rioni, in attesa di sfi- 
lare. Ilavoridirifacimento del- 
la viabilità sono in corso — ag- 
giunge —ma, grazie alla dispo- 
nibilità dei soggetti coinvolti, 
abbiamo avuto la garanzia che 
icarri potranno uscire per la sfi- 
lata di Martedì grasso». 

La presidente del Comitato, 


Un'immagine del Carnevale di Trieste del 2019, prima del Covid 


Sabrina Iogna Prat, eviden- 
ziando che «questa sarà l’edi- 
zione della ripartenza», sottoli- 
nea che «le difficoltà non smor- 
zeranno l'entusiasmo dei rioni 
partecipanti. Va ricordato che 
il Carnevale di Trieste, proprio 


per diversificarsi da quelli di 
Opicina e Muggia — prosegue — 
ha scelto da sempre di puntare 
sulla spontaneità e il folclore 
dei gruppi mascherati, anche 
se la sfilata dei carri c'è sempre 
stata e, visto che i mezzi dei 


protagonisti del corteo nelle 
vie della città sono rimasti bloc- 
cati proprio alla vigilia di quel- 
la del 2020, saranno necessari 
una revisione e qualche ritoc- 
co. Si tratta di attività che — os- 
serva — i rioni sono in grado di 
compiere, anche se manca po- 
co tempo». «Comunque — di- 
chiarano De Gioia e Iogna Prat 
—siamo sicuri che nessuno vor- 
rà perdere l’occasione perritro- 
vare un podi serenità e alle- 
gria, lasciando da parte, alme- 
no per qualche giorno, proble- 
mi e pensieri. Come sempre 
sappiamo che ragazzi, giova- 
ni, adulti scuole, ricreatori co- 
munali, associazioni, gruppi 
spontanei e, in particolare, i 
rioni, non mancheranno di 
dar vita e forma al nostro Car- 
nevale». — 
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CARSO 29 


Pochi preti sloveni in Carso 
E la Diocesi corre ai ripari 


Ilvescovo Crepaldi: «Vocazioni in calo oltre confine. Sto proponendo a sacerdoti 
di madrelingua italiana dei corsi per imparare l'idioma e celebrare sull'altipiano» 


Ugo Salvini / TRIESTE 


Stop alle messe in sloveno sul 
Carso triestino. E questa la 
drammatica realtà con la qua- 
le potrebbero essere costretti 
a confrontarsi, in un futuro 
non troppo lontano, i fedeli 
che risiedono nei numerosi 
centri dell’altipiano. Nello sto- 
rico bacino da cui proveniva- 
noin passato i preti in grado di 
celebrare in lingua slovena, 
cioè nella vicina repubblica, si 
sta registrando infatti una 
drammatica crisi delle voca- 
zioni. 

E stato proprio il vescovo di 
Trieste, Giampaolo Crepaldi, 
a evidenziare questa difficile 
situazione, nel corso di un re- 
cente incontro con la stampa. 
«Contrariamente a quanto ac- 
cadeva fino a poco tempo fa — 
ha detto il capo della Diocesi 
triestina — quando in Slovenia 
c'era una notevole efferve- 
scenza vocazionale, ora la si- 


Ilvescovo di Trieste, Giampaolo Crepaldi 


tuazione si è capovolta. Attual- 
mente—ha precisato —in tutta 
la vicina repubblica è attivo 
un solo Seminario, che opera 
nella capitale, Lubiana, dove 
fra l’altro si registra un nume- 
ro di seminaristi inferiore a 
quello del Seminario interdio- 
cesano di Udine, che rappre- 
senta l’ideale termine di con- 
fronto. In sostanza — ha ag- 


«Non è più possibile 
attingere al bacino 
d’utenza consueto 

della vicina repubblica» 


giunto il vescovo — mentre in 
passato, per garantire la pre- 
senzadi sacerdoti di madre lin- 
gua slovena nelle nostre tante 
parrocchie del Carso, poteva- 
mo attingere ai nuovi preti or- 
dinati oltre confine, oggi que- 
sta soluzione non è più a no- 


stra disposizione. Ciò compor- 
ta la conseguenza che, ogni 
qual volta chiamo i miei colle- 
ghi vescovi sloveni, per cerca- 
re di coprire qualche posizio- 
ne nelle chiese dell’altipiano — 
ha continuato Crepaldi — mi 
sento ovviamente rispondere 
che hanno già i loro problemi 
nel loro Paese e non possono 
garantire un aiuto a noi». 
Qualche risultato il vescovo 
di Trieste è riuscito a ottenerlo 
negli ultimi mesi: «Ho recente- 
mente ordinato due giovani 
sacerdoti sloveni — ha osserva- 
to Crepaldi—masitratta di po- 
ca cosa, a livello numerico, ri- 
spetto alle esigenze della no- 
stra Diocesi». Costretto ad af- 
frontare una nuova realtà, Cre- 
paldi ha dato l’avvio anche a 
una nuova e del tutto inedita 
iniziativa: «Sto cercando di 
convincere, ovviamente con 
le dovute maniere e nel pieno 
rispetto delle scelte individua- 
li-ha annunciato il vescovo —, 
qualche giovane sacerdote di 
madrelingua italiana a fre- 
quentare corsi di lingua slove- 
na, inmodo da essere in grado 
di celebrare sull’altipiano. Fi- 
nora ho avuto qualche rispo- 
sta positiva, ma è troppo poco 
rispetto ai bisogni che si pro- 
spettano. Fortunatamente —- 
ha detto il capo della Diocesi 
triestina — sul Carso abbiamo 
parrocchie molto piccole, per- 
ciò, in caso di necessità, chi mi 
succederà (Crepaldi è dimis- 
sionario per raggiunti limiti di 
età) potrà ovviare al proble- 


ma accorpando alcune realtà 
locali, per quanto si debba te- 
nere conto che, sull’altipiano, 
le parrocchie svolgono anche 
una funzione di elemento di 
identità culturale, perciò biso- 
gna fare attenzione alle singo- 
le situazioni che si creano sul 
territorio». E invece del tutto 
tranquillo il quadro a Trieste: 
«Le vocazioni in città ci sono — 
haribadito Crepaldi—e attual- 
mente il clero triestino è ade- 
guato alla situazione della cit- 
tà». — 
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LA MOZIONE 


«Due medici fissi 
e ilocali perle visite 
a Prosecco» 


Assegnare a Prosecco alme- 
no due medici, presenti in mo- 
do continuativo, e trovare ilo- 
cali per svolgere le loro attivi- 
tà, contribuendo a sostenere 
icosti. Eil contenuto della mo- 
zione approvata all’unanimi- 
tà dalla Circoscrizione Altipia- 
no Ovest, su proposta del con- 
sigliere Roberto Cattaruzza 
(Sinistra in comune - Levi- 
ca). «Intendiamo sondare le 
associazioni locali - ha detto 
Cattaruzza - o la parrocchia 
di via San Nazario. L’obietti- 
vo è e resta la Casa della Co- 
munità da aprire a Prosecco». 

U.SA. 


. Mal di collo” 


Rivolgiti agli specialisti. 


Trattamenti e percorsi personalizzati 


| percorsi di cura sono costruiti in base alle 
singole necessità, senza percorsi standard. 


Esperienza e professionalità 


fisiosants@libero.it 


Effettuiamo più di 20.000 trattamenti all’anno, 
garantendo sempre la massima professionalità. 


Metodi innovativi basati 


su evidenze scientifiche 


Siamo il primo Centro in Italia ad utilizzare 
la metodica RAM-DBC (documentation 
based care) dall’efficacia documentata 


scientificamente. 


TRIESTE 
Via Genova 21 
040 3478678 


Poliambulatorio 


Fisiosan srl 


Fisioterapia Ortopedica, 


Colonna Vertebrale, Medical 
Fitness e Sport Medicine 


MUGGIA 

Via Matteotti 2/c 

040 0640351 
fisiosanmuggia@libero.it 


www.crev.it 
www.fisioterapiefisiosan.it 
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30 SEGNALAZIONI 


AL CIMITERO GIORNO DELLA MEMORIA 


Loculi inaccessibili per mancanza di scale alte a sufficienza Le finestre mute della Risiera 


Segnalo un annoso problema 
che già molti anni or sono avevo 
portato a conoscenza. Ho in con- 
cessione da AcegasApsAmga 
un loculo ossario, assegnatomi 
asuotempo dal Comune di Trie- 
ste, nell'ultima fila della relativa 
parete, nelcampo 34°, a notevo- 
lealtezza. Da un po' di tempo so- 
no sparite le scale più alte con le 
quali riuscivo a raggiungere la 
piastra che ricorda mia nonna e 
il vasetto per deporvi un fiore. 
Nel novembre 2022 dovendo 
segnalare ad Acegas il parziale 
distacco della piastra, ho colto 
l'occasione per far presente an- 
che il problema delle scale. Mi è 
stato risposto, testualmente, 
che "l'altezza delle scale è ade- 
guata per il raggiungimento del- 


le piastre fino alla sesta fila e 
che per quelle soprastanti esso 


è precluso. Questo per ragioni di 


sicurezza". In realtà con le scale 


ora presenti (9 scalini) si può ar- 
rivare fino alla nonafila, la penul- 


LE LETTERE 


Salute 
La sanità italiana 
va rifondata 


Il Sistena sanitario nazionale 
è come un vecchio (1978) 
smarrito in ricerca continua 
di una identità. La discussio- 
ne sul suo futuro assume toni 
sempre più farseschi rivelan- 
do un disorientamento pro- 
fondo. È un reduce in una 
condizione post-traumatica: 
ripete senza tregua proprio 
quello che una bomba ha 
frantumato. Capita clinica- 
mente nei soggetti che han- 
no subito uno choc: anziché 
cambiare, separarsi da ciò 
cheliha fattiammalare, ripe- 
tono ossessivamente lo stes- 
so percorso. Dopo lo stress 
della pandemia che lo ha col- 
to impreparato, come un fan- 
taccino preso alle spalle di 
sorpresa, il Ssn non riesce a 
staccarsi dall’orrore delle cor- 
sie di morti in ospedale e del- 
le colonne di camion dirette 
ai crematori. Non riesce a di- 
menticare quelle visioni, 
non un atto di discontinuità, 
non uno scatto in avanti, non 
una apertura al nuovo. Conti- 
nua a guardarsi l’ombelico, 
piagnucolando per mancan- 
za di risorse quando non è 
mai stato tanto coperto di sol- 


tima, e perciò sarebbe sufficien- 
te alzare alcune scale di un gra- 
dino, circa 15 cm., cosa che diffi- 


di. Era abituato così e ha pau- 
ra di spenderli. Il problema è 
che non c’è stata soltanto l’im- 
preparazione di fronte a un 
nemico imprevedibile, ma la 
politica sanitaria era già im- 
postata al progressivo svuo- 
tamento del servizio pubbli- 
co territoriale a favore di una 
privatizzazione, inizialmen- 
te selvaggia in attesa proba- 
bilmente di enti assicurativi. 
Il Covid ha soltanto reso ma- 
nifesta l’incoerenza di un 
orientamento politico gene- 
rale. Comunque oggi l’evi- 
denza è clamorosa con quel- 
le che erano già carenze co- 
mela medicina di base, le pre- 
notazioni per gli esami spe- 
cialistici e il pronto soccorso 
arrivati alla disfatta. Quello 
che mi preme sottolineare è 
che dopo una Caporetto la 
politica di rilancio non può 
essere affidata a chi ha gover- 
nato il fallimento. Parlo di 
chi ha gestito la sanità negli 
ultimi trent'anni dalla sini- 
stra alla destra. Si sente il bi- 
sogno di politici con senso 
profondo delle istituzioni 
che trascenda il proprio Ego, 
con vocazione al bene comu- 
ne. Il vecchio Ssn non va solo 
riformato, andrebbe rifonda- 
to. 

Fabrizio Bonfigli 


cilmente renderebbe le stesse 
meno sicure. Se ciò fosse consi- 
derato inattuabile, l'alternativa 


sarebbe per Acegas di spostare 
i resti dei nostri defunti. 


Clara Bonifacio 


Giorno della Memoria 
Versi nel buio 
davanti alla Risiera 


Paolo Messina, di Messina, 
poliziotto in pensione, è sta- 
toinvisita a Trieste nei giorni 
scorsi. 
Lo scorso venerdì 20 l'ho ac- 
compagnato alla Risiera di 
San Sabba e alla Foiba di Ba- 
sovizza. 
Usciti dalla Risiera, mentre 
io stavo postando alcune fo- 
to sui social, Paolo ha preso 
un suo taccuino e ha messo 
nero su bianco la seguente 
poesia: 
OMBRENEL BUIO 
Voci gelide e di fredda morte 
che presto verrà afarmi 
visita escono da un vecchio 
altoparlante. 
Laboraa confronto è un 
vento che candidamente 
accarezza la mia pelle 
facendomi sentire ancora 
VIVO. 
Mio Diomisento soloei 
miei compagni di sventura 
sono come ombre che 
camminanoalbuio. 
Quando tutto sarà ultimato 
ecompiuto forse troverò la 
mia pace. 
Maurizio lannarelli 
Presidente Anps di Trieste 


Questione Tito 
Nessunaoffesa 
a Saragato Pertini 


Conriferimento alla segnala- 
zione del 19 gennaio scorso 
titolata “Giorno del Ricordo, 
su Tito polemiche inutili”, 
trovo opinabile che sul ditta- 
tore “solo la storia possa dare 
un giudizio complessivo”. Se 
dipendesse unicamente da 
quella bisognerebbe chieder- 
si su quale altro grado di giu- 
dizio si è basato il Presidente 
Saragat per concedergli l’o- 
norificenza “al merito della 
Repubblica”. Da triestino di 
genitori triestini, dissento 
che un’eventuale paventata 
contestazione per la revoca 
mirerebbe al voto di qualche 
ottantenne sopravvissuto 
all’esodo. 

In quanto alle simpatie perso- 
nali e poiché “de mortuis ni- 
hil nisibonum”, “dell’amatis- 
simo Pertini” mi limito a con- 
siderarlo un onesto brav'uo- 
mo divenuto presidente per- 
ché evitava di interferire con 
i veri uomini di potere. Su di 
lui ometto icommenti di Nen- 
ni, suo compagno di confino, 
di Pizzoni suo capo del Cln e 
di Montanelli. 

Da demagogo seppe toccare 
la sensibilità degli italiani cer- 
cando di “dimostrarsi diver- 
so dagli altri politici di cui in- 
vece faceva parte”. Sembra 


Il lettore Salvatore Marchese ci invia questo «pensiero dalla 
Risiera di San Sabba» nel Giorno della Memora: «Uno scorcio 
simbolico», li definisce. Sembrano gridare mute, le finestre. 


abbia sempre evitato i contat- 
ti con le associazioni dei pro- 
fughi istro-dalmati, secondo 
me, dimostrando di essere 
stato Presidente solo degli 
italiani che la pensavano co- 
melui. 

Francesco Hlavaty 


Pensioni 
Un caso di ritardo 
da parte dell'Inps 


Il sottoscritto, ex dipendente 
dell'Agenzia delle Dogane, 
in data 1 settembre 2021 è 
stato posto in quiescenza dal- 
la propria amministrazione 
con 65 annidietà e 48 anni di 
contributi. 

Di conseguenza ha diritto al- 
la prima rata del proprio Tfs 
dopo un anno più tre mesi 
nei quali l’Inps prepara i con- 
teggi e i pagamenti, come di- 
sposto a suo tempo dall’esi- 
mio professor Mario Monti 
perrisolvere i problemi dell’T- 
talia. 

Nel mese di novembre 2022 
avrei dovuto ricevere la pri- 
ma rata ma siamo a gennaio 
2023 e ancora niente. 

Ho chiamato il numero ver- 
de e mi hanno risposto che 
mi avrebbe contattato l’uffi- 
cio addetto alla pratica entro 
15 giorni; sono in attesa, nel 
frattempo ho mandato an- 
che una maildisollecito. 


Poiho parlato con il mio ex uf- 
ficio pensioni che ha chiama- 
to l’Inps per chiedere deluci- 
dazioni. Hanno risposto che 
sono in ritardo in quanto c’è 
una sola persona, anche ine- 
sperta, a sbrigare le pratiche, 
e che stanno appena per pa- 
gare la rata ai pensionati che 
dovevano riceverla a settem- 
bre, e quindi io dovrei appe- 
na ricevere la prima rata se 
tutto va bene a marzo 2023, 
con4 mesidiritardo. 
Lascio le conclusioni ai letto- 
ri del Piccolo, voglio solo dire 
che nel 2012 grazie a Forne- 
ro Monti per 5 mesi non sono 
potuto andare in pensione e 
mi sono fatto 9 anni di lavoro 
inpiù. 
Adesso dovrei godermi la 
pensione, ma il fatto di non 
poter usufruire del mio Tfs 
per investirlo come meglio 
credo, mi fa incazzare non 
poco. 
Ringrazio il professor Monti, 
la signora Fornero, che han- 
no fatto solo danni a tanti la- 
voratori penalizzando so- 
prattutto gli statali, unici ad 
avere il TFS differito in più 
anni, pensando di salvare l’'T- 
talia e perl’ultima l’Inps, sug- 
gerendo di assumere perso- 
nale e di aprire le porte degli 
uffici alpubblico come prima 
per risolvere meglio i proble- 
mi della gente e non col con- 
tagocce, ormai i tempi del Co- 
vid sonofiniti. 

Giuseppe Saggese 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


28 GENNAIO 1973 


- Ci siamo finalmente. A Barcola, all'altezza del piazzale, si è dato il 
"via" ai lavori per la costruzione del sottopassaggio, di cui si parla da 


anni. 


- Neve sciroccosa ieri a Trieste, la prima della stagione. Nonostante il 
cambio della bora con lo scirocco, c'è stato l'aumento della umidità, 
ma la temperatura è rimasta bassa, attestandosi a un grado sotto ze- 


ro. 


- Un episodio di vandalismo e furto con scasso è stato denunciato da 
don Bortolo Farchesan nella chiesetta di Villa Revoltella, con l'aspor- 
to del rivestimento contenente la cassaforte "ripulita" all'esterno. 

- Si segnala che gli alunni rientranti dalla scuola a 500 metri dal Giar- 
dino Pubblico, si trovano in un luogo di agguati e turbolenze, come 
l'aggressione subita da due fratelli, 8 e 11 anni, da ragazzi di 14-15 


anni. 


- La grave situazione, determinata dall'inquinamento delle fonti di ri- 
fornimento idrico, continuano a preoccupare la cittadinanza, nono- 
stante le rassicurazioni fornite dall'ufficiale sanitario. 


GLIAUGURI 


ROSSELLA 

Sembra ieri... ma sono già 
50! Auguri con amore da 
mamma e papà 


ELARGIZIONI 


In memoria dell'Ing. Fabio Parovel da 
parte di Marialuisa Bussi 50 pro 
ASSOCIAZIONE GOFFREDO DE 
BANFIELD 


Da Giorgina, Elisa e Ilaria, inmemoria 
della cara Mariella Cetin, per i suoi 
amatissimi mici. 200 pro 
ASSOCIAZIONE CIVILE IL GATTILE ODV 


Inmemoria di Marisa Fonda da parte di 
Mamole e amici 300 pro ANVOLT - 
ASS.NAZ.VOLONTARI LOTTA AI TUMORI 


Inmemoria di Silvana Bordon ved. 
Bonato da parte di Paola e Mario 50 pro 
FRATI CAPPUCCINI DI MONTUZZA - 
MENSA PERI POVERI 


Inmemoria di Michele Binetti da parte 
di Roberto Mella 100 pro 
#IOTIFOSVEVA 


Rotary, 


"Trieste e il Piccolo. La doppia sfida delcambiamento".A parlarne, il 
25 gennaio, alla conviviale del Rotary Club Trieste Alto Adriatico al 
"Double Tree by Hilton", la direttrice de Il Piccolo Roberta Giani, nella 
foto conla presidente Ileana Bussani. 
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LA FOTO DEL GIORNO 


“Uno spettacolo che rincuora” 


"Dopo la pioggia e la bora a 120 km orari finalmente uno spettacolo che rincuora" racconta il lettore 
Giulio Longo proponendo il suo scatto. Inviate le vostre immagini più belle (con nome e telefono, che 
nonsarà pubblicato) per La foto del giorno a segnalazioni@ilpiccolo.it con untitolo eun commento. 


Trasporti pubblici 
Per favore il clacson 
non si suona la notte 


La presente per segnalare 
che oggi 26 gennaio 2023, al- 
le ore 5. 45 circa, il conducen- 
te di un autobus di Trieste 
Trasporti ha ritenuto oppor- 
tuno servirsi prolungatamen- 
te (fino alle 5. 48) delclacson 
per liberarsi di un ostacolo, 
ossia un camion in sosta con 
due ruote sul marciapiedi di 
destra tra piazza Sansovino e 
piazza Vico, poco più avanti 
della sede della Croce Rossa. 
Posto che tutta la mia solida- 
rietàva a chi è costretto ad es- 
serein piedia quell’ora perla- 
vorare, resta il fatto che l’arti- 
colo156 del codice della stra- 
da proibisce di suonare il clac- 
sonnei centri abitati, special- 
mente di notte. 

Ma soprattutto si dovrebbe 
accantonare l’indolenza e ab- 
bracciare il buonsenso, poi- 
ché era evidente che il ca- 
mion stesse scaricando (por- 
tellone aperto, luce accesa 
nel vano posteriore) e che 
stesse sostando il più vicino 
possibile all'indirizzo di con- 
segna il portone adiacente. 
Il conducente di Trieste Tra- 
sporti avrebbe perso meno 
tempo se avesse spento il mo- 
tore, attivato i freni di stazio- 
namento e fosse sceso a chie- 
dere di spostare il camion, 


con l'evidente beneficio di 
non infrangere la legge e il 
sonnodi unrione intero. 
Quello che può sembrare un 
semplice fastidio, può essere 
per alcuni un danno consi- 
stente. Personalmente faccio 
un lavoro di concetto che ri- 
chiede massima concentra- 
zione, ho difficoltà a prender 
sonno per conto mio e ieri se- 
ra ho lavorato fino alle 
23.30. 

Per quanto possa tener duro, 
la giornata di oggi è rovinata 
— e pazienza. Ma nel mio vici- 
nato ci sono persone che si al- 
zano presto per andare a la- 
vorare nei posti di lavori più 
disparati, chi in posti di lavo- 
ro pericolosi, chi lontano, chi 
in servizi fondamentali alla 
città. 

Buttarle giù dal letto a ridos- 
sodella loro sveglia può signi- 
ficare ridurre di un’ora o due 
il loro sonno. Nel migliore 
dei casi avranno solo una pes- 
sima giornata come me, nel 
peggiore dei casi la cosa può 
influire sulloro operato e sul- 
la loro sicurezza sul lavoro e 
perstrada. 

Non per essere catastrofista 
o dilungarmi nell’ovvio, ma 
mi farebbe piacere che que- 
sto messaggio servisse sia a 
far riflettere il colpevole di 
quanto sopra, sia a ricordare 
a tutti che il senso civico è un 
principio basato sul rispetto, 
ma che è anche funzionale a 
migliorare (o quanto meno 


non peggiorare) la vita di tut- 
tinoi. 
M.S. 


L'esempio di Zagabria 
Cabinovia al Carso 
come si fa coi costi? 


Ho trascorso alcuni giorni 
nella sempre bella e vivace 
Zagabria e ho colto l’occasio- 
ne per una escursione sullo 
Slijeme, piccola collina 1030 
metri alle spalle delle città e 
dove, da anni, si svolge una 
importante tappa del Cam- 
pionato Mondiale di sci alpi- 
no, slalom maschile e femmi- 
nile. Conla nuova e moderna 
cabinovia che, sfruttando il 
percorso del vecchio impian- 
to con le famose ma obsolete 
“gondole”, in 25 minutiti por- 
taall’arrivo. 
Interessante e tengo a segna- 
lare il costo, andata e ritorno, 
a 75 kune (10 euro) per gli 
over 65 residenti. Peri turisti 
il prezzo sale a 130 kune (17 
euro). Visto i prezzi mi chie- 
do e chiedo al nostro assesso- 
realbilancio come sarà possi- 
bile coprire i costi della no- 
stra futura cabinovia Mare / 
Carso con un biglietto per la 
tratta alprezzo diun 1,4€ co- 
me più volte proposto e pub- 
blicizzato? In attesa di un gra- 
dito chiarimento. 

Marino Bassi 


ILCALENDARIO 
Il santo Tommaso d'Aquino 
Il giorno è il 28°, ne restano 337 


Ilssole sorge alle 7.33 tramonta alle 17.04 
Laluna = sorgealle10.55calaalle 0.13 
Il proverbio Bello di gennaio, 

spesso brutto di febbraio 


LE FARMACIE 


Orario di apertura: 8.30-13 
/16-19.30 


Inservizio anche dalle 13 alle 16: 


Via Giulia 1 040 635368 
Via Dante Alighieri 7, 040 630213 
Via Fabio Severo 122, 0405/1088 
Via Belpoggio 4 (angolo via Lazzaretto 
Vecchio) 040306283 
Piazza Giuseppe Garibaldi 6, 

040 368647 
Piazza della Borsa 12, 040367967 
Via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich 040764943 
Via della Ginnastica 6, 040772148 


Via Mazzini, 1/A- Muggia 040271124 


Inservizio fino alle 21: 
via Guido Brunner14 (angolo via 
Stuparich), 040764943 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: Corso Italia 14,040 631661 


Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-3505085 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) pg/m? - Valore limite 
per la protezione della salute umana yg/m? 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto pg/me 15 
Via Carpineto ug/mi  - 
Piazzale Rosmini ug/m 10 


Valori della frazione PM,, delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera) 


Piazza Carlo Alberto ug/m 9 
Via Carpineto ug/m 7 
Piazzale Rosmini ug/mi 9 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/m 73 
Basovizza ug/me 75 
NUMERIUTILI 
Numero unico di emergenza 112 
AcegasApsAmga - guasti 800152152 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Corpo nazionale 
guardiafuochi 040425234 
Cri Servizi Sanitari 0403131311 
/3385038702 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 
Guardia costiera - emergenze 1590 
Guardia di Finanza 117 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Protezione civile 800500300 
/347-1640412 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani 
servizio rimozioni 040366111 
Aeroporto - Informazioni 0481476079 
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L'immemorabile usanza del diario 
segna lo scorrere della vita 
e trova nuovi mezzi 
per fiorire nell'epoca digitale 


ROSSANABETTINI 


Izilamano chi nonha mai tenuto un diario. Dal la- 

tino diarium, derivato a sua volta da dies, “gior- 

no”, il diario è quel quaderno in cui si annotano 

quotidianamente gli avvenimenti più significati- 
vi. 

Eilregistro giornaliero che, soprattutto durante l’adole- 
scenza, ha raccolto le nostre sensazioni più intime, i nostri 
desideri nascosti. 

A “lui” abbiamo affidato delusioni e confidato la nostra 
rabbia; sempre e solo “lui” ha custodito inostri segreti, rac- 
colto le nostre lacrime, lenito i nostri cuori spezzati. 

«Caro diario, oggi mi è successo un “fatto” incredibi- 
le...» e giù ad annotare fittamente la descrizione del “fat- 
to”, inquelmomento incombente come la fine del mondo, 
dirompente come un’esplosione, devastante come un ter- 
remoto. 

Oggiricordando il “fatto”, forse ne sorridiamo: un’anno- 
tazione della prof, un “picon” in scienze, un appuntamen- 
to bucato, un malinteso con l’amica del cuore, un castigo 
dei genitori, episodi che allora parevano ineluttabili trage- 
die, oggi si ripropongo- 
no alla nostra memoria 


La nuova piattaforma ammantati di tenerezza, 
Kepown si propone suscitando in noi senti- 
di mettere in contatto menti contrastanti, 
gli amanti un’indicibile  combina- 


zionedi allegria, commo- 
zione e nostalgia. 

Il diario è per definizio- 
ne inerte, e per gli adolescenti incavolati (almeno quelli 
della mia generazione) la non reattività era una qualità ri- 
cercata, visto che in famiglia si discuteva spesso. 

Aduncerto punto della vita molti hanno smesso di confi- 
darsi per iscritto, aprendosi alla socialità e alla reciprocità; 
altri hanno proseguito, appassionandosi alla scrittura fino 
a farne una passione e, altri ancora, sono diventati scritto- 
ri. 

Non so dove siano finiti i miei diari, né so cosa darei per 
leggerne frammenti, ma io sono fra coloro che non hanno 
smesso di scrivere, e spero dinon smettere mai. 

Anche a noi, penne modeste e piccoline, l’esercizio della 
scrittura rende felici e mentiremmo se non ammettessimo 
che, negli spazi che ingombriamo, si nasconda un inconfes- 
sabile desiderio diimmortalità. 

Conforta sapere come oggi sia possibile conservare un 
diario, una storia familiare, un romanzo autobiografico, 
unaraccolta di racconti, di poesie, una sceneggiatura. 

Oggi possiamo connettere la nostra vita alla nostra sto- 
ria, rendendola disponibile ad futuram memoriam attra- 
verso Kepown, originalissima piattaforma digitale globa- 
leche racconta gli istanti delle nostre vite. 

Pensata dalla giornalista Elisabetta de Dominis e dalma- 
nager Uberto Fortuna Drossi, Kepown è nata con l’intento 
di creare un ecosistema all’interno del quale convivono i 
Kepowner: coloro che vogliono scrivere. 

... Questione di Stile 


della scrittura diaristica 


RINGRAZIAMENTO 


Purtroppo nel mese di di- 
cembre 2022 ho dovuto af- 
frontare due ricoveri quasi 
consecutivi e per motivi acu- 
ti e diversi; nelle due occa- 
sioni ho potuto apprezzare 
la professionalità, la dispo- 
nibilità ela gentilezza di tut- 
toil personale infermieristi- 
co, Oss, medico, di tutte le fi- 
gure di supporto (dagli stu- 
denti al personale tecnico 
sanitario, i fisioterapisti e 
amministrativo) della Car- 
diologia e della Pneumolo- 
gia dell'Ospedale di Cattina- 
ra. 
Un grazie sincero. 
Guido Gaggi 


ALBUM 


Auto d’epoca, il Club dei Venti all’ora si rinnova e punta su giovani e promozione 


Per realizzare il programma 
2023-2025 di diffusione della 
cultura del motorismo storico 
e completare il percorso di in- 
tegrazione con la comunità in 
città e in regione, il Club dei 
Ventiall'Ora, ilpiù longevoe il- 
lustre sodalizio regionale del 
settore delle auto d’epoca, risa- 
lente al 1961, affidala sua dire- 
zione a un mix tra forze nuove 
e collaudate esperienze. L'as- 
semblea dei soci di giovedì 26 
gennaio ha infatti eletto Massi- 
miliano Micor, 43 anni, nuovo 
presidente. Consiglieri saran- 
no Fabio Benedetti (69 anni), 
Stefano Serafini (46), Fabio 
Radetti (75), Alberto Virgolin 


(35), Stefano Grassi (59) e Mi- 
ke Sponza (53), nella foto. 
L'automobile storica come 
patrimonio di valori e relazio- 
nale sarà il presupposto di ba- 
se per affrontare nuove situa- 
zioni e sfide inedite, quali l'at- 
trattività da riguadagnare nei 
confronti dei giovani, la re- 
sponsabilità sociale e il ruolo 
da assumere verso la tutela am- 
bientale, ricercando sinergie 
con altre istituzioni triestine ol- 
tre a riaffermare il plusvalore 
di attrattiva economica delle 
auto storiche. Il Club certifica 
anche le vetture di rilevanza 
storica per le agevolazioni di 


legge. 
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Domani alle 11 al Verdi la conferenza di Costantino D'Orazio nell'ambito del ciclo di incontri 
dedicato ai "Ribelli", organizzato dagli Editori Laterza e promosso dal Comune di Trieste 


Artemisia Gentileschi 
la pittrice che nel Seicento 
denunciò il suo stupratore 


Paolo Marcolin 


e donne che nel corso 

dei secoli hanno dipin- 

to, scolpito, decorato 

molto spesso si sono 
scontrate con il pregiudizio 
maschile; alcune sono finite 
nell’oblio, altre hanno subito 
molestie da parte dei colleghi 
artisti. Poche hanno avuto la 
forza di ribellarsi come Arte- 
misia Gentileschi, che con un 
atto inaudito per l'epoca ha 
denunciato l’autore dello stu- 
pro. Di questa donna, determi- 
nata, forte e anticonformista 
parlerà lo storico dell’arte Co- 
stantino d’Orazio nella Lezio- 
ne di Storia in programma do- 
manialle 11 alTeatro Verdi (a 
ingresso libero fino a esauri- 
mento posti), nell’ambito del 
ciclo dedicato ai “Ribelli”. 
Ideato e progettato dagli Edi- 
tori Laterza, il ciclo è promos- 
so dal Comune e organizzato 
con il contributo della Fonda- 
zione CRTrieste. L'incontro 
sarà introdotto dal giornali- 
sta del Piccolo Roberto Co- 
vaz. 

Professor D’Orazio, Arte- 
misia fu molestata e violen- 
tata da un uomo nel 1611, 
quando non esisteva il #me- 
too, e i casi di violenza non 
venivano denunciati. Per 
questo l’artista fu una ribel- 


le? 

«Artemisia può insegnare 
tantissimo alle ragazze e alle 
donne che oggi si trovano in si- 
tuazioni del genere. Sullo 
sfondo di questa vicenda, che 
racconto presentando in mo- 
do molto preciso gli atti del 
processo, come fosse una pun- 
tata di un cold case, c'è una 
storia giudiziaria che è scan- 
dalosa. Traidocumenti più in- 
teressanti del processo, con- 
servati all’archivio di stato di 
Roma, c’è l'indagine che il 
pubblico ministero ha condot- 
toa partire dalla ricezione del- 
la supplica del padre di Arte- 
misia. L'identità e la reputa- 
zione di una donnaera aleato- 
ria, era talmente sottoposta al 
giudizio degli altri che ogni te- 
stimone fa di Artemisia un ri- 
tratto completamente diver- 
so. Io cercherò di accompa- 
gnare gli ascoltatori all’inter- 
no di questo labirinto per co- 
struire unritratto plausibile, a 
tutto tondo, di questa ragaz- 
Za». 

Che, a un certo punto, pur 
essendo la parte lesa, sarà 
costretta a giustificarsi per 
avere sporto denuncia e ad- 
dirittura sceglierà di essere 
sottoposta a una tortura. Co- 
me è possibile? 

«Perché all’epoca la parola 
delle donne a livello giudizia- 
rio e legale valeva meno della 
parola degli uomini. A meno 
che non venisse espressa sot- 


to tortura, solo allora poteva 
assumere lo stesso valore del- 
la parola di un uomo. Così Ar- 
temisia accetterà di sottopor- 
sialsupplizio deisibilli. I polli- 
cierano legati con delle cordi- 
celle che, grazie ad un legno, 
venivano strette sempre di 
più intorno alle falangi». 

In quale ambiente si svol- 
gelavicenda? 

«La Roma di inizio Seicen- 
to, dove viveva una comunità 
degli artisti cosmopolita e in- 
tergenerazionale. Nel mio rac- 
conto inizio proprio da una 
pianta della città di Roma e 
racconto dove si trovavano gli 
studi degli artisti e quali era- 
noiluoghi coinvolti». 

Come finisce il processo? 

«Artemisia lo vince e il suo 
stupratore viene condannato 
a pagare un indennizzo e a la- 
sciare Roma, ma lui non an- 
drà mai via; sarà invece lei ad 
abbandonare la città, perché 
non riusciva a sostenere l’opi- 
nione della gente. Ma proprio 
abbandonando Roma Artemi- 
sia inizia la sua straordinaria 
carriera». 

Nonsiporta dietro una fa- 
manegativa? 

«Quando muore, dopo il 
1653, vengono pubblicati de- 
gli epitaffi. Ne abbiamo alme- 
no due che danno di Artemi- 
sia un ritratto terribile. Le iro- 
nie sulla figura di Artemisia 
non sono mai terminate, ma 
lo straordinario talento pitto- 


Storico dell'arte 
e scrittore 


tei | 
Costantino D'Orazio 


Storico dell'arte, critico e saggi- 
sta, Costantino D'Orazio è stato 
curatore al Macro, il Museo d'ar- 
te contemporanea di Roma. 
Raccontala storia dell'arte italia- 
na, anche in radio e tv: condutto- 
re della rubrica AR Frammenti 
d'Arte su RaiNews 24 e del pro- 
gramma Bella davvero su Radio 
2, collaboratore di Geo&Geo su 
Rai 3. E autore di vari libri tra cui 
“Caravaggio segreto" (Sperling 
& Kupfer 2013), "Leonardo se- 
greto" (Sperling & Kupfer 
2014), "Michelangelo. lo sono 
fuoco. Autobiografia di un ge- 
nio" (Sperling & Kupfer 2016), 
"Ma liberaci dal male" (Sperling 
& Kupfer, 2017), "Mercanti di 
bellezza" (Rai Eri, 2017), '"Leo- 
nardo svelato" (Sperling & Kup- 
fer, 2019) e "Vite di artiste ec- 
cellenti (Laterza, 2021). 


rico le è stato riconosciuto». 

Cosa l’ha colpita della vi- 
cenda di Artemisia? 

«L'opportunità di entrare 
nel privato di una situazione 
che ha risvolti pubblici molto 
interessanti. Nel mio libro Vi- 
te di artiste eccellenti’, in cui 
racconto le vicende delle arti- 
ste dall’antica Grecia fino all’e- 
tà contemporanea, ho messo 
inrisalto come l'ostacolo prin- 
cipale che le donne hanno avu- 
to nella loro attività professio- 
nale siano stati gli uomini. Se 
una donna avesse voluto 
esprimere la sua creatività in 
ambito privato non c’era pro- 
blema, ma quando volevano 
trasformare questa attività 
privata in un mestiere, a quel 
punto entravano in unterrito- 
rio che era appannaggio degli 
uomini, che si difendevano 
utilizzando anche strumenti 
giudiziari. E il caso di Proper- 
zia de Rossi, che un secolo pri- 
ma della vicenda di Artemi- 
sia, a Bologna, riesce a entra- 
re all’interno del cantiere più 
importante dell’epoca, quello 
della basilica di San Petronio. 
Da quel momento subisce ben 
due processi che le vengono 
intentati da suoi colleghi che 
la accusano di concubinaggio 
e di avere aggredito un altro 
artista. Sono esempi che ci 
fanno capire come le donne, 
quando si presentavano sul 
piano pubblico, dovevano fa- 
re i conti con la reazione ma- 
schile». 

Eppure ci sono state don- 
ne, come Rosalba Carriera, 
che sono diventate famose. 

«Perché si era dedicata a pic- 
coli ritratti su tabacchiere o 
spille. Quandole artiste si spe- 
cializzavano in tecniche mino- 
ri, ispirate da un mercato pri- 
vato femminile venivano la- 
sciate fare, non davano fasti- 
dio. Tanto che Carriera verrà 
ammessa all'accademia di 
San Luca perché non pestava i 
piedi a nessuno. Chiediamoci 
invece come mai le donne 
non potevano occuparsi degli 
affreschi nelle chiese . Perché 
le donne non potevano studia- 
re il nudo maschile dal vero. 
Una divieto che è durato fino 
agli anni Sessanta dell’Otto- 
cento». — 


RASSEGNA 


Pordenonelegsge rilancia nel 2023 
dalla poesia ai “Booklovers” 


Cristina Savi 


Sirafforzailruolo di Pordeno- 
nelegge in Italia nel settore 
della poesia, che da sempre è 
uno dei capisaldi del festival, 
inprogramma quest'anno dal 
13 al 17 settembre, oltre che 
passione del direttore artisti- 
co Gian Mario Villalta e voca- 
zione della Fondazione Por- 
denonelegge declinata in va- 
ri percorsi. La novità del 2023 
è il link con il Premio Strega 


Poesia, «che ci riconosce co- 
me punto di riferimento inIta- 
lia — afferma Villalta, che fra 
l’altro in qualità di scrittore, 
critico e poeta, fa parte della 
commissione del premio — e 
con il quale la stretta collabo- 
razione sfocerà in due eventi, 
uno in programma al Salone 
del libro di Torino a maggio e 
uno al festival Pordenoneleg- 
ge a settembre». Fiore all’oc- 
chiello dell'impegno per la 
poesia, che coinvolge diretta- 


mente la città di Trieste, è il 
Premio Umberto Saba nato 
per volontà della Regione, 
del Comune di Trieste e di Le- 
ts Letteratura Trieste, per 
onorare con un riconoscimen- 
to speciale il miglior libro di 
poesia edito in volume. Giun- 
to alla terza edizione, l’anno 
scorso aveva visto sul podio 
più alto Milo DeAngelis e la 
sua raccolta “Linea intera, li- 
nea spezzata” pubblicata da 
Mondadori. C'è poi l’impe- 


gno editoriale del festival, 
che al fianco di Samuele Edi- 
tore prevede la pubblicazio- 
ne a settembre di tre volumi 
della Collana Gialla e tre del- 
la collana Giallo Oro. E oltre 


agli eventi per la celebrazio- 
ne della giornata mondiale 
della poesia, il 21 marzo e la 
Festa di poesia nel mese di lu- 
glio, torneranno anche i con- 
test Premio Pordenonelegge 


Poesia, rivolto a giovani dai 
20 ai 29 anni ed Esordi, dedi- 
cato a quanti invece non han- 
no mai pubblicato poesie. 
Un’attenzione speciale, dun- 
que, quella del festival porde- 
nonese nei confronti della 
poesia, che ha prodotto an- 
che un'ulteriore novità in arri- 
vofra qualche giorno: “marte- 
dipoesia”, un ciclo di otto in- 
contri su altrettanti temi che 
dalla poesia dialogano con il 
nostro tempo e mettono inre- 
lazione al lavoro poetico le 
grandi questioni del presen- 
te. Ogni serata sarà scandita 
intremomenti, per comporre 
un’unità di intenti e chiamare 
incausailvissuto di ciascuno. 
Alviail7 febbraio, “martedìp- 
oesia” si terrà una volta alme- 
se nella sala Ellero di palazzo 
Badini, a Pordenone, dove ha 
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Va al film di Roberto Andò "La stranez- 
za" il Nastro dell'anno 2028 con la se- 
guente motivazione: «La stranezza è 
un film che, giocando con intelligenza 
sui tasti dell'intrattenimento popolare 


e della cultura più alta, ha saputo aprire 
una nuova strada anche alla commedia, 
da sempre regina del box office, ma fi- 
nalmente capace di conquistare il pub- 
blico con la rilettura cinematografica di 


un metateatro squisitamente pirandel- 
liano in cui irrompe con eleganza la 
spontaneità di una comicità irresistibi- 
le». Il Nastro dell'anno è un riconosci- 
mento che il direttivo dei Giornalisti ci- 
nematografici assegna scegliendo un'o- 
pera che merita una particolare atten- 
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zione per l'eccellenza e la novità. «Sono 
molto contento - ha detto Roberto An- 
dò - è un riconoscimento che oltre me 
premia una squadra di attori magnifici: 
Toni Servillo, Salvo Ficarra e Valentino 
Picone, Giulia Andò, Luigi Lo Cascio, Re- 
nato Carpentieri». 


Artemisia Gentileschi, ‘Autoritratto come allegoria della 
Pittura", (1638-1639) Royal Collection-Windsor 


sede la Fondazione Pordeno- 
nelegge. 

Annunciate in occasione 
della presentazione del pri- 
mobilancio sociale della Fon- 
dazione (che prende in esa- 
me il triennio 2018-2021 e 
mette in evidenza come per 
ogni euro di contributo pub- 
blico erogato, il festival Porde- 
nonelegge ne “restituisca” 
sul territorio 9,29) dal presi- 
dente Michelangelo Agrusti, 
le novità, che non sonolimita- 
te alla poesia, vanno nella di- 
rezione di un “Pordenoneleg- 
ge tutto l’anno”, con sempre 
più iniziative distribuite nel 
12 mesi da affiancare alla Fe- 
sta del libro di settembre: da 
“Booklovers”, sorta di club 
dei lettori anche in questo ca- 
so organizzato a cadenza 
mensile alle presentazioni di 


“istant book”, di libri legati 
all'editoria indipendente e al- 
le case editrici locali. In arrivo 
anche una nuova scuola di 
scrittura legata alla traduzio- 
ne letteraria, un evento a giu- 
gno che allargherà il raggio 
d’azione di Pordenonelegge a 


Iniziative per tutto 
l’arco dell’anno 

e dal 13 al 17 settembre 
la Festa del libro 


Tolmezzo, dopo la ramifica- 
zione già estesa e consolidata 
a Lignano (premio Heming- 
way), Monfalcone (festival 
Geografie), Trieste (appunto 
conconil Premio Saba di poe- 
sia) e agli undici Comuni del 


Pordenonese coinvolti nel fe- 
stival di settembre e ora riuni- 
ti nella Consulta dei sindaci 
di Pordenolegge “per consen- 
tire loro una maggiore com- 
partecipazione”. Dopo lo 
stop dovuto alla pandemia, 
infine, quest'anno torna an- 
che “Pordenonelegge il terri- 
torio”, il format di viaggi nei 
luoghi in cui vivono o hanno 
vissuto gli autori, con guide 
letterarie d’eccezione: il de- 
butto il 25 marzo per scoprire 
Vicenza con la scrittrice Ma- 
ria Pia Veladiano, poi la rotta 
verso Udine, la Carnia e a 
Piancavallo/Aviano rispetti- 
vamente con il giornalista e 
saggista Paolo Medeossi, per 
una dedica al poeta Pierluigi 
Cappello e conlo scrittore An- 
drea Maggi, legato alla mon- 
tagna pordenonese. — 


IL MEMORIALE 


Cronache dell'orrore 
dall'inferno di Omarska 
alla coscienza del mondo 


Oggi alla Minerva si presenta la prima traduzione 
in italiano del libro testimonianza di Rezak Hukanovic 


trent'anni dalla pri- 

ma edizione, esce 

perla prima voltain 

Italia ’Il decimo gi- 
rone dell'inferno. Una testi- 
monianza diretta dai cam- 
pidi concentramento in Bo- 
snia’ (Edizioni Spartaco, 
pagg. 156, euro 16). L’auto- 
re, Rezak Hukanovié, nato 
in Bosnia nel 1949, fino al 
1992 è stato giornalista, 
speaker radiofonico e poeta 
nella città di Prijedor. In que- 
sto piccolo centro bosniaco 
di centododicimila abitanti 
per secoli erano convissuti 
pacificamente musulmani, 
croatieserbi. 

Nel maggio del 1992 le mi- 
lizie serbe avviarono un ra- 
strellamento dei residenti 
musulmani e croati. Seque- 
stravano sistematicamente 
e, in molti casi, uccidevano 
l'élite locale — sindaci, medi- 
ci, avvocati, giudici, inse- 
gnanti, ingegneri e intellet- 
tuali. Nel tentativo di disu- 
manizzarli e annientarli, 
molti di 
loro furo- 
INFE no confi- 
nati nei 
campi di 
concen- 
tramento 
e tortura- 
gg ti. Omar- 
ska fu 
uno dei 
più infer- 
nali. Era un posto dove l’omi- 
cidio, la crudeltà e l’umilia- 
zione erano diventati una 
perversa forma di diverti- 
mento. Le guardie erano 
spesso ubriache e cantavano 
mentre torturavano, picchia- 
vano, mutilavano e massa- 
cravanoi prigionieri. Peri fat- 
tiaccadutia Omarska la com- 
missione di esperti delle Na- 
zioni Unite ha usato il termi- 
ne ‘genocidio’. Tra coloro 
che hanno vissuto sulla pro- 
pria pelle quell’incubo ci fu 
anche Hukanovic che, dopoi 
terrificanti mesi trascorsi nei 
campi di detenzione di Omar- 
ska e Manjaca, venne final- 
menteliberato e potè stabilir- 
si in Norvegia, dove si riunì 
con sua moglie e i suoi due fi- 
gli, anch'essi scappati dalla 
Bosnia. Una volta al sicuro 
Hukanovic ha raccontato 
quanto ha visto, scrivendo in 
terza persona, con uno stile 
asciutto e veloce, mettendo 
in risalto orrori e crudeltà, 
violenze di ogni genere, indi- 
cibili sofferenze. Nei campi 


Peza<Hukanovié 


dia 


della morte in migliaia furo- 
no uccisi dalla politica geno- 
cida di Radovan Karadzic, la 
mente di quel progetto di pu- 
lizia etnica, che i serbi archi- 
tettarono ai danni dei musul- 
mani bosniaci. 

Un inferno in cui i prigio- 
nieri furono massacrati nei 
modi più disumani. “Ogni 
mattina - scrive Djemo, lo 
pseudonimo dell’autore - i 
prigionieri si risvegliavano 
nella paura e nell’orrore. 
Sembrava non ci fosse nean- 
che uno spiraglio alla fine 
della crudeltà efferata — ap- 
pelli notturni, interrogatori 
diurni, torture, manganella- 
te, grida e lamenti. Ma quel- 
lo che feriva più di tutto i pri- 
gionieri era la completa indif- 
ferenza dei loro carcerieri 
verso l'angoscia e il dolore”. 
Hukanovic ha spiegato di 
avere scelto di scrivere in ter- 
za persona perché aveva sen- 
tito che le efferatezze che 
aveva subito — tanto quanto 
la complicità di ex amici e vi- 
cini di casa — dovevano esse- 
re accadute a qualcun altro. 
L’impossibilità di accettare 
“la paura che entrava sotto 
pelle, penetrava profonda 
nelle ossa, attraversava le ve- 
ne, e poi esplodeva su tutto il 
corpo sotto forma di piccole 
gocce di sudore. Era come se 
il male fosse stato sepolto sot- 
to ogni zolla di questa terra 
diconfine”. 

Il volume sarà presentato 
alla Libreria Minerva oggi al- 
le 17 (insieme all'autore in- 
terverranno la giornalista, 
scrittrice e traduttrice Azra 
Nuhefendic), il giornalista e 
scrittore Paolo Rumize Gian- 


Il giornalista Rezak Hukanovit 


luca Paciucci dell’Associazio- 
ne culturale "Tina Modotti"), 
proprio nei giorni in cui si 
commemorano le vittime 
dell'Olocausto, e quanto ac- 
caduto in Bosnia trent'anni 
fa può farscattare un paralle- 
lismo con lo sterminio nazi- 
sta. 

Elie Wiesel, lo scrittore e 
giornalista che in ‘La Notte’ 
descrisse la sua esperienza di 
internato ad Auschwitz, nel- 
la prefazione al libro di Huka- 
nonicscrive: “Di sicuro all’ini- 
zio è stato esagerato compa- 
rare questi crimini alle atroci- 
tà commesse dai tedeschi du- 
rante l’Olocausto. Omarska 
non era Auschwitz. Niente, 
nessun luogo può essere 
comparato ad Auschwitz. 
Ma quello che successe a 
Omarska era sufficientemen- 
te grave per scuotere la co- 
scienza del mondo e per giu- 
stificare l'intervento e la soli- 
darietà internazionale”. 
Francia e Stati Uniti chiesero 
l'ispezione internazionale ai 
campi di prigionia, che furo- 
no chiusi in fretta e furia. An- 
nidopoi principali responsa- 
bili vennero condannati dal 
Tribunale internazionale 
dell’Aia. Simo Drljaca, che 
guidava il “Comitato di cri- 
si”, una vera e propria orga- 
nizzazione criminale che se- 
questrò i beni e le proprietà 
ai deportati, impose tangen- 
ti sulle attività economiche e 
commerciali, sulla distribu- 
zione degli alloggi, e sugli 
aiuti umanitari, venne ucci- 
so nel luglio 1997 da un re- 
parto speciale della Nato che 
cercava di arrestarlo. — 

P.M. 
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TRIESTE FILM FESTIVAL 


Nel“Cerchio” di Sophie Chiarello 
c'é l'universo dei nostri bambini 


Oggi il documentario che la regista ha girato in cinque anni seguendo una classe 
dalla prima alla quinta elementare: «Uno sguardo aperto sul nostro futuro» 


Elisa Grando 


La scuola, per un genitore, è il 
mondo segreto e autonomo 
del bambino, lo spazio scono- 
sciuto dove si sviluppano le co- 
noscenze, i pensieri, la sociali- 
tà. Ma è anche il luogo dove si 
formano gli adulti di domani. 
Aspalancarci l’universo di una 
classe di bambini, seguiti nella 
loro crescita per cinque anni 
delle elementari, è lo straordi- 
nario documentario “Il Cer- 
chio” di Sophie Chiarello, che 
il Trieste Film Festival presen- 
taoggialle 18 alCinema Amba- 
sciatori. 

L’evento di chiusura del fe- 
stivalè invece il documentario 
“Souvenir d’Italie” suLelio Lut- 
tazzi (alle ore 20 al Politeama 
Rossetti), in cui il regista Gior- 
gio Verdelli ricostruisce la car- 
riera del compositore attraver- 
so lavocedi chil’ha amato ed è 
stato influenzato dalla sua ar- 
te, come Fiorello, Fabio Fazio, 
Stefano Bollani, Gabriele Cen- 
tis e la moglie Rossana Luttaz- 
zi, che sarà presente alla proie- 


Asinistra, la regista Sophie Chiarello e, a destra, una scena del film "Il Cerchio" 


zione. 

Il programma al Rossetti 
propone anche “My Love Af- 
fair With Marriage” di Signe 
Baumane (alle ore 16) che fon- 
de animazione, musica, tea- 
tro, e “Wir Kònnten Genauso 
Gut Tot Sein” (“Potremmo an- 
che essere morti”, alle 18) di 
Natalia Sinelnikova, che rac- 


conta la spirale del sospetto 
nel microcosmo di un condo- 
minio tedesco, mentre al Cine- 
ma Ambasciatori saranno pro- 
iettati anche “Il paese delle per- 
sone integre” di Christian Car- 
mosino Mereu (alle ore 14), gi- 
rato in Burkina Faso, e “Sven- 
tura” di Serena Nono (alle 
16), ambientato nella Venezia 


del 1640. 

“Il Cerchio”, invece, è radica- 
tissimo nel nostro presente, an- 
zi, nel nostro futuro: la regista, 
che accompagna il film a Trie- 
ste, cuce il dialogo diretto con 
trenta bambini, compagni di 
classe in una scuola romana. 
L'intento è ascoltarli davvero 
per avere accesso alla loro vi- 


sione del mondo, ai loro pen- 
sieri. Con esiti illuminanti e 
momenti di grande emozione. 
«I miei figli hanno frequentato 
quella scuola, che fa uno splen- 
dido lavoro sul territorio ed è 
luogo d’incontro per molte fa- 
miglie anche non italiane», di- 
ce la regista. «Mi sembrava 
che lì stesse crescendo un'Ita- 
lia di cui non si parla ma che è 
già tra noi, dalla quale i discor- 
si della politica sono a un’enor- 
me distanza. Ci ho rivisto il 
mio passato: sono italo-france- 
se, con i miei genitori italiani 
vivevo nella banlieu parigina 
dove c’era una grande “mixi- 
tà”, intendo una scuola fre- 
quentata da bambini di molte 
nazionalità, origini, strati so- 
cialie culturali diversi». 
Chiarello ha incontrato mol- 
tevolte bimbi a scuola soprat- 
tutto «attraverso il cerchio: 
una pratica pedagogica in cui 
cisi siede appunto in cerchio, e 
si è tutti nella medesima posi- 
zione di uguaglianza, ma ven- 
gono riconosciute le specifici- 
tà di ognuno. Si parla uno per 
volta di diversi temi, si stimola 
all’ascolto». E i bambini si rac- 
contano, concommovente tra- 
sparenza. C'è chi vive la separa- 
zione dei genitori, chiviene da 
un’altra scuola perché è stato 
bullizzato, chi ha una famiglia 
adottiva. Molti sono i figli di 
immigrati. Il tema dell’identi- 
tà esce quando la regista lo 
chiede, ma i bambini sembra- 
no non farci caso tra di loro, 
«perché è lo sguardo degli altri 
che decidi chi sei», dice la regi- 
sta. «Rifletto peresempio sullo 
ius soli: nella mia famiglia sia- 
mo quattro sorelle nate tra 
Francia e Italia e abbiamo na- 


zionalità diverse, perché ab- 
biamo compiuto 18 anniinmo- 
menti differenti in cui la legge 
cambiava. Fino a quando qual- 
cuno ti chiede di che paese ti 
senti sei semplicemente quel- 
lo che sei, senza bisogno di de- 
finirti». 

La scuola, per il film, è un 
contesto cruciale: «Quelli del- 
le elementari sono anni di for- 
mazione dell'individuo: si im- 
paraa stare almondo. Ero d’ac- 
cordo di non incontrare i geni- 
tori dopo un contatto iniziale: 
avevo bisogno di costruire una 
relazione coi bambini scevra 
da ogni condizionamento. È 
stato emozionante vedere co- 
mesievolvevano. Edè stata an- 
che una crescita mia. Mi chie- 
devo, in realtà, che adulto 
ero». Alla fine della quinta, pe- 
rò, è arrivato il lockdown per il 
Covid: il “cerchio” si è riforma- 
to, sullo schermo di un compu- 
ter. «La maestra ho proposto a 
chi voleva di chiamarmi. La 
possibilità di rimanere collega- 
ti da questo progetto, per loro, 
è stato un valore aggiunto: con- 
tinuava a esistere uno spazio 
altro oltre lemura di casa». 

Maibimbili ascoltiamo trop- 
po poco? «Facciamo del no- 
stro meglio, ma forse siamo 
troppo presi da un desiderio di 
educare, da un ruolo che ci in- 
gabbia», riflette Chiarello. «Co- 
me se dovessimo per forza es- 
sere all’altezza di essere geni- 
tori. Oggi, più di ieri, gli adulti 
sono distratti e i tempi per l’a- 
scolto sono minori. Bisogna fa- 
re uno sforzo per trovare mo- 
menti di scambio con i propri 
figli. E, invece che guardarli 
dall’alto, sedersi allaloro altez- 
Za». — 


TEATRO 


Le “Sorelle” di Rambert 


con Bertelà e Della Rosa 
oggi e domani a Udine 


UDINE 


Una resa dei conti fra sorelle. 
Uno smisurato conflitto tra 
due donne. Una lotta all’ulti- 
mo sangue. Parola contro pa- 
rola. Corpo contro corpo. Per 
dirsi — attraverso tutta questa 
violenza — solamente una co- 
sa: l’amore che provano luna 
perl’altra. 

Per la prima volta a Teatro 
Contatto, Pascal Rambert au- 
tore, regista, scenografo e co- 
reografo francese, tra i mag- 
giori esponenti del teatro con- 


PASSA A TROVARCI! 


450 MQ, AMPIO PARCHEGGIO 
VASTA ESPOSIZIONE TRA MOBILI, 
OGGETTISTICA, VINTAGE 


Via Olivetti, 38 
VILLA VICENTINA - FIUMICELLO 
Tel.377.9500779 - Aperti no stop 7 su 


temporaneo, porta oggi (ore 
21) e domani (ore 19) al Tea- 
tro S. Giorgio di Udine la ver- 
sione italiana del suo pluripre- 
miato testo “Soeurs” (nella tra- 
duzione di Chiara Elefante). 
Sulpalco due interpreti d’ecce- 
zione, Sara Bertelà e Anna Del- 
la Rosa. Nella loro interpreta- 
zione, le battute taglienti, le 
domande a bruciapelo si in- 
trecciano, rimbalzano, si insi- 
nuano e inondano il palcosce- 
nico, trascinando gli spettato- 
ri nel vivo delle verità e delle 
difficoltà di due sorelle — che 
poi sono anche quelle di tutti 
noi. Unlavoro potente che con- 
ferma Pascal Rambert come 
uno dei più importanti autori 
internazionali. 

Sorelle è un grande raccon- 
toche muove da un conflitto fa- 
migliare per assumere in ma- 
niera raffinata e sottile una vi- 
sione geopolitica perturbante 
e poeticamente inedita. — 


MUSICA 


“Lavia della speranza” 
voci e pianoforte 
dal Tartini a Gorizia 


Venerdì 3 febbraio, alle 
20.30, al Bratuz di Gorizia si 
terrà il concerto della 43? sta- 
gione “Elena Lipizer”, dal tito- 
lo “La via della speranza”, 
protagonisti il soprano Aida 
Turganbayeva (Kazakistan), 
il mezzosoprano Dragana 
Paunovic (Serbia) e il piani- 
sta Andrea Furlan (Croazia), 
tutti diplomati dal conserva- 
torio Tartini e vincitori di con- 
corsi internazionali. Pagine 
di Schumann, Rachmaninov, 
Prebanda, Pérez, Torroba, 
Obradors, Marqués. Biglietti 
suwww.vivaticket.com. 


MUSICAL 


Opera rock di Micha van Hoecke 
tributo ai Pink Floyd con Paganini 


PORDENONE 


Lunedì, al Teatro Verdi di Por- 
denone in esclusiva regiona- 
le, arriva lo spettacolo-even- 
to “Shine! Pink Floyd moon” 
(alle 20.30). Si tratta di una 
vera e propria opera rock che 
il celebre coreografo belga - 
scomparso un anno e mezzo 
fa - Micha van Hoecke ha co- 
struito sulle canzoni immor- 
tali dei Pink Floyd, eseguite 
dal vivo, e interpretate dai 
ballerini dalla Compagnia 
Daniele Cipriani. Guest star 
della serata è l’étoile Raffaele 
Paganini, affiancato da un ‘al- 
ter ego’ giovane e guizzante, 
Mattia Tortora. Sul palco un 
cast di trenta artisti in totale 
simbiosi per una performan- 
ce resa indimenticabile da un 
giocodiluci, lasere videopro- 
iezioni: non solo luogo di fol- 
lia, bensì un simbolo di poe- 
sia, fantasia e della vita stes- 
sa. 
La musica dei Pink Floyd fu 
la colonna sonora degli anni 
giovanili di Micha van Hoec- 
ke: «una musica che ha un’a- 
nimaeche, nell'immaginario 
collettivo, è legata alla giovi- 
nezza interiore di tutti noi», 
come ebbe a sottolineare 
quando creò questo spettaco- 
lo-omaggio. Il sound psiche- 
delico e le liriche della band 
inglese sono eseguiti dal vivo 
dai Pink Floyd Legend, la for- 
mazione diretta da Fabio Ca- 
staldi, oggi riconosciuta co- 
me una tra le migliori inter- 


"Shine! Pink Floyd Moon" a Pordenone con l'étoile Paganini 


preti in Europa della musica 
dei PinkFloyd. 

Punto di partenza della 
creazione di van Hoecke è il 
celebre brano “Shine on You 
Crazy Diamond” incuiiquat- 
tro Pink Floyd — al secolo Ro- 
ger Waters, Nick Mason, Ri- 
chard Wright e David Gil- 
mour — rendevano omaggio 
alloro compagno Syd Barrett 
che si era perso nelle regioni 
sconosciute della “luna”, inte- 
sacome malattia mentale. 

Sydè interpretato da Paga- 
nini, già étoile del Balletto 
dell'Opera di Roma. «Il mio 
nonè solo un ritorno in palco- 
scenico, dopo un’assenza du- 


rata molti anni, ma un ritor- 
noasorridere», afferma Paga- 
nini che aggiunge «il ruolo di 
Syd mi calza in maniera stu- 
pefacente: era scritto nelle 
stelle che dovessi un giorno 
interpretare Shine! Pink 
Floyd Moon». 

Dopo la scomparsa di Mi- 
cha, lo spettacolo è adesso ri- 
portato in scena da sua mo- 
glie e assistente Miki Matsu- 
se e da Stefania Di Cosmo. Si 
tratta a tutti gli effetti del te- 
stamento spirituale del coreo- 
grafo russo-belga. 

Info e biglietti: bigliette- 
ria@teatroverdipordeno- 
ne.ittel.0434-247624.— 
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Successo ieri a Trieste alla prima dell'opera verdiana per la regia di Henning Brockhaus 


Il baritono Giovanni Meoni: «Macbeth 
C unuomo manipolato, è lui la vera vittima» 


L’INTERVISTA 


Patrizia Ferialdi 


randi applausi al de- 
butto di “Macbeth” 
andato ieri sera in 
scena al Teatro Ver- 
di con la regia di Henning 
Brockhaus e la direzione di 
Fabrizio Maria Carminati, in 
cui il baritono romano Gio- 
vanni Meoni ha fatto registra- 
re una personale affermazio- 
nenelruolo deltitolo. 

«Da ragazzino ascoltavo 
molta musica classica ma l’o- 
pera proprio non mi piaceva. 
Mio zio che suonava il flauto 
nell’orchestra dell'Arena — 
racconta Meoni - mi invitava 
sempre all’opera ma io non 
ne volevo sapere. Una sera, 
peraccontentarlo, andai a ve- 
dere l’Aida con la bellissima 
regia di De Bosio e ne rimasi 
totalmente folgorato tanto 
da voler vedere anche altre 
opere, tra le quali il Nabucco 
con Bruson che, all’epoca, 
era un cantante straordina- 
rio. Fu dopo averlo ascoltato 
che nacque il mio amore per 
l’operalirica e la voglia di stu- 
diare seriamente canto». 


Il verdiano Macbeth, 
nell’allestimento in coprodu- 
zione tra Fondazione Pergo- 
lesi Spontini di Jesi, Fonda- 
zione Teatro Lirico Verdi di 
Trieste e Fondazione Teatro 
Carlo Felice di Genova, perla 
regia di Henning Brockhaus, 
scene di Josef Svoboda rico- 
struite da Benito Leonori, co- 
reografie di Valentina Esco- 
bar, vede sul podio il mae- 
stro Fabrizio Maria Carmina- 
ti, maestro del Coro Paolo 
Longo. Il cast oltre a Giovan- 
ni Meoni (appunto Macbe- 
th), vede in scena Silvia Dal- 
la Benetta (Lady Macbeth), 
Antonio Poli (Macduff), Da- 
rio Russo (Banco), Cinzia 
Chiarini (Dama di Lady Mac- 
beth), Gianluca Sorrentino 
(Malcolm), Francesco Musi- 
nu (Medico), Damiano Loca- 
telli (Domestico di Macbe- 
th/Apparizione), Giuliano 
Pelizon (Sicario/Apparizio- 
ne), Francesco Paccorini 
(Araldo), Isabella Bisacchi, 
Maria Vittoria Capaldo, So- 
fia Cella, Crisanthi Narain 
(Apparizioni). 

In più c’è la partecipazione 
del Coro “I Piccoli Cantori 
della Città di Trieste” diretti 
da Cristina Semeraro. 


Il baritono Giovanni Meoni Foto Yasuko Kageyama 


Protagonista nel primo ca- 
st è dunque il baritono Gio- 
vanni Meoni, nei panni di 
Macbeth. 

Come ha iniziato il percor- 
so di studi? 

«All’inizio - risponde Meo- 
ni- mi dissero che ero una vo- 
ce da tenore scuro e ho co- 
minciato a studiare da teno- 
re ma senza grandi risultati 


e, soprattutto, senza trovare 
la mia strada. Fortuna ha vo- 
luto che, all’età di venticin- 
que anni, conoscessi a Roma 
Teddy Reno, che organizza- 
va.il Premio Lauri Volpi e invi- 
tava ogni anno grandissimi 
artisti. Sapendo che studiavo 
canto, una sera mi invitò a 
una cena dove ebbi modo di 
incontrare Renata Scotto, la 


quale mi disse che se avessi 
trovato un bravo maestro in 
7/8 mesi avrei potuto impa- 
rarela tecnica. Fu così che, ul- 
tima spiaggia, andai dalmae- 
stro Ferri, che mi sistemò l’im- 
postazione vocale dicendo- 
mi che ero un baritono e così 
ho trovato la strada giusta 
per continuare. Con lui ho 
studiato poco più di un anno, 
poi ho vinto il Concorso Batti- 
stini e da qui è iniziata la mia 
carriera che dura da più di 
trent'anni». 

Quale tipo di repertorio 
hascelto? 

«Inizialmente ho fatto solo 
belcanto italiano di Donizet- 
tie Bellini e un po’ di reperto- 
rio francese con Gounod. Poi 
mi sono approcciato a Verdi 
piano piano, iniziando con 
Traviata, e in questo modo il 
passaggio è risultato sempli- 
ce e naturale. Mi piace dire 
che canto Verdi pensando a 
Donizetti, perché soprattut- 
to il primo Verdi è essenzial- 
mente belcanto». 

E impegnativo affronta- 
re un personaggio comples- 
so come Macbeth? 

«Premesso che questo Mac- 
beth non è un debutto per 
me, in generale faccio sem- 


pre un lavoro su me stesso e 
sulle mie possibilità cercan- 
do di trovare una mia lettu- 
ra, un mio modo di porgere e 
interpretare dopo un’attenta 
lettura e analisi dello sparti- 
to e comunque sempre nel 
pieno rispetto delle volontà 
del compositore, perché noi 
siamo un mezzo per portare 
al pubblico quanto da lui 
scritto due secoli fa». 

Quale ritiene essere il 
momento di maggiore emo- 
zione? 

«Considerato che la prima 
vittima del dramma è pro- 
prio Macbeth, un uomo com- 
pletamente succube e mani- 
polato da Lady, donna asseta- 
ta di potere, spietata e demo- 
niaca, incarnazione del male 
che travalica tempi e luoghi, 
trovo che imomenti più coin- 
volgenti siano, oltre agli 
straordinari concertati, il 
duetto del primo atto, voluta- 
mente sussurrato come ri- 
chiesto da Verdi, e la scena 
del brindisi con la visione del 
fantasma di Banco, molto im- 
pegnativo vocalmente ma an- 
che difficile da rendere sceni- 
camente» 

E poi? 

«E poi una grande soddisfa- 
zione personale nel fatto 
che, dopo Lucia di Lammer- 
moor e la famosissima Tra- 
viata degli specchi, con que- 
sto Macbeth triestino vado a 
chiudere la trilogia delle ope- 
re siglate Josef Svobo- 
da/Henning Brockhaus ovve- 
ro un grandissimo scenogra- 
fo e regista straordinario che 
non lascia mai nulla al caso». 
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APPUNTAMENTI 


Alle 14 
Masterclass con Loss 
di direzione d'orchestra 


Oggi, alle 14, nella Sala Lutaz- 
zi del Magazzino 26 in Porto 
vecchio, si terrà la masterclass 
di direzione d’orchestra di fiati 
con il maestro Andrea Loss. 
Peril secondo anno di seguito, 
la Civica Orchestra di fiati 
“G.Verdi” — città di Trieste, in 
collaborazione con l’Iseb, orga- 
nizza masterclass dedicate al- 
la direzione d’orchestra con 
specializzazione nel reperto- 
rioda camera per fiati. Le lezio- 
ni saranno tenute da Andrea 
Loss, direttore e maestro di 
chiara fama nell’ambito della 


direzione di bande e orchestra 
di fiati, coadiuvato da Matteo 
Firmi, direttore della Civica Or- 
chestra, che lo assisterà nella 
parte artistica. 


Mostre 
"L'Adriatico 
di Fabio Colussi" 


Prorogata fino a martedì al Sa- 
lone d’arte di Trieste (via della 
Zonta 2) la mostra “L’Adriati- 
co di Fabio Colussi”. Curata da 
Marianna Accerboni, propone 
più di una ventina di oli su tela 
e su tavola inediti, ispirati a 
Trieste, alle coste istro-dalma- 
te e a Venezia e dipinti preva- 
lentemente negli ultimi due 


anni dal pittore triestino. Tutti 
igiorni 10- 12.30 16-19/ 348 
8965899. 


Alle 16 

"I Macchiaioli" 

con Soroptimist 

Oggi, alle 16, al Museo Revol- 
tella le socie del SoroptimistIn- 
ternational Club di Trieste ef- 
fettueranno una visita alla mo- 
stra"IMacchiaioli" guidata dal- 
lasociaFabienne Mizrahi. 


Alle 19 
Conferenza 
Teosofica 


Oggi, alle 19, nella sede Teo- 


soica (via E.Toti3) Claudio Bia- 
gi terrà una conferenza dal tito- 
lo "Katha-Upanisad". Ingresso 
libero. 


Alle 20.30 
"Hotel Trieste" 
al Pellico 


Oggi alle 20.30 e domamni al- 
le 16.30, alTeatro “Silvio Pelli- 
co” di via Ananian, la compa- 
gnia “Tutto fa broduei” mette 
in scena “Hotel Trieste” com- 
media musicale dialettale da 
“Hotel a 9 Stelle” di Nicola 
Fraccalaglio, adattamentoere- 
gia di Stefano Volo & Valenti- 
na Bruni.Le stanze di un Hotel 
possono esser teatro delle sce- 


ne più varie: vacanze di fami- 
glia, weekend tra amiche, lune 
di miele o soggiorni di musici- 
sti più o meno famosi, ma cosa 
accade se queste situazioni si 
legano l’unaall’altra? 


Alle 17 
"Barbaklein Platz" 
a tutto vinile 


Oggi, alle 17 Uaciuwary Peo- 
ple, Boradischi cru’, SoundGiu- 
sto, in collaborazione con Arco- 
lab coworking e Zuf Dynamic 
Bar, organizzano dalle 17 alle 
24in piazza Barbacan "Barba- 
kKleinPlatz", un Vinyl Swap Par- 
ty, dove in un ambiente ami- 
chevole, (Zimmer 1, Arcolab 
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atelier) ci sarà la possibilità di 
scambiare con altre persone 
qualsiasi tipo di disco in vinile. 


16.30 
Maratona di lettura 
per Economy 


Economy of Francesco, la co- 
munità internazionale che riu- 
nisce giovani economisti volu- 
tadal Papa pertrasformare il si- 
stema socio economico attra- 
verso "l'ecologia integrale" or- 
ganizza oggi dalle 16.30 alle 
18.30 alla "Casa delle associa- 
zioni perla Pace" divia Valdiri- 
vo 15/Buna maratona dilettu- 
ra per le donne iraniania e af- 
ghane (eof.fvg@gmail.com) 


TEATRO 


“Rime insaponate” 
Alekos Ottaviucci 
ele bolle artistiche 
ad Hangar Teatri 


Domani doppio appuntamento con lo spettacolo 
In programma un laboratorio per il pubblico 


Annalisa Perini 


Uno spettacolo per sognare, 
ideato intorno alla bolla di sa- 
pone, soggetto impalpabile, 
evocativo, delicato, surreale e 
divertente. Domani alle 11 e 
poi alle 17 (appuntamento 
già sold out) ad Hangar Teatri 
si terrà l'evento per grandi e 
piccoli “Rime insaponate - bol- 
le di sapone e poesia” di e con 
Alekos Ottaviucci. Come ani- 
mate dalle rime, bolle d’ogni 
tipo danzeranno trasportan- 
do il pubblico in un mondo 
d’incanto. 

Alekos il poeta delle bolle 
firma con Gabriele Duma, che 
è anche alla regia, uno spetta- 
colo-gioco che, con semplici- 
tà e leggerezza, allena al rito 
della rappresentazione, co- 
niugando il teatro d’attore e 
di racconto con elementi tipi- 


ci dello spettacolo di strada, 
dal sapore vagamente circen- 
se: piccola magia e produzio- 
ne di bolle di tutte le forme e 
misure, tramite la manipola- 
zione e l’uso di attrezzi artigia- 
nali, giocando con l’aria, il fu- 
moeilvapore. 

Alekos negli ultimi anni si è 
esibito in più di 15 paesi. E ori- 
ginario di Pioraco (Macerata) 
e giovanissimo hainiziato a la- 
vorare come incordatore di 
racchette da tennis, professio- 
ne in cui coglieva anche un la- 
tocreativo. Sin dalle medie pe- 
rò si immaginava pediatra. 
«Ma dopo averiniziato gli stu- 
di a Bologna — racconta l'arti- 
sta— proprio peril massimori- 
spetto perla professione medi- 
ca, mi sono chiesto se fossi 
davvero pronto ad affrontare 
quel percorso con assoluta de- 
dizione». Così ha preso una 


L'attore Alekos Ottaviucci nello spettacolo ‘Rime insaponate" 


pausa dagli studi. L'incontro 
con la magia delle bolle non 
era ancora avvenuto e l’idea 
era di viaggiare, molto, inmo- 
do avventuroso, con l’amore 
della scoperta, tra la gente e al- 
la ricerca della sua personali- 
tà più autentica. Quando è ri- 
masto affascinato dalle bolle 
artistiche si è ingegnato per 
crearle da sé. «Racchiudono 
anche tantissima tecnica e 
scienza» sottolinea il poeta 
delle bolle, che, ricco di spiri- 
to di iniziativa e pratico, a 18 
anni, tra l'altro, è stato anche 
un vincitore del quiz televisi- 
vo "L'eredità". «All'inizio - con- 
fessa Alekos - giocando con le 
bolle ero timidissimo. Mi na- 
scondevo dietro a loro e fa ri- 
dere considerando che sono 
trasparenti!». Via via le bolle 
sono diventate le sue compa- 
gne in tante esperienze artisti- 


che. «A me hanno insegnato 
tanto — conclude Ottaviucci — 
anche perché loro rifletteva- 
no immagini e io riflettevo su 
di loro, bellissime e così fragi- 
li. Devi godertele fino a che so- 
no lì, nel presente, proprio co- 
me la vita. E sono in grado di 
trasmettere tantissime cose 
che i bambini sanno già e che 
gli adulti hanno bisogno di ri- 
cordare». 

Allo spettacolo seguirà un 
laboratorio di manipolazione 
dibolle, in cui Alekos insegne- 
rà tecniche base per crearne 
di incredibili usando le pro- 
prie mani. Info su www.han- 
garteatri.com. Prenotazione 
obbligatoria per il laboratorio 
a info@hangarteatri.com, 
consigliata per l’evento a bi- 
glietteria@hangarteatri.com 
o al 3883980768. Prevendita 
suvivaticket.com. — 


ALLE 18 ALLO STUDIO TOMMASEO 
Gentilissima signora Aurelia 
Le lettere di Miela Reina 


Oggi, alle 18, allo Studio Tom- 
maseo (via del Monte 2/1), 
verrà presentata la seconda 
pubblicazione della collana li- 
braryline dedicata a Miela Rei- 
na (Trieste 1935-Udine 
1972). Il libro, dal titolo “Gen- 
tilissima Signora Aurelia”, 
pubblica per la prima volta 
una selezione delle lettere che 
Miela Reina scrisse alla madre 
Aurelia Cesari Reina, in fittissi- 
ma sequenza, negli anni di for- 
mazione all’Accademia di Ve- 


nezia, quindi, dall'autunno 
del 1955 all’autunno del 
1959, data della laurea. A cura 
di Lucia Budini e Giuliana Car- 
bi Jesurun e pubblicato da Ju- 
liet editrice, l’epistolario vede 
la luce, grazie alla trascrizione 
e all'ordinamento dei mano- 
scritti conservati nell'archivio 
privato delle famiglie Budini 
Reina. Sono carte molto spe- 
ciali poiché contengono molti 
disegnie bozzetti che sono sta- 
ti riprodotti nellibro. — 


ALLE 18 


“Il capolinea” 


di Esposito 


all’Antico Caffè San Marco 


Oggi, alle 18, all'Antico Caffè 
San Marco (via Cesare Batti- 
sti 18), Valter Esposito pre- 
senta il suo libro "Il capoli- 
nea" (Cleup Edizioni). Dialo- 
ga con l'autore Luigi Urdih. 
«In questo romanzo Esposito 
prende per mano il suo gior- 
nalista detective e lo condu- 
ce al “capolinea” - scrive nel- 
la prefazione Edoardo Pitta- 
lis-.Lo fa senza rinunciare al- 
la sua natura di scrittore che 
si è costruito con tante passio- 
nidentro- a ogni passione de- 


dica qualcosa: un quadro, un 
film, un ricordo che servono 
per dare la cornice giusta ad 
ogni fotogramma, tale infatti 
appare ogni pagina. Eilletto- 
re quanto arriva al “capoli- 
nea” vorrebbe risalire sul tre- 
no e ripartire per una nuova 
storia». Valter Esposito, gior- 
nalista, collabora dal 1985 
con il quotidiano “La Nuova 
di Venezia e Mestre” dopo 
avere collaborato per diversi 
anni con “La Gazzetta dello 
Sport”. Ingresso libero. — 


CINEMA 


AMBASCIATORI 
www.triestecinema.it 


TRIESTE FILM FESTIVAL 
Proiezioni a partire dalle ore 11.00 


ore 14.00 Il paese delle persone integre 
C.Carmosino Mereu. 


ore18.00 11 cerchio di Sophie Chiarello. 
Programma e info suwww.triestefilmfestival.it 


ARISTON 
www.lacappellaunderground.org 


lo vivo altrove! 
Di G. Battiston. 


L'innocente 
DiL Garrel. 


17.00 


19.00, 21.00 


GIOTTO MULTISALA 
www. triestecinema. it 


Il primo giorno della mia vita 
16.30, 18.45, 21.00 


Le otto montagne 16.15, 2115 
The Fabelmans 18.45 
Anton Cechov 16.15,19.40 
Laseconda via 18.00, 21.20 


TEATRI 


NAZIONALE MULTISALA Me contro te - Missione giungla Hometown - La strada dei ricordi RIESTE 
Www. triestecinema. it 14.00, 14.45,15.15,15.45, 17.00, 18.00 15.90 
Babylon 16.15,17.45,20.00,2100 —Grazieragazzi 2145 Babylon 17.00,2030 = TEATROLIRICO GIUSEPPE VERDI 
Evervthi h Il == - = : . INFO:www.teatroverdi-trieste.com 
ything everywhere allatonce— Dreamworks: Ilgatto conglistivali2 —Triesteèbelladinotte 15.00 numeraverde 800-8998868 
candidato a 11 oscar 18.30, 21.00 15.00,1715 - ; a si 
hatar-laviaiell in3D ST Avatar2 - La via dell'acqua 16.30 Biglietteria aperta con orario 9.00-13.00 e 
ARR REORO 1745/2100 Avatar2- Lavia dell'acqua 3D 20.30 18.00-21.00. 
The Plane 1815 0190 ROLITEAMAROSSETTI STAGIONE LIRICA E DI BALLETTO 2023-24 
_2VEST SALA ASSICURAZIONI GENERALI GORIZIA MATBETH Opera di G. Verdi, Oggi sabato 
Profeti 9.50,2140 TRIESTEFILMFESTIVAL 28 gennaio ore 20.30 (Turno C), domenica 29 gen- 
Aletto con Sartre 1615 Proiezioniapartiredalle ore 14.00 KINEMAX naio ore 16.00 (Turno D), venerdì 3 febbraio ore 
inci i - 20.30 (Turno B) sabato 4 febbraio ore 16.00(T 
Me contro te - Missione diung. ia, 20.00 cerimonia di premiazione. A seguireSou- —Mecontrote-Missione giungla 1600 6) ODI ra a cd (Tumo E) DITO 
e, venir d'Italie (2022) il documentario di Giorgio Ilprimogiorno della mia vita stra, Coro e Tecnici della Fondazione Teatro Lirico 
Ilgatto congli stivali 2 - L'ultimo desi-  Verdelli dedicato a Lelio Luttazzi. 17.30,20.30 GiuseppeVerdidiTrieste. 
derio 15.00,1640 programmaeinfo suwww.riestefilmfestival.t L'innocente 15,45 
Grazie ragazzi 6.20,19.30 lo vivo altrove! 17452045 TEATROLACONTRADA 
: ; Ss | da.it tel.040-948471 
Lafata combinaguai 5.00, 16.30 Hometown -Lastrada dei ricordi venezia 
ometown - La strada dei ricor i so TEATROORAZIO BOBBIO 
MONFALCONE] Babvi 1700 2020 Oggi ore 20.30 AMORI E SAPORI NELLE CUCINE 
abyion MU Al DEL PRINCIPE di Roberto Cavosi, regia di Nadia Bal- 
THE SPACE CINEMA MULTIPLEX KINEMAX di, con Tosca D'Aquino, Giampiero Ingrassia e con 
Centro comm.le Torri d'Europa. www.kinemax.it info: 0481-712020 Giancarlo Ratti, Tommaso D'Alia, Rossella Pugliese, 
CERVIGNANO A : 
The Plane 19.15,2200 Ilprimogiorno della miavita Francesco Godina. 
cbro8 i PALI ADELII— TEATROP.P. PASOLINI Dea or IL LUPO SETTE CAPRET, perla 
Il primo giorno della mia vita Me contro te - Missione sn ide lo vivo altrove 18.00, 20.15 rassegna TEATRO RAGAZZI 2022/2023, ;p 
18.15,2115 10,10; 50 
8D- Avatar-La via dell'acqua Le otto montagne 18.10 TEATRO MIELA 
14.30, 16.30(HFR), 18.45,20.45(HFR) The Plane 18.50, 21.00 Domani, ore 18.00: INVOLUCRI PERICO- 
2D-Avatar-Lavia dell'acqua 20.00 lovivo altrove! 15.00, 17.00, 21.00 LOSI 20283 stand up di Gianni Fantoni. Ingresso 


€ 12,00, riduzioni convenzionate € 10,00. Prevendi- 
ta: c/o biglietteria del teatro dalle 17.00 alle 19.00. 
www.vivaticket.it 


L'ARMONIA APS 

TEATRO SILVIO PELLICO 

Via Ananian / ampio parcheggio 

Ore 20.30 la Compagnia TUTTO FA BRODUEI APS - 
E.LT.A. con Hotel Trieste commedia musicale 
dialettale da "Hotel a 9 Stelle" di Nicola Fraccala- 
glio, adattamento e regia di Stefano Volo & Valenti- 
na Bruni. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Domani alle 16.00 Concerti per organo - Chiesa SS. 
Nicolò e Paolo. Ingresso libero IL SACRO CANTAR 
ALSUON DELLA TROMBA Manuel Tomadin organo, 
Diego Cal tromba, Abramo Rosolen basso. 


Martedì 31 gennaio e mercoledì 1 febbraio alle 
20.45 IL MARITO INVISIBILE, scritto e diretto da 
Edoardo Erba con Maria Amelia Monti e Marina Mas- 
sironi. 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00-19.00), Biblioteca Co- 
munale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 
9.00-20.00 e sabato 9.00-13.00). ERT/Udine, 
punti vendita Vivaticket e www.vivaticket.it. 
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Località Bagnoli Della Rosandra, 340 - T. 040 8325064 


CALCIO - SERIE C 


Romairone: «Ecco due colpi e arriva una punta 
L'Unione per salvarsi è attiva sul mercato» 


Il direttore generale: «Il presidente ciha dato energia, il progetto va avanti. Pisseri ha chiesto di andare via. Possibili scambi» 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Arrivano il difensore centrale 
Masie il portiere Matosevic al 
posto di Pisseri, ma la Triesti- 
na prenderà anche un attac- 
cante. E non solo: in questi ul- 
timi giorni di mercato ci può 
essere spazio per ulteriori 
due o tre operazioni. Il tutto 
perché dopo quell’impasse di 
inizio 2023, il presidente Gia- 
comini è tornato a tenere la 
barra dritta e ha dato l’input 
di prendere i giocatori neces- 
sari persalvare la Triestina. 

Queste le principali novità 
dette dal direttore generale 
Giancarlo Romairone in con- 
ferenza stampa. Nulla invece 
è trapelato su eventuali novi- 
tà societarie: Giacomini è an- 
cora all’estero e farà ritorno a 
Trieste, e parlerà, in occasio- 
ne della partita con la Pro Se- 
sto del 5 febbraio. 

SVOLTA Romairone ha ri- 
velato innanzitutto cosa è suc- 
cesso in quei giorni di inizio 
gennaio, quando sembrava 
imminente un cambiamento 
societario e il mercato è rima- 
sto bloccato. «La sconfitta di 
Pordenone è stata un duro col- 
po e ha portato tensioni — ha 
detto il dg—la cosa più impor- 
tantein quella fase era ritrova- 
reil nostro presidente. C'è sta- 
to un confronto sereno e diret- 
to: quelle criticità lo hanno ri- 
portato dentro alle nostre pro- 
blematiche e lo abbiamo ria- 
vuto al 100% per energia e 
spinta emotiva. Lui è trainan- 
te, è un patrimonio per quello 
che noi vorremmo fare in que- 
sta città e alla guida della so- 
cietà. Ciò che è stato perso in 
quei giorni lo abbiamo riavu- 
to totalmente in società e par- 
zialmente a livello tecnico. Il 
suo input è stato quello di 
prendere i giocatori per sal- 


ì 


Il direttore generale Giancarlo Romairone e l'allenatore Massimo Pavanel 


varsi. I bilanci si faranno do- 
po, ora l’unica cosa importan- 
te è la salvezza, poi ognuno 
vedrà cosa vuol fare a secon- 
da delle valutazioni comples- 
sive. E lo dico chiaramente 
ora: se saremo bravi e ce la fa- 
remo, i meriti saranno di tut- 
ti, se ci sarà un colpevole quel- 
losardio». 

CHIAREZZA Su un even- 
tuale avvicendamento nella 
direzione tecnica di cui si era 
parlato in quei giorni, Romai- 
rone racconta: «Ho fatto due 
chiacchiere con persone che 
potevano entrare o meno, 0 
che forse entreranno, io ho la 
stimadi tutti. Ma ame preme- 
va il rapporto con il presiden- 
te e capire quali fossero le sue 


intenzioni. Quando c’è stata 
chiarezza in questo senso, ci 
risiamorimessia correre». 
PORTIERE Più di qualche 
giocatore, però, ha chiesto di 
andarvia. Sotto questo aspet- 
to Romairone puntualizza: 
«In realtà c’è solo un giocato- 
re che fuori da ogni arco tem- 
porale ragionevole del merca- 
toha chiesto di andare via per- 
ché svuotato. Si tratta di Pisse- 
ri. Il presidente mi ha dato 
l'autorizzazione a sostituirlo 
(già fatto con Matosevic, 
ndr): se troverà una squadra, 
potrà andare, altrimenti ri- 
marrà qua a vedere glialtri». 
PARTENZE Però altri casi 
di volontà di andarsene, ma- 
gari meno spinosi, ce ne so- 


no: «Ma sono più quelli che 
bloccano perché non voglio- 
no andare — dice il dg— rispet- 
to a quelli che hanno chiesto 
diandarvia. L’emblema è Go- 
ri, chead Avellino aveva pron- 
to un contratto di tre anni vici- 
no casa. Se poi quelli che han- 
no delle richieste accettano il 
trasferimento, bene così, noi 
abbiamo bisogno di chi può 
dare davvero qualcosa. La 
squadra è fatta di persone a 
cui abbiamo voluto legarci. 
Con qualcuno per vari motivi 
il matrimonio non ha funzio- 
nato, bisogna fare in modo 
che vadano altrove se voglia- 
no fare i calciatori. Se voglio- 
no fare gli impiegati, possono 
restare qua, ma stanno fuo- 


Tr». 

MOSSE E allora quali altri 
mosse bisogna attendersi in 
questi giorni? Di sicuro non si 
finisce con Masi e Matosevic. 
«Dobbiamo fare una cosa im- 
portante ma difficile, poi al- 
tre tre o quattro cose a secon- 
da di come si sviluppano del- 
le situazioni. La cosa principa- 
le è chiudere il cerchio in at- 
tacco, poi ci saranno degli av- 
vicendamenti per migliorare, 
che dipendono dalle uscite. 
Si sa, gli ultimi giorni sono 
quelli degli scambi». 

FRESCHEZZA «Essere ulti- 
mi frena solo un po’ le trattati- 
ve. I quattro arrivati finora 
erano tutti prime scelte e con- 
tenti di venire— dice Romairo- 
ne — pur arrivando da realtà 
importanti. C'è stato un lavo- 
ro minuzioso con mister e 
staffper sapere dove andare a 
puntare. Sono arrivi mirati e 
portano freschezza, serenità 
e spensieratezza. Più libertà 
mentale perarrivare ai risulta- 
tiche dobbiamofare». 

FUTURO!Inuoviarrivihan- 
no parlato di progetto futuro. 
Romairone spiega perché: 
«So che ora siamo ultimi. Ma 
il presidente è una persona 
credibile: deve maturare 
esperienza nel calcio, ma è un 
patrimonio per Trieste. Io 
qualche credito ce l'ho in gi- 
ro. Germano ha un contratto 
che si allunga conla salvezza, 
Malomo idem. Su Celeghin e 
Tavernelli c'è un diritto di ri- 
scatto, ambiscono a salvarsi 
per essere riscattati, soldi che 
andremmo volentieri a spen- 
dere. Per questo tutti intrave- 
dono un futuro. Non siamo 
qui per raccattare qualcosa e 
spendere il meno possibile, 
noi invece crediamo folle- 
mente nel progetto e guardia- 
mo avanti». — 


Domani il delicato confronto con i gialloblù 


Contro il Trento ancora out Lollo 
Davanti duello Tavernelli-Minesso 


TRIESTE 


In mezzo ai tanti movimenti 
di mercato e a due giorni dalla 
chiusura della sessione inver- 
nale, domani c'è anche una 
partita fondamentale per il 
campionato alabardato. La 
Triestina sarà infatti impegna- 
ta nel delicatissimo match 
con il Trento (al Rocco inizio 
14. 30, arbitra Carrione di Ca- 
stellammaredi Stabia). 


Una sfida fondamentale 
pertornare a fare punti e bloc- 
care la marcia di una diretta ri- 
vale perla salvezza, reduce da 
quattro successi consecutivi. 
Ma è una partita delicata an- 
che perla situazione estrema- 
mente fluida in fatto di arrivi 
e possibili partenze. La Triesti- 
na dovrebbe farcela ad avere 
a disposizione sia Matosevic 
che Masi, che peraltro sono 
potenziali titolari vista la si- 


tuazione, anche se Mastranto- 
nio fra i pali e la coppia di di- 
fensori centrali Ciofani-Di 
Gennaro sono al momento le 
opzioni che sembrano ancora 
leggermente favorite. Perilre- 
sto Pavanel ha a disposizione 
gli stessi di Vercelli. 

Malomo è squalificato e an- 
cora infortunato, si spera pos- 
sa essere disponibile per Vero- 
na ma un suo recupero al mo- 
mento sembra difficile. Detto 


della coppia centrale, i terzini 
dovrebbero essere ancora Ghi- 
slandie Rocchetti. 

A centrocampo, assieme a 
Gori e Germano, dovrebbe 
partire dal primo minuto Cele- 
ghin. In attacco Tavernelli se 
la gioca con Minesso perl ruo- 
lo da trequartista dietro alle 
punte Felici e Adorante, ma 
potrebbe ambire anche a un 
posto da seconda punta. Anco- 
ra niente da fare invece per gli 
infortunati di lungo corso: 
Pezzella dovrebbe rientrare 
fra sette-dieci giorni, Sottini 
qualcosa in più dopo laricadu- 
ta avuta nei pochi minuti gio- 
cati con la Pergolettese. Lollo 
invece dovrebbe entrare in 
gruppo la prossima settimana 
edessere pronto per quella do- 
po.— 

AR. 


BRUNO TEDINO 
ALLENATORE DEL TRENTO 


I NUOVI 


Masi e Matosevic 
gli attesi rinforzi, 


piace Magnaghi 


TRIESTE 


Considerata la partenza di Sab- 
bione, la lunga assenza di Sotti- 
ni e la squalifica di Malomo 
che è anche acciaccato, ieri 
mattina il dg Romairone ha ri- 
cevuto l’ok dal presidente Gia- 
comini per andare a prendere 
unaltro difensore centrale. 

In serata la Triestina ha pra- 
ticamente concluso per Alber- 
to Masi, classe ’92, giocatore 
della Pro Vercelli che dopo tre 
stagioni da protagonista con i 
piemontesi, in questo campio- 
nato stava trovando poco spa- 
zio. In precedenza per lui tan- 
ta B anche con Spezia e Terna- 
na. Il difensore centrale, capa- 
ce di giocare anche a destra, 
piaceva anche ad Alessandria 
e Sangiuliano, ma la società 
alabardataha piazzatoilblitz. 

Dopo la volontà di Pisseri di 
fare le valigie, la Triestina è 
corsa subito ai ripari: già da 
giorni aveva bloccato Kristjan 
Matosevic del Cosenza, ora ha 
chiuso l'operazione con il por- 
tiere croato che dunque ritor- 
na a Trieste dopo l’esperienza 
fatta come vice di Offredi tra il 
2019 e il 2020 (per lui 5 pre- 
senze in tutto). Dopo aver la- 
sciato la Triestina, però, il por- 
tiere classe ’97 si è messo in bel- 
la evidenza con la maglia del 
Cosenza, inB. 

Prosegue intanto la caccia a 
un attaccante: se sullo sfondo 
resta il difficile obiettivo di Le- 
scano, i nomi più caldi sono 
quelli di Michael De Marchi e 
Simone Magnaghi. Per De 
Marchi (994) c'è una trattativa 
che va avanti da giorni con il 
Padova. Ma ora spunta anche 
l’interesse per Magnaghi (093) 
attualmente al Pordenone: è 
appena rientrato dopo un lun- 
go infortunio. In precedenza 
per lui tanta C fra Pontedera 
(ben 16 reti in una stagione), 
Siidtirol, Teramo, Taranto, 
Cremonese e altre squadre. 

Intanto, dopo le uscite di 
Rocchi, Petrelli e Sabbione, e 
la situazione di Pisseri outin at- 
tesa dialtra squadra, Romairo- 
ne halavorato anche sullo spo- 
stamento in un’altra squadra 
brasiliana di Brey (ancora di 
proprietà della Triestina) e si- 
stemato la questione Lombar- 
di: il suo contratto è stato ab- 
battuto con accordo deposita- 
toinLega, è al minimo salaria- 
le ed è libero di trovarsi un’al- 
trasquadra. — 

AR. 
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BASKET SERIE A 


Trieste domani ritrova Pancotto, l'ex nella storia 


«Avrò di fronte una squadra con un passo da play-off. Legovich fa una stagione di livello, Ghiacci gm dell'anno» 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


C'è ex ed ex. Meteore apparse 
una stagione all’Allianz Do- 
me e salutate senza rimpianti 
e chi, invece, nella storia della 
Pallacanestro Trieste si è co- 
struito uno spazio bello soli- 
do. Cesare Pancotto è indiscu- 
tibilmente un “Signor Ex”. 
Uno dei coach che hanno scrit- 
to pagine indimenticabili. Do- 
mani torna a Trieste alla gui- 
da della GeVi Napoli. 

«Mi sto divertendo. Sono 
nato come aiuto allenatore, lo 
stavo facendo con entusia- 
smo, quando mi è stata posta 
una nuova responsabilità l'ho 
affrontata di petto. Inseguo la 
“Mission salvezza”, come la 
chiamo. Napoli per impegno 
eardore meritala serie A». 

La partita tra Trieste e Na- 
poli si può leggere negli 
scontri diretti dei giocatori 
ma il tema più intrigante lo 
troviamo in panchina. Da 
una parte il tecnico più gio- 
vane della serie A, dall’altra 
il decano dei coach con più 
presenze all’attivo. Che im- 
pressionele fa? 

Mi fa piacere che si affermi- 
no giovani allenatori, Legovi- 
chsta conducendo una stagio- 
ne di livello e può vivere una 
carriera importante. 

La tecnologia è sempre 
più d’aiuto nel lavoro degli 
staff tecnici ma c’è ancora 
tempo per lavorare in pale- 
stra sui fondamentali. In 
questo Legovich è un giova- 
ne conspuntiantichi. 

Illavoro in palestra è fonda- 
mentale sempre. Quanto alla 
tecnologia ricordo che nel 
2000 proprio a Trieste comin- 
ciammo a portare il computer 
in panchina grazie a Furio 
Steffè e Mauro Trani. Bisogna 
sempre rinnovarsi, capire do- 
ve va il basket, è facile essere 
entusiasti a 30 anni ma lo si 
può essere anche a 60 o, ap- 
punto, a 68. 

A proposito di entusiasti 
stagionati. Domani ritrove- 
ràl’amico Mario Ghiacci. 

To penso che Mario sia il ge- 
neral manager dell’anno. Ha 
portato a termine due grandi 
operazioni. Una, quella visibi- 
le, èaverportato a Trieste una 
nuova proprietà statunitense 
alimentando l’entusiasmo del- 


la piazza. L’altra, più sotterra- 
nea, è l'essere riuscito a tene- 
re la barra dritta nei momenti 
didifficoltà. 

Nelle file di Napoli c’è un 
triestino, Nicolò Dellosto. 

Ha cominciato come deci- 
mo della squadra, nell'ultima 
partita l'ho fatto entrare nel 
quintetto titolare. Io cerco di 
dare opportunità a ogni gioca- 
tore. Dellosto lavora sodo, ha 
voglia di migliorare e vedo an- 
che durante gli allenamenti 
chei compagni di squadra si fi- 
danodilui. 

Che differenza c’è tra Na- 
poli e Trieste? 

Trieste ha fatto un aggiunta 
al suo organico, noi abbiamo 
dovuto affrontare un vero 
cambiamento, sono arrivati 
ne corso della stagione nuovi 
giocatori e c’è stato il cambio 
in panchina. Abbiamo dovuto 
cercare la continuità nell'arco 
dei quaranta minuti e nel ren- 
dimento tra gare in casa e fuo- 
ri. Questo però mi fa essere ot- 
timista in relazione ai nostri 
margini di crescita. 

Che Pallacanestro Trieste 
si aspetta? 

Una squadra che sta vincen- 
do con un ritmo da play-off, 
con 12 giocatori a referto. 
Non ha un solo protagonista, 
verrebbe facile indicare il ca- 
pocannoniere Bartley e inve- 
ce sono diversi gli elementi in 
grado di fare la differenza. 
Inoltre ha inserito una pedina 
come Ruzzier che porta capa- 
cità, talento e la cultura della 
vittoria perchè ha maturato 
esperienze importanti in squa- 
dre importanti. E poi Michele 
ha un animo triestino, gioca 
in una realtà che conosce be- 
nissimo. 

Da allenatore a Trieste ha 
attraversato momenti, si- 
tuazioni, successi e difficol- 
tà. Può isolare il fotogram- 
madell’istante più bello? 

Un momento in particolare 
invece non c’è. In realtà mi pia- 
ce pensare alle tante emozio- 
ni vissute in una città dove so- 
no migliorato umanamente. 
Emozioni dentro e fuori dal 
campo. Le immagini sono 
troppe, come quella di Danie- 
le Cavaliero ragazzino di 17 
anni che metto nello starting 
five nelle Final Eight di Coppa 
Italia a Forlì. — 


IL PUNTO 


Biancorossi verso la conferma 
dell'assetto del tris di vittorie 


Lorenzo Gatto / TRIESTE 


Pallacanestro Trieste verso 
la conferma del roster attua- 
le in vista del match di do- 
mani contro Napoli. Diffici- 
le, infatti, che coach Marco 
Legovich decida di impiega- 
re Emanuel Terry a pochi 
giorni dal suo arrivo in bian- 
corosso. I pochi giorni di al- 
lenamento con i compagni 
hanno evidenziato le quali- 
tà tecniche e atletiche di un 
giocatore che farà senza 
dubbio comodo a Trieste, 
resta però la convinzione di 
dover completare l'inseri- 
mento sul piano tattico e la 
consapevolezza di non do- 
ver affrettare i tempi. C'è bi- 
sogno di almeno un'altra 


settimana di allenamenti, 
vista la scelta di non passa- 
re al6+6, perl'ala-pivotsta- 
tunitense domani sarà tri- 
buna: l'esordio dovrebbe av- 
venire la settimana prossi- 
macontro Milano. 

Nel frattempo la squadra 
lavora con rinnovata fidu- 
cia in vista di un match che 
potrebbe darle un ulteriore 
spinta verso il centro classi- 
fica. Battere Napoli, allun- 
gare a + 4 su una diretta 
concorrente per la salvezza 
conil 2-0 nello scontro diret- 
to, rappresenterebbe per 
gli uomini di coach Legovi- 
ch un primo passaggio im- 
portante nella stagione. 

Continua a buon ritmo, 
intanto, la prevendita: oggi 


prosegue dalle 10 alle 13, 
domani solo per i singoli bi- 
glietti, glisportelli divia Fla- 
via saranno aperti dalle 16 
e fino alla fine del secondo 
quarto. Negli orari di aper- 
tura della biglietteria chiha 
acquistato su Vivaticket l'ab- 
bonamento "Be Bold" per il 
girone diritorno potrà ritira- 
re la tessera fisica che gli 
consentirà l'accesso all'Al- 
lianz Dome. 

Stasera, intanto, via alla 
seconda giornata di ritorno 
che, dopo il derby lombar- 
do in programma a Masna- 
go (ein diretta su Eurosport 
1) tra Varese e Brescia ve- 
drà la Givova Scafati ospita- 
re l'Umana Venezia. Pro- 
gramma: Openjobmetis Va- 


LE IMMAGINI 


Il decano 
e il golden boy 


Cesare Pancotto, 68 anni, van- 
ta oltre mille partite da allena- 
tore nella sua carriera. Ha alle- 
nato a Trieste per cinque sta- 
gioni, nella foto la promozione 
in AL. Domani affronterà Mar- 
co Legovich, il coach più giova- 
ne nel campionato. 


rese-Germani Brescia (sta- 
seraore 19.30), Givova Sca- 
fati-Umana Venezia (stase- 
ra ore 20.30). Armani Mila- 
no-Dolomiti Energia Tren- 
to (domani ore 16.15), Nu- 
tribullet Treviso-Bertram 
Tortona (domani ore 
17.30), Pallacanestro Trie- 
ste-Ge.Vi Napoli (domani 
ore 18), HappyCasa Brindi- 
si-Unahotels Reggio Emilia 
(domani ore 18.30), Sega- 
fredo Bologna-Tezenis Ve- 
rona (domani ore 19), Ban- 
co di Sardegna Sassari-Car- 
pegna Pesaro (domani ore 
20). 

Classifica: Armani Mila- 
no, Segafredo Bologna 24, 
Bertram Tortona 22, Carpe- 
gna Pesaro 20, Dolomiti 
Energia Trento, Openjob- 
metis Varese 18, Umana Ve- 
nezia 16, HappyCasa Brin- 
disi, Germani Brescia, Palla- 
canestro Trieste, Banco di 
Sardegna Sassari 14, Givo- 
va Scafati, Tezenis Verona, 
Ge.Vi Napoli, Nutribullet 
Treviso 12, Unahotels Reg- 
gio Emilia 10.— 


PALLA DI CRISTALLO 


Investire nel calcio? Da eroi 


3 
J 63 m 


GIOVANNIMARZINI 


n queste settimane di ini- 
zio anno, cruciali peri futu- 
riassetti delle società di ca- 
sa nostra, non vi sembra il 
caso di cercar di capire quanto 
“sostenibile” (parola assai di 
moda) sia il calcio ai giorni no- 
stri? Tranquilli: lasceremo sul- 


lo sfondo i problemi della Ju- 
ve, l'indagine sul cambio di 
proprietà del Milan, la crisi di 
liquidità (?!?) dell’Inter e nel 
complesso l’eterno merca- 
to-calciatori che riempie or- 
mai le pagine dei giornali 12 
mesi l’anno. Ci basterà sbircia- 
re vicino a noi, dove lo storico 
clubdella città continua avive- 
resull’orlo dell’abisso. 

La Palla, giustamente preoc- 
cupata del futuro economico 
dell’Alabarda, mi suggerisce 
di partire da un semplice dato: 
spettatori paganti ed incassi di 


una partita di serie C. È un’in- 
dagine facile facile, che potete 
farevoi stessi, sfogliando le pa- 
gine della bibbia del nostro cal- 
cio, che chiede questo sempli- 
ce dato a tutti i club. Ma pochi 
comunicano queste due sem- 
plici cifre, che negli anni passa- 
tierano parte integrante del ta- 
bellino. Quei pochi che lo fan- 
nooggi, dicono dicifre che fan- 
no arrossire: la media dei pre- 
senti nell’80% delle partite del 
girone della Triestina, oscilla 
trai300edi700spettatoricon 
un incasso che mai arriva a ci- 


fre con quattro zeri. Tradotto? 
Quanto si incassa per un mat- 
ch in casa non copre nemme- 
no un mese di stipendio di un 
panchinaro. Irrisoria la quota 
abbonati. Qualche esempio. 
La Pergolettese, tra le poche 
ubbidienti alle richieste della 
rosea, per l’ultima gara conta 
310 paganti e 2023 abbonati 
per un incasso di 3630 euro. 
LaProPatriatoccai700spetta- 
tori, la Virtus Verona 343 e 
102 abbonati, mentre il Pia- 
cenza (un non lontano passa- 
to in A) si accontenta di 473 
spettatori, 1155 abbonati ma 
non comunica l’incasso... 

Non vi annoieremo con la 
completa panoramica, che po- 
cosidiscosta da dati che ormai 


viaggiano a distanze siderali 
dalla A dove la quota dei diritti 
tv, prima fonte di entrata peri 
club, non è nemmeno parago- 
nabile alle briciole che la piat- 
taforma Eleven gira alle socie- 
tà di C. Ecco allora che vien da 
chiedersi come possa stare in 
piedi un campionato professio- 
nistico, con rose di 20e più gio- 
catori non certo pagati con sim- 
bolici rimborsi-spese come tra 
i dilettanti. E la nostra amata 
Triestina, come fa? Nell’ulti- 
moturnoin casa conil Novara, 
gli spettatori paganti sono sta- 
ti 459, la quota abbonati è di 
poco superiore ai 4.000, rac- 
colti con una campagna pro- 
mozionale senza precedenti; 
nonè stato comunicato l’incas- 


so. Maiconti (della serva, cioè 
adocchio e croce) son facili da 
fare. I 200 e passa mila euro 
raccolti con gli abbonamenti a 
prezzo stracciato spalmati in 
19 gare portano in cassa poco 
più di 10mila euro a match. Ag- 
giungeteci 400 biglietti vendu- 
ti che non arrivano ai 10mila 
euro di entrate e fanno perciò 
20mila euro scarsi di incasso 
per ogni gara in casa. Siamo 
certi che la cifra resta approssi- 
mativa e anche per questo sa- 
rebbe auspicabile conoscere 
nel dettaglio il giusto incasso. 
Resta il fatto che nontroviamo 
altra definizione per chi vuol 
gettarsi oggi nell’avventura 
calcio: siete eroici! Parliamo- 
ne...,secredete. — 
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LASTORIA 


Guglielmo Buccheri /TORINO 


mpoli vale Firenze e 

Firenze vale la lode. 

Le cinque giornate 

del Toro si aprono, 
oggi, con il viaggio nella ta- 
na dei ragazzi terribili che 
hanno sbancato San Siro lu- 
nedì scorso e si chiuderanno 
là dove i granata hanno vin- 
to dopo quasi mezzo secolo 
una settimana fa: ad Empoli 
si gioca per toccare l'Europa 
al settimo posto almeno per 
480re, aFirenze sivaincam- 
po, mercoledì, per toccare 
una semifinale di Coppa Ita- 
liache manca ormai da sei lu- 
stri. 

Il Toro vive una finestra di 
stagione piena di adrenalina 
perché gioco e risultati non 
mancano e perché sul merca- 
to i granata hanno la faccia 
dei protagonisti: Ilic è atteso 
questa mattina sotto la Mole 
per i primi contatti con la 
nuova città e perle visite me- 
diche, Hien è chiamato a scio- 
gliere la riserva una volta per 
tutte e il patron Urbano Cai- 
ro a sobbarcarsi un investi- 
mento sui 20 milioni di euro, 
poco più nel caso l’affare con 
il Verona diventi, formal- 
mente, una doppia operazio- 
ne. 

Campo e mercato, per una 
volta ilrapporto funziona an- 
che se è lo stesso tecnico croa- 
to Juric a fissare i paletti: ar- 
ricchire la rosa con la mano 


destra e sfoltirla con la sini- 


IVANJURIC ALLENATORE DEL TORINO 


lic arriva e Lukic va? 
per l'Europa non 
serve sostituire 

ma bisogna 
aggiungere 


stra non porta troppo lonta- 
no. «Arriva Ilice parte Lukic? 
Ci può stare come accaduto 
quando è andato via Bremer 
e abbiamo preso Schuurs, da- 
vanti a certe offerte non puoi 
farci niente: ma - così Juric - 
non bisogna solo sostituire 
perché se non aggiungi te- 


Oggi a Empoli, poi a Firenze in Coppa Italia 
Il mercato spinge i granata: Ilic fa felice Juric 
La Premier su Lukic, il serbo per ora dice no 


È Liz! cav : 


D 


L'esultanza dei giocatori granata | 
peril successo ottenuto incampionato 


nell'ultima gara contro la Fiorentina, 
vinta dal Torino per 1-0 


Della rinnovata 
sintonia tra me 

e la società parlo 

a fine mercato 

Ora testa all'Empoli 


nendo i più forti gli obiettivi 
non li centri. Quando acca- 
drà, verrò io a dirvi che pun- 
tiamoall’Europa...». 

Ilicc'è, Lukic anche: il futu- 
ro del centrocampista prefe- 
rito dal tecnico granata è le- 
gato ad un contratto in sca- 
denza nel giugno 2024 e an- 


; 


cora da rinnovare. Sarà fat- 
to? La Premier League tenta 
Lukic, ma non così a fondo 
daportarlo aisaluti, nonora, 
vedremo nelle ultime ore di 
mercato. 

Ad Empoli si sogna: l’im- 
presaincasa dell’Inter firma- 
ta dal giovanissimo Baldanzi 
ha dato forza ad un progetto 
già forte e guidato dall’ex 
granata Paolo Zanetti e che, 
incasodiblitz ai danni di Ric- 
cie soci, profumerebbe di Eu- 
ropa. In Toscana, il Toro si 
presenta con i cerotti in dife- 
sa: il ginocchio di Zima pre- 
occupa, c’è il rischio di un 
lungo stopsela cura coni far- 
maci non funzionasse. Così, 


IL PROGRAMMA 
Serie A 20° giornata 
leri 
Bologna-Spezia 2-0 
Lecce-Salernitana 12 
Domani 
Empoli-Torino ore lo 
Uremonese-Inter ore I8 
Atalanta-Sampdoria —ore20.45 
Domenica 
Milan-Sassuolo ore 12.30 
Juventus-Monza ore 15 
Lazio-Fiorentina ore I8 
Napoli-Roma ore 20.45 
Lunedì 
Udinese-Verona ore 20.45 
Classifica 


Napoli 50 punti; Milan 38; Lazio, In- 
tereRoma 87; Atalanta 35; Udinese 
28; Torino e Bologna 26; Empoli 25; 
Juventus (-15), Fiorentina 28; Mon- 
za 22; Salernitana 21; Lecce 20; 
Spezia 18; Sassuolo 17; Verona 12; 
Sampdoria 9; Cremonese 8. 


Schuurs dovrà fare l’esterno 
a destra come a Cremona, 
Buongiorno il centrale, Ro- 
driguez a sinistra: oltre i tre, 
solo situazioni di emergenza 
come Adopo. Juric potrebbe 
ridare spazio a Seck come 
puntae, sullo sfondo, c'è una 
tentazione Bayeye a centro- 
campo. 

«E se parte Lukic? Io mi ar- 
rangio, come ho sempre fat- 
to. Ma...», dice il tecnico. Ma 
se non si aggiunge qualcuno 
a chi c'è già e vale un tesoro 
l’asticella non si alza: i cin- 
que giorni del Toro, però, de- 
vono andare oltre il merca- 
to. 
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SERIE A 


La Salernitana 
espugna Lecce 
Bologna facile 

sullo Spezia 


Luo 
una __@ 


LECCE (4-3-3): Falcone; Gendrey, Ba- 
schirotto, Umtiti, Pezzella; Blin (32' st 
Askildsen), Hjulmand, Maleh (10' st Gon- 
zalez); Oudin (1' st Di Francesco), Colom- 
bo (25' st Ceesay), Strefezza (32' st Ban- 
da). Allenatore: Baroni 


SALERNITANA (4-3-3): Ochoa; Sam- 
bia (37 st Lovato), Troost-Ekong, Bronn, 
Bradaric; Coulibaly (18' st Crnigoj), Bohi- 
nen (1' st Nicolussi Caviglia) Vilhena 
(A1' st Kastanos); Candreva, Piatek, Dia 
Allenatore: Nicola 


Marcatoril: 5' pt Dia, 20' pt Vilhena, 23' 
pt Strefezza 

Ammoniti: Maleh, Baschirotto, Couliba- 
ly, Bradaric, Sambia, Nicolussi Caviglia. 


Gu 


BOLOGNA (4-2-3-1): Skorupski; Po- 
sch, Soumaoro, Lucumì, Cambiaso; Mo- 
ro (23'st Dominguez), Schouten (4l'st 
Pyyhtia); Orsolini, Ferguson (34'st Aebi- 
scher), Soriano (Al'st Barrow); Zirkzee, 
Allenatore: Thiago Motta. 


SPEZIA (3-4-1-2): Dragowski; Amian, 
Caldara, Nikolaou; Holm (22'st Verde), 
Ampadu, Bourabia (34'st Esposito), Re- 
ca (1'st Moutinho, 22'st Cipot); Kovalen- 
ko (18'st Maldini); Agudelo, Gyasi. Alle- 
natore: Gotti. 


Marcatori: 37'pt Posch, 32'st Orsolini. 
Ammoniti: Soumaoro, Posch, Gyasi, 
Esposito. Angoli: 5-5. Recupero: 3'pt, 
4'st. 


Oro e argento nell'artistico agli Europei. Argento ai mondiali di Skeleton 


Colpo degli azzurri del ghiaccio 
Tre medaglie in meno di 24 ore 


LASTORIA 


Giulia Zonca 


re medaglie mai viste 

in meno di 24 ore. 

Oro e argento agli Eu- 

ropei di pattinaggio 
di figura, argento al Mondiale 
di Skeleton, segni sul ghiaccio 
che parlano già di Olimpiadi e 
l’effetto Giochi in casa è molto 
più di una suggestione. 

Avere unevento globale sot- 
to la propria bandiera signifi- 
ca liberare fondi ed energia e 
sarebbe meglio ricordarlo al- 
la prossima ondata di polemi- 
che su candidature che smuo- 
vono sognieinvestimenti.Ba- 
stanon sbagliarli, non sprecar- 
li. Sara Conti e Niccolò Macii 
hanno iniziato a pattinare da 
bambini, dopo essersi imma- 


’ 


Amedeo Bagnis, argento ai Mondiali di skeleton 


ginati campioni davanti alle 
immagini di Torino 2006, allo- 
raipattini erano un gioco, poi 
sonodiventati un impegno, fi- 
noa essere un peso quandolei 
gareggiava in singolo e si la- 
sciava divorare dall’ansia ad 
ogni uscita e lui cercava una 
compagna adatta per la pista 


ela sbagliava sempre. Siincro- 
ciano nel 2019, si innamora- 
no, si completano e ora sono 
coppia nello sport e nella vita, 
inviaggio verso Milano-Corti- 
na 2026. Campioni europei in 
una specialità che non ha mai 
visto azzurri vincenti e nem- 
menosecondi: in Finlandia 'T- 


Vi Se 


talia riempie entrambe le ca- 
selle e piazza sul podio pure 
Rebecca Ghilardi-Filippo Am- 
brosini, argento. Non sono ri- 
sultati inventati, Conti e Ma- 
cii si sono presi il bronzo nella 
finale del GrandPrix, a Torino, 
stavanotraifavoriti. Meno pre- 
vedibile l’altra coppia che ha 
scalato la classifica con un re- 
cupero dalla quinta alla secon- 
da posizione. Era da Carolina 
Kostner che non c’era più que- 
sta vitalità nell’artistico e oggi 
si può fare il bis nella danza 
con Charlene Guignard e Mar- 
co Fabbri, al comando dopo il 
programma corto. Nel conto 
va anche l’argento di Matteo 


La coppia di pattinatori azzurri, Niccolò Macii e Sara Conti 


Rizzo. Momento speciale, non 
è un caso e non riguarda solo 
questo Europeo. 

Amedeo Bagnis centra l’ar- 
gento ai Mondiali di skeleton, 
altra medaglia inedita, co- 
struita con vista 2026. Il pri- 
mo campione olimpico della 
storia azzurra ai Giochi inver- 
nali viene dallo skeleton: Ni- 
no Bibbia, primo a St Moritz, 
nel 1948, lo stesso posto dove 
Bagnis (da Vercelli) ha inven- 
tato un oro che fino a poco fa 
sarebbe stato difficile da pre- 
ventivare. Invece tra tre anni 
l’Italia ritrova le Olimpiadi e 
gli azzurri scoprono il corag- 
gio di provarci, la voglia di 


nonperdere l’occasione. 

Le due coppie del pattinag- 
gio usano musiche bandiera: 
la colonna sonora di «Cinema 
Paradiso» perl’oro e «Il barbie- 
re di Siviglia» per l’argento. 
Più scivolosi i punti di riferi- 
mento di Daniel Grass, talen- 
to del nostro pattinaggio, ar- 
gento agli Europei 2022, esi- 
mo in questa edizione, è arri- 
vato confuso alla stagione in 
cuiglialtri brillano. Da dicem- 
bre si allenain Russia. 

Lavora nella scuola di Eteri 
Tutberidze, la donna che a 
ogni Olimpiade si presenta 
con nuove ragazzine in grado 
di realizzare salti perfetti, la 
stessa al centro del caso di do- 
ping che ha travolto la 15en- 
ne Valieva a Pechino 2022, 
nella patria della tecnica del 
pattinaggio però pure in un 
Paese in guerra, con gli atleti 
sospesi di conseguenza. La fe- 
derazione lo sostiene e la 
squadra in cui stava in Alto 
Adige collabora di continuo 
con l’esigente e chiacchierata 
Tutberidze che non lo ha ac- 
compagnato in Finlandia. E 
persino da lontano gli fa una 
discreta ombra. — 
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40 SPORT 


SABATO 28 GENNAIO 2023 
ILPICCOLO 


PALLANUOTO SERIE Al MASCHILE 


Trieste dopo la gioia europea 
mette nel mirino Salerno 


Alla Bianchi gli alabardati si rituffano nel campionato per inseguire ilterzo posto 
Coach Daniele Bettini: «Questo rimane l'obiettivo principale della stagione» 


4 


"I UU 


Ivan Buljubasic durante un incontro 


Franz Bevilacqua /TRIESTE 


Il giro di boa del campiona- 
to di Serie A1 maschile co- 
mincia dalla "Bruno Bian- 
chi", tappa dove la Pallanuo- 
to Trieste farà il suo ingres- 
so dopo il primo round vin- 
cente ai quarti di finale di 
Euro Cup per affrontare la 
Rari Nantes Salerno. Fari 
accesi nell’impianto di lar- 
go Irneri a partire dalle 
18.30 con la diretta strea- 
mingaffidata alla piattafor- 
ma Vimeo della società ala- 
bardata. 

Capitan Petronio e com- 


pagni, ancora ragionevol- 
mente esaltati dal successo 
continentale in Ungheria 
contro lo Szolnok, sono alla 
caccia del quinto successo 
consecutivo tra le mura ami- 
che che possa riscattare la 
sconfitta esterna contro Bre- 
scia e proiettare i giuliani 
verso il terzo posto, ora pre- 
sidiato dall’Ortigia che pe- 
rò ha una partita piuttosto 
facile sulla carta. 

Salerno, dal canto suo, 
non è irresistibile fuori casa 
con appena tre punti accu- 
mulati su un totale di 13: 
un bottino amaro per il tec- 


L'EVENTO 


AI Palasport di Aquilinia 
riflettori sul Baskin 


Stamani dalle 10.30 al Palasport 
di Aquilinia si terrà l'incontro orga- 
nizzato dalla Fondazione Montico- 
lo&Foti con il patrocinio del Comu- 
ne di Muggia "L'inclusione dalla 
teoria alla pratica. Il baskin come 
esempio di disciplina sportiva in- 
clusiva". Interverranno Andrea 
Avon,Elena Bortolotti e Annalisa 
Zovatto. Prevista una dimostra- 
zione con il BaskInterclub Mug- 
gia. — 


nico Citro che non ha anco- 
ra trovato la chiave per far 
partire un roster di livello. 
Primo fra tutti, Alberto Bar- 
roso: quarto marcatore del- 
la categoria con 33 firme: ol- 
tre il 30% delle soluzioni of- 
fensive salernitane passa in- 
fatti dalle sue mani, quindi 
il lavoro per Valentino ed i 
colleghi di reparto non man- 
cherà. 

«Il campionato resta il no- 
stro obiettivo principale — 
ha sottolineato Bettini in av- 
vicinamento alla gara - ab- 
biamo fatto bene fino ad 
ora anche se forse ci manca 
qualche punto. Di sicuro c’è 
che non ci possiamo per- 
mettere di affrontare alcun 
avversario senza tenere la 
concentrazione al massi- 
mo, questo vale ovviamen- 
te anche per il Salerno, che 
è compagine attrezzata e 
con diversi elementi di spic- 
co». La fatica per quello 
che, calendario alla mano, 
è il quarto impegno in dieci 
giorni non sarà comunque 
un problema: «Siamo ben 
preparati dal punto di vista 
fisico. Quello che conta di 
più in queste partite è l’a- 
spetto mentale, dobbiamo 
scendere in acqua attenti e 
determinati. Non abbiamo 
tanto tempo per preparare 
soluzioni tattiche particola- 
ri - ha concluso il tecnico - 
come al solito cercheremo 
diimporre ritmo e qualità». 

Il calendario della quat- 
tordicesima giornata: Bre- 
scia-Posillipo, Boglia- 
sco-Ortigia, Telimar-An- 
zio, De Akker Bologna-Sa- 
vona, Catania-Pro Recco, 
Genova Quinto-Distretti 
Roma. 

La classifica: Pro Recco 
39 punti; An Brescia 36; Or- 
tigia 30; Pallanuoto Trieste 
e Telimar 27; Savona 25; 
Genova Quinto 18; De Ak- 
ker Bologna e Rn Salerno 
13; Anzio 11; Distretti Ro- 
ma 10; Posillipo 8; Catania 
7; Bogliasco 4.— 
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PALLANUOTO SERIE A1 FEMMINILE 


Letra 


Emma De March 


Missione impossibile 
per le orchette: 
fermare a Catania 
l'Orizzonte tricolore 


TRIESTE 


Ci sono le campionesse d’I- 
talia in carica sul cammino 
delle orchette della Palla- 
nuoto Trieste, alle prese 
questo pomeriggio con una 
trasferta di cartello che vale 
la seconda giornata del giro- 
nediritorno dell’A1 femmi- 
nile. Il primo sprint, alle ore 
15, sarà trasmesso in diret- 
ta sulla piattaforma face- 
book della formazione et- 
nea, orainterza posizione a 
-6 dalla vetta mentre le rosa- 
labardate proveranno a di- 
fendere la quinta piazza dal- 
la possibile intrusione del 
Bogliasco, impegnata nella 
difficilevasca del Padova. 
Le ambizioni di rimonta 
delle catanesi, reduci da un 
roboante 24-3 ai danni del- 
la Florentia, devono fare i 
conti con l’assetto della Sa- 
mer & Co. Shipping che 
non ha intenzione di fare 
da sparring partner alle ri- 
vali, provando piuttosto a 
proporre un gioco che pos- 
sa mettere in difficoltà an- 
che un avversario che gode 
del favore dei pronostici. Il 
piano di Zizza, che nel frat- 
tempo ritrova Elisa Sblatte- 
ro e Sara Ingannamorte, si 
concentra sulla gestione 
delle difficoltà che deve es- 
sere migliorata per limare il 
divario che c’è con il vertice 
della classifica emagari pro- 
vare un difficile sgambetto 


all’Orizzonte. 

«La nostra crescita prose- 
gue e partite di questa cara- 
tura non possono che aiu- 
tarci nel nostro processo di 
maturazione — ha esordito 
l'allenatore alabardato alla 
vigilia dell'incontro - L’im- 
pegno del gruppo è enco- 
miabile, sappiamo bene 
che il nostro è un lavoro di 
prospettiva ma ora cerchia- 
mo di affrontare nel mi- 
glior modo possibile questa 
trasferta». Se portare a casa 
punti dalla Sicilia è un com- 
pito arduo, Zizza ha chiesto 
alle sue ragazze di non sco- 
prire il fianco agevolando 
la manovra avversaria alla 
quale non va regalato nul- 
la. «Non dobbiamo conce- 
dere gol facili. Fondamenta- 
le sarà limitare il numero di 
errori, cercando di stare più 
attenti nella lettura di alcu- 
ne situazioni tattiche». 

Questo il quadro dell’un- 
dicesima giornata: Brizz 
Nuoto-Rn Florentia, Rn Bo- 
logna-Como Nuoto, Plebi- 
scito Padova-Netafim Bo- 
gliasco, Sis Roma-Rapallo. 
La classifica: Sis Roma 30; 
Plebiscito Padova 27; Eki- 
pe Orizzonte 24; Rapallo 
18; Pallanuoto Trieste 15; 
Netafim Bogliasco 12; Co- 
mo Nuoto 9; Brizz Nuoto e 
Rn Florentia 6; Rn Bologna 
3. 

F.B. 
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CALCIO DILETTANTI - GLI ANTICIPI 


San Luigi-Zaule big match 
Primorec, c'è la Cormonese 
Lo Zarja sfida l'Isontina 


Massimo Umek / TRIESTE 


Ultimo fine settimana di gen- 
naio di campionato peri dilet- 
tanti. In Eccellenza si parte 
conitre anticipi del sabato, al- 
le 14.30 spazio a San Lui- 
gi-Zaule Rabuiese e a Spal 
Cordovado-Virtus Corno. Al- 
le 15 invece ci sarà Codroi- 
po-Tamai. Per quanto riguar- 
da lo Zaule Rabuiese, attual- 
mente seconda realtà calcisti- 


ca della provincia triestina, il 
club sta lavorando assieme al 
Muggia 2020 nella gestione 
dello stadio comunale “Zac- 
caria”,in attesa dei lavoridiri- 
qualificazione del complesso 
sportivo che saranno a carico 
delComune di Muggia. 
Domani le altre sfide: 
Chions-Pro Gorizia, Comuna- 
le Fiume Veneto  Ban- 
nia-Chiarbola Ponziana, Fo- 
rum Julii-Brian Lignano, Ju- 


ventina-Tricesimo, Pro Cervi- 
gnano-Maniago, Sistiana Se- 
sljan-Pro Fagagna e Sanvite- 
se-Kras Repen con gli ospiti 
carsolini che si giocano una 
buona fetta di stagione nella 
lotta perla salvezza. 

Anche nel girone B di Pro- 
mozione tre gare sono in pro- 
gramma oggi: Pro Romans 
Medea-Mariano; Sangiorgi- 
na-Risanese e Primorec-Cor- 
monese (a Prosecco). Tra le 
partite di domani da segnala- 
re Santamaria-Ronchi, Seve- 
gliano-S. Andrea San Vito e 
la partitissima Ufm-Azzurra 
Premariacco con gli ospiti in 
testa alla classifica con un 
punto di vantaggio sui padro- 
nidicasa monfalconesi. 

Nel girone C di Prima Cate- 
goria oggi è in programma 
Isontina-Zarja (14.30). Do- 


mani la battistrada Fiumicel- 
lo viaggia sul terreno dell’T- 
sonzo, quarto della lista, l’Az- 
zurra seconda della classe va 
sul campo del Mladost men- 
tre la Trieste Victory, terza, 
selavedrà con il Domio. Com- 
pletano il quadro Ism-Bisia- 
ca, Roianese-Costalunga, 
San Giovanni-Romana e So- 
vodnje-Ruda. 

Infine la Seconda Catego- 
ria con gli anticipi odierni del 
girone “E” Corno-Villanova e 
La Fortezza-Ufi e con quello 
del girone “F” Aris San Po- 
lo-Pieris. Quest'ultimo giro- 
ne ritorna in campo dopo ol- 
tre un mese e mezzo di stop. 
In classifica il Muggia guida 
con 6 punti di vantaggio sul 
Breg e 7 sull’Audax Sanroc- 
chese. — 
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SPORT INVERNALI 


Eyof2023, cinque podi 
per gli atleti azzurri in Fvg 


TRIESTE 


Penultima giornata di gare ie- 
ri per Eyof2023, il Festival 
Olimpico della Gioventù Eu- 
ropea. Nello sci alpinismo a 
Forni di Sopra bronzo a Me- 
lissa Bertolina; oro e argento 
rispettivamente a Erik Cano- 
vi e a Marcello Scarinzi nel 
maschile. 

Spettacolo garantito come 
sempre con le evoluzioni del- 
lo snowboard freestyle sul 
monte Zoncolan: argento 


per Marcello Grassis. 

In campo anche le atlete e 
gli atleti dello sci freestyle slo- 
pestyle / big air. Nella catego- 
ria femminile Carolina Ma- 
ria Vitale Cesa conquista il 
bronzo. Per quanto concerne 
il pattinaggio artistico nuova 
medaglia d’argento per l’Ita- 
lia con Anna Pezzetta nella 
gara vinta dalla finlandese Il- 
da Karkhunen. 

Oggialla Fiera di Udine, al- 
le 17 la cerimonia di chiusu- 
ra.— 


SABATO 28 GENNAIO 2023 
IL PICCOLO 


SPORT 4! 


PALLAMANO - SERIE A2 


Trieste, inizia a Molteno il tour de force lontano da Chiarbola 


Stasera con inizio alle 20 
il confronto con la terza 

I biancorossi recuperano 
Scaramelli tornato 
dall'esperienza ai Mondiali 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Parte da Molteno il tour de 
force della Pallamano Trie- 
ste che nell’arco di una deci- 
na di giorni affronterà tre 
trasferte consecutive. 

Prima del match in pro- 
gramma il 4 febbraio a Bel- 
lunoel’8 febbraio a Palazzo- 
lo, stasera in terra lombar- 
da (fischio d’inizio alle 20, 
arbitri Cardone e Cardone) 
in programma la sfida con- 
troil Salumificio Riva, squa- 
dra reduce da un ottimo gi- 
ronediritorno chele ha per- 
messo di raccogliere quat- 
tro vittorie in altrettante ga- 
re disputate. 


Luciano Scaramelli (Pallamano Trieste) Foto Skalamera 


Ruolino di marcia che ha 
proietta la formazione gui- 
data dall’esperto tecnico 
montenegrino Dumnic al 
terzo posto in classifica a 
quota 24 punti in compa- 
gnia del Torri e a soli due 
punti da Trieste. 

«Si tratta di una delle 
squadre più attrezzate per 
fare il salto di categoria gra- 
zie anche ad un allenatore 
che ritengo tra i più prepara- 
ti in Italia — sottolinea il di- 
rettore sportivo biancoros- 
so Giorgio Oveglia—Inostri 
prossimi avversari sono 
molto equilibrati in campo 
e possono contare su una ro- 
tazione profonda. In difesa 
si avvalgono del portiere 
Randes, ex Siracusa, il pi- 
vot Campestrini è un giova- 
ne di grande talento assie- 
mealtiratore Bonanomie il 
mancino Crippa. Dovremo 


inoltre fare particolare at- 
tenzione all’ultimo arrivato 
Vidovic, il terzino croato 
classe’87 molto forte fisica- 
mente, fa valere tutta la pro- 
pria esperienza. Noi—conti- 
nua Oveglia — ci presentia- 
mo a questo appuntamento 
al completo, potremo an- 
che contare sull’apporto di 
Scaramelli appena rientra- 
to dopola recente esperien- 
za ai Mondialiconla maglia 
della nazionale cilena. Du- 
rante la settimana la squa- 
dra si è allenata molto bene 
agli ordini di coach Fredi 
Radojkovic, andiamo a Mol- 
teno con l’obiettivo di cerca- 
re di cogliere l’intera posta 
inpalio». 

Il programma completo 
della giornata odierna: Spa- 
rer Appiano—-Belluno Mon- 
do Sport (inizio alle 19, arbi- 
tri Pasqualin-Rossetti), 


San Vito Marano—-Cassano 
Magnago (19.30, arbitri Co- 
lombo-Rizzo), Salumificio 
Riva Molteno—- Pallamano 
Trieste (20, Cardone—-Ca- 
rdone), Pallamano Ma- 
lo-Metelli Cologne (20, 
Nguyen-Stilo), Arcobale- 
no-Vigasio (20.30, Ciapet- 
ti-Surace), Torri Arcom 
(20.30, Russo-Testa), Ven- 
plast Dossobuono-Palazzo- 
lo (20.30, Prandi- Pipito- 
ne). 

La classifica: Sparer Ap- 
piano 34 punti; Pallamano 
Trieste 26; Torri e Salumifi- 
cio Riva Molteno 24, Arcom 
23; Cassano Magnago 21; 
Metelli Cologne 20; Palla- 
mano Malo 14; Palazzolo 
13; Vigasio 12; Venplast 
Dossobuono e Belluno Mon- 
do Sport 8; San Vito Mara- 
no 4; Arcobaleno 3.— 
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BASKET - SERIE A2 FEMMINILE 


Futurosa a Voghera 
contro l'Autosped 
dalle grandi ambizioni 
Sammartini in dubbio 


TRIESTE 


Esame Autosped per Futuro- 
sa, impegnata stasera alle 20. 
30, sul parquet del PalaOltre- 
pò di Voghera, contro Castel- 
nuovo Scrivia. Trasferta lunga 
e match complicato per la for- 
mazione di Scala, al cospetto 
di un’avversaria che, assieme 
a Milano e Udine, sta lottando 
per guadagnarsi il primato nel 
girone in una classifica che la 
vede alsecondo posto. 

Reduce dal convincente suc- 
cesso conquistato all’Allianz 
Dome contro Vicenza, Futuro- 
sa affronta la sfida senza parti- 
colare pressione. L'obiettivo è 
dare il massimo e cercare di es- 
sere competitive, conferman- 
doi progressi delle ultime setti- 
mane. Da valutare la condizio- 
ne di Giorgia Sammartini, fer- 
ma nei primi giorni della setti- 
mana per un problema al pol- 


PP de ) _ j 
Giorgia Sammartini Foto Bruni 


paccio e in grado di allenarsi 
solamente negli ultimi due 
giorni. Lo stafftecnico rosane- 
ro deciderà seimpiegarla o me- 
no, in base alle sensazioni del- 
la giocatrice si deciderà pro- 
prio alla vigilia del match. In 
casa Autosped l’infermeria 


non vuole saperne di svuotarsi 
visto che oltre a Gatti, sottopo- 
sta ad ecografia in settimana 
peril problema al piede, coach 
Molino è alle prese anche con 
il problema muscolare accusa- 
to da Smorto a fine terzo quar- 
to nel match di Villafranca. E 
da escludere l’impiego, stase- 
ra, del centro di Binago men- 
tre perl’ala veneta si valuteran- 
no le sue condizioni proprio in 
prossimità della partita. Possi- 
bile il ritorno di Ravelli, ormai 
da qualche tempo tornata a la- 
vorarein gruppo. 

Il programma: Sanga Mila- 
no-Carugate (ore 18, arbitri Di 
Tommaso-Vicentini), Posacli- 
ma Ponzano Veneto-Ecodent 
Verona (19, Bernardo-Capa- 
tan), Autosped Castelnuovo 
Scrivia-Futurosa (20.30, Ca- 
rella-Caracciolo), Mantova-Li- 
monta Costa Masnaga (20.30, 
Spinello-Spina), Alperia Bol- 
zano-Delser Udine (20.30, 
Giudici-Marconetti); Logi- 
man Broni-Podolife Treviso 
(domani 18, Spinelli-Migliac- 
cio), VelcoFin Vicenza-Acciaie- 
rie Valbruna Bolzano (domani 
18, Zanetti-Ragionieri). 

La classifica: Milano 28; Del- 
ser Ud e Autosped 26; Costa 
M. 24; Broni e Treviso 16; Man- 
tova e Carugate 14; Futurosa e 
Alperia Bolzano 12; Verona e 
Acciaierie Valbruna Bolzano 
8; Ponzano 6; Vicenza 0. — 

L.6. 
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BASKET - SERIE C GOLD E SILVER 


Jadran Monticolo&Foti 
in trasferta con Jesolo, 
il Cus IsCopy attende 
il fanalino San Donà 


Guido Roberti /TRIESTE 


Tre turni alla fine della prima 
fase. La C Gold è vicina ad 
emettere i primi verdetti per 
le formazioni triestine impe- 
gnate nel girone Est. Lo Ja- 
dran Monticolo & Foti non è 
riuscito asgambettare sabato 
scorso la Virtus Murano, un 
successo — quello lagunare — 
utile peripotecare il primo po- 
sto nel girone in virtù del dop- 
pio scontro diretto favorevo- 
le con la squadra di Oberdan. 
Se anche non sarà primato i 
plavi potranno ugualmente 
concorrere alla seguente fase 
Gold riservata alle prime 
quattro del girone, e per ave- 
relacertezza di un posto l’arit- 
metica consegna il primo mat- 
ch-point proprio sul campo 
della Secis Jesolo. Vincere 
equivarrebbe alla qualifica- 
zione. La partita è in program- 


Matija Batich (Jadran) 


ma domani sera alle 18 al Pa- 
lasport Cornaro di Jesolo. 
Speranze flebili ma non 
estinte anche per l’Is Copy 
Cus, chiamato al successo in- 
terno contro San Donà perte- 
nere aperta la porta al quarto 
posto, con un calendario che 


opporrà poi però i cussini alle 
due battistrada. Universitari 
in campo stasera alle 20.30 a 
Monte Cengio con due squali- 
ficati, Ius fermato dal giudice 
sportivo due giornate e coach 
Pozzecco, stoppato per un tur- 
no. 
La classifica: Virtus Mura- 
no 18; Jadran Monticolo &Fo- 
ti 16; Oderzo e Pordenone 
14; Jesolo 12; Is Copy Cus Ts 
10; SanDonà e Codroipo 2. 

In Silverdiscenala terza di 
ritorno conla Servolana ad os- 
servare il turno di riposo, una 
occasione di affinare il lavoro 
in palestra perritrovare alme- 
glio lo spirito e la forma di fi- 
ne 2022, con segnali incorag- 
gianti già sottolineati dal tec- 
nico Mauro Trani nell’ultima 
combattuta sfida contro Cor- 
denons. Il Bor Radenska per 
restare in corsa salvezza cer- 
cherà i due punti nell’incon- 
tro casalingo di oggi contro 
Cividale, formazione partita 
asinghiozzo ma protagonista 
di un’ottima crescita nel cor- 
so della stagione (campo 1° 
Maggio 20.30). 

La classifica: Dinamo Gori- 
ziana e Corno 24; Cordenons 
22; Cervignano, Ubc Udine 
18; Cividale 16; Vis Spilim- 
bergo 14; San Daniele 12; Sa- 
cile e Lussetti Servolana 10; 
Bor Radenska 6; Torre 4; 
Avantpack Basket 4 Trieste 2. 
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BASKET GIOVANILE 


Sesto posto per l'Azzurra 
al torneo dedicato a Ravaglia 


TRIESTE 


Sesto posto per l'Azzurra 2009 
guidata da Stefano Serschen 
impegnata, a Imola, nella quin- 
dicesima edizione del torneo 
internazionale Chicco Rava- 
glia. 

La manifestazione organiz- 
zata in memoria di Enrico Ma- 
ria Ravaglia, il cui ricordo re- 
sta indelebile a 23 anni di di- 
stanza dalla sua prematura 
scomparsa, ha visto affrontar- 
si, oltre ai padroni di casa 


dell’International Imola e ai 
triestini dell'Azzurra, Stamura 
Ancona, B.S.L. San Lazzaro, 
USK Praga, Progetto Giovani 
Cantù, Orange1 Bassano e Ce- 
devita Olimpija Lubiana. 
Prima uscita contro la fortis- 
sima formazione di Cantù, 
match combattuto fino alla fi- 
ne del primo tempoe nel quale 
la formazione brianzola ha 
preso il largo nella seconda 
parte di gara imponendosi 
80-56. Scrazzolo e Balde, con 
9 punti, migliori marcatori di 


una squadra che comunque 
portato tutti i suoi giocatori a 
referto. 

Rivincita nel secondo match 
contro Imola, gara decisa con 
il parziale di 36-15 che nel ter- 
zo quarto scava il solco decisi- 
vo. Finisce 68-45 oltre ai 13 
punti di Balde e ai 14 di Miloch 
da rimarcare sicuramente i 15 
punti di Bagordo con 15 rim- 
balzie sette palle recuperate. 

Terzo match e finale per il 
quinto posto contro i ragazzi 
di Praga, partita equilibrata 
vinta dalla compagine della 
Repubblica Ceca per 79-68 an- 
che a causa del rivedibile 7/27 
dallalunetta che ha condanna- 
to la formazione di Serschen. 
Privileggi, con 15 punti, il mi- 
glior marcatore della finale. 
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La formazione dell'Azzurra 


42 RADIOETELEVISIONE 


SABATO 28 GENNAIO 2023 
ILPICCOLO 


Scelti per voi tvzap @ 


POSSIEDI DEI VECCHI FILM SU PELLICOLA 


Tali e Quali 

RAI 1, 21.25 

A una settimana dalla finalissima, i concorrenti 
sono pronti a mettersi in gioco, con l’ obiettivo 
di portare tutto il proprio estro, immedesiman- 
dosi nei panni degli artisti della musica che do- 
vranno interpretare. Conduce Carlo Conti. 


RAI 1 Resi [O MRAI 2 Rai[) 


6.00 Gliimperdibili Attualità 9.30 PermeLifestyle 
6.05 IlCaffè Attualità 10.10 Italian Green - Viaggio 
7.00 TGlAttualità nell'Italia sostenibile 
7.05 RaiParlamentoSettegiorni 11.00 SuperG Maschile 
7.59 ChetempofaAttualità Sci alpino 
8.00 TGlAttualità 12.10 CheckUp Attualità 
8.20 TGl-Dialogo Attualità 13.00 Tg2GiornoAttualità 
8.30 UnoMattinainfamiglia 13.30 Tg2Attualità 
10.30 Buongiorno benessere 14.00 lo&Te-Insiemeatuttii 
11.25 IlProvinciale costi Spettacolo 
12.00 LineaVerde Discovery 14.45 Top. Tutto quanto fa 
12.30 Linea Verde Life tendenza Lifestyle 
13.30 Telegiornale Attualità 15.35 Tisembra normale? 
14.00. Linea bianca 16.35 Omicidi nell'alta società: 
15.00 Passaggio a Nord-Ovest La fine della canzone 
16.00 ASua [Immagine Film Giallo ('11) 
Attualità 18.10 Tg2-L..S. Attualità 
16.45 TG Attualità 18.13 Meteo 2 Attualità 
17.00 ItaliaSì! Spettacolo 18.15 TGSportSera Attualità 
18.45 L'Eredità Weekend 19.00 S.W.A.T.Serie Tv 
Spettacolo 19.40. N.C.1.S. Los Angeles 


20.00 Telegiornale Attualità 

20.35 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 

21.25 Talie Quali Spettacolo 

0.15 TglSeraAttualità 

0.20 Ciao Maschio Attualità 


20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 F.B.I.(1° Tv) Serie Tv 

22.10 FB. International 
(12 Tv) Serie Tv 

23.00 Tg2 Dossier Attualità 


21 Rai [Rf 


= 
DI 


RAI 4 


17.45 Formula E - Pregara 14.15 Triple Threat - Tripla 
Diriyah Rubrica minaccia Film 

18.00 Formula E'28- Diriyah Azione ('19) 

18.50 Formula E- Podio 15.55 Gliimperdibili Attualità 
Diriyah Rubrica 16.00 Just for Laughs Serie Tv 

19.05. Brooklyn Nine-Nine 16.20 DelittiinParadiso Serie Tv 
Serie Tv 17.25 Last Cop- L'ultimo 

19.10 Chicago Fire Serie Tv sbirro Serie Tv 

20.05 TheBigBangTheoy 21.20 L'ombradellaviolenza 
Serie Tv Film Poliziesco ('19) 

21.05 Senzatregua2 Film —23.00 Rogue-llsolitario Film 
Azione (118) Azione (‘07) 

23.25 Catwoman Film 0.45 Anica Appuntamento Al 
Fantascienza ('04) Cinema Attualità 


TV2000 238 V200 


LA7 D 29 7d 
14.30 Joséphine, Ange Gardien 


17.30 Vitamorte e miracoli 


Documentari Serie Tv 
18.00. Rosario da Lourdes 18.10 TgLa7 Attualità 
Attualità 18.15 L'ingrediente perfetto 
18.30 762000 Attualità Lifestyle 
19.00 Santa Messa Attualità 19.00 La cucina di Sonia 
20.00 Santo Rosario Attualità Lifestyle 


20.30 TG 2000 Attualità 


dal 21.20 Miss Marple Serie Tv 
20.50 Meteo Attualità 


1.00 DarkBlue World Film 


21.20 In cerca di Bobby Drammatico ('01) 
Fischer Film 3.10 ImenùdiBenedetta 
Drammatico ('93) Lifestyle 

23.30 Lectio Petri-Lavitadi 4.50 IncucinaconVissani 
San Pietro Attualità Lifestyle 

RADIO 1 
RADIO 1 DEEJAY 


14.00 GGShow 

16.00 Summer Camp 
17.00 Ilboss del weekend 
19.00 GiBiShow 
20.00 Say Waaad? 


22.00 Ciao belli 


CAPITAL 


7.00 TheBreakfast Club 
10.00 |sopravvissuti 
12.00 Cose che Capital 
14.00 Capital Hall of Fame 
20.00 Capital Party 


24.00 Capital Gold 
M20 


10.00 Isabella 

14.00 Deejay Time 
15.00 M20Chart 
17.00 Vittoria Hyde 
20.00 OneTwo One Two 


21.00 Bad Dolls 


18.00 Anticipo Campionato 
Serie A: Cremonese - Inter 

20.07 Ascolta, sifa sera 

20.45 Anticipo Campionato 
Serie A: Atalanta - 
Sampdoria 


RADIO 2 

13.45 Tutti Nudi 

16.00 Radio2 Happy Family 

18.00 ATuttaRadio2 

19.45 Decanter 

21.00 Radio2 Hits 

22.00 Rockand Roll Circus 

RADIO 3 

19.00 Lamusicatra le righe 

19.30 Radio3 Suite - Panorama 

20.00 || Cartellone: in diretta 
dal Teatro alla Scala 


di Milano "| Vespri 
Siciliani" 


F.B.I. 

RAI 2, 21.20 

Un conduttore televi- 
sivo viene assassinato, 
la squadra rintraccia 


l'assassino, che sta 
prendendo di mira 
donne potenti. lagen- 
te speciale Nina Chase 
entra a far parte della 
squadra . 


RAI 3 


6.00. RaiNews24:News 
8.00. Agorà Weekend 
9.00 Mimanda Raitre 
10.05 


Rai | 


Rai Parlamento Punto 
Europa Attualità 
TGRAmici Animali 
TGR - Bell'Italia Attualità 
TGR- Officina Italia 
TG3 Attualità 

TGR-Il Settimanale 
TGR Petrarca Attualità 
TGR Mezzogiorno Italia 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 

Tg 3 Pixel Attualità 
T63-LI.S. Attualità 
Gli imperdibili Attualità 
Tv Talk Attualità 
Frontiere Lifestyle 
Report Attualità 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
20.00 Blob Attualità 

20.20 LeParole Attualità 


21.45 Lecitta segrete 
Documentari 


23.55 TG3 Mondo Attualità 


14.30 L'uomodalle due ombre 
Film Azione ('70) 

16.30 CarnageFilm 
Drammatico ('11) 

18.15 Unmondo perfetto Film 
Drammatico ('93) 

21.00 |lfuggitivo Film 
Drammatico ('93) 


23.40 Colpevole d'innocenza 
Film Thriller ('99) 

1.50 Leavventure del Barone 
di Minchausen Film 
Avventura ('88) 

3.50. CiaknewsAttualità 


14.15 Amicidi Maria 
Spettacolo 

16.50 Christmas AtThe Palace 
Film Commedia ('18) 

19.00 Lafiglia di Elisa - Ritorno 
a Rivombrosa Serie Tv 


21.10 IngaLindstrom - Una 
Blogger In Cucina Film 
Commedia ('17) 


22.55 Quarto Grado Attualità 
2.15 Lafiglia di Elisa 
Ritorno a Rivombrosa 
Serie Tv 
4.00 Centovetrine Soap 


10.40 
10.55 
11.30 
12.00 
12.25 
12.55 
13.25 
14.00 
14.20 
14.45 
14.55 
15.00 
15.05 
16.30 
17.30 
19.00 
19.30 


SKY CINEMA 


17.00 Notti magiche Film Sky 
Cinema Drama 

The Match - La grande 
partita Film Sky Cinema 
Collection 

Babylon A.D. Film Sky 
Cinema Action 
Midnight in Paris Film 
Sky Cinema Romance 
L'agenzia dei bugiardi 
Film Sky Cinema 
Comedy 

Bugiardo bugiardo Film 
Sky Cinema Family 
The Judge Film Sky 
Cinema Due 
Spider-Man: 
Homecoming Film Sky 
Cinema Uno 

The Peacemaker Film 
Sky Cinema Action 
Inferno Film Sky Cinema 
Suspense 


17.05 


17.20 
17.25 
17.95 


17.40 
18.35 
18.40 


18.55 
18.59 


n 


Le città segrete 

RAI 3, 21.45 

Corrado Augias rac- 
conta Palermo, una cit- 
tà speciale, da sempre 
crocevia del Mediterra- 
neo, frontiera di civiltà, 
di culture dove i cam- 
panili convivono con 
decorazioni orientali e 
cupole islamiche. 


RETE 4 4 


6.00 lerieOggiinTv 

6.25 Tg4-L'Ultima Ora 

Mattina Attualità 

Stasera Italia Attualità 

Un ciclone in Famiglia 

I due toreri Film 

Commedia ('64) 

Tg4 Telegiornale 

Meteo.it Attualità 

Il Segreto Telenovela 

La signora in giallo 

Lo sportello di Forum 

Tg4 Diario Del Giorno 

Planet Earth Il - Le 

meraviglie della natura 

Colombo Serie Tv 

Tg4 Telegiornale 

Tg4 L'Ultima Ora 

Tempesta d'amore 

(12 Tv) Soap 

20.30 Controcorrente Attualità 

21.25 Schindler's list- La 
lista di Schindler Film 
Drammatico ('93) 


0.35 Ragazzi Di Windermere: 
AParole Loro 
Documentari 


RAI 5 23 | Raik 


14.55 Wild Cile Documentari 
15.50 Save The Date Attualità 
16.20 Stardust Memories Spett. 
18.00 Il Caffè Attualità 

18.50. Rai News - Giorno 
Attualità 

Sciarada - Il circolo delle 
parole Documentari 
Grazie Claudio Doc. 
Canto del popolo 
ebraico massacrato 
Spettacolo 


Opera - The Bassarids 
Spettacolo 


REAL TIME 31 Reoi Time | 


14.45 Fattoin casa per voi (1° 
Tv) Lifestyle 
Fatto in casa per voi 
Lifestyle 
Il boss delle cerimonie 
Spettacolo 
Il castello delle 
cerimonie Lifestyle 
Cake Star - Pasticcerie 
in sfida Lifestyle 
21.20 Vite al limite Doc. 
23.05 Dr. Pimple Popper: 
la dottoressa 
schiacciabrufoli Lifestyle 


6.45 
7.40 
9.30 


11.55 
12.20 
12.25 
13.00 
14.00 
15.30 
16.30 


16.59 
19.00 


19.45 
19.50 


18.55 


19.45 
21.15 


22.35 


15.20 
15.59 
17.05 
20.00 


19.05 


Brooklyn Film Sky 
Cinema Romance 
Bernard & Doris - 
Complici Amici Film Sky 
Cinema Drama 

| principe dimenticato 
Film Sky Cinema Family 
19.25 UnNatale al Sud Film 
Sky Cinema Comedy 
eed For Speed Film Sky 
Cinema Action 

i presenti i tuoi? Film 
Sky Cinema Comedy 
olly's Game Film Sky 
Cinema Drama 

inions 2 - Come Gru 
diventa cattivissimo 
Film Sky Cinema Family 
Tre cuccioli e un anello 
Film Sky Cinema 
Romance 

Il capitale umano Film 
Sky Cinema Suspense 


19.10 


19.10 


21.00 


21.00 
21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


Schindler's list - La lista ... 
RETE 4, 21.25 

Cracovia, 1939. L'in- 
dustriale tedesco Oskar 
Schindler (Liam Nee- 
son), bella presenza e 
temperamento avven- 
turoso, mette a rischio 
la propria vita e la pro- 
pria carriera, per salva- 
re migliaia di ebrei. 


CANALE 5 °5 


6.00 
8.00 
8.45 


Prima pagina Tg5 

Tgo - Mattina Attualità 

viaggi del cuore 

Documentari 

Viaggiatori uno sguardo 

sul mondo Documentari 

Super Partes Attualità 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 

Beautiful (1° Tv) Soap 

Terra Amara (1° Tv) 

Serie Tv 

Verissimo Attualità 

Avanti Un Altro Story 

Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 

Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia 
Spettacolo 

21.20 C'è posta perte 

Spettacolo 

Speciale Tgò Spettacolo 

Tgò Notte Attualità 

Striscia La Notizia 

Spettacolo 


RAI MOVIE 24 Rai 


12.00 Belle &Sebastien Film 
Commedia (113) 
Lezioni di persiano Film 
Drammatico ('20) 
Otzie il mistero del 
tempo Film Avv. ('18) 
Chasing Mavericks Film 
Drammatico ('12) 
Cruising Film 
Drammatico ('80) 

La Befana vien di notte 
Film Commedia (118) 
Ilgiorno in più Film 
Commedia ('11) 


GIALLO 38 (Giallo) 


11.10 VeraSerie Tv 

13.10 Alexandra Serie Tv 
15.10 Rosewood Serie Tv 
17.10 Omicidi a Sandhamn 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Soko Kitzbuhel - 
Misteri tra le montagne 
Serie Tv 

Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra lemontagne Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


9.30 


10.00 
11.00 
13.00 
13.45 
14.05 
14.30 


16.30 
18.45 


19.55 


0.35 
1.35 
2.10 


13.50 
16.00 
17.30 
19.30 


21.10 


22.95 


19.10 


21.10 


22.10 
23.10 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera Tgr 

14.20 La macroregione 
adriatico-ionica 

14.30 Folkest 2022 
Spilimbergo 

15.00 Nuovo Cinema Buie, doc. 

16.00 L'universoe'... replay 

16.30 Spezzoni d'archivio 

17.25 Tuttoggi attualita' 

18.00 Programmain lingua 
slovena Ozivalihin 
ljudeh 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l edizione 

19.25 Tg sport 

19.30 Domani è domenica - 
rubrica religiosa a cura 
dimons. Roberto Rosa 

19.40 Videomotori 

19.55 Il settimanale 

20.25 Petrarca 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 Explosion of rock 

22.45 Viaggio della memoria 

23.20 Ese invece di 
Pinocchio... 


C'è posta per te 
CANALE 5, 21.20 
Torna l'appuntamen- 
to con Maria De Fi- 
lippi per raccontare le 
storie di persone co- 
muni che hanno chie- 
sto aiuto, per ritrovare 
una persona cara 0 per 
riconquistare l' amore 
perduto. 

<< 


ITALIA 1 
6.20 TheGoodPlace Serie Tv 
7.00  Tittie Silvestro 
7.15 Occhidigatto 
7.55 Unaspada per Lady 

Oscar Cartoni Animati 

The Middle Serie Tv 
The Goldbergs Serie Tv 
Young Sheldon Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Meteo.it Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
Tipi Da Crociera - La 
Serie Serie Tv 
Freedom Short 
Forever Serie Tv 
Camera Café Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
19.30 CSISerie Tv 
20.30 N.C.1.S. Serie Tv 


21.20 Scarpette rosse ei 

7 nani (1° Tv) Film 
Animazione ('19) 

Il magico mondo di 07 
Film Animazione ('13) 
100 CiakSpeciale Spettacolo 
105  Diriyah Automobilismo 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.30 Il Commissario Manara 
Fiction 

Gli imperdibili Attualità 
Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

Il paradiso delle signore 
- Daily Soap 

Una Ferrari per due Film 
Commedia (19) 


21.20 CheDiociaiuti Fiction 


23.25 Le indagini di Lolita 
Lobosco Fiction 
115 Ilcommissario Nardone 
Serie Tv 


TOPCRIME ss. tone 


14.05 Personof Interest 
Serie Tv 

15.50 Inganno Mortale Film 
Thriller ('17) 

17.35 DeceptionSerie Tv 

19.25 Personof Interest 
Serie Tv 

21.10 Poirot: la parola alla 
difesa Film Giallo ('03) 

23.00 Fbi: Most Wanted 
Serie Tv 

140 ChicagoP.D. Serie Tv 

3.30. Law &Order: Unità 
Speciale Serie Tv 


8.50 
9.40 
11.00 
12.25 
12.58 
139.05 
19.45 


14.15 
15.35 
18.15 
18.30 
19.00 


23.15 


15.25 
15.30 


15.35 
19.20 


TELEQUATTRO 


07.00 SVEGLIA TRIESTE 

10.00 GINNASTICA DOLCE 2020 

10.20 GINNASTICA ZUMBA 2020 

12.35 STUDIO TELEQUATTRO - 
Speciale medicina 

13.00 74 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO - 

13.20 T4ILNOTIZIARIO ore 13.20 

13.95 TE POST - PRANZO - 


14.00 T4RING - Rvenerdì 

17.40 T4IL NOTIZIARIO - 
MERIDIANO - R - sabato 

18.00 RARI IN DIRETTA - 


TEATRO 
19.10 T4LA PAROLA DEL 


SIGNORE 
19.20 TG CONFARTIGIANATO 
19.30 T4IL NOTIZIARIO ore 19.30 
20.05 T4 TG POST - SERA - Live 
20.30 T4 IL NOTIZIARIO - R- 
21.05 BASSIL'ORA - 
Documentario 
23.00 T4 IL NOTIZIARIO - R- 
23.30 T4TG POST SERA - R- 
00.00 74 TRIESTEIN DIRETTA -r 
martedì 


8mm, super 80 16mm? 


VORRESTI VEDERLI SULLA TUA TELEVISIONE 


CON IL LETTORE DVD? 


AVRESTI PIACERE DI DISTRIBUIRE DELLE COPIE 


AD AMICI E PARENTI? 


NOI... CON LA DOVUTA ACCURATEZZA 
FACCIAMO RIVERSAMENTO E COPIE! 


ANCHE DA NASTRO AUDIO, 


MUSICASSETTA, VIDEO VHS, VHS:C, 


MINI DV, VIDFO 8 


TRASFORMA 
LE TUE DIAPOSITIVE 
IN DIGITALE 


FAI IN FRETTA A = 
DIGITALIZZARE ° 
LE TUE IMMAGINI SU CD 
PRIMA CHE SBIADISCANO!I 


Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Coffee Break Attualità 
L'Aria che Tira - 

Diario Attualità. La 
trasmissione di Myrta 
Merlino che racconta e 
analizza l'economia e 

la politica più vicina alla 
vita di tutti i giorni. 

Like - Tutto ciò che Piace 
Tg La7 Attualità 

15° giornata: Inter vs 
Milan Calcio 

Un povero ricco Film 
Commedia ('83) 

Lingo. Parole in Gioco 
Tg La7 Attualità 

In Onda Attualità 

True Lies Film Azione 
(194) 

Latregua Film 
Drammatico ('96) 

2.30 Anticameraconvista 
Attualità 


12.50 
13.30 
14.00 


17.00 


18.50 
20.00 
20.35 


21.15 


24.00 


CIELO 2o’si(-\(0) 


14.15 Fratelliinaffari Spett. 
16.15 Buying &Selling Spett. 
17.15 Loveitorlistit- 
Prendere o lasciare 
Vancouver Lifestyle 
Affari al buio 
Documentari 
Affari di famiglia 
Spettacolo 
Desideria: La vita 
interiore Film 
Drammatico ('80) 
23.15 Scambisti MadeinUsa 
Documentari 


14.30 Real Crash TV Lifestyle 

15.390 Affarefatto! 
Documentari 

19.30 Nudie crudi Spettacolo 

21.25 AnticoEgitto: i 
misteri svelati (1° Tv) 
Documentari 


22.20 AnticoEgitto:i 
misteri svelati (12Tv) 
Documentari 

23.15 Destinazione paura 
(1° Tv) Lifestyle 

0.10 Destinazione paura 
Lifestyle 


19.15 
20.15 


21.15 


| TV LOCALI 


TELEANTENNA 80 


05:00 607080 trentannidi 
landi successi _ 
06:00 Buona Giornata - in 
direttacon Ugo 


Palmisano 

07:00 Andrea Catavolo Show... 
il meglio della settimana 

09:00 Morning fever con 
Walter Massa 

12:00 RELIGHT MY FIRE con 
MarkLanzettae 
Robert-Eno e la Regia di 

lex Pari 

13:00 Giampiero Experience - 
le nuove uscite 

15:00 J SO FORT con Pasquale 
Laricca 

16:00 YES Weekend In 
collegamentoda 
Madonna di Cam) Lo 

19:30 DISCO PHENOME 

20:00 ENJOY TELEVISION - Le 
feste da tutto il mondo 

21:40 Attesa collegamento. 
Preserata dance 

00:30 Fromdisco to disco — 
PINETA di Milano 
Marittima & MATIS da 


Bologna, PITERPAN di 
Riccione 


CIANI PHOTOSTUDIO. 
FOTOVIDEODRONI e Tapi 


‘Via Armando Diaz 8 
34121 Trieste | 


15.45 Unamore sulla neve 
Film Commedia ('20) 

17.30 UnNataleda 
Cenerentola Film 
Commedia ('16) 

19.00 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 

20.15 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 

21.30 Alessandro Borghese - 
4istoranti Lifestyle 

22.45 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 


NOVE NOVE 


15.25 Le ultime 24ore - Caccia 
al killer Documentari 

17.55 CashorTrash - Chioffre 
di più? Spettacolo 

20.10 Imigliori Fratelli di 
Crozza Show 

21.35 Il naufragio del 
Titanic - Nuove verità 
Documentari 

23.00 Titanic - Storie oltrela 
leggenda Documentari 


[rwentvseven 27 (27) 

14.55 Hazzard Serie Tv 

15.45 Lacasa nella prateria 

Serie Tv 

Detective in corsia 

Serie Tv 

20.00 A-Team Serie Tv 

21.10 Casa, Dolce Casa? Film 
Commedia ('86) 


Bugiardo bugiardo Film 
Commedia ('97) 
Shameless Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Celebratedì: le grandi 
biografie Documentari 


19.00 


23.10 


1.05 
3.10 
9.00 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG al termine Onda 
verde regionale; 11.30 Byblos: 
"Ricordi di Mauthausen", di 
Luigi Massignan. Il modo in cui 
la letteratura ha raccontato 
l'orrore dell'Olocausto; 12.30 Gr 
FVG; 13.42 Trasmissioni in 
lingua friulana; 14.30 Gr FVG; 
18.30 Gr FVG. 

Programmi per gli italiani in 
Istria 

15.45 Gr FVG; 16.00 Sconfina- 
menti: Parliamo della struggen- 
testoria delle famiglie fiumane 
Werndorfer e Schwarzenberg, e 
della posa di tre nuove "pietre 
d'inciampo".la parte. 

Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.57 Apertura; 6.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7 GR 
Mattino; 7.20 Calendarietto; 
7.30 Il buongiorno inmusica; 8 
Notiziario e cronaca regionale; 
8.10 Avvenimenti culturali; 9 
Primo turno; 10 Notiziario; 
10.10 Viaggi musicali; 11.15 
Pogled skozi tas; 12 Trasmissio- 
ne dalla Val Resia; 12.30 Tra- 
smissione dalla Val Canale; 
12.59 Segnale orario; 13 GR; 
19.20 Musica a richiesta; 14 
Notiziario e cronaca regionale; 
14.10 Le campane del Natiso- 
ne; 15#Bumerang; 17 Notiziario 
e cronaca regionale; 17.10 Jazz 
e dintorni; 18 Piccola scena: 
Avgust DemSar - Mateja Perpar: 
LE INDAGINI DELL'ISPETTORE 
VRENKO; 18.59 Segnale orario; 
19 Gr della sera; Musica leggera 
slovena 19.85 Chiusura. 


SABATO 28 GENNAIO 2023 
IL PICCOLO 


ILTEMPO #3 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


A Lai sed = cu 
@® G I j 7 CO do oO SO = x n = 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
|_———11l1l1nRkqkq [ri ci 
OGGIINFVG OGGI INITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI # a 


Cielo variabile. Sulla costa e sulle zone 
orientali soffierà Bora moderata, più 
sostenuta al mattino a Trieste. Sul Tarvi- 
siano sarà ancora possibile la presenza 
di nubi basse e foschie, specie al mattino. 

Sui monti in quota vento moderato da 
nord-est, 


Nord: sereno o poco nuvoloso, ad ecce- + 
zione di nubi basse sulla Romagna al {dx 
mattino, ma con schiarite. Li 
Centro: ancora molte nubi sul versan- 
te adriatico con deboli nevicate in Ap- | 
-—. penninodai 200 m; mag ori schiarite | 
“ suToscana e Umbria, addensamenti e © 
‘ localipiovaschi sul Lazio. i 
Sud: molte nubi e piogge sparse spe- 
cie su, Puglia, Est Sicilia e Calabria; ne- 
ve in Appennino dai 900 m. 
DOMANI 
Nord:cielo sereno o poco nuvoloso su 
‘. tuttii settori, ed esilio di residue 
nubi basse in Romagna. 
Centro:residua instabilità sulle regioni 
adriatiche e sul Sud della oo 
con piovaschi al mattino e neve oltre | 
600 m; più stabile altrove. 
Sud: generale variabilità. 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Ha per capitale Baku - 11 Album di Tom Jones - 
12 Un plantigrado - 13 La Shayk in passerella - 15 Nota multinazio- 


TANI SRO IS nale - 16 Il sultanato con Mascate - 17 Comanda il plotone (abbr.) 
minima i SIE a LA - 19 Alta Tensione - 20 Un tipo di società - 21 Un tipo di vela - 23 
massima 6/8 5/8 Principio di ottimismo - 24 Perla delle Dolomiti - 26 Assortimento 


tessile - 28 Accentato nega - 31 Ha le stanze numerate - 32 Aereo 
a reazione - 33 L'attrice Muti (iniz.) - 35 Esclamazione successiva 
alla botta - 36 Escono dal tronco - 37 Nanni, il regista di Mi man- 
da Picone - 39 Elemento tematico proprio di un genere - 40 Il 
mare delle Sporadi - 42 | colleghi più anziani - 43 Libro antologico. 


VERTICALI: 1 Ventilato - 2 Località collegata al Plateau Rosà - 3 Lo 
scrittore Canetti - 4 Il Moss di Beautifu/- 5 Atollo delle Maldive - 6 
Anno Domini - 7 Antico gioco di strategia - 8 Poetico arcobaleno - 9 
L'attrezzo di Bubka - 10 Segue la sera - 14 Lo è il cor cui ripara amore 
- 17 Lividi in volto - 18 Molestia - 21 || dram- 
maturgo del Faust- 22 Un terzo di annata - 24 
| culmine della serata - 25 Genere di piante 
perenni - 27 Lo esclama chi non capisce - 29 
‘alattia polmonare - 30 L'automa dell'ebrai- 
smo - 32 Il gruppo di David Sylvian - 34 Tristi 
- 36 Tutt'altro che argentina - 38 Consenso 
inglese - 39 Telefono detto in breve - 41 Il 


media a 1000m -5 
media a 2000 m -7 


DOMANI INFVG 


Cielo in prevalenza sereno, con probabi- 
li gelate nottume anche in pianura. 
Sulla costa e sulle zone orientali al mat- 
tino soffiera Bora moderata. Sul Tarvi- 
Siano sarà ancora possibile al mattino 
la presenza di nubi basse e foschie, poi 
in dissolvimento. 


Tendenza: tempo stabile con cielo sere- 
no o poco nuvoloso. Nella notte fra 
domenica e lunedì, sui monti specie in 
quota, sara possibile vento forte da 
nord o nord-ovest. 


ciclista Camenzind (iniz.) - 42 Decreto Legge. 


GEREBEDE DEBPLE 


Oroscopo 


ARIETE 
21/3-20/4 i fé 
Siete molto attenti e sensibili a quanto ac- 
cade intorno a voi. Potrete contare su una 
certa grinta, grazie alla quale riuscirete a 
prendere inmano una vecchia situazione. 


LEONE I 
23/71 - 23/8 

Sarete sostenuti da un invidiabile benesse- 
re fisico ed emotivo. | vostri rapporti con gli 
altri saranno armoniosi e la vostra intesa 
amorosa serena e affettuosa. 


SAGITTARIO . 
23/11- 21/12 

Gli astri vi stanno dando una mano in una 
questione di cuore: ora potete tentare una ri- 
conciliazione. Controllate la vostra emotivi- 
tà durante un incontro fuori programma. 


TEMPERATURA : PIANURA : TORO VERGINE CAPRICORNO Pr.) 
minima‘ «4/0; 0/4 21/4-20/5 O 248-228 MO 2012-20 
massima : 5/8 © 5/8 Non abbiate eccessive preoccupazioni per Se avete un rapporto sentimentale consoli- Lavostra vita di relazione ha bisogno di sod- 
media a1000m —-5 una faccenda che non procede proprio se- dato da tempo avvertirete un calo di entu- disfazioni e nuove emozioni. Tutto vi sem- 
media a 2000m SG condoi vostri desideri Troverete sicuramen- siasmo e passione. Le stelle vi consigliano bra piatto, ora. Dipende da voi apportare 
te qualcuno disposto ad aiutarvi. di parlarne con il partner. qualche cambiamento. Accettate inviti. 
E i il i__—— 
TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE ITALIA ACQUARIO 

© MIN! MAX 'UMDITÀ | CITTÀ : STATO ; GRADI | ALTEZZAONDA cmà ming SEMELLI I DILIEL La ; MW 
CITTÀ | MIN! MAX {UMIDITÀ | VENTO i i i me bg 21/5-21/6 23/9-22/10 = 21/1-19/2 land 
Trieste 135: 51 154% | 85km/h Trieste i calmo >» 102» 0,55m Bai —5 10 | A WAI | ia . a 
Monfalcone '10 :70 : 48% © 23km/h Monfalcone =‘ calmo : 101 043m ia = Un malinteso con la persona amata sarà Avrete molta facilità nei contatti e nelle rela- La sincerità, la comprensione e la capacità 

Leh pt "i di Li - en Ai ja po A È È i TRIO 

Gorizia 128! 68: 42% © 54km/h Grado ! calmo : 117 © 0,65m Crea: 3 gu Chiarito. Dominate l'iritazione e dosate le zioni in genere. Troverete la giusta soluzione di tessere ottime relazioni vi permetteran- 
Udine -28 73 309% 23km/h Lignano ! calmo : 12: 0,60m Cagliari 4 parole finchè non sarà chiaro il motivo della per ogni piccolo problema che vi si presente- no di guadagnarvi sincere e durature amici- 
Grado 140160 |! 50% | 59km/h I Firene 2 7° tensione. ra. Non fate un programma per la sera. Relax. zie. Un po' di stanchezza in serata. 
Cervignano 120170 : 48% > I6km/h EUROPA i i Piena pei Te 
Pordenone :-30: 66 ' 41% ‘ 19km/h CITTÀ MIN_MAX_ CITTÀ si MNM ie °° CANCRO DB SCORPIONE mn PESCI VA 
Tarviso 1471-05 159% | S6kmh_ posern lc Copenaghen 0_L ns e Nami 4 ) 22/6-22/7 Q 23/10-22/11 20/2-20/3 
Lignano RAT 16 a) ul smi Belgrado 0 1 Lisbona =—5 14 Praga 2 0 mt Organizzatevi in modo da trascorrere la Non contrastate una proposta di svago del- Avete grande fascino e questo vi rende par- 
Gemona i 230 i 5,0 i 94% i S0km/h_ Berino 1 2 Londra 27 Varsavia 1 1° Rie 4 38° Maggiorpartedella giornata fra persone al- la persona che amate per i solo piacere del- ticolarmente corteggiati. Vi troverete così a 
Tolmezzo —_;-16:68 138% | 33km/h_Brweles 2 4 Lubiama 7 3 Vienna 1 1° Torino —o 6° legree ben disposte nei vostri confronti. la polemica. ll vostro scopo è evidente e ne dover scegliere tra svariati inviti, che valute- 
FornidiSopra ‘-7,1 + 11 + 54% » 17km/h Budapest 1 3 Madrid I 8 Zagabria 0 3 Venezia 1 7 Non rinunciate per pigrizia ad un invito. deriverà una vivace discussione. rete molto attentamente, 
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ANNI 


SEMPRE CON VOI 
DAL 1996 


040 633.006 


VECTASRL@GMAIL.COM 
WWW.VECTASRL.IT 


OCA SOSTITUZIONE CALDAIA 


VeczA RIELLO viezmann 


VIA FABIO SEVERO, 42 - T$ 


WJUNKERS BAXI Vaillant 
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—_ EI |TALIANA 
Stage 4 ASSICURAZIONI 


presenta 


Scritto da Musiche e Testi di 


GARRY MARSHALL & J. F. LAWTON BRYAN ADAMS & JIM VALLANCE 


Basato sul film della Touchstone Pictures scritto da J. F. Lawton 
Presentato in accordo con Music Theatre International: www.mtishows.eUu 


DI | aTai pt AARO "TI TRIFS biglietti disponibili su n 
A Masi GENERALI ca I 
het 
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